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Al LETTORI 

c L'Unità » esce oggi con numero di pagine e noti¬ 
ziario ridotti e senza la gran parte delle cronache lo¬ 
cali. Ieri, infatti, nello stabilimento dove si stampa 
■ edizione del centro-sud del nostro giornale i poligrafici 
h?nno sttuato alcuno oro di tcicporo e soiposo lo 
straordinario, nel quadro delle decisioni prese dal sin¬ 
dacato di categoria nella vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 






Tre ore dF sciofS’t^o^ * 
di docenti e personale 
oggi negli atenei 

A pag. 2 . .. 


Il convegno delle Regioni 

Il Mezzogiorno 
nella crisi 


A LI,.\ \i"ili.l (li t].lKlll/.IIO 
11(111 erano iiiancale sti^- 
g(-'li(iiii e £|iÌMle l(■‘•e ud J|i- 
prc'laiH! I(- <1 (life-e I) (lei Sud 
in leii-o lra(iÌ/.ion,iÌL-, per ima 
ridi'ti iliii/ioiK- di-li(‘ li-or-e 
nel .Me//o^ioi no. prc'i-indeiido 
da una nninoM'a c(inipi(‘''>iva 
di p(dili(-a eronoinica volta 
n niodilieaie, -O'tan/ialnienle 
il ipiiidio iKiziiiiialc di foiina- 
/ione delle fonti 'te='(‘ di pio- 
diuione di-lla iicelie//a del 
pae-e. Sotto Tappai eiua di mi 
aei e-o a niei idionali-nio » an- 
rora ima volta 'i pii-teiideva 
di dele^Mie alTapparato pro¬ 
duttivo (-'i-tente le rolli entr.i- 
to -opratliitto .il .Nord) l-i ri- 
pie-a e la pio-peltiva di 'vi¬ 
luppo. li-eivando al >iid il 
ni.i"imo di <( eio^a/ioni » -la- 
tali per iiii.i -iie-a piilddira di- 
i.ilala indi'i-i iininalamenle -e- 
rondo vei'rlii e nuovi niodiili 
velleitari e fallimenlai i. .N'<ni 
nolo iniplieilanienle. ma anrlie 
r-plieilainenle, -i andava de- 
liiieando un "rave divi-icivo 
roci.ile e polilieo; il Sud (tut¬ 
to) eonlro mi Noni, individua- 
lo in im Idocro k roiporalivo n 
de"li operai i- dei p.idroni. nei 
roiifronli de) ipi.ile il Me//o- 
triorno avreldie dovuto <olle- 
v.ire le sue r.i^ioiii in una nuo¬ 
va ronfii'a (-oiilra|ipn'i/ione. 

I.a (’onreren/a di f'alan/aro 
ni è niO'-a «ii di iilTallra linea, 
(piella propo'ta imilariaiiiente 
dai relatori e rìarfeniiaia nid 
dorimientn ronriiisivo. i-lie in¬ 
dividua il ruolo del n .Me/ro- 
giorno nella rri-i n volto a 
mettere in diseiis-ione le linee 
tradi/.ion.ili dello -viluppo dì 
lutto il l’ae-e, ad e-i-jere non 
un rifiresa « romimipie » della 
niaeeliina prodiiltiv.i e-i-lenle 
ma un ri*aoroso e rnonlinalo 
rompl(*s-o dì «celle .1 favore 
«lidia Ira-forniarione i* «vilup¬ 
po delT.earìcolliira e dei nuo¬ 
vi -etiori indii-triali traenti, 
in modo da aceresrero le ca- 
p.irìlà produttive delTintero 
|ta(-<e. arseuiiando al .Me//o- 
Ikiiorno non la fun/ionc di a a- 
rea a—i-lita », ma «piella dì 
li-va e punto dì allacco dello 
«viluppo produttivo ^leneralc, 
a partire dai settori .«o<liluti- 
vì di importazioni e dalle at¬ 
tività volte a conseguire nuo¬ 
ve c più ipialiftrale iiresenzc 
del no-iro paese sul mercato 
internazionale. 

I.a scelta di Cal.mzaro «i 
muove «piinili non secondo un 
ineriilionalismo n difen-ivo » 
deslinato alla -iiliallernìlà. ma 
««•(■ondo una linea die a coalic 
Tocca-ione della cri>i » e pro- 
(oiiie una ri-po.st.i nazionale 
ed esìee un camliìamentn di 
rotta ri-petto al passalo in 
lutto il tessuto economico, al 
Nord c al Sud. 

Tua o rlìda del Mezzogior¬ 
no » — ha dello llasselli. cor- 
re;:ccndo. ci è parso, qualche 
altro orientamento di parte de 
— una ^fida in positivo che 
esige, oegi, forti coerenze del¬ 
la politica del coveriio. delle 
-celle del parlamenlo. di «piel- 
le dì tutte le regioni, e non 
«(do di ipielle ineridìonali. ed 
un nuovo e più avanzato ler- 
r(-no (li collahorazìone e di in- 
le-.a Ira le forze democratiche, 
nello cpiriln del (lallo co-lilii- 
zionalc. 

Il prohleina lodìlìco che è 
emerio. a Catanzaro. «'■ il di- 
■asio dì una p.irle delta l)C a 
procedere coiisesiieniemenle -u 
qiie-ia nuova strada. Il vecchio 
•i-tema di potere d.c. non 
nmohilila; cs-o «i «’■ co-truìlo e 
»i è articolato «u un certo ti¬ 
po di intervento indddicn nel 
Mezzogiorno, con collcc.imenti 
con la società meridionale hin- 
g(* un a-sc assi-lenziale-corpo- 
ralìvo che h.a alimentato il pa¬ 
rassitismo. Di qui la « fatica > 
della DC a muoversi secondo 


la line,i della nuova legge «iil- 
Tinlei vento sii aordinario, che 
liliiitj I iniei vento a pioggia e 
a lividi, punta al eoordina- 
mento con 1 intervento ordina¬ 
no, -pinge ad ima poliliea di 
lirograninii nazionali eooidìna- 
li, ni-ITagi ieoliiira, nella poli¬ 
tica indu'ti i.ile, nella s|iesd 
puldiliea coiiiple-'iv a. 

\ I «- anche un a-iielto cul¬ 
lili.ile nel nudo iirì'ollo del 
I iiinov.inienlo della DC nel 
.''ini. Il lil.nieialo rìeui-o alla 
ti.idizione II -tiirziaiia u appare 
fiellolo-o, non verilieaio alla 
luci- della pralìe.i di un tien- 
lennìo di Loveino e della sì- 
liiazioiie di oggi che i- così 
canihi.ila nello 'le-'O Mezzo¬ 
giorno. N«- -erve. ei -enihra, 
«pialche leiil.itivo di-involto di 
ine-colaie nell.i pideiiiie.i li- 
(hìanii eelelliei a Salvemini, a 
Dorso, a (ìiani'ci e, persino, a 
(irieeo e Di \ ìttorio. Il dihal- 
lilo su «pio-ii .ispelii è serralo 
ed e amtiirahile che pro-egiia 
dentio e fuori della DC con 
leu-ione iniellelliiale e morale. 

.Ma il priddema che -11 tulli 
gli altri prevali- «'- il come aiid.i- 
le avanti, partendo dalla piat¬ 
taforma dì ('alanzaio, |ier de- 
leimin.iie tulle le coeienz.e ne- 
ee-'.iiie: nell.i politica gover¬ 
nativa, nelle -celle parlamen¬ 
tali. nell.i lu.iliea delle regioni, 
nello sle-so movìmenlo delle 
ma-'e, al Sud e al iN'ord. 

A Catanzaro lutti li.iimo scar¬ 
talo le mosse avvi-nlale che 
preeipilerehhero la crisi eco- 
iiiitniea e ipiella |iolilica ver-o 
shocchi ìniprevedihìiì. IT per«'i 
emersa la e-igenza di lavorare 
ad un ((uadro più adeguato, a 
non rinviare a u dopo la solu¬ 
zione della crisi ». i nodi del¬ 
la direzione complessiva nelle 
regioni ed .il livello naz.ionale. 
.Vnzi, «i e-ce dall.i rri-i se si 
COI reggono eonir.iddì/ioni e re¬ 
more tra indirizzi che ora pini- 
l.mu sulla manovra dì pro¬ 
grammazione territoriale e sel- 
lori.ìle della «pesa piihhlica 
secondo un di-egiio di ristrut- 
tiiraz.ione, riconver-ioiie c«l c- 
spaitsione delTapparalo produt¬ 
tivo, ora sulla iì-ealizzazione 
ìndiscriminat.i degli oneri so¬ 
ciali; ora «lilla lolla alTinfla- 
zione c «iill.i rigorosa revisio¬ 
ne della spc-a piihhlica. ora su 
inconcepihili concessioni al 
vecchio aml.izzo delle spese i- 
nulìli o rìnviahili. Si e-ce dal¬ 
la crisi «e si intensificano le 
(-(dl.ihorazioni. si atliiaiio i pro¬ 
grammi di intesa procedendo 
con coraggio sulla via del rin¬ 
novamento. 

Decisivo ci appare un nuovo 
allrezzar-i delle inie-c regiona- 
li-liche del 5 ud. iVcl momen¬ 
to in cui le regioni ineridionalì 
chiedono — insieme a tulle le 
al're del paese — una rigoro- 
sa applicazione della legge sui 
poteri delegati, esse non po«- 
-ono non organizzare una pra¬ 
tica di governo innovativa ed 
efficiente di programmazione 
della propria «pesa, finalizzan¬ 
dola alTavanzamento produtti¬ 
vo e (lelTorciqi.izione giovanile 
nei settori traenti dello «vilup¬ 
po. Ma lungo queste linee, più 
vigor(»-o. più maturo deve far¬ 
si il movimenlo unitario di lot¬ 
ta dei di-orriipali e «legli occu¬ 
pali per il lavoro produttivo, 
per Talliiazione delle piattafor¬ 
me che. nel corso «le-so delle 
«ne lotte, la classe operaia ha 
delineato nel Sud e nel N'oril. 
fiiiorno alla h.illaglia per il la¬ 
voro puft e «leve miiover-i l'ini¬ 
ziativa colleiiiva dei coltivato¬ 


Il dibattito alla Ca m era sui fatti di Roma 

Scuoia università lavoro: 

urgente su questi temi 
un serio impegno comune 

L’intervento di Giannantoni per il PCI - Dare risposte positive alle esigenze dei 
giovani, isolando i tentativi di provocazione - La relazione del ministro Cossiga 



Luis Corvalan 
stamane a Roma 

Lui.s Corvalan, bcgretano generale del Partito comunista 
eileno, arriva stanzine a Hoimi per una visita di una 
decina di giorni nel no.stro Pae.se. Eirli tivrà incontri 
con dirigenti politici e incontri di massa nelle citta ita 
liane nelle quali ‘•i recherà dopo una pcrnianen/a di qual 
che giorno nella capitale. Venerdì pros.-,inio a Roma si 
svolgerà una grande mantfesta-z.ionc popolare al Palazzo 
dello Sport alTEUR nel corso della quale parleranno Cor¬ 
valan e il compagno Enrico Berlinguer. A PAG. 8 


Necessario chiedere l'estradizione 


SONO 12 I FASCISTI 
FERMATI IN SPAGNA 

Alcuni di loro avevano installato 
una fabbrica clandestina di armi 


•A quota dodici, tanti .-^ 0.10 1 
foscLsti arrestati fmor.i m 
Spagna. Dopo Marco Pozzan, 
Elio Massagrande. E'.iodoro 
Pomar e Fnince.sco Zaffoni. 
sono finiti nelle carceri d: Ma¬ 
drid altri notissimi esponenti 
italiani dcirintem.i7iona!e ne¬ 
ra. La lista viene aivrtti da 
due personaggi dcci-«aiii"nte 
importanti non .«olo per quel¬ 
lo che rappresent.ino nel 
composito quafiro dell’ever.-io 
ne fascista, ma anche .oer 1 
reati loro attrib'Jit; e dei qu.a- 
1: non è st.To mn oo-s-s-biie 
chiamarli a r,.-jpond«’.e t'-onr o 
perché fuggiti a’.re.stero 
Salvatore Francia Gai 
cario Rognoni sono st.t'i r.n- 
tracciati in due locahtà divc.-- 


.«e: il primo a Torremolines 
ri. «Irgli artigiani. «Iella picco- j sulla costa del Sol e il -'econ- 
1.1 e media impres.i. di tutta la ' do a M.idrid. Insieme 0 Fran- 
«ocietà tm-riilionale. il cui po- I eia è stato pre.=o un altro f.a- 
lenziale rinnovatore e necessa¬ 


rio «i dispieghi, oggi più che 
m-ai. per far uscire il Sud ed il 
paese dalla -Irell.i della rri«i. 

Abdon Alinovi 


«cista molto noto soprattutto 
per le eesta da p.cv'hiatore. 
per le agzro.ss'oni che hanno 
avuto per teatro preferito 1’ 
università di Roma neall an¬ 
ni sessanta- Flavio Campo, 
un Intimo di Sandro Siccu-:- 


1... Stel.ino Dci'.o Chia.c e di 
uitfi noti.-vumi cap. l'jconosc.u 
Il d«''i;o form.iz.oni neonaz'isie 
che hanno oiK'.-'ato in Italia, 
E' dover<».-o .ingiungere che 
(Iu-\--i u *imi due mancano an- 
ro.'a a!T.ip.'>';lo 
Ci li altri .iiTe.sfati sono: 
•Si.’dr.i Cror^o Ma.-sogrande. 
ntorl.e d: E :o Ma.s.«aerandc, 
a Ma.scett.. amic.i d: Elio- 
rio.'o Po.mar. P.et’'o Benvenu- 
•■). u.i m.;.nie.-g collegato a 
Romeni. Mano Tcde.schi già 
eo.tdinnJ*o ne! primo proces- 
d' Or'ì‘ 71 ^ innio a 4 anni 
d- rec'u.«’o-iO 

Nf'. c-Tr.-T deii'opera.^.cne c 
• 1* 1 .-'op-^ri-i a M-adr.d una 
.<a cijndest..'i.i d’armi 

- r.i =rig‘. ìtr.c.. g.ubbotti an 

- et* ie e numera-: docu 

f.ils.f.cat: 

F.’ cdoro Pom.ar è definito 

7<***'~*”^' *^a'Tì,CO r 

t (o’nr c.« c’aiidest.na. «.luto 
re d var. p.ogetn d'armi e d: 
.ìop ,'cc.'' -n.i: are eiettron.ohe. 
. ig* gnere ait.trr.ente spec a 
■.-/ito che f-,1 d.rettore dei- 
: F i‘a-o:n ad I.«pra 


I gravi fat'i deli’uiiiv cr-i 
t.i (il R«)‘ii I. cui.nuat. gin 
vt'ili u -o :v-il.i |)ra\().'i- 
/ione OAitto la man R-.tiiz o 
lu* «tiidt'iiti lamr.ituri t»,(i 
Lim.i. -ori.) stili ler; pame 
riggio .(1 (c.rn) d in am 
p:«i diliat'ilo iicTi’aiila d 
■Montee tor o dov«“ il ni n. 
degli Fr.m,.o 

-ig.i h,i r.-ì) 0 --io a h-ii 17 
'iiterrDg.i/.on . l.i prmi.i de' 

!(• «inali pi't'-)! ital.i d.i! Ft'l 
o «il < Ili or.'iin primi fi "ma 
t M’i t cieup-ign. (il.Itili.iiitoni. 
'|'of(«»'-ella «' al*n. 

\’a suliihi detto < he la s 
uia/ione ii-“!le uiiive'sit.'i il.i- 
liane (anche, ma non solo, m 
r.qiporto .11 docri-ti erra'i e 
inaccettabili de! mini-tro del¬ 
la pubblica !->tru/ionc Fran¬ 
to Maria Malfatti) temer 1 
di qui a (KKlie ore al centro 
de! dibatt'tn del parlamento 
Ciò avverrà con l.i <liscii--s -) 
ne. prevista per tiomaltma 
-empro alla Camor.i. <i mi 
merO'O itit«>rpe!lanze e int<‘r- 
roL'azio'ù sulla degr.ida/'oae 
la cri.-i negli atimei. e la 
ccndizione eh m.tlessert' «1: 
t Ulte I-irghe mass.' giovani!.. 
Mudetiti'scii.. <* no 
K veniamo a! dibitnto di 
ieri partendo dall’amp.a m 
formazione th'l governo. Nel¬ 
la ri-DO-ta «le! m’n'-.tm Co- 
-iga -I seno eol'i aicuiv eie 
menti po-itivi: neli.i aiial:«i 
dei drammaliti Ritti, nel g'.u- 
tli/io sul comportamento del¬ 
io autorità acc.idemiclie. ne! 
la valutazione della proro»ì- 
da inquietudine dei giovani, 
o anche nella assunzione di 
alcntii impegni per la tlifesn 
della d<‘mocra/.ia («inche se 
,tlle enuneiaziom «i attende 
elle «e.gnano concrete inizia¬ 
tive). 

.Accanto a questi a.spetti. due 
ri.serve sono tanto più neces¬ 
sarie — ha rilevato nel'a re¬ 
plica i! compagno Gabriele 
Gi.'innaiitoni — in quanto Cos- 
siga aveva ripetulainente .sot¬ 
tolineato di parlare anche a 
nome del presidente del Con¬ 
siglio c de! miriistro <I-ella 
Pubblica istruzKKie. I>a prima 
riguarda la pericolosa e ri- 
duttiv.i tendenza, contenuta 
nella relazio.ne. a fare della 
crisi delTiiniver.sit.à nn pro¬ 
blema prem.nentem<?Jitc di 
ordine publzlico. Mconda 
si riferisce albi analisi del 
tutto insuflìcienfe delle cause 
di fondo e delle responsabili¬ 
tà della crisi e del malessere 
che .sono esplosi a Roma c«j- 
mc in altri atenei elei Paese. 
LA RISPOSTA DI COSSIGA 
— 11 ministro dell’interno ha j 
anzitutto ricapitolato ■ i ter- | 
mini delle viix'nde che hanno 
avuto per teatro Tuniversit.à 
di Roma dal primo febbraio. | 
rilevando come sino alla ag- ) 
gressionc di giovedì scorso | 
le forze di polizia si fossero ! 
mantenute «in una pasizi«*ne j 
di prudente attesa c di al- • 
tenta vigilanza * all'esterno . 
‘ delTatenco < nella prospetti- ! 
i va cfie lo stalo di lenaione |x»- j 
j tesse sponta.neamente esaurir- j 
I si ». Ma ceco, invece, Tattar- , 
I co al comizio di Lama; « 500 j 
eleiTK-nti a lerenti ai cos;di<'t • 
1 ti comitati autonomi operai 


.i---umi'\ <iui> l'n alU'ggiameiito 
provocatiinii V prima . lan 
«lamio -.l.ig.uK tonilo l’ora 
tore «' li PCI ■■ o. l'.ii ri|X'tii 
taiMcntc a‘g'gr«'(!(‘n(lo <r con ba- 
-toni. sprangne «li li'rrn t' 
«as-i . an.lic «■ proprio - mcn 
tre ‘gli intcrvi'miti al comi/io 
(Icliim.mo (lalI’umviTsit.i '> E' 
«tato in seguito a (|ui\sti fai 
ti. e alla nclm'-l,i «li intcr 
vento formulatii (lallc autori 
tà ai «•.idcniK !ic. die le forze 

g. f- p. 

(Segue in penultima) 



___ ‘ NAPOLI — Una veduta parziale del corteo durante lo sciopero di ieri 

Per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

50.000 lavoratori e disoccupati 
ia corteo per le strade di Mapoli 

Totale adesione di tutte le categorie aito sciopero generale indetto da CGIL, CISl e UIL — Rivendicati Inve¬ 
stimenti produttivi — La partecipazione dei lavoratori delle campagne — Incidenti lontano dalla manitcstazione 


Squadrismi 

paralleli 


Annunciate le dimissioni di tredici direttori e condirettori 

Crisi aperta al vertice dell’IRI 

La decisione dopo la nomina di Fausto Calabria a coordinatore finanziario del gruppo — Una dichiarazione 
di Barca che condivide il senso della protesta — Urgente i! controllo parlamentare sulle Partecipazioni statali 


I 


Cr-6‘. al vertice del’/TRI: tre- 
d.ci ìu quindici direttori e 
condirettori centrali hanno re¬ 
to noto. ieri, di dimettensi dai 
loro incarichi, dopo la deci- 
fcione de’, precidente Petrii’.i di 
nomin.vre Fausio Ca’.abr a 
coordinatore f...,vnz:ar.o de. 
gruppo. Tr.a 1 d.m'gvsionan vi 
fono Ettore Mnis-vcesi, capo 
del servizio lavoro e pres.den 
te dell'lntersind. .Aimone Mar- 
aan, capo deh’ufficio studi. P. 
celia, capo del'/L^pettorato. 
Cario Menano, capo dei’.a se 
greleria partico.are di Retri.- 
L. I due che non h.anno preso 
p.arte alia i.n.z .at.va .«ono 
Franco Schep.s segretario ge 
r.erale e .Michele S.avareae. ca 
po deli’ufficio .egaie. 

La nonz.a delie dim'.ssioni e 
stata uffic.almente smentita 
dail’IRI. con un breve comuni 
Oato, .al quale h.i .«ubilo repii 
•alo una nota de: tredici di- 
Itonari che h.anno confer¬ 


mato ia loro mossa ed hanno • 
reso pubbiica la lettera inviala ' 
a Pelrilii il 28 gennaio scor- j 
aO- In quella lettera essi harv 1 
no annunciato a Petrilli di 
mettere a disposizione gli in- * 
carichi ricoperti, subordirain- ; 
do qu.i’.s,a.s; ulteriore decisio¬ 
ne a due cond’zioni; il carat¬ 
tere deli.i ristrutturazione da 
.attuare al vertice deil’IRI; la 
rinuncia da p.ìrte di Petr.lh al 
■a nomina di un v.ce direttore 
genera.e che avrebbe, d: fatto, 
annullato qualsiasi principio 
di direzione collegiale fatico 
-samente conquistato dai fun 
zionan dell’IRI. EVipo l’invio 
della lettera. l tredici diret¬ 
tori e condirettori .si sono in¬ 
contrati con Petrilli, al qua¬ 
le hanno confer.-nato il d’.sac 
cordo sulla nomina di un vi 
ce direttore eenerale, carl«.a 
questa a.la qua.e Petrilli in¬ 
tendeva destinare Fausto C.*.- 
labna, direttore centrale ad¬ 


detto alla direzione generale ; 

Poi. venerdì sera, la noti . 
zia che ha colio di .sorpres-v | 
direttori e condirettori; Pi- ‘ 
trilli ha aivseznato a Fauste , 
Calabria un mcar.co di er.vn . 
de respon.s.ib.lità, il coord.na | 
mento finanziano del gruo . 
po. inserendo una nuov.-v f. i 
gura tra il direttore gen r.v ; 
le Boyer e i! com.iato di d: ! 
rezione. co.ìt.tu.io dai qu.n- ! 
dici direttori e condirettori e [ 
incarKi-ato della direz.one co; ; 
legiale dell’Istituto. Uv deci 1 
s’one di Petnìli è stata inte I 
sa come un alto ai forza, a. j 
quale i tredici d.rettori e con 1 
direttori centrali hanno rea j 
gito confermando e renden 
do pubblica la « ms-ssa ad: j 
sposizione » de: loro incan 
chi, ossia, in altri termini, le 
loro dlmi-ssioni. Neila nota 
diffusa ieri 1 dimissionari 
hanno confermalo che <« qual- | 
stasi decisione dei firmatari | 


d-\'c. lettera «orò in rappor¬ 
to a r'-;/,tat! che si potran¬ 
no ( on‘z'gu:re con iazioréC 
• '.'re .rc-n ... 

S i.l.v cr .-.al verticedel.’ìRl 
Il co .10 Barca e interve 
n Ito r.cord.indo che < il PCI si 
e coerentemente inipeqnato 
per impedire t.a nomina di 
inn^’o Cat.ihna a l’Ce diret¬ 
tore oenern e del "IRI. fi prò 
/f-'sor Petritli ha rinunciato 
formalmente tr tale nomina, 
ma di fatto ha dato al dottor 
Calabria compiti tali che n- 
mettono in discussione la 
co’leaialità conquistata dai 
direttori centrali dell'Istituto 
e confermano la lecchia li 
nea di direz one accentrata ». 
Per questo ha proseguito 
B,vrc.a « noi condividiamo il 
senso della protesta dei di¬ 
rettori e condirettori centra¬ 
li dell'Istituto e ci sentiamo 
ancora di più impeqnati a 
giungere presto ad un con¬ 


trollo parlamentare «uo'i en 
ti a partecipo: 071 e statale e 
alla loro riforma. Sara così 
possibile affrontare anche il 
delicato problema delle no 
mine c giungere, m questo 
quadro, alla normalizzazione 
del comitato di presidenza 
deU'IRI (compof’o d.a mem- 
bn d.a tempo r-iadut; nd.r.i. 
.Von a raso e sempre sul ter¬ 
reno delle nomine che la DC 
, esiste accanitamente •>. 

Signorile, respo.nsab.le eco- 
r.om.co del PSI, ha espresso 
« forti critiche» ne. confronti 
della somma di poteri aff.dat; 
a Fa-jsto Calabria ed ha ag¬ 
giunto che «Za reazione dall' 
interno delta dirigenza IRl 
ci fa pensare che ci sia una 
spinta restauratrice da parte 
della presidenza, che va rifiu¬ 
tata proprio nel momento in 
cui si è aperto il discorso sul¬ 
la riforma deile Partecipazio¬ 
ni statali». 


.■Incora unc volta — come 
in tutti i moìiicnti difficili c 
importanti di questi anni — i 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali unitarie, i giovani 
c t disoccupati di iXapoli han¬ 
no portato — con grande ten¬ 
sione c passione — in campo 
tutto il peso della classe ope¬ 
raia del .Mezzogiorno, perche 
dalla crisi si esca in positivo, 
allargando la base produtti¬ 
va. saldando sempre piu la 
lotta degli operai occupati, 
con quella dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la¬ 
voro. 

Oltre cinquantamila hanno 
sfilato, COSI — ieri mattina — 
attraverso tutto il « cuore > 
tlt ì\'apoli (dalla stazione a 
piazza Matteotti) neila consa¬ 
pevolezza che solo la forza 
e l'unità, attorno ad obiettivi 
precisi c piattaforme concrc 
tc, possono determinare quel 
ccinh'amento. che a Napoli e 
nel Mezzogiorno è particolar¬ 
mente urgente, oltre che ne¬ 
cessario. 

La lotta per la modifica dei 
decreti aoicrnalivi, quella per 
g'i investimenti e l'occupazio¬ 
ne, la spinta a ^utìerarc 1 li¬ 
miti verso il Mezzogiorno del¬ 
la legge di rtconiersione sono, 
infatti, tutti obicttivi capaci 
di mobilitare e di raccoglie¬ 
re adesioni ben al di la del'a 
stessa classe operata, m una 
città come Xapoli che è la 
sintesi delle contraddizinm 
mn anche delle tante poten¬ 
zialità rinnovate di tutto il 
Mezz-jgiomo. Per que.stif, lun¬ 
go tutto Varco deli'mi ponente 
mnnitestazionc. nessuna preso 
hanno muto gli slogan dei 
ìiiore anticomunista ed anti- 
.'■ir.daza'.c: in nessun modo so¬ 
no stati scal’iti l'impegno e 
iu tensione unitaria. 

Ld c cviden'.emente anche 
per questo che — a manifesta 
ztone ormai hnita e nella sin¬ 
golare disailcn..iojie delle for¬ 
ze di polizia — iZ gruppo izo- 
lato deg’i ■’ 'rutonomi r> he sto- 
Cf.zio la sua e rabbia » deta- 
'tando ed infranaenào le le- 
tnne dei negozi di via Chiata, 
nientrc fin dmi ero singo'arc 
sintonia t gruppi di fascisti, 
rìionip-ciuti anch‘’ in Questu¬ 
ra tali, sono portiti ver un 
raid (he I.a frantumalo, in 
un'altra zona de’ centro, i ve¬ 
tri di un pu'.ìman carico di 
pasceageri. 

Tutti c gimltro ah arresta¬ 
ti, per questo ept-odio som 
ben noti lasci-ti, gli altn etn- 
(/uc fermati r denunciati a 
piede libero anch'e'^si sono 
ixinoiciuti come neofascisti, 
un altro arre-to è stalo effet¬ 
tuato ne'.'t'area della < autono^ 
ima )■>. Per t gravi disordou 
e le deiastazioni -ono inoltre 
ricercali altri personaggi, la 
CUI carta d'idcntita politica 
sarà interessante accertare 

L'obiettivo a Xnpo'.i si e 
delincalo ieri mattina con pre¬ 
cisione: rompere le alleanze 
della classe operaia, sfascian 
do da un lato le vetrine dei 
negozi d- Ghiaia, tentando di 
paralizzare dall'altro con im¬ 
prese teppisti-he la vita stes¬ 
sa delia citta. Ma i provcy 
calori, ancora una volta sono 
venuti troppo allo scoperto: 
squadristi di «• autonomia ope¬ 
raia » e squadristi del neo¬ 
fascismo st sono ritrovati an¬ 
che tisicamente uniti, contro 
la citta Cd 1 lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22 

A migliaia, decine dì mi¬ 
gliaio, i lavoratori napoletani 
.sono venuti oggi a manifesta- 
re dalle fabbriche piccole e 
gr.indi. d.ille campagne, dagli 
uffici, dai qunrtiorrcittadini, 
dai centri piccoli c grantii 
dello provincia. Hanno doto 
vita ad una entu.sia.smante 
giornata di lotta, ad un ri¬ 
torno in massa che a molli 
ha suggerito .subito i! raffron 
to coi moment! di m.iggiore 
mobilitazione, di compattezza 
c consapevole forza unitaria 
di cui in questi anni Napoli 
è stata protagonista. Almeno 
in cinquantamila hanno preso 
parte al corteo indetto dalla 
Federazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL in occasione del¬ 
lo sciopero generale di 4 ore 


per gli Invc.stimonti. I’occutxi- 
/ione e lo sviluppo di Nawii 
e del Mezzogiorno. c<l hanno 
affollato la grande piazza 
Matteotti dove ha parlato 
Elio Giovannini a nome della 
Federazione sindacale nazio 
naie. 

' L'intero corteo si è .snodato 
I per alcuni chilometri da in 
I piazza Garibaldi — e ancora 
i continuava, quando Giovan 
I nini ha preso la paro.a — a! 

1 centro cittadino. Da-gll slo- 
■ eans che venivano s‘-and.ii. 

I dallo scritte su striscioni e 
I cartelli che si levavano a cen 
j tinaia, non era rilev.tbi’c un 
I tono di prote.stn. ma von! 

' vano avanzate rivondu a.'.-, 1 : 

preci.«e. « Con !a m.init»-.-' « 

I zione di ogei — ci h,i detto 1. 
i .«egretario della Camera «Ki 
1 lavoro Silvano Ridi — v«> 
. gliamo ver«imente m- t'.er<.- ««i 


ceri IO d«'. mn\'mento nnz’o 
na di'i ..r >7 .«•.'• 1 in q'i< 
^«()n■:■o col e.iu). 1 p"ol) '- 
mi dol.’nccup(/ione e do’o 
.-viluppo» In ctfeiii 1 '«'«oti 
P' ovvedìir.enti eoi - -riativ . 
inentre d.i un I.xto niiiano a 
nduri'o il potoic del -indaia 
to. r'a>rermano. d.i'l’.i *'o. 
una I n«‘a di txi'it’ca «'«(>”0 
mica (on'‘.(r;.t az i hit* ;• 
si del M-'z/o-’io.-no e d«‘. a 
'.•'«‘.'«•«■ll'e ini- .. '-il d' ‘« «'!!>( 
t. n’< v.ià'ntcmt n'e goi.in e 

N<' la -lO’.t C.itirii’ri in q.i- 
«'«• e'ti’i'ti.e I 'c'ziati.i’io p II 
di d i< ini >1 'i< .'n'c’r; no. 

mt’.t II. ••c.iMco. G : 
-•(.s-i di-eo n «!, !«zz»‘ per a 

Franco de Arcangelis 

(‘rrj, f- ,n nr-nultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 


IL PM CHIEDE 
DURE CONDANNE 
PER LOJACONO 
E PANZIERI 


Al proce.sso per gli inculniti di vi.« 
Ottaviano, a Roma, dove fu ucci.so lo 
Mudente Manl.ika.s. il pubblico mini 
.stero lnfeh.«i. a conclusione della su.i 
requisiton.i con la quale ha sposato 
la tesi fascista sullo svolgimento degli 
avvoninicnti. h.i chie.->to dure e immo 
tiv.itc condanne i>cr Alvaio Lojacono 
«trent’anni» e F«brizio Panzien (ven 
tiquattroi. Per giungere a tali con¬ 
clusioni, Infchsi Ila valorizzato le te- 

s V iiivCi t 0(1 PMi\UC«t- 

fon fa.«.ci.«ti. giungendo inoltre a fal- 
.«are e .a .«trumentahzoarc in m«xlo 
sfamato un dixiumento di sdegno del 
PCI pubblicato subito dopo gh in- 
ndcnli. A PAGINA 5 


DIOSSINA A 
NOVA MILANESE 
I MHTT.ARI 
NELf.A ZONA «A» 

Ci 11 ’l 1) . '.•( (!• 1 !■ '• ; o ri ", u m 

j. • ,c i ;>• ■ ( ; 'II' . :! mi i.li o dei 

I 1 n ' .•». ii.o.ii ■ l'o «! ili.i ni ite¬ 

li. «! o ill.l t. > (■ I (i.tlìlii'l' I tr.Kcr- 

fi' 1 '.l'Ki.o — pii'- in ('•■reent'1,1 li , le 

\ • I- — 1 ' ■ , - ( •. r .\ 1 ' (• .1 > r I-,- ‘ 

.1 (! 01 1 1 _ .1 Xo'. .1 M 1 1 1 ;« ‘ c. 

Ir- . i.Miio T.‘ >•«• ! rip !’,i*' 

... I ' ! -(,;•<> ' 1 .■t < ', :c • (làI in 
I • ‘l'.’o ! ;o'.(!i'l pril'uzli.i 

xt»» ;,i /«IMI tu •“’»• *t iii»ixii( u»x 

vs : il n .1; ( «t'-'I 1 li-mi'ir.i hanno 

n, •>''! ! !■■; 1 ' o i.i o i(..ii»-io .1 o’.fi.m/.i 
.\'iii.< li’ Ilio 1 I c'i I rii cI'ir.K ne 

•;« --Il , , (’ I. I /«>n 1 imiuinnt.a 

A PAGINA 5 



povero Ru.i^gero 


IL GIORNALE de''a DC. 

K II Popo'o ■, ’ia p ib 
b'’calo icn un art’co'.o à- 
fondo di Alfredo Vinci¬ 
guerra che et dispiace, per 
ragioni di spazio, di non 
potere riassumere. Si trat¬ 
ta di uno scritto ampia¬ 
mente elaborato, del qua¬ 
le vogliamo ricordare, qv, 
'pccia’mentc l'ultima par¬ 
te. dedicata a'ie prospetti 
te giovanili «per /.mme 
d.ato »: 'tS. pana — «er>- 
rc l'Autore — d: 2ViniiO 
po.«t. in agr.ro'.tura c d. 
c.rca 200 000 nei settori .‘■a 
n.iar.. per non d.re deà 
■’art.granato Non «otìO 
certo opportun.ia tra.-cu 
r.ib.’.i. È se Paese e in 
crij. e certo che tutti deb¬ 
bono rinunci.are .ad amb.- 
z.on: ecce.-yS.ve -> 

Ma per muoversi con 
successo in questa direzio¬ 
ne (e sempre Alfredo Via- 
ctgucrra eve ragiona) oc 
corrono * conscrnsi pio'.it.c. 
e sociali. E .su questo, pur¬ 
troppo, c’e da d.re che e 
difficile fare aff.damento 
sul partito comun..sta. Per¬ 
che? Perché questo part.to 


P.1- • 

t 'l ’l ^«r 


p -1 t ! 

c.it di' (li 

pave'it II •: ’ u> j ' r- p » 
fro ai:-'''!''., e '■ <- 
rato, co'ii ri u :•>. 
tc d' un e-p’j'.t' i:e d 
partito, ia DC. '■■te 
Io in grado rì’ m-, 
ronproiert rf- gw’ ' 
nere a t’i'.t-- •. C 


>)’ '. 
!, p t 

:t .p 
n- > ••- 
1 pj' 

• .c, 

,ij’ I re 

q - 

-• ’Ol 


j ma:-on: .-rrti-r';-’ ’l'iit'.’'. 
1 comunisti per pr’mi (i-icn- 
1 date come per tre’itan’ii 
’n D-”n'r razia ««'-/'irir/ 
j ha sapu'o /oiernarc ’ 

' Paese lenza ‘.«■n ir.- una 
j po^•ZIOne di potere, -enza 
! pe'-ecfuire <: bencae mi- 
[ nimo tornncon’o suo prò 
j prio f Prima 1 ! Pie^e>< r 
I stato il motto (lei -i/O’ ini 
j ziah governi, e me. non 
rontenta, man miao die 
gli anni pa-^ai ano mot 
to è mig'.'orato dtien’an 
do: n Soltanto il Pae-iC » 
E' a quello punto che 
San Franresco e stato a - 
siinto a protettore dei.o 
Scudo crociato. i cui no 
mini SI aqgirai-ano laceri 
e famelici e. ora boerheg- 


, a r-'-.’-àrn--/ a .\nn 

7 ;', - - 'i al a' I o’i: 1 
’o'o ’i’ia i’-n. !. 

ana 'tr-i’-i. U’‘a C.i^ a di 
Il -’itr.iio. •,'! Monte (li 
P ■ ’a L i DC n e un 
111 ’’: '(>. e la pii-t * eer a 
. 1 ’err. «7 ; / ■ u Qu' nO’l SI 
'.<ee" f.o c ^e 

to t.o’t aie'-- ■■It'i li enr 
■-..'7 ( a''i> qnte tento li- 

T • I ’iri '.od i:i”ite. (pie' 

• I d’L-”ido ■ L-' 
DI- ' a !‘,ie-e ,ì e i’ man 
da o'I I II inea rt'ltal’a 
La pr.iiiii o la >e.ondi 
-ta'aa. g tardando da -i- 
’i'-itri, (ìie tf-/npa ’ikii 
de .e g ra ali n'< a h le d r ' 
Pn'az.o re i'e d- Xapo : 
rat ! 'gara Ruggero i.' Xor- 
nuinno grande, po'nar- 
rin'o. irnp,Oliente, e l'tm- 
r-agine dei’ 'nlrepalezza e. 
le.la teaiei’ta Xe-ii'ino 
ha ma’ aiuto pii fegato 
iti lui Ebbene, crelelect: 
1 ' lonfroiito < o’i Alfredo 
V'ni igiterra. R’igiero il 
Xormanno e un agnellino, 
un radiitico, un pondo. 
Da ieri mattina, poterà 
Ruggero, ci fa pena. 

Fortebraccio 
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la relazione di D'Alema al Comitato centrole dei giovani comunisti 

La FGCI lancia un confronto 
sul problema dell’Università 

Riflessioni sui movimento degli atenei — « Le questioni giovanili non possono essere 
affrontate senza una grande autorevolezza politica» — I condizionamenti delia DC verso 
il governo — Organizzare nel territorio la lotta degli universitari per lavoro e occupazione 


Con una relazione dei com¬ 
pagno Massimo D’AIema si è 
aperto ieri il Comitato centra¬ 
le della FGCI, che si conclu¬ 
derà nella giornata di oggi, 
convocato dalla Direzione na¬ 
zionale diclla gioventù comu¬ 
nista. per discutere sullo svi¬ 
luppo e il rinnovamento della 
organizzazione. I<a relazione 
introduttiva del segretario na¬ 
zionale della FGCI e il dibat¬ 
tito che si è sviluppato ha 
finito però per affrontare pre¬ 
valentemente una « rifles¬ 
sione sul movimento impetuo¬ 
so e contraddittorio dei gio¬ 
vani che si va sviluppando 
nel nostro paese, e sulle ini¬ 
ziative politiche che i romu- 
nisti debbono assumere per 
dare al movimento una di¬ 
rezione politica giusta » D'al¬ 
tra parte, i gravi fatti di 


squadrismo avvenuti nell’ate¬ 
neo romano non potevano 
non influire nello svolgimen¬ 
to di questo Comitato centra¬ 
le convocato già qualche set¬ 
timana prima del comizio di 
I^ama neiruniversltà di Ro¬ 
ma. 

« Noi — ha sottolineato D'A- 
lema — abbiamo lavorato nel 
mesi scorsi, anche con alcu¬ 
ni limiti, per costruire un mo¬ 
vimento unitario e di massa 
c’«?i giovani: indicando l’in- 
sùfficienza di una risposta che 
fosse puramente moralistica 
propagandistica alle questio¬ 
ni che si venivano ponendo 
fra le masse giovanili ». 

Per la FGCI si trattava, e 
si tratta, di avviare una ri¬ 
forma ideale e culturale una 
riforma materiale che sia di 
supporto ad una morale ed 


In programma assemblee indette dai sindacati 

ORgi scioperano per 
3 ore i lavoratori 
di tutti gli Atenei 

Si prepara l'assemblea nazionale delle facoltà 
universitarie che avrà luogo a Napoli il 27 e 28 


Sciuidono oggi in .-sciopero 
p<-r tre ore i lavoratori do¬ 
centi e non docenti degli ate¬ 
nei in appoggio alla piatta- 
torma sindacale di-lle Colile- 
tierazioni per runiver.silà. Nel 
corso dello sciopero sono pre¬ 
viste assemblee unitarie, in¬ 
dette da CGIL, CISC, UIL e 
CISAPUNI in cui verrà fatto 
il liunto sulla tnittativa con 
Alali atti. 

•Su un punto particolare 
quello «Iella divi.sioue «iei prò- 
tenori in due ruoli (ordinari 
e a.ssociati) lianno ru-onler- 
inato la loro avversione PCI 
e P3I. mentre Iloseani ha ai- 
fermato che « il sindacato sa¬ 
rebbe favorevole al!'unicuà 
della funzione «locente entro 
la quale potrebbero collocarsi 
i docenti in due fa.scc di li¬ 
velli retributivi divcr.ìt ». 

Continuano intanto le prese 
di posizione sui fatti dell uni¬ 
versità di Roma e suITaggre-s- 
sione al comizio di Lama. 

« Forse sarebbe stato me¬ 
glio rinviare la inanilesta/io 
ne dei sindacati all’universi¬ 
tà di Roma ». ha affermato 
Benvenuto, segretario nazio 
naie dcH'UIL. in un intervi- 
.-^ta al Corriere della Sera. 
Dopo aver affermato che sa¬ 
rebbe stato un errore indire 
uno sciopero generale di prò 
testa perchè questo lo si fa 
«contro i fasci.sti non contro 
gli studenti ». il segretario 
deiruiL ha aggiunto die «il 
.sindacato deve andare a una 
del unzione delia .sua linea 
slrategic.a nei confro.nti degli 
studenti » 

.-\ sua volta in un'intervista 
il segretario n.i/ioii.ile di-iM 
nSL. Macario, ha affrrai.ilo 
che <f i violenti .sono un'infi¬ 
ma minoraiiAa .Ma i prolCeiiii 
de: giovani .--nno .seri. Come 
sind.ieato. vogliamo confron¬ 
tarci con loro, dialogare, st-.i 
di.ire assieme le forine di 
lotta ». 

In un arMcelo su VArnnli' 
di oggi, .-\ndrea Panni, .-^e 
irretario n.i'.ionale della P’G.S 
scr.ve che è impirrtante « non 
co.nfontiere i gruppi del'.'auto- 


nonna ope.nua con i giovani 
autonomi dai partiti di sini¬ 
stra » o esprime « forti riser¬ 
ve sul ruolo quasi di control¬ 
lo e di argine alle lotte .stu- ) 
dentesche che il PCI na cer¬ 
cato di assumere- nei primi 
giorni ». 

<: L'intollerabile violenza 
con CUI è .stalo accolto il co- 
inizili indetto dalla Fedciazio 
ne CGIL CISL UIL — afferma 
un comunicato della .segrete¬ 
ria nazionale della FLM — 
va condannata con forza da I 
lutto il movimento sindacale. ' 
insieme ad ogni forma di in¬ 
timidazione o di prevaricazio¬ 
ne che impedisca un dialogo 
to,struttivo tra lavoratori e 
studenti ». 

Dopo aver messo sotto ac¬ 
cusa la politica della classe 
dominante od il governo cui 
fa risalire la responsabilità 
deila crisi deH'università e 
deiroccupazicne, la FLM ri¬ 
leva lincile che « il movimento 
sindacale non è riuscito in 
questa fase a tradurre la stra¬ 
tegia per rocoupazione in ri¬ 
sultati concreti c perciò cre¬ 
dibili per i giovani, gli emar¬ 
ginati. i disoccupati che della 
crisi sociale pagano il prezzo 
più alto ». Per i motahnec 
canici «è nece,s.sario cogliere 
nelle nuove lotte degli stu¬ 
denti un'occasione importante 
per castruire insieme una 
piattaforma di obiettivi e di 
movimento che unifichi gli in- 
icre.ssi degli occupati, dei di- 
.soeeupati e degli studenti ». 

Perciò la FLM invita l'as- 
semblea promossa dalle fa¬ 
coltà occupate, che .si terrà 
-«apato e domenica prossimi 
a N.ifxjli. ad esprimere una 
delegazione che partecipi ai 
laviiri dcira.T.sembIoa naziona¬ 
le dei cielegali della FLM del 
7. 8 c 9 marzo e contrlbul- 
.-^ca a far avanzare una stra¬ 
tegia unitaria tra lavoratori 
e .-studenti. 

Per ras-'Cmblea di Napoli 
del 27 c del 28 intanto si 
stanno preparando delegazio¬ 
ni dalle facoltà universitarie 
di tutte le .sedi. 


Una dichiarazione del compagno on. Stefanelli 

Pubblicità: riorganizzare 
il settore pubblico 


Il compjigno deputato Li¬ 
vio Stefanelli, deila seztonc 
initirinaztone e R.-\I-TV dei 
CC del PCI c mc:nbro citila 
Commissione parlam-cntaro di 
vigilanza, ha rilasci.ito que¬ 
sta dichiarazione a proposito 
delle proposte i>er li riordina 
mento della pubblicità conte 
nule nel progetto pre.scntato 
dal sotto.'Cgretario alla presi¬ 
denza del Consiglio cn. .Ar- 
n.o.id c in quello annur.e a:o 
dalla DC: 

« E’ .-senz'altro un fatto posi¬ 
tivo che. fin.ilinente. li di¬ 
scorso sul riordino dei setto¬ 
re delia pubblieità venga in 
sento c'ti più parli ne! vivo 
del d;b.itt;to in corso -u ..i 
legge d: riform.i del sottore 
della mtorm.r.’ione. Ti. t.rvii 
sia II disegno di legge gover¬ 
nativo esposto da! scttosegre- 
tar.o Arnaud. sia il progetto 
annunziato a nome della DC 
cLiiron Galloni, sono per mol¬ 
ti aspetti coniradd.tTor; e ina- 
degr.iati rispetto all.r comples¬ 
sità de: problemi. Il d:s-?gno 
.•\rn.tud. anziché risponder-' :n 
Pvrsitivo alla 'urgenza di un 
controllo democratico sugl: 
stanziamenti p'jbblicit.tr; n'I 
.settore politico, prevede la ri¬ 
duzione della proscnz.i pub 
blica a; soli messaggi desti¬ 
niti alla R.M TV. Secondo la 
proposta DC — diversamen¬ 
te d.i quanto sostiene .Arn.iud 
— non .SI opererebbe un t.szi;o 
netto deH’intervento pubb' co. 
m.1 'Ugualmente non s: an 
drebbe verso quella rio. gan z 
razione del mercato puhbliei- 
trrio che i tempi nuovi .in 
pongono. 

« Por p,trte nostra, ritorna 
mo necessario un rapido cd 
aperto confronto fra tutte le 
lorze dcmceratiche perchè si 
•pprod: in breve ad un inter- 
Tento legislativo ohe tenga 
conto di duo fondamenta!: e.^i 
Ecnzc: 

1 ) riorganizzazione d: tutte 


le attività pubblicitarie c’*rl 
seliore pu.bblico attraverso la 
cosi’tuzione di un.a fin.anzia- 
ria la capitale dello Stato e 
delle Regioni e sottoposta al 
contro'lo del Parlamento) co¬ 
me strumento di una nuova 
iKuii :ea deìla pubblicità che 
conro.-ra ad orientare i con¬ 
sumi secondo le linee della 
nrogranimazicne economi¬ 
ca. a.-..s;ca'ando in p,iri tem 
|K). un.i corre! là di.siribuzione 
del!.’, piibbucita tra i diversi 
m.ezz.i d. informazione, con la 
ri't.ri: un.i arieguat.ì quo¬ 
ta per I quotidiani e i pe- 
ned.-. :. :n relaz.o.ne- al rtio o 
e alla qualifica cu.'u.mle, a. 
l.i d:ftu--;one e presenz.) geo¬ 
grafica 

2» regolamentazione delle 
imprc.-e iconeessi.marie eri» 
a;enz:ei con una normativa 
c:;e preveda la pubblicità dei 
b.lanci e della proprietà. 

Per quanto ngu.atda la SI- 
PH.A è necessario e urgente 
Cile la Commissione parla¬ 
mentare d: vigilanza sulla 
R.AI fo.’-muli precisi indl.’-izz:, 
che garantiscano: 

I» l'eliminazione del "trai¬ 
no" tra pubblicità radio tele¬ 
visiva e pubblicità destina¬ 
ta ari altri mezzi di comuni- 
cazicnei 

2i una gestione democrati¬ 
ca della SIPR.A: a questo fi¬ 
ne. dovrà e-..sere ristabilito 
immediatamente l'assetto so- 
c etano attraverso la nomina 
del nuovo Consiglio di .Ammi- 
ni'trazione da p.\rte della R.AI 
c occorre contemporaneamen¬ 
te prv cedere alla riorganizza¬ 
zione c’i tutte le attività del¬ 
ia s.-ciet.a. in modo tale da 
ass;cu.mre la sep.)ra 2 ione del- 
l.i ra eccita della pubblicità 
secondo le sue diverse desti- 
nazioni iRai. giornali, cine¬ 
ma. ece ) c da garantire un 
efficace controllo suiracquisi- 
zicne da parte della società di 
nuovi canali pubblicitari ». 


intellettuale. Questa battaglia 
deve avere nella gioventù la 
sua forza principale. Ma mol¬ 
ti elementi hanno concorso 
per ostacolarne uno sviluppo 
reale. 

« Il «"l'battlto sulle nuove ge 
nerazioni — ha ricordato D’A- 
lema — non ha portato però 
allo sviluppo deH’iniziativa 
politica da parte deirinsie 
me del movimento operaio. 
Noi abbiamo incontrato spe.s 
so una notevole insensibilità 
politica, un ritardo a com 
prendere a pieno il peso della 
questione giovanile, sia nel 
partito ma soprattutto ne! 
sindacato. In questi mesi, noi 
abbiamo sentito il peso della 
inadeguatezza del quadro poli 
tico che si è venuto creando 
dopo il 20 giugno ». 

Il segretario nazionale delia 
FGCI ha quindi ricordato i 
condizionamenti moderati del¬ 
la DC che pesano sul governo 
« Le questioni giovanili — ha 
aggiunto — oggi non possono 
essere affrontale senza una 
grande autorevolezza e un 
grande respiro ideale Sono 
queste caratteristiche che lo 
attuale governo non ha di si¬ 
curo 1 ). 

D'altra parte, basta pensa¬ 
re a come è stata sciupata 
l’occasione della conferenza 
nazionale sull’occupazione 
giovanile, per rendersi conto 
del vuoto di proposte che ca¬ 
ratterizza l'azione- di questo 
governo nei confronti dei prò 
blemi giovanili Per quanto 
riguarda la politica scolasti¬ 
ca: non si vede ne.s.sim se¬ 
gno di rottura con la vecchia 
politica che ha caratterizzato 
i governi precedenti. Anzi, 
per molti aspetti si è assistito 
ad una vera e propria provo 
eaz.ione da parte di Malfatti 
sia [jor quanto riguarda la 
famigerata circolare sui piatii 
di studio sia per quanto ri¬ 
guardi! il progetto di riforma 
per runiversità. 

«Tutto que.sto — lia affer¬ 
mato D'Alcma — ha finito 
per determinare una spinta 
contro questo governo in una 
parte delie masse giovanili 
die ita reso facile il gioco 
di chi ha tentato di coinvol¬ 
gere in questa critica il PCI 
come forzti che ne consente 
la sopravvivenza » Ma il mo¬ 
vimento che si è sviluppato 
è pieno di contraddizioni. Un 
movimento, come affermano 
i gio'.’ani comunisti, comples¬ 
so e contraddittorio e nei 
quale sono presenti elementi _ 
nuovi ed allarmanti. «Questo' 
non vuol dire — ha avvertito 
D'Alema — die il movimento 
è tutto anticomunista. C’è in¬ 
vece nel movimento una com¬ 
ponente, anche se in difficol¬ 
tà, che neri è formata soltan¬ 
to dai nostri compagni, ma 
è uno schieramento democra 
tico che fa riferimento alle 
posizioni del movimento ope 
rato e sindacale e che ha cer¬ 
tamente oggi nei comunisti, 
nei socialisti e in un più va¬ 
sto sdiiera mento deniorratico 
il suo punto di riferimento ». 

II 

FGCI questo schieramento è 
maggioritario fra la gioventù: 
si tratta però dii avere la ca¬ 
pacità di lare scendere in 
campo queste forze per dare 
al movimento studentesco 
una dimensiune diversa. 

Nonostante tutte le difficol¬ 
tà del momento non bisogna 
infalli dimenticare che la più 
grande manifestazione che si 
è svolta in questi giorni a 
Roma è stata quella unitaria 
che 51 è conclusa davanti al 
ministero della Pubblica i- 
struzione con il discorso del 
compagno Trentin. L'altro a- 
spctto presente in questo mo¬ 
vimento e il fatto che nello 
schieramento anticomunista 
vi sono delle articolazioni e 
delle contraddizioni: l’unico 
punto in comune è spesso 
l'attacco al governo e al PCI. 
.Anche la presenza dei gruppi 
estremisti non riesce ad espri¬ 
mere una direzione del movi¬ 
mento e spesiio si pone soltan¬ 
to a rimorchio, mentre emer¬ 
gono forme nuove di squadri¬ 
smo di tipo fascistico, e an¬ 
cora, accanto a questi, la 
spinta irrazionale dì una area 
a freak ». 

Que.io che ci debbiamo 
chiedere .on preoccupazione 
— ha riror-dato li se-iretario 
della FGCI — è come ni.ii 
per la prima volta ‘orme di 
squadri.-:mo possano aver tro¬ 
vato una torta area di c-in- 
.son.-o Quello su cu: b-.^ogna 
rif.oitere non è tanto i.i pre 
se:'.za dt-zh autonomi .ma su’. 
I.iilo c’ne mciti ttudoiiti. or¬ 
ganizzazioni politiche, gioma 
;i. siai.«, .-jtati pronti à fai^-i 
f'.care i i.itti riei’.'univorsità di 
Rema Sor.zr’ndc come si ct-r 
ca di minimizzare la zr-.iscsa 
presenza che c'è .nel movi 
mento, di un'area corporativa 
che Si schiera contro oz.ii 
i’potcsi di riforma coniro 
ogni forma di lavora, .soprat 
tutto orodu'-.vo. e in defi¬ 
nitiva .scende in campo per 
difendere questa università. 

« Certi obiettivi emersi nel¬ 
la lotta degli universitar; — 
ha sottohrTeato D'.Alema — 
hanno questo segno, ii segno 
di chi difenrie uno status, 
d; chi SI sente aggredito sia 
dagli intenti restauratcr: del 
capitalismo sia dalla politi 
ca di rigore e di nnnovamen 
to del movimento operaio, sul¬ 
la ba.se di un corporaliv.smi 
che ha ’ur. sezno che nasce 
dalla diìgregazicne. dalla cor- 
porativizzazione della società 
operata in 30 anni dalla DC » 

Si tratta allora di propor¬ 
re che il movimento degii siu 
denti scelga il confronto col 
movimento operaio come ele¬ 
mento dLscriminanie: la prò 
piosta potrebbe essere quella 
di promuovere insieme al mo¬ 
vimento sindacale unitar.o una 
manife-stazione nazionale o co¬ 


munque una grande giornata 
nazionale di lottal'di lancia¬ 
re una grande battaglia di 
nia.ssa contro lo squadrismo 
c la violenza: incalzando co¬ 
si quelle forze estremi-ste che 
in questi giorni stanno svol¬ 
gendo un ruolo ambiguo: quel¬ 
le organizzazioni che nei loro 
organi di stampa, come il 
Muiti/eaiu, nuli haiiiio il co¬ 
raggio di condannare chi si 
pre.senta alle univer.sità mu¬ 
nito d: sbarre di ferro e di 
pi.stole. 

Occorre, inoltre, secondo il 
segretario della FOCI, un ri¬ 
lancio di una ipote.si di au¬ 
tonomia. unità e organizz-i- 
zioiie del movimento di lot¬ 
ta nelle università: ma .soprat¬ 
tutto organizzare nel territo¬ 
rio la lotta degli universita¬ 
ri per il lavoro e l’occupa- 
zione; rilancio, infine, dei con¬ 
tenuti e obiettivi reali.stici del 
movimento di lotta. 

D’Alema .si è quindi .soffer¬ 
malo sulla proposta del PCI 
per la riforma universitaria 
rilevando il ritardo che .si è 
regi.strato nella sua pre.sen- 
tazione e il limite che ha avu¬ 
to ne! non aver sviluppato 
un adeguato confronto con 
gli studenti nrivilegiando. for¬ 
se. il rapporto con il corpo 
docente de!iic<-!atico. Noi — 
ha concluso D'.Alema — sia¬ 
mo pronti a confrontare le 
no.'itre propn.ste con il mo- 
vinieiifo. a lanciare un gran¬ 
de movimento di nia.s.sa fra 
tutta la gioventù del nostro 
paesc- 

Nuccio Ciconte 


Interpellanze e interrogazioni alia Camera 

Per le bioproteine 
critiche del PCI al 
ministro deU’Industria 

L’intervento del compagno G. Berlinguer a proposito dell’antorizzazione 
di Donat Cattin a lavorare il prodotto per tre anni a scopo sperimentale 



I comunisti 
della Pirelli 
j. discutono 

! dell’ austerità 

! 

j I problemi dell'attuazione di una profonda trasforma- 
I zione sociale ed economica per fare uscire il Paese 
' dalla crisi _ Le conclusioni del compagno Quercioli 


Affari costituzionali del Senato 


La commissione dichiara 
la costituzionalità 
della legge sulFaborto 

La commissione Affari costitu:zionali del Senato ha dato 
ieri parere di co.stiluzionalilà della legge .suU'aborto. I voti 
a favore sono stali 15 iPCI. PSI, Siitislra indipendente, PRI 
e PSDIi. quelli contrari 14 i DC MSI. Democrazia nazionale 
e Zappulii del gruppo ini.sto». La comini.ssionc lia espresso 
parere di costituzionalità anche sulla legge de sui consultori. 
15 i voti a favore, 14 i contrari. La costituzionalità della 
legge de c stata dichiarata a condizione che vengano eli¬ 
minati l’art. 6 ( pre-adozione) e il primo capover.so dell'art. 8 
isccondo il quale l’aborto procurato è una soppressione della 
vita). 

I senatori de Mancino e Codacci lianno insistito, pur 
senza usare tctii di acceso .scontro, sulle tesi dcirinco-sti- 
tuz.-cnalità della legge suli'aborto, mentre il eompagno 
Venanzi ha rilevato die. in verità, un vizio di costituzio¬ 
nalità si può rilevare ne! progetto de tanto neH'articolo 
che p;-evede dt « preadotlivare » d'autorilà il neonato, quanto 
in quello ciie ccnsidera l’aborto un atto di soppressicne 
della vita umana. 

II compagno Maffioletti. nel corso di un ampio intervento, 
ila rilevato che alla luce del progetto approvalo alla Camera, 
l'aborto non può essere considerato un infanticidio, e neppuie 
un diritto, ma un doloioso stato di necessità disciplinato da 
un provvedimento con una precisa valutazione delle circostan¬ 
ze in cui si verifica: si inquadra, pertanto, perfettamente, 
nella Costituzione italiana, che è la carta fondamentale 
di uno stato né ccnfe.ssionale. né ideologico. 


Per una iniziativa del presidente Fanfani 

Il Senato ha rinviato a oggi 
l'esame del Trattato di Osimo 

Ratificati raccordo con l'Ungheria per la navigazione ma¬ 
rittima e la nuova Convenzione con la Tunisia sulla pesca 


La di.scussione del trattato 
di O.simo tri! Italia e Jug(J- 
slavia. che doveva avete ini- 
"zróTéri al Senato (la Camera 
ha già espresso il suo voto 
favorevole .sin dal dicembre 
scorsoi è .stata rinviata ad og¬ 
gi Il presidente Fanfani ha 
chiesto, all’ultimo momento (e 
ciò è stato rilevato criticamen¬ 
te dai parlamentari del PCD 
che la Conimi-ssione Elster! 
prendc.sse prima in esame 
una petizione popolare, giun¬ 
ta da Trieste alcune settima¬ 
ne fa. in cui si mette in di¬ 
discussione una clausola del 
trattato riguardante la zona 
franca industriale. 

Ieri sera ste.s.^a. la compe¬ 
tente Commissione de! Senato 
si è riunita, re.spingendo la 
petizione aH’unanimità (con 


Carceri: prosegue 
il digiuno 
dei radicali 

E' giunto al 44'' giorno il 
digiuno di alcun: dingenti e 
militanti radica!: (tra cui A- 
delaide Ag’.ietia. Gianfranco 
Sp.adaccia e Emma Bonino) 
che chiedono, co.n questa for¬ 
ma di lotta, l'emanazione di 
un decreto-legge per i’aumen- 
to deirorganico delle guardie 
di custodia cI PR ha pre¬ 
parato una bozza di proposta 
dì legge che prevede aumenti 
retribuitivi, smilitarizzazione 
e smdaca'.izzazione de! Cor¬ 
po) c ravvio delliter parla¬ 
mentare sulla p.-oposta di leg¬ 
ge dei rad.cali per Ì'aninì- 
stia. 


il solo voto contrario del 
a demonaziona’e ») e o,ggi la 
discussione su! trattato avrà 
inìzio in aula. 

Va, UUtavia. ricordato che. 
cosi come alla Camera, anche 
al Senato in .sede di Commis¬ 
sione Elsteri. sia il governo, 
sia il relatore de. che Tinte 
ro arco delle forze democra¬ 
tiche hanno .sostenuto in mo 
do chiaro Timporlanz.a e po 
sitività del trattalo, posizione 
che è auspicabile sia coeren¬ 
temente mantenuta in nula, 
in modo che si pos.sa giungere 
rapidamente a un voto defi¬ 
nitivo di approvazione. 

Intanto, ieri il Senato ha 
ratificato alcuni accordi in 
ternazionali. Illustrando quel¬ 
lo fra Italia e Ungheria per 
la navigazione marittima, il 
compagno Piero Pieralli (per 
la prima volta un comunista 
viene incaricato come rela¬ 
tore di una legge di politica 
estera) ha mes.so in eviden¬ 
za che questo trattato, pure 
limitato, è suscettibile di ul¬ 
teriori. positivi sviluppi e si 
iscrive nel rinnovato interes¬ 
se delTItalia alTestensione dei 
suoi rapoorti con i paesi so¬ 
cialisti della regione balcani¬ 
ca e nel quadro dello svilup¬ 
po della coopcrazione In tutti 
i campi fra gli Stati dell’Est 
e deU’Ovest. 

Sulla nuova convenzione tra 
Italia e Tuni.'ia ,'u!la pe.sca. 
che consente a 105 pescherec¬ 
ci italiani di f^.scare in oc- 
ou? tunLslne. è intervenuto il 
senatore Domenico Peri toro, 
indioendente nel grup-po co- 
mun’Ista. 

Egli ha sottolineato come 
fatti positivi la tnaggiore du¬ 
rata della nuova convenzione 


(tre anni anziché due), il fat¬ 
to che i pe.'chcrecci italiani 
potranno uisare motori più po 
tenti e inoltre l’innovazióne 
secondo cui in ca,so di intra¬ 
zione alle norme di pc.sca le 
autorità tunisine interverran¬ 
no nei confronti dei pe.=:ratori 
italiani soltanto con ammende 
e non più con procedure giudi¬ 
ziarie che prima comporta 
vano l’arresto e la detenzione. 

Il Senato ha discu.-i.so ieri 
anche le variazioni di bilan¬ 
cio dello Stato per Tanno fi¬ 
nanziario 1976. che costitui¬ 
scono un aggiu.'iamento delle 
previsioni formulale alTinizio 
dell’anno .scorso. Le variaz.lP 
ni di maggiore rilievo riguar¬ 
dano maggiori entrate tribu¬ 
tarie per oltre 4 000 miliardi, 
maggiori oneri per intere.'Si 
che si riferi.=^'ono al debito 
del Te.'oro per 1 331 miliardi 
e lina diminuzione del disa 
vanzo statale di 2 400 miliar¬ 
di che risulta casi ridotto a 
9.002 miliardi. 

li compagno Bacirchi. an 
nunciando l’asteasione del 
gruppo comuni.sta, ha messo 
in evidenza che Taiimento 
delle entrate tributarie era 
prevedibile già nel momento 
delTapprovazione del bilancio 
'76 L’aumento degli oneri per 
gli interessi dimostra con evi 
denz.T il livello altissimo del 
debito pubblico, mentre la ri¬ 
duzione a 9 002 miliardi de! 
disavanzo .Matole corrisponde 
soltanto a una pura operazio¬ 
ne contabile E’ Invece ne- 
ro.S'.ario c’ne il governo forni¬ 
sca finalmente un quadro pre 
ci.so de’la finanza pubblica da 
cui possa risultare chiara 1 
entità del disavanzo pubblico. 


■; I 


11 niini.st!o dell’Industiia. 
Donat Cattin, ha conferma¬ 
to di aver autorizzato Tltal- 
proteine (ENI) d* Sa noe li. 
in Sardegna, a lavorare per 
un triennio e a .-icopo speri¬ 
mentale 40 mila tonnellate 
annue di noiazalparaffiiie del 
petrolio per produrre una bio- 
proteina, la «t topina >•, per 
Talimentazione del hestiauie; 

10 Im fatto — ha dichiaralo 
ieri alla Cainer. ri.spondeiido 
in modo lacunoso a una se 
ne di interpellanze e inter 
rogazioni. tra cui una conni- 
Dista — in lulerenza a un 
decreto del minisi ero «Iella 
Sanità che eon.seiitiva la spe 
riinenia.'.ioin'. Donat Cattili 
Ila aggiunto -- evidenziantio 
un fatto «li e.streina gravi¬ 
tà — che già nel '72 il mini¬ 
stero «iella Sanità aveva con¬ 
sentito che la «tropina » lo.s- 
.se compre.sa nelTelenco dei 
prodotti permessi per Tinuiie- 
go nella alimentazione ani¬ 
male. Consenso sospeso nel 
febbraio ’76 (a seguito «li inù 
rigorosi controlli), per essere 
tramutato in permesso, limi¬ 
tatamente alla sperimenta¬ 
zione, pochi giorni dopo. Pe¬ 
raltro. «li recente, il minisie- 
ro della Sanità ha emanato 
altre prescrizioni, per cui la 
Italprotcine è stata invitata 
a so.spcndere anche la pro¬ 
duzione sperimentale. 

L’impianto dì Sarroch è 
l'unico autorizzalo, giacché 

— ha detto Donat Cattin — 
alla Liqiiicliimica Biosinifsi 

11 ministero della Sanità non 
ha ancora concesso Tautoii.'- 
zazione richiesta fino «lai 197.5. 
Il mini.stro dell’Industria ha 
anzi tratto spunto da questa 
situazione per prospettare 
una incomiJrcnsìbile minac¬ 
cia nei confronti rielTazii'ti- 
da di .Sarroch: se non si dà 
il permes.so alla Liqiiichimica 

— ha affermato — mi vedrò 
costretto a revocarlo anello 
alla Ilalproteine. 

La rei)hca di Donat Ciittln 
ha la.scialo insoddisfatto il 
compagno on. Giovanni 
linguer, che h;t rilevato oìm^ 
sioni e silenzi non giu.stili- 
cabili. Berlinguer ha denun¬ 
ciato «il disordine nella at¬ 
tività ministeriale, spinto al 
punto «la legittimare sospet¬ 
ti di corruzione», come è av¬ 
venuto per la concessione al¬ 
la Linuichiinica di contributi 
statali, senza die l’impresa 
avesse offerto garanzie sani¬ 
tarie. e per autorizzazioni 
concesse, revocate r di nuovo 
«la*e alla Italpron-ine. 

Il deputato coimim.sta ha 
quitid! ron*e.stato che n-’r li 
s})erimeniaz’.one nel Ti nini a il¬ 
io d: Sarroi'h .sia te<’:i:«'a- 
mente indispensabile imoie 
gare -10 mil.-i tonnellate Tan 
no d: no;‘ni:i!paroffino anzi¬ 
ché 400, n.s.servando che non 
Ixista il «livetn a:i> cnmnKT 
cializzaztone per ra.s.sicurare 
Tooinione pubblica sulla di 
s’ruzione d: proriolti sp’ri 
mentali 

Bc-^Iinguer h» jio: nccusato 
il governo «I: « miopia .'le: 
calcoli po’if'COeconomie;, f,it¬ 
ti nella .statica previ.sìone «ii 
un petrolio (c derivati) a 
b)s,so pr''zzo. fi. mi Sud nron 
to ad ogni in.s*-d;ame:ito ;n- 
dii.=tr;nle, di lavoratori e c:t 
ladini aquie.scictit: ad ogni 
rischio .sanitario», quale quel¬ 
lo che ixilrebbe venire dalle 
ricerche per le tiioproteine. 
Ai contrario, occorre a.ssicu- 
rare garanzie sanitarie per 
un.a sperimentazione control¬ 
lata al nia.ssinio livello. E’ po; 
indispensabile studiare e at¬ 
tuare pian; di conversione 
prfxluttiva tenendo conto del¬ 
le ricerche che sì stanno 
compiendo nel mondo .su 
nuovi .substr-at; nutritivi me¬ 
no perirolfisi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, febbraio 

Ma a che c«).s;i .■;ervono que- 
.st: .siicrificT.-’ E’ foi.<e la «Io¬ 
nia nda che maggiormonto si 
fanno i lavoi-atoTi nelie lab- 
liriche e che rimlxi’za diretta- 
niente nei congressi «lei PCI, 
.soprattutto di que'ii «ielle se¬ 
zioni costituite sui luoglii di 
lavoro. ET una domanda che 
mette m discussione tutta 
una politica e per questo le 
rispn.-^te che i conuimsti «Iali¬ 
no .sono ampie e argomen- 
t.ite. 

■Sono ’.t' n.sposte di chi vive 
giorno per giorno la realtà 
cli’li.i f.ibbi'ii'a. d; cti! giudica 
questi .sacrifici in mmlo tilt- 
f’;i!tro che passivo, ma s;i 
che in questo momento di 
gravi difficoltà occorre sa- 
[ler mobilitare tutte le eiier 
gie per una trasformazione 
radicale ideila vita economi¬ 
ca e s(H-..tle del pae-^c. 

Il coiigie->so dei conumisti 
della Pirelli di Milano non .-i 
«• certo .'Ottratto allo sforzo 
generale «li «lare una rispo¬ 
sta positiva a questa domati 
ria. alTiinpegiio di elaborare 
una linea iiolitiea che. iiar- 
tendo «laT.a realtà della lab- 
brica. costituisca una :n«lica- 
/.ione conciTta non solo per 
i coimiiiir-ti. ma ikt tutti co 
Io"o 1 quali vogliono, anello 
attraver.-^o un.i politica di au¬ 
sterità. aprire una fase nuo¬ 
va nella vita del nostro pac'^e. 

Della crisi economica 1 co- 
tiiimisti c'f'Uiì Pirelli parlano 
«■on cognizione ptolonda. San¬ 
no che cosa .significa il peg¬ 
gioramento delle condizioni 
di vita (ielle grand: masse 
popolari che si manife.sta at- 
tr.ivcrso l’aggravarsi del co¬ 
sto della vita, co! calo della 
occupazione specialmente 
fetnmiiii’e e con l'attacco al 
diritto al lavoro con Taccen- 
tuarsi della disoceupazìone 
giovanile. Sanno die la crisi 
è alToriginc della decadenza 
delTapparato produtf.vo con 
il conscguente calo degli inve¬ 
stimenti. lo scar.so rinnova¬ 
mento tecnologico, la perdita 
di competitività, il liassn uti¬ 
lizzo c’i’gli impianti. Tindebi- 
taniento, il blocco delle a.s.sun 
ziom, i’aumento del lavoro ne¬ 
ro e d: quello a domicilio. 

P.iriano con preoccupaz.io- 
n<‘ d: posizioni che affiorano 
anche fra i lavoratori della 
Pirelli d: fronte al’a diff'.i-ol- 
tà che incontra l’attuarsi di 
'.ma po.uic.i IKT un nuovo 
sviluppo economico, posizioni 
che tendono alla difc.sa de- 


I deputati comunisti sono te 
nuli ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE atta seduta di og¬ 
gi. mercoledì 23 lebbraio. 


L'assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti è convocata 
per oggi, 23 febbraio, alle 
ore 1C. 


E' morto 
il compagno 
Ernesto Ferrari 

E’ motto, a Treviglio. il 
compagno Ernesto Ferrari, 
che era n.ito .ne! 1909 o Luz- 
zana, in provincia «1; Berga 
Hio li compagno Ferrari, 
i.scrilto al partito dal 1930. 
era stato neU’emigrozionc 
ant;f«iùc;.sta in URSS, po: 
aveva comtiattuto :n Spa¬ 
gna come gar;lxii«lino. con il 
compagno Longo. 

-Alla finf* deiln gucrr<! di 
Spagna, egi; fu internato in 
Francia, nel campo di Ver- 
net. Rientrato in Italia, par- 
tethpò alia R(!si.slenzz!. e. do 
po il 194.5. ricopri incarichi 
neiia F-.^aIeraz;one «1; Berga¬ 
mo e nelTaptxirato centrale 
dei partito. 

.Alia famiglia de! compagno 
Ferrari, il compagno Luigi 
Isonzo, nresidente de! PCI. 
ho inviato questo telegram 
m i: « Vi preao di ncroQltere 
le rnridool’ame di tutto il 
partito per la scomparsa del 
caro compagno Ernesto. La 
^ua vita iie't’einigrazione an- 
tifa.'Cìcta in Spagna, in Fran¬ 
cia. nella lì''iistcnca HaUnna 
e dopo il I9ió é stata tutta 
dedicata alta lotta per la de- 


( > t 4 <. : (.4 


abbraccio. Luigi Longo ». 


gli intere,ssi puri e scinjtli- 
ci di chi lavora e che .ivreb 
boro l’effetto di chiudere il 
movimento operaio alTinter- 
no della fabbrica. rc’egandoUi 
ad un ruolo subalterno e ae 
contuando il distacco fra oc 
ruttati e ri soccupati. 

Per i comuni.sti della Pirei- 

11 '! J '*'0 0 *1 ** 0 * T ^{' 

quello di accettare o respin¬ 
gere l’austentà. ma quello di 
come sia possiltile operare 
facendo leva su una poliile.i 
dì austerità per effettuare 
(|Uol!e trasformazioni sociali 
ceonomiehe e politiche di eui 
il nostro paese ha bisogno 

Si entra eo.sl nel merito 
delle iniziative specifiehe elu' 
spettano a tutti i partili de 
moeratici (e non soltanto al 
PCI», affinché e.-..'-: siano i re-.i 
li protagonisti della trasfor 
m.tzione della società. 

L’oceasione della eonferen 
z,i di iirodiizione non è stata 
ancora colta dai lavoratori 
del gruppo Pire”!, e ritietiite 
sono state a questo proposi¬ 
to le riflessioni autocritiche 
sia nella relazione svolta dal 
compagno Vertemati che in 
diversi interventi. C’è anche 
un ritardo degli altri partiti 
esistenti nella fabbrica tanche 
se va detto che pori amia il 
saluto al congrc-s.so i rattprc- 
som.miti dei;.) DC. de’ PSI e 
di DP hanno tutti sottolinea¬ 
to la necessità di giungere 
al più presto alla conferenza 
di produzione), ma c'è an 
die un ritardo nelTazionc 
del PCI che deve essere raj); 
damente colmato. 

11 legame diretto fra li ti 
po di prfKluz.ione «ii un gran¬ 
de complesso come é quello 
della Pirelli c lo sviluppo eco 
nomico ri’l paese viene qui 
visto con estrema concretcz 
za. Due anni or sono i lavoia 
tori della PircT.i riuscirono a 
strappare a!Taz;enda nnpor 
tanti impegni per investirne') 
ti in .settori vitali dell.) n« 
sfra economia- il settore ener 
getico. quello 'eieionico. n:i 
stri trasportatori p(*r la side 
rurgia e « ftig!; -n gomm.t » 
indisirensabili ikt lamino 
dernaniemo c lo s\:;iip;)i) lit-l 
Tagricnliura Nel iieriodo -uc- 
i-es.sivo alTaceortIo ii'ao't; '.111 
pegni non sono sf.il: rea!!?, 
zati e CIÒ ha dato sd.izio ;\! 
le posizioni di coloro t quali 
tendono a privilegi.ire le con 
quistc immediate rispetto al 
la lotta pel gli mvest nneni ; 

Oggi quegli impt“gm 'i 
stanno realizzando ma trova¬ 
no diffU-nltà elio spC'So -o- 
no esterne alla faltlnica o 
piesuppongono scelte t)o:-.ti 
che di fondo Izi itrort-tz.m- 
ri’! « fogli m gomma » non 
pu() pienamente deroliare se 
non c’è un piano na/i.>ni:i- 
per Tirrigazione e la d;fe-„i 
dei suolo, lo sviluppo d--::.» 
produzione i)er la telcloni.t v.t 
a rilento dato che .1 gove:n-> 
non rispetta gli :mì!egni di 
am[)!!amrnto «li questo setif) 
re presi quando venne deci 
so Taumentn delle tariffe 

Vi è Q'Ji Teicmpio «'onere 
to di come dalla faitiinc.i 
si pos.sa e.-;ercitare una pres 
sione co.slanle ixt giu-.te ->ce;- 
fe nazionali di politica eco 
nomira e. di contro, comi- 
queste scelte siano fondamen 
tali per Io sviluppo delTa 
zienda. 

Un congresso, quindi, ciic 
ha saputo cogliere le doinan 
«’»_' e anche Tinsoddisfazionc 
che a volte si manifesta al- 
Tinlerno della fabbrica, ten¬ 
tando di dare ri.sposte 

Lo riprova Tatteggtamenfo 
che i comunisti della Pirelli 
hanno assunto di fronte a; 
gravi fatti delTuniver.-^.tà d. 
Roma. .'Ui qua!: si è sofferma¬ 
to, nelle sue «-oncliisioni. an¬ 
che il compigr.o QJercioli di l¬ 
la Direz.ione de! PCI. I.a con¬ 
danna per gli atti teppi.stic . 
anche .se ferma e du-a. non 
è mal stata fine a se stessa, 
ma accompagnata 'cmpre d-t 
un ricerca delle cause «ii que¬ 
sto degenerare della situazio¬ 
ne giovanile. 

Bruno Enrioffi 


Un importante dibattito concluso da Tortorella a Torino sul ruolo della cultura 

Gli intellettuali a convegno sul «progetto» del PCI 


Dalla nostra redazione 

TORINO, febbraio. 

Per ’ tem; .ifTrontati. per il 
morio d; l.^alfarli. pe.- gli ;n- 
lerven:; d; esponenti poT.l.ci 
ed iniellettual;. comunisti e 
non. la confe.'enza suT.'inizia 
tiva culturale del PCI i.n Pie¬ 
monte ha avuto un rilievo, 
un .significato generale che i’. 
comnagno Tortorella. della 
D.rez.one tiel PCI. ha .sotto 
lineato ne- trame le conclu- 
5;o.’!;, con un ampio inter¬ 
vento di cu; riferi-Lmo p.ù 
asanti. 

I lavori della conferenza 
culturale piemontese s. erano 
ao-zrt; venerdì sera a'.i.g Gal 
lena d-art? moderna con tre 
relazzon.- .Antan.o Monticelli 
.aveva tratta’o delTidentit.à 
cultur.ile del PCI in Piemon¬ 
te. M.as.sima Bofla de; rifle.s- 
s; della crisi .s'ugT. orienta 
menti ide.a!; della società e 
de "a oolit'ca cultura’e del 
PCI nella regione Giorgio .Ar¬ 
dito si era o-muo-ito della or- 
ganizzazzione e direzione cul¬ 
turale 

I: d-.ba’tito. i>er tutt.a !a 
eaomata di soh,ato e la mat¬ 
tinata di domenica, ha af¬ 
frontato un amoio arco di 
temi, tra i quali due hanno 
preso maggior rilievo: Tiden- 
tit.à culturale del partito e il 
progetto di nuova soc.exk con 


tutte le sue implicazoni. Fra 
; primi interventi quello di 
Gian Mario Bra-.’O. comuni¬ 
sta. professore 'jnivers.t.ano. 
che ha soste.-i-ato la nccescsi 
tà d'un rapporto pnv.leg.ato 
co; cauol.c; part;colarmente 
con q’jelli d-cli’area del d .s- 
senso. Su questo te.ma è tor¬ 
nato Mario Corderò, cattoli¬ 
co. che opera nel C-jne-c-se I-a 
validità gener.ale del d-scorso 
dei com'jnlsti .s-jT:’:mnegno 
culturale per elaborare un 
progetto di n'uova società è 
s-.aia riconosciuta da Nor¬ 
berto Bobbio nlTin.z o del 
s'Jo intervento, nel corso del 
quale ha fatto due afferma 
zioni La nrima: non ci sono 
tre cu’ture, esi.stono d'ue at 
teggia.ment; culturali, uno 
rrnicfxlaico. ■'altro dog.ma- 
tico. tipico della chie.=a La 
se.'onda: non c’è una cri.s; 
dei valori. lì neo.-'anital'-sim 
ha imposto ;! corLsumismo a 
livello d; m’s.sia, ma si¬ 
stema è oggi incaoace di stxl 
disfare la domanda Qui è la 
crisi e si aore uno soaz.o per 
progettare il cambiamento. 

T! orof. Franco Boleianl. 
dell’Università di Tonno, ha 
sottolineato una realtà: ri 
sono due mondi cattolici. 
Quello del di.s.senso e quello 
del consen.'M. Que,st'ultimo è 
molto vario, cambia da lup 
go a luogo a socond.t della 


realtà ecclesiale, m.a è quello 
con cui occorre mis’urars:. La 
pretesa della DC di rappre 
sentarlo è .sempre più con 
testata dnT. intemo delT.i.-e.ì 
del consenso. 

L’aàsessore reg:on.!le alla 
sc’jol.a Fa-jsto F or.n. a’-eva 
osccrv.ito che ogni cr.si na- 
-s-re d3lT;ncap.!r:tà d: rtsnon- 
dere .ì bsozni cre.at; d.-! ’uii 
.s..stema. Parlando d; culfur.! 
b.3d;amo .«d evitare a.stmzio 
ni. ha esortato il prof. Fr.an 
«v'seo De B.artolomei.s: s; st.a 
dando trnpno peso, nel dibat¬ 
tito nazionale, alia cultura i.- 
beraldemocr-atica. 

r d.battito — ha «^=;ervato 
Tortorella — s. è soffermito 
su alcun: ouni; dando Tuozo 
ad -un confronto sereno, aper 
to .s'jT.e posizioni diverse che 
oratori .soc.al..st: e c.attoli-t. 
hanno nort.ato alia cooferen 
za. .Ai centro, gm.sr.amente. si 
è post .a ’<a crisi p'ofenda. eco 
nomir.a. .socia’e. ide.aie. che 
l’Italia .sta vivendo. Essa 00 
ne a t’utti oreci.si interrogati- 
V. A no; ne none di oart.co 
Lari per il ruolo .a.ssunto nel¬ 
la società n.az.on-ale. per i 
consensi crescentg che d.a; la¬ 
voratori italiani ci sono ve 
nuli in quest; anni. Dov^ si 
va. come .si pos-sone naggiun 
gere le mete che fÈss amo.^ 

ETs’iste un accordo .sui carat¬ 
teri e Teste.nsione della cri- 


s.. sulTintreccio di oz 

gettivi e .sogzeitivi. intern.t 
zion-ali e .taiiani. che la c.i- 
ra iteri zza .no. La d:.sctLs.s;o.!e 
r- ao-'-rt.i .s'uiia •'.id'J'.i d: r-z-’ 
mon..a cne la .s.tuaz.on-- > 
r.omica pone in luce S; tr.it- 
ta delia inc.anaeita d; add.ta 
re mele pa.s.t.ve. sbucci!., .-o- 
luzioni da parte dei Tradiz.> 
naie bio.'co d. C- r'; 

valori afTer.ma:: dai.e .ste.”" 
forze borghesi, e ozg; uni- 
ser.vìlm-’nte accetta'i. ponzo 
no in rilievo q-.iesta cr..i; di 
ege.moni.i: chi ha crea’o que. 
valori app.are ormai in,'ap.!r*; 
di S'gidL'farli. Ma la crisi « 
più amp.-a. 

Dopo av-?r rieorda'o che 
cr..s; d’un si.stem! n.in sizn.fi 
c.! automa: ea.m^-r.te ii croi 
lo d; esso. Tortore!!.! ha de*- 
to: ' C’e ogg. un iozoram^’n 
to d. ve.'ch; valori, de; m-'v 
can.sm; che .^u di e.s.s; s: fon 
dvino. po.ché non r.e.scono 
più ,! far funzionare la so 
c.età ». .Altri meccan .sm; ven 
gono elaborati per fondarvi 
un diverso sviluppo deii.a so 
reta. .Si manifesta qui in 
pieno 1,! funzione della ''ias 
.se opera a. dell’antagonista 
storica ci*'! canita’ismo. che 
impedi.see di scaricare sulle 
ma-s.se poDOlan i nrolbem; che 
la crisi economica crea. Ma 
nemmeno Te.si.stenza delTan- 
ta.gocii.-it.i d; per .sé — ha .s-ot 


tté.ne.ito — coniporta .!u’o 
maticamente un .'.sterna nuo¬ 
vo di '.alon (basti Tesemnio 
del pur torte movimento one¬ 
ra.o .;!gle.-,e). Non dim-?n*. 
eh..imo che .nel nostro big.i- 
gl.o portiamo anche Tespe 
rie.ìza di subalternità e scori 
tute. Li SPggett.vità. ; livel¬ 
li di «oscienzz! «e di lotta) 
c-jr.;i;i..'t.»'.. .-ono e'em-cnt; .io- 
c .'.v. p-:-.'che si.ste.m: nuovi di 
valor; .= ; formino, s; affermi¬ 
no. imoongino le proprio so- 
Tizloni. ; prepr. .sbocchi alla 
or s.. fi.-i.^’ no le mete nelle 
quali .si possa manifestare la 
egemonia p-cr cu; no; comu 
n.-<t; lavoriamo- quella non 
d; un 'partito, ma d; un nuo 
vo bloc'o d; forze social; e 
politiche, 

Tor'orel’a a questo punto 
ha -’.-aminato il molo d; for 
mazione dei bi-sogra; nella .so 
e.età capitali.s*ic.a. I loro le- 
go.me col tipo d rapporf di 
p.'oduz one. la qualità de'la 
vita che viene impasta l’ia 
s.ocietà I comun-sti vogTono 
intervenire su Qu.esi.! orza 
nizzaz.one de; b sog.n: e dei 
con.s jm per st ibilir-’ una di 
versa gerarchia a favore d; 
cm.sum; sociali, per avere u 
r.-a au.alità deh-a vita dive.-sa 
S; tratta d; aprire alTTta’ia 
una .strada nuova, ben lega’a 
alla .sp>ec;f;c.ta nazionale, al¬ 
le .'i-.ie debi'ez/g' d.i .superare. 


Su qu-z..;a nuova via. .su qj-. 
.'to progetto di nuova i-jc.e 
tà e in atto lo scon'j-o. 

L.a .strad.! che propongono 
; com-jr.i.sti. prog--t*o :>er 
tJi eh.amano .". lavor.ire. d«x 
. stala anche una moralità 
nuova, fondata .sulla giust. 
zia. su una scìI.ì d; valo.-^i 
qual; sono eme.'si dalle lot¬ 
te opera e c popolar;- ugua¬ 
glianza. .solidarietà. E.-Ì.S. .vi 
no già patrimonio d: milioni 
c milioni di lavoratori. .Agl; 
intellettuali «che m Ital!a .so 
no oggi m,a,ssa permeante il 
proces.so prcxluitivo) non 
chiediamo una consulenza 
«tecnica», né un fiancheg 
g amento, né un’nlleanz.!. ma 
u.a ruo'o proprio- le class, 
emergenti ìianno bi.=:ogno del 
la scienza 

Qualcuno parla di un no 
,stro ecumeni.smo. Non e co 
si; noi siamo una pa.'te eh' 
vuol e.s.sere se ste.ssa con la 
sua pena -.dentità pron'a al 
confronto, .aperta alla ri cer¬ 
ei delle vie per risolvere 00 
.'■.livimente la ersi eco.'omi- 
ca. .sociale, ideale che TRaTa 
attraver.ia e che richiede so 
'.uz,ioni «anche d: governo) 
cio.aci di raccogliere i cao- 
sensi p.ù larghi A questo si 
oppone la DC. incapace d; u- 
.scire dagli .schemi d: partito 
per guardare alTinter 
z.finale. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il saggio di Roy Medvedev 

I dilemmi 
dell’Ottobre 

Democrazìa e socialismo alla luce del rapporto tra le forze poli¬ 
tiche e sociali che furono protagoniste della rivoluzione russa 



La degradazione 

sociale 
alla periferia 
delle grandi città 


Una immagine della 
periferia milanese 


Ha suscitato qualclK' sor- 
piC'a (• molto mtcrc.'^c il 
fatto clu' il sauitio (li Koy 
.Mr(l\(‘(lev — clic c come c 
noto, uno (lei piu noti prò 
taitonisti del (iI^',cn.'^o .'-omc- 
tico —sulla i i\olu/iotu; d’Ot- 
tolirc sia ll^clto lu-lla tra- 
du/!one italiana nella « Hi- 
biiot( ca di .ilona >■ dei.',li 
Kditori rumiti, c cioi' pres¬ 
so la ca.^a editrice* del l’ci. 
Certo rejiisodio ha una sua 
indiscu'sa corposità ed è 
inevitahile, oltre* che* — ai»- 
Riuniliamo — del tutto h*- 
ttittimo. conside'iarlo anelie* 
indicativo de*l modo con cui 
i comunisti italiani affron¬ 
tano la realtà del dissen,^o 
.sovietico .N'on da oititi Uo.v 
Medvedev e* poi. in parti¬ 
colare, un |)unto eli riferi¬ 
mento p(*r imitare* avanti 
(luclla ricerea e epiella ana¬ 
lisi (le*llo .stalinismo che tut¬ 
ti. o epia.si. sono d’accordo 
nel ritenere* fonelam(*ntale 
per un approccio non su¬ 
perficiale ai problemi elel- 
i’i nione .lovictica. 

Del resto interlocutore no¬ 
stro — ura/.ie* anche ai suoi 
freepienti e* interessanti in¬ 
terventi sulla stampa italia¬ 
na -- .Me*el\eelev lo e* conti- 
nuam(*nte* e non solo, e non 
tanto. pe*r no-itra scelta, ma 
perche* i;li iiiterroitativ i ai 
epiali lo storico .-lovielico si 
pre*fii;'i(* di dare risposte 
corrispondono a epie'lli ele*l 
nostro dibattito di oititi l’er 
re*nd(*rsi conto di eiu(*sto lia- 
sta aprire* (|ut*st’ullimo li¬ 
bro ( Ì{ov Me*dv(*dev I.a ri- 
volu/ioiK* d’ottobre (*ra ine*- 
vitatnle.’. l’.rlitori Kniniti. 
pa ;4 Kilt. 1 . 2 0 ( 1 ( 1 ). che pu¬ 
re e un’ope*ra decisamente* 
minore* rispe tto a epiella. ad 
<*.sempio. sullo stalinismo: la 
epie'stione* centrale e* (niel¬ 
la. eiuotidianamente affron¬ 
tata da noi. del rapporto 
fra (t(*mocra/ia e sociali.^mo. 
epiella cioè* delle rauioni 
lier cui. nel concreto svol- 
'^eisi elell’avan/ala del .so¬ 
cialismo nel mondo, ha po¬ 
tuto prende*! !* piede* una eon- 
ee/ione* de! socialismo che 
si earatt(*ri//.a anche*, in par¬ 
ticolare. per la valutazione 
del tutto neiiativa che è 
stata data e* che viene da¬ 
ta al inincipio e alla pra¬ 
tica del pluralismo, della 
circolazione ed (*sprc.Ssione 
ek'lle* idee, dcllautonomia 
della cultura e delia ricer¬ 
ca. del valore delle liber¬ 
tà formali. 

I.a risposta a (pie*ste do- 

m.inde occorre cercarla, è 
stato ele*tto piti volte, an.'i- 
tutto nella storia della pri¬ 
ma rivoluzione* socialista, ed 
e* appunti» con 'a consape¬ 
volezza del iceame che uni- 
.sce o-^ui il passato e il i)re- 
scnte, hi st(»ria e* la poli¬ 
tica. che SI muove Medve- 
(h*V‘ jmnendo.si di fronte ad 
alcuni dei nodi fondamen¬ 
tali dcirottobre. Dopo una 
bre*ve i)renu*s-,a diretta ad 
affermare in sostanza la pie¬ 
na Icitittimità di .miarelare 
alla storia tcm*n(lo conto di 
tutti i possiliih • .se », c* 
cioè* (Il ricono.'Ci're resisten¬ 
za. in ormi situazione, di 
diverse .alti'rnativc. per cui 
. la rc.dizzazione di (piest.i 
o epiella alternativa dipen¬ 
de da un insieme di ci*.- 
costanze non tutte* prevedi¬ 
bili - t* avere i-osi libt*r:it(» 
il c.impo dai f.ilsi jiroble 
mi circa il c.irattere • ine¬ 
luttabile » o • p’.-einat uro » 
dcirottobre. l'antore affron¬ 
ta intatti li .:r(*sso tema del 
rapptirto fra le forze pi*!;- 
fichc e soci.di prota.:oniste 
dell.! rivoluzione ru'so-so 
victica nei me-i e neitìi .an¬ 
ni immediatamente .succes- 
5 ivi airOtt(*bre. 


I primi 
conflitti 


l’na prima que.'tione è 
quella delle ragioni elu* li.in- 
no rC'O in’.p.o-'ii*r.e o.:;ni for¬ 
ma di coll ihi»! a/ume fi a i 
bol'iev ;ch:, i menscev i-rh: e 
I socialisti rivoluzionari. 
Perche ila: p’imi sC'intri e 
dalle polemiche politiche .si 
^ poi culliti a una rottura 
totale” I.a questione e stret- 
t.imente connessa a quella 
dei peso tieH'arretr.atezza, 
non so'.t.into ccononnca. ma 
feriale e politie.i (delle 
sìriìtt ire jiolitiehe» della 
Russi.! del 1917 Di fatto 
— come* e* stato dettia * la 
borchcsi.i ha vinto m Rus¬ 
sia soltanto nel m.u/o del 
1917 e ciof peclii m.*'i pri- 
tn.t di USCIIc (bilia stona di 
que.sto paesi*, etl e* in pri 
ino Inoco ner questo che i 
p.nrtiti pivlitu'i sono sempre 
stati in Ru'sia un.n cosa 
divc'.s.a risp**t’o ai pac.si oc¬ 
cidentali. c cosi le orcaniz- 
zazioni di massa teomo i 
sindacati, il movimento eoo 
ticrativo. le as'oei.izioni e 
29 leche contadine) o il 
Parlanu nto, 

Medvedev non affronta 
però, se mm indirettamen¬ 


te*. la que.stione (ie*l peso, 
e* del ruolo, elio ha avuto 
e* elle* eonlinua ad avere* 
il fatto che* il .socialismo ab¬ 
bia ottenuto la sua )u'ima 
vittoria in un paese (l’*a- 
nello piu (ie*h(>k* », apiuin- 
toi ove* il nascente* capita¬ 
lismo melu.slrialo non ave¬ 
va ancora potuto piegare, 
con le riforme ek*mocrati- 
eo-hor^he.si, k* .strutture del- 
rassolulismo feudale. Tut¬ 
tavia lo storico sovietiee» 
oiimoc rapidamente* alla 
stessa eonclusioiu* eirea la 
friuiilita delle* strutture phi- 
lali.stiehe* della Russia pre- 
rivoluzioiiana. aiializ/ando 
le relazioni fra le forze eli 
sini.stra nculi anni che han¬ 
no immediatamenle prece¬ 
duto e seguito roltohre. 
fon mano spesso felice l’au- 
tore ha qui iptio di (limo 
strare la .s 0 .stan 7 .iale steri¬ 
lità (k'fjli scrini di coloro 
che sostituendo alle anali¬ 
si le invettive c le seomu- 
niehe. lianno parlato, e con¬ 
tinuano a parlare, dei nien- 
seeviehi o elei socialisti ri¬ 
voluzionari (eo.sì come eli 
colore» elle* airintenio del 
parlilo holscevieo hanno as¬ 
sunto posizioni diverse da 
quelle* elf*lla mat;^'imanza. e 
poi di Stalin» come eli tra¬ 
ditori luitentati. acculi e ser¬ 
vi dello .strani(*ro <*ie. .Si 
tratta di un vizio duro a 


La (lue.stìoiie 
contadina 

he radici di eiiu'sti attec- 
Ciameiiti stanno in iirimo 
liioco — ei rieorela .^i(*(lve- 
dev — nelle deformazioni 
e* nelle falsificazioni (ledi 
storici, e elocli ideoloci, del 

• monolitismo» (sui temi 
della natura di ela.'-se ele*i 
meiiscevielii e dei sociali¬ 
sti rivoluzionari, della natu¬ 
ra del « hloeeo p me ressi- 
.sta > (iella Duma, sulla dia¬ 
lettica interna alle forzo del¬ 
la sinistra prima e dopo 
rottohre». c dunque gli au¬ 
tori (lei vari • Brevi corsi ». 
Rimane pere» il fatto che il 
plurali.->mo presente nel 
1917111 si .spe'z/.ò davvero, 
e nel modo piti elramniati- 
eo. addirittura con gli at¬ 
tentati alla vita eli Lenin 
dei socialisti rivoluzionari 
nel 1919 . .Ma perelie* così 
andarono k* coso? Secondo 
-Medvedev la • responsabili¬ 
tà principale » per il fatto 
che non fu possibile slahi- 
lire quella alleanza fra i 
palliti (Il sinistra che avreb- 
lie forse* jiotiito impedire 
elle si ciiingesse alla guer¬ 
ra civile, andrebbe attribui¬ 
ta. prima eleirOttobrc. -so- 
|)i‘attnttn ai socialisti rivo¬ 
luzionari e ai niensceviebi 

e. dopo l’Ottobre, soprattut¬ 
to ai bohseeviciii. 

Se nel periodo elle ha pio- 
eedato la rivoluzione la li¬ 
nea della divisione sta’a 
fondamentalmente nel fat¬ 
to che niensceviebi e so¬ 
cialisti rivoluzionari —- so¬ 
stiene infatti l'autore — ne¬ 
gavano la possibilità ste.ssa 
di una rivolnzionc .•ioeiali- 
.--ta nel pa(*>e* dopo l'Ottn- 
bre, o meglio dopo la pri¬ 
mavera del 191 B. alla ba.se 
delia r.ittura ti'oviamo in 
pruno luogo il fatto che i 
bol-ceviebi decisero imnrov- 
viMimente di avviare una fa- 
.-i* del tutto nuova, la « se- 
! Ì\^Ìl!?!0!10 ■*. (1^! 
coso rivoluzionario. Ci ini- 
b.itli.imo ejiii in iin tema 
eiu* coloro elle hanno let¬ 
to il primo volume della 

• Stori.i dellTnione Sovie¬ 
tica » di (Jra^oppe Boffa co¬ 
noscono bene e che Med- 
vedov .'inteliz/a felicemen¬ 
te raccontando come avven¬ 
ne che. ponendo dra.stiea- 
mente termine al periodo 
delle riforme democratiche 
(che* avrebbero dovute* av¬ 
viare. ,'Otto il -icgno, appun¬ 
to. dell uni'à fra ha eha.sse 
opeai.» e : contadini, i! pae 
.-e ver-o il soci.alismo 1 , si 
.aprì ne! nt.jrzo del 1918 he 

f. a.*:e delia • ],->;anrazione di¬ 
retta del socialismo », at¬ 
traversi» una pioggia di de¬ 
creti e di mi'uro di carat¬ 
tere pnniiivo ne*, confronti 
soi»r.attutto dei contadini. 

.\r.che Lenin, che pure a- 
veva >«'nipre* criticato le 
te ndenze a cere.ero « .-corci.a- 
toto » nella eo>tni/ione del 
soci-ili-mo. non vide allora 
; peruoli che si aprivano 
nel momento m mi si deci 
deva di -"pin'gere le eo^e pm 
avanti di quanto lo eonscn- 
ti-'O he reailà pivlitu'a, eco- 
ni*niie.i e ."oeiiiie elelhe Riis- 
.-ia » mettendo m eii.'i. in 
parlieohere. quella politica 
di alleanza ver.-e» i contadini 
l'he pure aveva pernie''^(a 
alla rivoluzione di vincere 

r.apidamente anche nelle più 
lontane periferie doirimpe- 
ro Sarà poi lo slc.-so Lenin, 
nel rapporte» al X Congres¬ 
si» del partito, a riconosce¬ 
re apertamente gli errori 


( » .\bbiam() fatto molto co- 
'-(' semplicemente errate e* 
sarebbe un grave delitto 
non vedere eìu* siamo aii- 
ehiti oltie la mi.-iurn-i. ma 
ormai il elimiio era eomiiiii- 
to e la rottura .lOeiale e* po¬ 
litila. sulla epiale* doveva poi 
pien(le*r(* eeirpo la guerra ei- 
vile, eoiiMimiila. La lunga 
le*tlera inviata a Lenin da 
-Mironov sulla situazi(*ne eli 
rottura verificatasi neire- 
state del 1919 fra il potere 
sovietico e i contaeliiii (eo- 
saee lii) del Don. e ehi* vi(*ne 
puliblieata (purtroppo jiero 
senza ima nota e.splicativa 
m(lis|)ensabil(* jier eapire* i 
termini ih*lhi « eiuestiotie* eo- 
SdCca ») i* di inelubbio aiuto 
a ehi voglia melivulnare al¬ 
enile (Ielle ragioni che ball¬ 
ilo a un e*(*'to lumto ie*so 
inevitabile la guerra civile. 

Kra e*oner(*tamente possi¬ 
bile* una eliver.sii politica e 
cioè un eoi-'o diverso delle 
eosi*’ .Medvedev non lui dub¬ 
bi nei (lare alla ilomaiula 
una risposta atfermativa. 
Ksi>tevaiio — dice* — le 
coiuli/iemi per una eliver.Mi 
scelta. .\ una miova e di- 
veisa politica si giungerà 
davvero, elei resto, pm tar¬ 
di, nel 1921 . con la .Nuova 
Politica Kconomicii, cil e 
iiielulibio clic « se* la .\e*p fu 
un succe*sso n(*l 1921 . lo sa- 
|•(*l)b(' stato C(*rlami‘Mte*. e* in 
mi.-^iira ancora maggiore, nel 
1918 • (eiiianelo. aggiungili 
Ilio noi. sarebtie* stato forse 
.incora possibile salvaguar¬ 
dare accanto a quello eco¬ 
nomico alleile i! pluralismo 
politico) Il saggio (li .Mcd- 
vcelcv .li ferma e|ui. proprio 
dove*, cioè, si precisano al¬ 
ti i interrogativi aiiceu'a. Lo 
(jiiestioni di fondo sono pe¬ 
re* già pre*.senli negli avve¬ 
nimenti che vanno daH’ot- 
t(*bre al • eoimmismo di 
guerra ». alla .\e[), e l’aulo- 
re* ha il merito eli affron¬ 
tarle (lande* eertameiite la 
prevalenza al discorso (loli- 
iice*. come ha notato Rosa¬ 
rio Villari nella prefazione, 
pur senza appiattire mai, 
pere), l’analisi storica. 

Adriano Guerra 
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Dal nostro inviato 

,\m,.\N'e). ‘^hhiaio 

.\ ! .1.1 jo.o d: Un i.-,nlato d. 
Ir.).Ile .d .1 luiri.i d. un n.ii. 
u CI la* *l'o j.ov.in .'j.IO lei 

in. .'.'*ci.ei'in ! <..cnl. r un 

io. () 1*.. 1 oio ( ii.nni- .0 d. con 
'.ahlinido D.i -i i.i li c-.--it-i 

di idt-i’u.i U! juMi.i .-lUl ni.ir 
( , 1 -1 '■ I. - n iig.nio -.11-11 !U- 'il 
Mir't.'uio .\’rc ."iicfii.- .-iOn*) 
in Is'i'a V n ‘i* le; 

r.i C'(' '! ni'! a oio d; (.iii!a;!i. 
.'••-i/.i .icco; jc;.-l'ia' K nit“li'- 
r imo non n **1.- .'g .1 c.uiu 
rc.ig.K-l)ln';o (l'Ut, i.ig.i.-'/. d.i. 
volto dai\). ira* non n.in.ino 
ncnini'-no '*.1 Uivo La -a c 
n.i ii.i (iii.i.i o.'.t di .rica c 
Non .-iiamo u. ero; io.-ino d 
una gr.nidc ci’ta II ma: 

c. an.ed; c .-ovr.'.-.t.ito d.i 11.1 
ednuio .1 olio ni.in; Ma .-.u 
l.iTi ;i Mi-.-ito doil.i .-,tiada r.t 
g<i/,/nn .si I lU'orrono u.i 
terreno .ipciio :;.i gii .sler 
p; e Uìi'crliet’.i i.nli 

I! ’.'uoto < neond.i Pioltel! >. 
(l'.le^•') I» oc: o a':<':ii;no d. :>* 

: ;«*.• A eat.i * li: i*o !ii me/ 
/o .i.i.i c.iinp.ig;'..i .lenhtr 
d * L’n I <■ i;i;:).ig...i .t!*h i.i 

lioii ;• i. . 1 ' • i.i.i .-.-.i ’.t 'ui.i 

i.a.'-.t. u;i alb-'i'o. se:iz.i piu ;i 
--.•‘gno ir i go.'in.iioie del li 
VOTO *1111.1110. ridona a ri.-.ci- 
v.i di ani* :.d*bi:e.tì)ih 
C'iiceo. .Sesto S Càiovani':. 
Co.ogno -Mon/c.-^c. Vinuxtronc 
D.il vce.luo (lu.irticiv citta 

d. iio — un ontM.-.to di c.i.-iU- 

pule, d’ ma-M/.'in! .icnnc.i 
de ni', d; .;iV).,in'.- lerrov..(r. 
d. i-nieiu ini'.inn, l.i. d. p.ti.t/. 
zoni Londomini.iii rocenti.-,.-.!- 
ni.-ai Cciiumi della cin¬ 

tura. S'.*nza m'crruzioni. Sen 
za contini <0:1 l.i citta. 
Ug!ia:nu*nt<‘ p’ctoric:. oppri- 
meni;, tor.se to'.i.into pivi un 
L'i e* eii.sordinat 1 Schiere* eh 
editici d. molli P..Ì111 .uhio.'.Aa- 
ti a .sfr.edine c.-iieue*. Incor¬ 
porate. quasi i>icainonte 
.-•cinacciat*:' tr.i i m.islodonti. 
ca.-elte* unii:im;!;.i;*;. o ;! troll- 
to d. un.i cuic.-na. ultima ic- 
.-'l.nior.ianza d'anliehi poderi 
sommersi d.ii cemento. 

Chilometri e chiioinetri di 
|)ereo;*-.i tortuosi in c|uc.-.ia pc 
riton.i senz.i ime. Ael ogni -e 


Piollello: un complo.sso compatto 
c anonimo di costrn/ioni in mezzo a 
ima campa;i>iìa incolta ridotta 
a riserva di arce fabbricabili 
Diecimila persone in nn solo l)locco 
edilizio - Le coiisemienze della 
trasformazione di iMilano 
da grande concentrazione produttiva 
a centro del capitale finanziario 
« Una metropoli che vuole proporsi 
come vetrina ed emargina tutto ciò che 
può appannarla » - Emigrazione 
sclvaftftia, pendoìarismo, mancanza di 
servizi e di orj»anismi cnitnrali 


in ilo:.* rn.-.-iO. co'onnc m su 
.-t.i di p.il.:n.ti* ciu* i.pnii.tni) 
,■ < .1 - I ;)‘'.idiil.i; : ci; .1 '*<> 
t-n;'. 1 l:i-'.(;nc < )ic sir.de*. 

d* i mnc'i < :!•• .ip;)c.* n.i 1 .• 
:.A to.'i ; g.i.' d. .'..tru-o H. 
si!-':i.i .ir:;vaie a Cer:iu.^<*o. 
Ir.i g’i .-ehcletri di .utn n.i 
hi/zi 11 * co-’r.;”o:u‘ terr< z 
gian'i in a;x*r‘a camiiagna 
pc: rilro'.'.iii- eit*.’li .-,p.t/i. f!ci 
nlari d'albori, nn po’ di ter¬ 
ra cultivat.i. -Mi e*.co .'Uhitii 
; torrioni compii'i di PioltcI- 
!<* "h enormi (liilici vici * -a 
ic'.nic • che — - a.--.ird.unea 
te ne. V noto < '*';• ': c.t'conei.' — 

s. ruli.uio la ..uc l’un l'altro. 


Cupo 

isolamento 

Diccimil.i pe'r.'O.ic in u:» .->0 ; 
Io b!oj(o di pa'.iz/i. Duccen- I 
toqu.ir.inta (amiglio ad ogni j 
numero civico 80 mih» me*ri . 
cubi ('dific.t*; p"*** tiiaro. Un 
condcn.sato umano degno dei | 
tas .,1 di .'«bitahilità di New | 
d; To’xio .M.iano appa¬ 
re lontanissii’ìa. ane'ne se e . 


a ;iic//'or.i di .s’i.ieia. 1 .ser 
i/i inil;!>ÌK‘i lumnon.ino solo 
lU’iIc Ole (il p'uiM. .il in.li! ino 
cd .l'i.i .■'•ra Dinante 1. gior 
.!■> 1 no’it*. un i.'oKime Ito 

.nre-soilii voni>-'’o S-.h.m 
in?.//., prepr. non .s. può .m 
d ir * nemi'iciH* a Cernu.^K), 
eli->tan;e poMn chilomoin 
Kppinc .Mi.aiio c eiu.. e 
PiolicIlo -Il un.i delle sue 
dimensioni pivi estreme. Ioi.tv, 
ma pili « nece's.'-.ine* ». Non ."i 
pilo capire CO'H sia divi'ii 
; t!a .M:'.ino neg.i uli.mi de 
ce*nn' .-.* non --i tanno 1 con 
Il con P.ohi*.lo. i-on le die 
cine di Piollello che* iic lor- 
mano l.i « banlieue ». Fmi 
men.-i.i au-.i inctropohtan.* >vi 
co.'.ccntr.i l'SO per cento 
dcll.t i)op()..i/.:onc eie!.a prò 
vincia. il '^7 per cento del 
l'nite*!'!! Lo.’nljiiid.a» die ri 
ehieii* lì cano.uogo urne c in 
im'a di penfena d. piccoii 
ixirehi (i.ventati ciilà, di co 
munì sta teline dove .m .^ono 
riversate le mdu.stne cspul-io 
(ìairarc.i iirb.ena iirop •*11111011- 
It* de‘tt.1. E con Cs.m* !,i lorza 
lavoro di eiue.stc indu.stric. 1 
ceti po|xilan che* abitavano il 
centro storico, le correnti eh 
immigni.'.o.ic richiamine d.i 


Mostra a Roma di Fernando Farulli 


Immagini dell’attesa 

Una pittura di corpi che con la toro tissita o con i gesti si caricano di mediazioni ideologiche, erotiche, 
esistenziali, in uno stato di sospensione psicologica, protesi verso un accadimento umano straordinario 
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.\. . -.niro d. q 1 n;.».-tri 
.t Ho n V .* D.ic Mo.i 

d.'. a. J 4 ft our.e.-i* ,d. 

F^.'.i.vndo t*..r.i..; *; r.» ti.;.' 

quadri d. _-.•.* .de :or;:.*.’<. 

.. IX-(ter .0 de. M'g-l.t-rrr.i.i-o - 

(if, u il I 

^a'..a r...v ciò. M/a.- 
tcri.iia'O dt.*. ti»*ù «* )*.ni 
•àtKlTi»* U.r gr*»;’. fulgore ri. 

.. 4 \o I ’ii'nr. 

tO-ort"*' .,i 

do.-cc.'*;c de; ver-.'n. quirir; c; 

laODrAu a.'*.jvc il. 

t.itto lo ^pa.^o .vjxrto Un.* 

-sìlO .Ilin*.! J ..l.i" -ì t t C >*.'1 7 * 4 .’ it. 

;>.'r l'.-i.la ira..-'.*,» Ix* f.- 
g-.ir- iini.ir.-j .-*,..0 .'or.i. ■* • 
i.-.*.* *< pi'r^.'i'.t,* . -.in.* l» li V .- 
Vt.'.t. ni.i lom-g gr,!'*' iit d. u i 
i-tv-ub» '* ?-r'p\r.i'c. De.-;;:;'*: •» 
c Ckìii.* *» de. q’.i.V'. v*ig,. -, 

d. |■).’d•■'r.', do;>> c.-A’r,-. t.) 
l::.;:. ig n. d. 

c d. .rr.-'-'.t t energ.a Le 
ir. 1.1 in.'d.t.■'rr.ii:;.» l'^’r Ki 

r. r... n>'..: .n-erle :»,ìe-.i.'g.o 

ii.'é .u« co..»i rAl 

de.l'.i in.o P'.' .,i f.g'.ir.i f. :n:r.. 

n.'.c * i'.o port.i .'•.«.‘i.'-.i e .1 de 

s. der.o d. u..,i . b.r.i * ^l.o. v 

g.oi'.e Ilo .-j.ì'.o t-rrrc-ire. 

Farulli tor.’v.e.nta .c forme 
do; ci T-hI. ne f.i de. .-imb»'.; 
« cncrot. della ten.-.oi'.o ■.er.-o 
1 .» I.bortà dello >pa.’.o l'ne iv.» 
.iperto. I: ^ottopc.ne a car.eh. 
cnorm. e, nel *-*00 tormento 
an.'vtom.eo, è certo a'-.'ob.o-jra 
f.c» M» .. .'uo .app.i.'-iionato 
rimando .il iori>» non e .-.v- 
dom.vs.x’hi-ta >.o.mo ne.ia B-o- 


civ - .'••g . -p.-:;,» * .. <'".m 

*• .Vri' ** ! 7 *-i ; 7 

. >1 ri; iO.;. • r.^’.. .n'rr .ì 
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ir.a \ t .1. ur.a 

’.i.t.t .W - Cl.C- 

.. no;: d*.: o c « .- ir .*. •? a :. .h.* 
.ar q i; ... .i.'..cr.« .tv; 

...) .'■'gg I:*:-:. ìg.n. on.c.e::: i'. 

* he d; u.r.i i/;ci-.t- ci. ,i"-’ 

e d. 'p.c.nro n.» c<.| c.e.-.do 
r.o d. *: 

aIi.i * *..--1 r.*.'.0.'. * - r..i.‘* n.- 

ivi. - .V g g.. KM. 

.»* ag.i',. d...'ro ;..,i _r.i:.-. •• 

il ic... .ò.-r »c. .;.e e *r; .•■■•r. 

n. ci itr** irr t.c.o,.'. 
::.-i.i..i. d. f v'u ■'r.r';-.c. ce 1 .» 
.-t-.-:'-.! vO'tr :/o:--g. re; <.r.or., 
;'.tl.* for.me. ;rc. ag.-.o 

. rì -i.'.a so-'p-'.r.-.one p-, 
co.og.ta. dell'**;• .-,i d; '.in c.c- 
vadim.cn’o umairo .-tr.ìorq.n.*. 
no. d; un ingr* .-o d; .--t'g.r; 
nuov: c r.n’ro.ate*:; no', c.am.- 
I.x* do..a p.itur.t la* figure 
lo.mnnn.'.i. ncl.a loro .'Op.!ra 
.'.onc d. coro, csnr.m.ono .n 
:r.*->do ;:.-.ijgento q-jo.-Tv a: 
le-a d'Cl.'umano. dc..'ercf. 

S,;’. .1 -.tui.’ionc Os;.s:eaz;a 
.e P'.irul.; fa sp'.o.ndoro una 


..iv'-e no noi .s-v.,» omaic •* 
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In « .Xi'o-a ^.Il» r.'.a ci.. 
Me.;.t. rr.i.'. »< > .e .j.i.trrro l - 
g..r- led.i* ... p. 

' ;*t‘ g.l trd.ti'.v» . c...^go.rre e d.:. 
,t-.o'..n. .ite ..I. r-ti.o. n.4,'.r.'< 
*.■. cò.-.:r.\.}pur.:.* nt'l'.a .--r.va 
.-.^;>r.'t de.lt .ig.i.. t- nel e.vr. ■ 
...po d,!..<j ^g.iardo ro-t^-o. NI.i 
lutto è due le im.n.aj.n. 
.,4 fc,r;r„v o l.nip.d.* .■.e’..';nq.i.o 
•ad.no No- der.va u.’oa f.tco. 
ta do. so.ns. o do...» mento d; 
pe.nitraro l'.m.magino no’..a 
sa.4 amb.ga.ra e noi ^uo p.»n; 
*o o ri. vivor.a tome nc'-tra 
r.c'.'.x oh;aro.r.’a k*.goranre .-o- 
.aro. I.a .-tc.'.-i.» (ih.amata > 
vor.^ la profond.tà ritorna .no; 
pxci.KSi. con D ibiirre che 


-o *róc.'.;. n • r.lo: -, 

r.i pr- t -a-j ..t.orc ;> * *.s'» 

1.0 -ì » V cìf v,;*;’") p.A co 

.. ) : A"' (ì r - . :r. 

rai.'Iìa r..i p-.j . 

« . »( ..4- ::ì i > : .7 : 


• r. :i.i 4.’ 1: ti'. •• 1.: r.t a t 7 
I’ r.;r. M r. a q.ì.« 
ra A'.*. * 

\ ap r 

>r.;' I 1 ari i.t‘ *• 

■■orv) .0 c 4 . 'r.tj 10 M-* 

. ar.'» - ... d a^. 

1 '•! a p O) .1 .r. 

g..i:.i. v .r.b . ;.'j.re * 

Kr.<- . torri: kC-, .---n.,!*;. 
r triv r.-» I.« p reni: * - 
■*;;. in.e a. M«.. *.a:r.' 

q'K -tire rr * ..*. p.” .r i ci 

r.ir.i_ e s* *1 * *. 0 .-. prt-.-.t d,- 

q :-'-l *'n- r.i g . ..-vm.n. -■ 
5 »re vor.ig.n. .i.n •.- .i-*. .-..rg’i 
.** 'aw.m-j -. 1.:.;.'» 

'.,t, '. *•—■ e-.-te.*** iO-ìit* *o.. 1 
sCt n/.i nr * ^.-^gn..:.*:.'.** 

d-.l.i -tp.ira/.-.;x*r q la.vo 
doloro-,» .1 c o-cr *.1 .ndo ..b ■ 
rag.one d.*.. an.b.ga.ta e da...* 
^••paraz.G.'r•;• no..a ch.arezza 
.me.-.di.ina Q.i..id.. ne.'.a p.t 
tara. r.cs--'.in uro. ne'-.--a.ì.a g-* 
.'taal.ta. ma un.t cal.m-a. un f.i 
rore calnio. de. .se.n.-,. e do. 
:x'n.'..cr; a', fino anal.t.co e co 
.-.ir'.ittivo ip-,rene anche tra 
g.co ahb.a ov .donza c tr. 4 .-,pa 
ronza cI.noi. 

Dario Micacchi 


ogni palle d'F<eha in quella 
che veniva deiinit*! la c.ipi 
tale* del mn^.ico'o e»-onomico . 

Co.s'e oggi Mil.ino*.» D.i do 
ve 1.1 .s. rigiKii'da per cv'glier- 
lu* 1 car.it'.e'i'i e.-v-^en/i.il; lii 
gr.indc metropoli curo’pe.i 
ti'r-c 1.1 .-,ola th<* .'1 P0.--.1 

deliniie mie !r.i tutte h* c.t 
la U.iii.uu*'* I").! .-,11(1 centro 

Ir.i-lo:^!n.iio oiina; ; i un con- 
ccntr.ito ( 1 . b.inc'ic ei; .iiip i 
r.ili iiiiaii.’iari c i omme'i'i'i.il;. 

un. i iiniiien-.i v< trina :n cui h* 
.-er.t .1 .-ipcngoiK) k* luci e tilt 
Ir» divenni dc.-<-it*>'’ C» d.i. 

ve. aln iiu.eilK'ii ci: port.i Vit 

tvii'i.i. (il pomi Cicnova. eii 
ixvrta T.cmc-it* dove allevila si 
rc.spira nn poco degli .iniicìn 
limoli poiJolari. c l.i gente si 
ritrov.i 1*1 nel e osterie, 

nelle ceH>IX‘r.iiive. nelle Ixx*- 
ciolilc. nelle .saie dove si li.ii- 
la .1 li.'< ;o'.* Oppure n»*: nuo¬ 
vi cenili rc.-iclcnzi.ili c e.-clu- 
S VI ». tipo .Milano g. Milano- 
S. I-'elict*. Ixirricrc di verde, 
shiirre <* giiaidie guiiati* agl; 
ingre'.ssi per tutelare la « pri 
v*icv > di iKxhc ccntiniia di 

f. imigl.e el; [niv’.lcg.at.'* 

'Ditti .i-ix-it. veri e divcr.'i 
d; un.t l'e.ilta che non può 
.àtlcrmare e (Icliinre in un 
'nodo .-o!o Peiehe Mil.ino e 
.mclie Bagno, l.i Coma.-m.i. 
li Ci.i’;ar.*te.-,c. gli stormin.it 1 
corridoi doi initeirio c'ne .-i 
.-'U-nduno .1 niggier.i. lont.inc 
pi'riicne d..-grog.ito I eju.ir 
ti r; devi'. .itlcrm.i. le don 
Ile iia.mo p.iura ad u-cir .-o'-e 
la .-l'r.e. dove 1 r.ig.i.'.'i di.) 

g. mo qua.-,! pulib’.i*amcntc sot¬ 
to le luci al n(*oi! di un ira 
reno’ autentici inculj.iini dt*I- 
la r.tbl'ia c della disjxTa/io 
ne* giov.in.h. FIppure Mil.ino. 
a giudizio di molti ene* la co 
noscono. t* pui .-(*mpre un.i 
cir.à dove SI contimi.* a vive¬ 
re ;ni*g!!0 di altrove Una 
citta or-ani//.it.i come poclie 
.litri* sul paino .unmim.-'tr.ii!- 
vo. della vit.i civile e ciiltii 
rale. 

Qu.el è .l'Ior.i l <*a;atte;o 
di.stintivo che nc la .»! te'iinx) 
.s»e*ss() una dci’c pm alienate* 
ira le inetrojjol! europee, un.i 
città <hc tende .■-••mprc pm 
a re.spiiigere la .gente nella 
.-olitudiiie? Uno .scrittore e 
.:ue.-,tiga'o-e .ittcn’o dello 
nuove realtà .--oc.al; co- 
tne .M.irio Si»;nel!a :;t:cne 
ci'o cK» ablji.i una ragione* 
prec.sa ehi graiuic conccn 
tr.i.'ionc prexluttiva Mi'.ino c 
divenuti.» un centro del r.t 
pit.i’c liii.inztario .Si al’oni.i 
na (1,1 P.irigi d.i I.ondr.i. ti.t 
Ihireellnna. jxr a-.'om;glia;c 
p.utto.sto .1 Fr.tncofortc. ,t Mo- 
n.ito. a Coloni!, .-\-sorbc m.e 
lu'dop-er.i (i..i'e altre regioni, 
m.i ro.spmgc ogni .litro .uip 
porto. Un.i c:i;à divis.i in hi 
5 <’e concent nelle*, in ci.i.'Cima 
delle qu.ili SI accriìtn.i un.e 
Contraddizione di tondo ira i 
liisogiil l.slinl.v; (il soci.tliz/.t 
/ione della gente c nn 11:10 
d; v’t.i .'•trutlnr.Tto per f;-i 
.str.ire c re.spingcrc qiic.Ui )• 
.sogli:. 

Centinaia di migliai.! ùi per 
.-one felici eh tiovar.'i in.sicmc 
.s’ r.tccolgono al P.vco St'm 
uio.’ie. a! cn.-tcllo Sfor/c.-eo. 
in <K(.(sione dei Fc.s*.v.i’. del 
l'Uiiita o di altre ini.'iaiiv'' 
eiiltural; M-i riuesto <-uo.'e c..- 
t idinn anp-tr" poi deser'o ik**’ 
ir.e.'i o mc-s: Il mo.dello .su 
ni! la e.;*.a ha f.iuto<n! p’a 
.-m.tr.-i r'cact .a 'a genti* ne; 
dormite: I n‘*r;f'TK-i i;* mi.t .-o 
Illudine nicn.i tli tr-i-*r.i';o 
ni. .< I! pr<'''f('- * •• tm.co — — 
<•-.'TV.» Su.'iell.. — d 'ini 
:n‘*trcpi';; troppo e .*.c 

vuole propi.'-i ro:;,* v»*’-!nt. 
fri e;,;-).» ’-:i,i ‘ ■••.') c o . 'u.- p e. 
.io-raiin.arla I„t -..T-' t e : 
le ITO F ■; *i":'rr> -.rie .i'( e 

er.-, rfJ .n-., "f -- g'; •'* 

genro n- <1- .to.vigu.t 
1,0 .-T'-o rc!'- *1 

• 1.-1 ..1 . V 1 1 • i t fino 

ci'.e nn cere*: -i-'.t . -. 
fie-ìd-•.•,;.<» • i.f'.. p..; eie 
p.*"'*.- c- ìL'k r.or. *' 

E .igg 'inge' A T.en. con''» 
eh- .tr.cne : Como, t Berg.a 
m I .av'.■*ngon's g.. .-t-v-, 
ce--, ri e-o,;l'. ■|.•le Co,-;, e 

fu'-'e f 0-1---i-ar- (Oit.- > ri. 
ver-e :>*r.•(:';•* -«'dino. f; 
•o a o vf-n" !'e •; : d'-i'-o .1' 
n-i^-'igo ;n eli -• so.o.m 1-0 

• • .•.-•,>'*•• ')”i n-'gi* V! rl'-’la 

r •• t M t’''-i*~o ;n'.e<e gl; -> 

’>')- * V ; n'.o'g*-, 

.■* : r on** ’i'hi''! .-a**- 

• >' e T* ■*o’-- t'.'e-.-: 

••’■..• i > ■;• ir » f ' <* n 
c f -;-,- - ìf I; df| i—on'io ro * 
•.*i :'o de l 1 f .’m0 i2n » T.r'r 
e o • ■)») i::i*'T'e « -■’r.e.a* » n** 

• m.' d :<* .an'*:. '"^a r 

‘"■■s '•ìli * • •• *. - d '. ;■( • l'i* 
•.im hi'c. dt II.» cr..-; e.-o;:-: 
.m.ca ). 


RKorno 
dalla fabbrica 

En.a .1 .or.i pt-r<..Ue u.nt r^l 
•.i •.o;:.e ,i le' A P.o.tel o 

uj.o o-^-erc .-.-si.i.'.t r.o.i df. 
• .tt.> .*r.a;*r ir..*.:»:- '.te ti.r.i 
.ino .sp.tr ( aio g.-..; ic .it ;. o tie. 
l'.nterrt rea.la ;n; .n'-.-e N-. 
.■re;>u.s.''o o che .-. e.i.ie -.'.u.i 
dre d; r.ig.i/z; 1; g.iv.tr.o si 
P'-.at. .a. nord, dc.l'asta.to Cn 
ptrto p'.bb’.to •* .'t.i'o al f 
.-t.tc) .so o d.t "Kxn. dal.'.tm 
mm.stra.non-’ -i- .s;n;.str.* Fa 
.'j-ilo n.do ;>er i p.u p.ceo'i. 
tutto n.TiVt». r.on p-jo -.eniro 
.i;xrio p-zr il bloero dell* a.s 
sunz.on. d;.-po.-io d.al governo 
C'f .in.:n.»/:on*'. un v.a v.i. 
di per.sone ai negozi Que.-ta 
c un'ora d: ount.! I.a gente 


ver-e :>*r."f 
•o a o vf-n' 
;n 


torna d.il.c t-ibl*;'.*'no. vi.i s. 
grate. d;i Sesto, ti.i I..inil);.r.t. 
dii p;u kmi.ilio .1 li 01 .. I.c 
.'tracie, pei'-.iit) : ;n..;. ..ip t ,ì. 
■s rieinp.iuio d. .i..;o I* t-- 

tcllO t* ll’l.l ( .It.l d. JH ll.iol 11 . 
Il 70 1 deve s' n v.ij 
g!o pm d; 111 !'/.'. I p< : i / 
gi'ungcu* 1 . p!)''o ti. Ii'.o.o 

.-Xvcv.i ti m.l.i .ih.l.i!:’ Ile, do 
)ogiit'i;.i .-\dc.-.so ;it' hi li; 
t i.ilmi'Utt 1)0 :ii. . 11 ,.'; ' 

iiiil.i p.u o ni! :io . ' ,1 g u'.' ' 
.llcg.;'.; l.'li.inno ■ iv. .:i,c 1 • v 
!U'vo a.t'U c g i l'i. .-o t ■ . 
di I .1 .spt't . 1..1 .0 a ! lì . 1 

Pr m.i li.inno ci'.-’iui'o 'i ■< - t 
tt*!l;!c ■•. . gi'.iiui. 1 ) oc. h. ! on 
domini,!I; Po. n.i.ino i o. o , 
to .nscgnc t* ca.'it'll. nt . - 1 i 
c l.i genie e vernit.i 
IDIK) .solo da l’n t i.ipc: . 0 . 1 . 
un comune di'll.i S’t . 1 . . F 
.un or.i .-.c.l:.».;; < 1 .lo. c- : 1 

l)ruz/c-;. .'.irdi. vciut; Coni. 
.i;tà divcr.sc. ciic non .soi'o 
m.u riu.scitc .1 tonde:-' Nc 
li.inno iiov.iio l'.imliicii! f .1 
dalli) oerciic c.o .ivvc 1 .- t 
iNc.l.i latta .i;t.::c .1 c i.uc.t 
lat.t ci.dl.i sjx'. Il .i/;o.u' ..o:'.o 
.st.iti* dclu.-c ;c nionu'.' c li. 
vcrek*. .-tuoi- -irvi.'; .-'... 1 .. 
.Non l'ii inni) mi. • .P .' i ’ 


'.nome.' c li. 


gii.trd.ir.'. inK'ino ;s •c )_';i'-- 
un .'Ciisii di Ut omo'i'tc/01 i' 
prcnvn-orit*’.) (J.u ‘o ..oro. 

\ i.-ono * nu'.-t' dopo m, ,<■ 

.inno dopo .inno. dti:'i oim.ii 
(hi qiia.si un v cntcn ni' 

11 Con- g .0 . oii’.'i’! 1.0- : 1 
nistc in-H.i .-.1.,! (!•■. .1 !);b mi. 
VA. i)i*rcli>- m in.c'.oio t c’ 
vcccliio t'diiicio * .idcn'c E ') 
l).))!:ote*c.i s! iiov .1 n'*l;,i !ri- 
/ione di .Siggi.ino, in un io 
c.ik* pr('-() ;:i infitto I.'iina o 
(entro .soc:.i!e csi.-tcnti* c p: 
n* .1 .S(**'' ‘..IO nol''o'.itO’ ■' 

p.irroci hi.tl-. .\!i unc .-.ile n*’. 
.-(*niintt*rr,i‘o T.ivop <i 1 p tig 
, 5 ong. liili.ird.n.. c’i b-.r 'l':'r 
r.tg.i.’/e .-lino -'.i.i’e 
tn.i non p.ir'ano. no • - 
gli.trd.Ilio nc’ii’iieno |».-'-'Co 
no p.ic.il .unente i!c,i*(a* .ik un: 
giovani « Si'tio grui»;)!'".ir' — 
.s(*ntì.uno din -- .Xm la* g.o 
v.u); commiist: t* .-ocia!i.-t• 
vt*ngono cui; K’ l'unno oo-io 
((•)ve po.s.soiK) irov.u-.i iiisi** 
me ». 

UiPaPi'm.il .v.i i P.op" |.o 
è la straehi. opp’ii^e il hf 
I»,i .s’r.iri.i •* l.n.-’o d r.’ro 

vo e eh g'mt o ;>.•;■ • bur.:*;:" 

; r.ig.iz.-'iir p.u p : c . i Mo ' ; 
v: Ira.sforrnno g:o*,'p>' 'iii 
rt' Forni ino p.i .-o e biid*- 
1,1 veri, 10*1 .a s;',!ie" i .:*. 
b''c ■ I ,1 .-l'tti'. n'-o l’i*;’ .X’ 


.-.i .-criiix)l: ,1(1 loiifi 
lo a rub.uf r.id.ol.n* 
elette 

P.olti lo ;; 1 IO*,’ 


• 1. I ' tì.i contvalibiUido a. 

,1 ■ 11 • . .K*. a. icclut.unen 

•o (I n ;-0.1,•.!•,* per i.ipine c 

• iq.a.''', il per.-i'ii.i 17.1 u.i 
po' lì. tempo c* .unv.it.i an 

I ... .1 ibog.i So II c.o c t (in 

-'ino .Soiu* t'I meli' l.csc .sti 

o.a . . c'U 'ii.imii) 'iiiioeio't 1 
, 1 g upp; di g’ov.u;.» 

X e. 'e t av.enu'o n-r c i-o 
! t ' I T ,1 li .sg reg un t' cd f 
.1 ,1 ' ’ 1 (1 1 * o"e"o h 1 (l'o 

• i V o ■ I ' I" 1 ,o' 1 pi c. ; ,1 e ! 

I • 0 1 .' T ■ 

C ’ ■ e V ve li ' l.i ge'gi 
c e . .. O' ,1, Il g.'.tilde Ill.lS. I 
tl, 'iriKlo',.;-.'’ l'i las.i. ne 
e".'n o 'k'''c t.un;g!:e ■' I,i 
■ )o ; I d; I-’:mik o .M.u ra^ 

I .' o. ,1 n. o.)C: .1 o h u lì ' 
l’ii 11 gi.p.o nel ’til. all’età d 
(lU.nd'ci anni E’ sposato t 0*1 
’ > ■ g . I d; nnmigr.ii 1 vene*• 

II o; lo • ; e ti.inilcni p ero'- 
e V ,n . .'.Ili; i, In tutto 1 ' 
Comune — .iggiunge — ci -f' 
"o dui* ...i e cine'n.itngr.ifiei’.e 
d ■» o; ; .le (^) l.U’do .uri ’ 
'..Ilio . v\t-'e::i .i!.';t.il''.in.,i fa 
li la '.o olo (('.lei ; .-Xele.s-o 

v 1 d mo .-o im.'iiic tdin de! *■! 

I 'le . I V .X 'e l'dico'e s; v»’'i 
do 10 1; qiioll'i'.in;. q 1 1 

( le :.i noi'nogr.itic.i. mo 
l." m. tunu'ltì L'imici) -trii 
.i.e.n-i il .ii-eiilturaziont’ e d 

• iilt): *11.1 .Olle e !.i TX* Pf. 

< ;i. v'io. (|ii.ilc<).-.i d: d ve- 
-o. 1 ) -og'i.i u.-rire d.i Piolte 
o epui !' -s'iidol.i:-'-mo è p-'- 
') -'.u) 'lon v.i.i- .-oio per 

t .1- .a i.ivor.ire e a .studi u - 


Il flramnia 
(k‘i i* io vani 


I ..1 gfiie e .unni. Ì-..S, It.l i.- 
•) 1 . 1 ilvt-.ue. m.i i-i.i.-cimo - 
:--.‘li il ‘KÌe nc sao nr.mi.seo.' 
.ini) irt.iinciito ida mezzo m 
I 0 : 1 . .i(i nn uid'oiu* i'.mi’o 
.l'.'-d .1 ticgl; .Il 1 ;t t ; ). l'T 
.nido.-! d.i'gl; alt: . .-Qu. .- 

()■-grt’g.i’io jK-rsipo U* Ilare-' 
■f c - (l.i(' M.ur.i.s — , e!» 
;ii>'id’ d: .1 ggrcg.i/.rine ,-ucce 
.ill.i .s(-uol.i non ee n- 
.-C).i() CJii.i!t-o.',i s. ,-*.1 (.icen 
do .-o'o ()!.:i. ^ul paino dell»- 
a'-;-, .t.i .--lortivc* c 'ieira-,.--' 
t .ui.oni.sino I p'ov.uiì no-. 
Ilo-..UH) l.i-.oio, e .-il'or.i 
I , 1 ;rctr.iincnto. I.i i.iduti n* 

.'■> o 1.il. 1.1 i.,i I-, ,il;.( neinii.» 

I- • : mi.1.Ile d»*! luogo in t -i 
V ; o -o .. un.i de’ e c.i'i.-e pri - 


’ll" .X’ 

/( . 

t • n ’O . 


dii.1 • 

l un 

; •- Io - - 

iì.i i 

- e b. . ’ 

‘'*.ì .0 

' l’o .1 

0 j’- 

. ) * i'e 


1 ; 0 ■)*• ■ ‘ ' ' 

) . 1 t 


.anni im.i -ede 


n *- •- . .1 ' 


ivr le 'e'-dc;)/.' .on*» "-mii. 
.ste d.i'l.i m.i gl; ‘ r.ii-tr.i .i • -10 
nell!; >11 if;o : In ■)': * 

:•*di.sg.'eg.ilo .iff .•'ori* I 
tO(-rup.i/ o;'.»‘ e .-');: -..)-•; 1 

t; d. ;)o-)o',i/:n:i»‘ ili.» r.(-f r 

(-.1 I-!: Il ' t proo; I ’d. :* ‘ '» 

perciu'a. I.i n-e-f;-• 1 di -nn '. 
per.-ona'gg; ni I e e n.i ••-h;-»- 
protond-' I..1 - o •;-,i t - 

'i’t-nno in Com.inr — < '.>-n-i 
• 1 (-n!io-(-i';;dn ;)'ir‘ro)-)o 
; Invf-r.; dec.i ’m-i»- :/ t o 
g.ini/g •! I Di -1 --"i' f-i ■■ 
a lo .sfriri.ini.-ni.'d. Il.t oro -. 


*''• .Xdl--<) iiO (-.ipitO (-'.e dii'» 

b i.-i.o -)');t tr.o .incile qui. n~ 

1 i ( .1*1 •• t*’♦ o” (!* 

P-ii’-»-| o Xn.-tii* -(- «* d-’!!r!'i 
r .ij-' -.e -' mino clc’l'isol. 

!!•’ '.’o v.d-,i.i!e. dct.a sf 

t 'S» k* ( o-t* .100 cam 
!)-i:)o 'Il g»''.er.'i'e !.i geo*., 

n I 1 I ' ' 1 “ )o 1 lo inig.ior,-» 

; • 1:1 Ine qii. Eppure nn : 
I- ll"■l .’ri.ii I. -or u e pr r** 
I ' • . a-ì,l)...o .) P.<)ltel’o. 

n »• o . ■ ■' '-.1 :iii)..io dao’XT 


Mario Passi 


Dopo la .Storia della 
Letteratura Italiana 
nella stessa ve.ste editoriale la 

Storia della 
Letteratura 
Inglese 

di David Daiches 






La ppj x.tshi è ai'protond.hi ir.itta/ione 
siiir.iigonicnio dpp.irs.t in Italia; 
ceirred.iia di numeroso soitodo bio-bibliograficho. 

2 Voi'.mi in bros'.ir.i. hrg 2? <'"*1 

Garzanti 




























PAG. 4 / economìa e lavoro 


r Unità / mercoledi 23 febbraio 1977 


Dibattito a Miiano promosso dai Centro ricerche lombardo 

Il ’76 anno buono per 
produzione e imprese 
non per l’occupazione 


I lavori della Conferenza di produzione indetta da partiti e sindacati 

Parte da Siracusa la vertenza 
regionale del settore chimico 


Intervista con Luciano Lama 

Ristrutturando 
la Finmare 
un nuovo ruolo 
della flotta 


Spaventa; crescita dei 6 per cento in iermìni reali — Monti; i vantaggi « una tan- | Avviare una trattativa con Regione, governo, gruppi privati e pubblici per investimenti e occupazione • Domani ma- i Oggi la Federazione imitai ia marinara incon- 
tum» della svalutazione — De Carlini: la disoccupazione tocca le grandi città ' nifestazioni a Palermo - Protesta contro l'inquinamento degli abitanti di Marina di Mclilli - 10 persone intossicate i tra i dirigenti deirarmamento pubblico e privato 










Dalla nostra redazione 

MILANO, 2L*. 

Un tentativo di fare il pun¬ 
to sulla situazione, senza pre¬ 
tesa di completezza. Que.slo 
l'obiettivo con cui si sono 
riuniti a Milano, su iniziativa 
del centro di documentazio¬ 
ne e ricerche per la Lombar¬ 
dia (Cdrl), Luigi Spaventa. 
Mario Monti, Lucio De Carli¬ 
ni e un gruppo di studiosi 
di economia dirigenti polm- 
cl e sindacali. 

Per tutto il 1976 — ha ini¬ 
ziato con l’asservare Spaven¬ 
ta — si è parlato di crisi e 
recessione produttiva. Si e 
partiti da previsioni di un 
massimo di crescita del 2 3 
per cento alTinlzio dell'anno 
da parte della Chase econo- 
metrics e della relazione pre- 
vLslonale del governo, per ar- 


uvare ad un 1.7 per cento 
uffic.ale, lo.-.'e in fr-.en'iio ad 
analoghe piev.vfni del tondo 
inoneiaiiu i:.'.er..,i''fui.i.e e i! 
3 ;)er ccn' o p: e;o m . i 
glio dal modi Ilo upiMne teiu/v 
di Andreatta. A cc-t- latte, 
per quan'o -e r.e sa Lnort, 
tutte que.-)te pri vi.-,io.'^i sono 
.itale clanioroianiente .menti¬ 
te da una cre.-iCita da- ha in 
ve( e r.iv;.’iunto il (ì m-r cento 
in u-rnmi le.i!., m com-j ij.i.i 
<!.i ’.izi ‘‘t‘‘ 
ipez/o ;>•'■!■ cento dei toniumi 
e da un and.iinen’o non nega¬ 
tivo dct'li invi‘itnn(-nti e in 
particolare — i^e si sottr.m 
d<il totale un andaiiK-nto 'le 
i-'alivo di-ll'ed li.n.i — dee.i in- 
vcstiiiient: in niicthine ed .tt- 
trezz.iturtn La jjrf^da/.onc in- 
du.-,lriaa- parrei)!;.- crei<-ura 
(Ic-l 12-13 pi-r c'‘!'.to anno -.u 
aniK) M.i -.1 i'and.inu-nto dc'- 


Una dichiarazione di Vincenzo Gaietti 

Autonomia e ruolo 
della cooperazione 

Il compagno Vincenzo Gaietti, presidente del'a Lena 
nazionale delle cooperative e mutue, ci ha rn.i-.ciato la 
seguente dichiarazio*ie sul ruolo del nioviniento coope¬ 
rativo. 

«In seguito ali'attnbuzictie di alcune affciinazuAu. 
recentemente fattami da un .settimanale, c atf.ncne .i.a 
dissipato ogni possibile equivoco, intendo p.-ccimie ciuellc 
che — certo non da oggi — sono la nostia oi>.iui.ne e 
la nostra linea di condotta in mento all'autononiia del¬ 
le organizzazioni di ma.s-,d. in p.i incoia re din.a Ixiga 
delle cooperative, nei confnxiti delle altre r<'al:a ir,-.tu 
zicnali e organizzative, fra cui segnatamente le- forze 
politiche. 

«Come Lega delle cooperative abbuialo icmpie au^iu- 
cato e attivamente .-lollecitato il piu amp.u confronto 
di tutte le forze sindacali, profc.s.sicnaU e politiche sui 
movimento cooperativo, le sue iniziative nei vari campi, 
le sue prospettive di sviluppo, la sua ,strate_ha geiier.ile. 
Si è anzi avuto modo, in più occaMoni, di e.ipnmeie un 
giudizio critico .sul fatto elio perdurasse nei ccnfronti 
della cooperazione una sorta di dis.ntere.-)se, tanto meno 
giustificato in considerazicxic de! ruolo e del re.-^piio 
ìda via più ampi che il mutato quadro politico e la ne¬ 
cessità di affrontare i nodi della criii economica veni¬ 
vano in effetti attribuendo allo atcno movimento coojie- 
ralivo. 

« n fatto che da qualclie tempo si sia venuto sviltin- 
pendo attorno alla coopcrazione un !nterc-.-.c più vivo 
e diffuso che in passato ncn può essere valutato, dun¬ 
que, se non in termini estremamente po.>.ti'. i Kd e que¬ 
sto un risultato che l’iniziativa del movimento, c par¬ 
ticolarmente di quello della Lega, lia contribuito in buona 
misure, nel corso degli ullinii anni, a dctcìmnaie L'ap¬ 
porto, anche critico, di forze e di posi/iaii ditfeianti 
e la discussione sulle politiclie della coopciazicue che 
quel più ampio interesse tende a su-.cita-e -.ono liene 
accetti e, anzi, auspicabili. Sssi, infatti, .seno di aiuto 
al movimento nel compiere le sue .scel'e. iciuk-«idoIe 
il più possibile aderenti alle e.sigetize die il Paese «ivveric 
sul terreno economico e sociale, e fonii.-.ccxio una veri¬ 
fica e uno stimolo al carattere di cspressicnc delle clas¬ 
si lavoratrici che è proprio della siesta cooperaz.one. 

«Quel che, invece, non è ammi.s.sibile è che all'este.'no 
del movimento possano essere decisi, m qualsiasi vesn- 
o misura, orientamenti generali o scelte jjiu specifaii-^ 
che seno di esclusiva compeicnza delle i.itanze ding^nti 
del movimento, ai diversi livelli. 

«Il movimento cooperativo li.i natura unit.'na, pur 
articolandosi al suo interno in diver.-e comjioneiiti. Eiso 
conta, inoltre, numerosi soci ncn aderenti ad alcun par¬ 
tito politico. La prassi castantemcntc .sczu.t.i in qiiey.i 
anni dimostra, a! di là di ovili d.clii.iraz.one vorb-iie, 
come l’iniziativa del movimento si fondi .sul contributo 
democraticamente e.->prcsso d.n so< i, da ogni orgaiiizz.i- 
zione, da ogni sua componente poi.:ira. 

«L’unità, sintesi di apporti diver.s: e mai racrnunha 
una volta per tutte, bensì intesa come proceS'O. beo 
poco ha a che fare ccn il menolitismo. in cui si confi¬ 
gurano una concezicne c una prassi estranee alla coope- 
razicne. L’unità cosi sentita costituisce l’obieitivo d. 
fotido della Lega nazionale delle cooperative c mutue ed 
è la prima e insosinuibilc garanzia i>er la su.a au'ono- 
mia. Unità e autfxiomia. dunque, aspetti di uno .s;e.s-.o 
problema, clic, anche sotto i'.nc.al/.ire de. .i r<-.ilt.ì cvo- 
nemica e sociale, con t.inta maggioro -.oll.v.’u i ne -.a 
roosiderato quanto più prevalenti tetKÌ- 'io a d •.en re i 
mementi di ccnvergcnz-i un.tana tra tu”e le e-p.-e.s- 
sioni del meodo cooperativo italiano )-. 


Per sollecitare un rapido riordino 

Scioperi articolati 
nelle aziende EGAM 

Il 28 manifestazione nazionale a Milano - Chieslo un 
incontro con il governo e le Partecipazioni statali 
I dirigenti d'azienda per lo scioglimento dcH'Ente 


li coordinamento sind.ac.a- 
le delle aziende del gruppo 
SlasEgam h.3 proclam.ato ’o 
stato di mobilita/,.onc di tut¬ 
ti 1 lavoratori e progr.anima- 
to una serie di lotte articola¬ 
te. Due ore di sciopero s.i- 
ranno effettuate nel corso di 
questa settimana, mentre tre 
ore settimanali di astensione 
dal lavoro sono previste a 
partire dal 7 marza Per il 
28 febbraio è stata indeita a 
Milano una manifcst.viior.e 
nazionale del gruppo e con¬ 
tatti sono in corso con t sin 
datati di categorùi interessa¬ 
ti, per la proclamazione, lo 
stesso giorno, di uno sciope¬ 
ro generale nelle aziende del- 
l’E^m. 

In concomitanza con il pe¬ 
riodo di azione articolata è 
stato deciso di non effe’rtuare 
le prestaz.om straordinar.e. 
di bloccare la mobilità inter¬ 
na e di non consentire mo¬ 
difiche agli orari e ai turni 
di lavoro. 

Il coordinamento h.a neon 
fermato la neces.-snà del.o 
scioglimento dell’Egam e del 
rlcollocamcnto delie aziende 
neU’ambito del.e unpre.-e 
pubbliche av'viando nel con 
tempo la contrattazione a-ci 
plani di sviluppo settoriale. 
Denuncia le manovre tenden- 
M a portare ad un ulteriore 
dfterioramento delia siiuazia 


.'i/u-.ule 


ri 


• r.e del grtjp.-io c '•» m K'.cir./a 
■ di M't'.tt- p:t o-- .1. r.i'iii.i.o 

• d.i r.ir’O del JO'.-.-rn.- e del 
] m.ni.'t-ero cele PP .i.S Le 

‘ ipir.go inoltro orni i"iite-i d. 
I l\u--.s.igzio di a;ti>.ti S 
' Ezanì a pnv.sti e r...i.t ;€ 
! che .sua .asiicurata 
j ne normale delle a/i-u'<i-- u:i 
j gii apo.-ovvig.oiuair.ei.-.. n'ie 
1 retribizioiiu a.la .lupi-.iuo 
j ne dog’i .ic-'ordi .n trt-^ e; .’ti > ; 
j di avere e.ntro l.i ti-'.e dei 
I ir.ese un incontro e»-, u;..'.- 
! stro de.le FPSS per di.-c re- 
' re il pt.i.no di r.or«r.:io. -'".e 
I .M.i.no mantenuti z.. m’-^-'ti- 
; m.enti nel Me.voziorno o re.i- 
i li garanzie sugli orari, eie 
! dill’ini/io di m.ir/o :■ 
der as^'-uma la ge-t.o:.^. finn 
ciana de.le 


Eg.am. 

•àncho i dir.genti d'i.ui .'.da 
aderenti .dl.i ÈND.àl .-i .-.uio 
pronu;’'.!, ; i r l\* "a.'- *— .;ii. n 
to de ; Kg iin lOn.e onte di 
gestione ;> r <. n .n-.t ir.ire > 
- tome lui.u.o vlefo .. ore 
.'ideate e ; .vegret.ir.o d-.'l 
l'orga.'i;//.i/,...'.e ne. eur-o di 
u.i.i n>nit le.t.M it.im. .1 — 

u.ia nuov.i p'.it.t.i intui.'tr.a 
le {xm il 'ttt.iro miniro-;.e- 
tal.urgico n ictori'nui-> le .a- 
/lomìe .n un un .-o eii’e ii o- 
not-.tr.g.t.ir.ile e ni i.i-prò i.il 
t.vo nelle pirt» v in .-n, u -.:a 
tali o ira-en'o n-'.le itiu’iu¬ 
re IHI o KNI. 


l’economìa reale non è .stato 
in.-'Xld:-Uu ente, e a.!.-;! e ii.-ul 
t.i'o ni!-’!.Ole del pre-, i 

r ’o .'.I da' pun*') di -ihl 

de ..t ( i\ 'C.’a clic de la lua 
t():iijj ■ unione. r.-iUll.ino ac¬ 
centuati 1 dati negativi — ec¬ 
co i! rovc.KKi della medaglia 
— dal punto di vista della 
.‘-•abiluà deireconornia e del- 
i'occup.izione. 

Allora le tose .'onn indate 
bene ma.gr.ido. o incgai: gra- 
/!•-. !,t iva.utii/.ione? Per illu¬ 
ni c.'.ogg'-ui, (X‘r coii diif, 
deiretonomia .ii, jxm altri no 
Per le impre.-it' pare siano an- 
tiate abl)a.-.tan/a liene; e iin- 
giioraM la loro po-^i/ione fi¬ 
li.m/iana (‘ .'1 e a', uta lina 
’.prtr.;. notevole dei margini 

d. pifilitto lour.it’u'to vtUiO 
la line dell'anno .'Cuis'). Con 
lillà ,i!ii‘a.' o.ie de!' t lira tic! 
20 pi r ccmUj. 1 piei-'i lono 
.■.il.’, dt . 2.3!) per cento in la- 
-’ione uiiuia e le re’iihu'ioni 
del 2').a per ccn’o Ne. a gl.l- 
fÌKio d' .Sp.iveiit.i. 1 piowedi- 
lì.onti d'die .tutontà moneta¬ 
le (• di governo hanno r.ip 
p:e-.en‘atn rier e-.-iP ingiiipiii 
in. iiper ibiii Tallegia politica 
inonc’ari.i, tributai ui e di hi- 
l.iiKuo della .second.i metà de! 
'7.') ha trascin.ito a lungo i 
SUOI effetti e .-,1 vahit;i che la 
li ui( .1 d'Italia .ila riuscita ad 

e. 'crcit.ire d.ivvero un corto 
controllo stilo ntive ines.i do¬ 
no l.i iipreia in mano delle 
retimi. 

Che per le imprese non 
.sia antiata poi co.si male e 
anciie cpinitme tlcl protcì'or 
Mano MciU . Se nonosiantc 
la iKiiitic.i tomple.i-.ivamente 
loitnlt:'..t .-lU, piano credit i- 
/.t). il '( plafond >. ner «gli im 
p.iglii buicari che vige da'. 
13 otto'nre. i rtto.-ii r.entri 
ra in* 2-1 tialle I) incile iieirot 
lobi e c novembre scor.-ii. che 
har.t’u creato problemi di li- 
fp.i’vlità .'Oiirattatto ad alcuni 
•gi.’.ndi gruppi, se noncstantc 
tutto ti-icito la situa/ione fi- 
n.aii/Kiria delle inipre.-x' ha ret 
tc, (IO è dovuto — 'Oconclo 
Mo.nti, docente di economia 
a Tonno e alla Bocconi di Mi¬ 
iano — airandaniento di al¬ 
tre « voci, diverse dal cre¬ 
dito, del passivo od attivo 
delle impre.se: re.spansione di 
iinan/iamenti daire-stero. .sot¬ 
to forma di crediti commer¬ 
ciali. i! « tia.scinamento !) dei 
vaili.l'ggi del '75. il fatto che 
per alcuni .liano già iniziati 
1 rimborsi dei depositi pre¬ 
vi .suile importazioni Ma si 
tratta, metto in guardia Mon¬ 
ti di cu.vg;neiti di protezione 
vàlidi solo «una tantum. La 
.svaluta/ioiie. iiinunin.i. se 
giovai, giova per i>oco. Giocare 
.sull.! .sv.iiuta/ione poi — ave¬ 
va rilevalo Spaventa — non 
p.iga, .specie .sul piano dei no¬ 
stri .ic.imbi con l’estero: gli 
eftetti iKisit.vi .sulle esporta- 
z Olii. re.=e ptu concorron/.ia’.i 
dalla hvaluta/ioiie. .sono ptu 
elio compen.-aii dal peggiora¬ 
mento delle ragioni di .scam¬ 
bio, dal fatto cioè che dob 
b;amo c.s;>orlare piu merci e 
pai l.ivorò per importare una 
stcs.'.i quantità dei beni clic 
ci ov'cnrrono. 

Diver-.i e Top.mone dt Mon¬ 
ti e di Sp.ivciita sullo prospet¬ 
tive del ' 77 . l’or Spavonta i! 
1977 nnii può non c.-i-ore lar- 
...imentr prcdotermmi'o da 
quello che è già .successo nel 
’TG: .'C .inehe tutto q.ianto 
.s'e.i.-e ,=empl:como.ntc formo 
;>’r il solo offotto d. i.t.'a.scina- 
monto ' avrobbo. a m-.-no di 
pro'-oc.irc 'una reeo.s.si-ane -gra- 
\ i.'.ii.m.t. non Io ,<svr.;ip;>o z.e- 
«■!)'. m.i un.i crescita della 
proclu/ione (iell'S per conto, 
dei pre//,i doli'Il per cento e 
dello rctribti./ioni dol 9 por 
conto. Per Monti, invoce, la 
ro.stri/io'c del credito totale 
a 30 .t 2 <'')O miliardi, in presen¬ 
za di un ta.S'O di infla/i-me 
del 20 '^ porterebbe ad '.ma dt- 
nimuziono o. nella ni’g lore 
do'le .pot-.si. ad una s’as; dol 
urixiotto n.i/i'.'iialo. .Anciie .se 
non ne.«-.i-'-irMmente tutti i 
sott-iri va r't'ob-To colpi’.; allo 
.'■■•.'.'O ni-'(!(v potreb'oe .-offrir- 
(i; più i! .'Ottore pubbli 
<o • ro'oro. tin.in/a p.ibblica. 
(.''.onde autonome) il cui cre¬ 
dito jKitrob’ie ridurs; di ben 
1 li» :x-r cento, pur in pre 
.en/.i 'd; un .iu:n.-'‘n'o d-’l 20 
ix’r con” del crcd.to degli .al- 

.11 -etto:. 

Da un.’, narte quindi ci so¬ 
no 1 vjiit.agg. — .-t.i puro ef- 
timori. . r.n.i tantum' com.e 
e detto, e .) d’.-u.ip’to de- 
g : -xiii. .'or: c.^mplos.-^ivi dell.a 
(CO-, it liia;’,’, — c'n-'* le 
m’.r.rci-"’ hanno tratto ne’. 1976. 
.(P.r.n lìi .-■v.ilut.i.:;» ue. e cnc 
fann-v intr.ivtsiore la pas-ibi- 
che 1 cune forzo .s; osti 
n no .1 ri.^*rc,vre nuova d^oga 
nv quc.sta d;rt .'tono, n.ig.iri 
incno o ..ttr.ivt r-.a ■; p;c- 
I ol; ' .rgg..;=:.!r..on.:. .i. r.o.i.s- 
.o, . ;..it:r.o ' doll.v !:ri. 

; cute le ci'.i.itn.i'o un OvO 
’io-i'.i.'t.i de E t. o il profilar- 
.'i (Il un.( lot: 1 .1 colt-'-.lo c.ì 
iM't' d-u .'t"ori pr.vat; 

...c i;.'.''r.ir.'; .ria ft‘*.t di r; 
'.-'r-o -g:e.;;t..'o m..vgg;r.ro a 
d l'.’.'-i (i(‘ll.i ti.i.vn.'.i p.i.> 
blc.i ' D.dta pytó c'o r. g.ia 
: to nt.ig-.-’ro del 1976 .vcc.tn- 
•o iv.d.i:t,’./;one e .a;!';n- 

f.iuc.'.o .1 co.po dt -l'ure :n 
f’i't-' .’r’o-vup.vzmr.o 'U cui 
ili ’it't'ti'o :i ••xr';.'si ire nel 

:o n.u rv» n'.s .1 c^mu.igr.o 

I rv Ciri.tu, .-^ogrc-.ino 
d- .1 ì C im.or.a del L-ivoro di 
M'.-.no 

In urovmc a d; M l.vno. hv 
ri.ort.i’-’* Do C.irlin;. : Iv.-v- 
r-.’<r’ dponiin’i •rc'.-'' 
i”.riU'’r. 1 73.3 ùiO nel '•-3. •.■.9 
-’u a no! 74 sx no s -xi -v 7ì5 
nii 1 nel '73 o a 70.3 0*0 en 
:'ro': nr.m.i ’re tr;m.-g.=:r' dG 
'70 con un c.i -o netto di o.- 
•un.'I no. ttro *3: 
duo a 1 E d. 

t;.r..ine dol 77. ccn ;1 l-'ro c.i- 
r.r.v d’ nu(3va d.'Ccc’Up.t.'':one 
o di nt-ian e c-u-iiv m’oz'a- 
zi-m.o ixr rt’cur.i do; m.igcto- 
ri grup’O. md’.tstrtnl: mostra 
no corno il d ito p.ù pcrico- 
iivo e noe.t’i-.v >'•■) q.tOi.'' do.- 
l.i (XV II p .1 ZIO ne. nd Sud co 
me .incl'o in p-i.-Xiilo. o ora 
nello gr.mdi o.ttà, . 

Siegmund Ginzberg 


Dal nostro inviato 

SIB.’vCU.SA. 22 
I gi.uui gr.i > 1)1 monoiKj.i 
Stic:, piiVat; c puli'u'xi (Mon- 
udi-ion, KNl. Liquii hirnica I 
si sono .sotlratt: .il ccnTonto 
aperto della cotilotcn/.i di 
produzione di Siracu '-1 U'-i un 
nuovo e d.ver.-iO .iviliipui del 
la chiinua Una graie a.'.sen 
z.t dur.mu-.ite cr tic iti e elle 
hi aliene ionlerm.i'o i per. 

il. il. 1 r 

UH’rito ghi pre.iiinu'iciati 
Un.t ! i-’ii str.i’eg.ca nH-iitre 
M va (onsOluiaiido riniziativa 
uni'.Uhi d; ler/e poìitK ho < 
.1 mi u ih nel eostnngeiv le 


iinpu.. 


.1 t.ire 1 e():i;i (on 


1 ( oni’iuil Di'ohlem; do'la 

er..ii (Ur.iK.i ( .lunii a .i ei 
.:,in I (Siiacu .'1 Gf‘'.i l.icat.u 
per ''11’).)’"O a (■ P.l'teiU'i 
-i.i’i' '’.it ih 11.1 iti'.’,)'gao pn 
m.u .(I ne' ni-, i (ho i * 

.s n.i!i<‘: iM (iu; quo in .Si 
e li.i —eli ’.ertiui M (hv< n’.i 
.1 (picsto punto .111 t.nto d: 
Ji.iiul- 11.levo 11.1 non.I.e -- 'a 
neie --.if.i inditlorilii'e di anri 
le una ((‘11’r itt i/iohe. (oii '.i 
Hf 'gio.no m pi mio luogo, p-r 
nuovi invi-.'‘iiih'ii' . ii'iova o-- 
cup.i/i(me, uno .sviluptio di 
Vt-n.i!le.ito en.- I:ic< :.( [lertio 
.'U un piogo'to programiUH- 
tieo e .-eltoiMie. 

1,0 causo della sit'ia/iono 
( 1 ; (■r..si del settore (hmi. 
(o -sono stato sotto’uioate d-i' 
(onvojno I l'ha detto tr.i l'al 
tro len il (oniutgiiii D'.-\ e 
'iM. pre.-; denti' de 'a commis¬ 
sione Kmanzo doll.i Canmr.i. 


sottolineando !e posanti re- 
.M)oi;.'lOil.M di una dt.-’ort.i 
IKi'ri.i d -'la ( hmi'.c.i e •! 
;’"ti*!vo (it'i '.’! 0 ',i! grip;)', 
v'-di \lon‘(-d.' 0 'i. che .tiinun 
(.ano l.cen/iamente. d. Osor- 
cit.ire forme d- inatto pr-r 
aveiv altri sold' (iallo Stilo» 
Kd o dunque ;.i"o di o.itrem.» 
gravità r.t.x'eii/a dalla con 
K'vcrt'A ni’U .-olo d-ii gruppi 
monciM'’;'!ic; m.i anclu' dei 
go\(-rni li.i.'ion.ile e ;i gioii.t- 
'-. t o (l.ii.O'ii.i aiuoi.i (1:1.1 

volt.i l’i.nfertezza o forse .in¬ 
cile ..I iii.irK.inz.i rì. volontii 
poh'iea n('ir.il front are o ri 
.--(l'veK' ; 'i(xli che <. ' .KO-.ino 
una ripro.xi dol .setti-ro ciri- 
ir.ico 

[_i conloivi!/.! d: prò iu.'io 
M (il .Sii.Hn-i h.i iiu-.'.o m 
ri.'i'to ' rM'iltit! che po.-. 
.a>: o .-.tr.i'ip III' ’n Sicil a in 
n.ui.'it'if'o t.i(-^!ido .-.volgece 
illi ItegioiK- u;, .orno.:,) pr 
UM'.o ne> ( onfronto'Cont ro 
< on .i.'ientio Ia) ìmp. io lOt 
tot meato p-;nn il compì un, > 
lin.i.i no L.i l’.nt.i. -t-uieta- 
rio ’egi.m.àlo de’l.i CGIL, i' 
(pi ile ha poito .'.(<■)(-".'() -.Ui 
1 ) n('c('.-.sità d avviare pie 
.'to in S.( il.a. un.i tratt.it.’.i 
tra. governo, impre. e o sm 
d.K.iti. che .'1 (p.M.it.1 hi conio 
:ni/i-it!va di grandi’ rMuiro 
Il’ l.i lotta .('rintl.i/ione. e 
.'Ue(-(’.-,s;va!n'‘nte il conitvigno 
Luigi Col.iiann.. dell.i .-.euie 
teri.i rogiona'e co’r.uni.-'ta. il 
(|U ile ii.i di Ime.i’o i nunti 
nnnc’n.i'i di qiP’.i’.i mi/.,i‘;- 
',( D avviare una iirogriirn 
inazione rog.onale fondata 


sulle T.soTBc esi.stontl — o 
non 'Olio jio. he -- ’.i .'t:i"ii 
It Mine (O'i ’ uioble.'i'.. ag’" 
l'on. 2 i (('P.vo ,ire le l’.iiie- 
< .n.i/ioni .S' it.ili per affronta 
re ne! eoncroio i tei .'nini di 
un inieivento 'neridio.Mli.st.i 
. 1 ) crealo un pixi' di impte.i- 
pul:!)lii‘'ne chi- ‘avi”!scano 
l’ini/iativa dello p;(co'<' e nto 
die azH'tule per inveii'men'i 
diver.->uieat; 

.Su (!U('.''.t n; »’;.i:(>! m.i i !< 
l.'ieai.i .incile in i;n o.iinie 
d-1 giorno unit.irio so»u> ),' 
'to .ill.i Lo:iioru'./a tl •erni;’'e 
de; 'avo/! ne' .i tarli.i .~er.t'.ti 
.Il può ancori ni igg.oi !nin’‘e 
con. ol.dare rtinit.i imnstrit.i 
ne a piepari'.<ne de! con,*' 
gli’) o !'.('l .itili '.--o .ito. rei 
.'i l!i f.i’ii g't i.i;*'' venti. .'Op 
liure con n.iXi-.il.^-i'! tei c n 
/■a/.oi'.e 't it I .'D'tolnie il.i 
(pie.’.i l'.i c;t .1 I.') 11 .linai 

i.'ev.ito gl' onore'. 0.1 Signori 
le e Caur.a della d.re.'.wne 
d(‘. P.SI. il proie.-x-or Tie,/.! 
(1(1 Piti, g.i on.iri '.ol. I.o Cui 

g.o e .Sei.ia. .im he .ie iim-):.! 
ultimo ii.i vol'.i'o inirid'Jiii' 
.(!( .i.i. .i(>i-nni (il .itt.u.o .I, a 
logge dt i n-oiuor.-,ion<- 

r.’i.i l.nea c‘le g.izvedi .i.nA 
porta'a m pi i/. a a l’a'ernio 
nell.i m.iti.le.itazioni rogion.i 
le del l.uoratoi. chinici (ho 
con rmi/i.itiv.i di lo’i.i .tp’o 
no un capitolo nuovo nel con 
fionti’ Con i! govc-rno deba 
Itegeme a c ii .si ehi“de .o 
.ivc..glint nto di un t.io'i di 
prim*) pi.ino roll.i ve.'ten/.i 
chimica Che .i.gnitie.i in pn 


mo .'Mgo riipetio deg i Im 
pezn* DUI volte .■^o'tascritti e 
D'M. c.iai 'a u'.i.i/.MZione 
di q'.ioi piogi.cnini che sono 
g I g..in': il matui'a/iOiit» o 
(.he r'gii.ird.ino ad e.-vinp-o 
l'in frì inu'"'o delI'.-\NIC a 
C’ie' 1 f.'t o .'.•.lini'..mento di 
poi :n-'; ■ « L i .c.i, ’e n Z'a 
live nei .'t-tore dei fertili/ 
zantl il col.i ganu-nto stretto. 
Hi'.i ne i.v’i .a riioica di un 
nuovo nurciito. tra mdu.-.tr.a 
c inni., i. r'ierc.i .icientifiea e 
iigricolttira. 

G.. .li) '.ini! d. Mar.nu di 
Me. Int.'-.o.U' da'.i'.llt'.l .tl 
li i I; ., e (1. P.'.olo, lianno 
(i.i'o v.'.i ogg. .ul una nuova 
■ ''.iniiiro-a p:o',M',i Igi zona 
o l'.i'.i n'.ii'Viiip.t (Ite cive.-.t; 
'a dii iin.i'ti’ nia t’odoi.int; e 
;>)'i.t: ( ne con 'or’|):endttite 
:eg.j . 1 . '.1 c e 'IO (iiii.e c.m. 
n.. » ne. o '!.i!).l ’iien'o d-giP 
! .1 p Dee' .ib :.iir. (i. M.i 
' n.i 'O’io i.ni.i-'. ir.'".c.r; 
ed '.inno dovuto ••"Oio ;'.co- 
ver.i'. al.'oii)e(i.i!e cii Sii.i 
cn-.i 

1..I niiVeita de..a p,)nola 
/.(Ile 'Ul .111 t'i e-,'<i 1 1 ) d.rel'.i- 
nic'iro la conteicd.M .n.a (pi.i- 
'('(IO ''.it; l'ii'tr.it. 1 ino 
; v. d<'!!.i nian,ie-.'.i/,:onc' ed 
ila p.)''la’o .d iiliieeo p,':- 
("i.'.i 're ore. dell.i fc'iri)-. ni 
S.r.ii’i ..I f’.i'.iir.i o 'Ucce".;. 
vanic'ite ne- .'l’i.’o tenino tic! 
’.t 't.l’ale ne i)"e-..; del can 
c'ol’ii dc'L.l !.lbi)-.(a. 


Sergio Sergi 


Le decisioni della conferenza dei 1.500 delegati edili 

Rivendicati interventi produttivi 
per la casa e le opere pubbliche 

Il documento approvato al termine dei lavori viene asiunto come base delia discussione nelle assemblee con¬ 
gressuali unitaria - La ripresa nel settore condizione per superare la crisi - Mobiliiata tutta la categoria 


i La conferenza dei 1300 de- 
I legati della Federa/tone la- 
I voratori delle costruzioni, eon- 
I clu.-a.M .sab.ito .«cor.-;!) a V.a- 
j reggio, ha rappresenl.ito ~ 

I dopo l’assemblea dei delegati 
I sindacali di Poma — la pri- 
' ma positiva verifica naziona- 
I le. s:a pine .^peeitica ad un 
I .'A-ttore. della linea politica 

• che h.i guidato — e guid.i 

■ t’,it»ora — rmi7,.ativ.a del -sin- 
I ducato unit.ino 

I E’ .st.ito un confronto -serr.i 
to 0 coere.Ite. ciie ha i.'Ol.i 
I to lemoi'e <' ambiguità, c i- 
j rattcì !z/,indO'i — h.i rilev.i- 
i io il compagno Bcn.iccini. m- 
I terven.uo ixir la Federazione 
I CGID CISL. UIL — come 
[ < mipu!.';o paiitivo a compic- 

I re .•i.t-'rton p.i.-.-;. .(vanti ». 

; Il docupienio ('22 cartelle» 
i approvato al tcriinnc de»'la 
I c-onfcrenza. che « viene a.ìsun- 
i to dalle tre compcinent; co- 
! me ba.=e per To svolgimento 
, dei co';g.''e.",i .» tutti i live’-i. 

' unitamente .ii muettiv; temi 
' )o tesi» confederali') è la 
I espre-ìsione del contributo che 
! Il sindacato unitario delle co- 
I .struzioni si propone di dare 
; allo sviluppo del movimento 

• di lotta per un più incisivo 
i nrocesso di cambiamento del- 
1 la nostra .'Ocietà. 

■ Q'.ie.'te le principali mdica- 
i zioni. 

j austerità' — La poìiti- 
I ca d; a'oster.tà dc.e essere 


; i.spirata .«la da criteri di equi¬ 
tà Cile' salvaguardino i reddi- 
I t! ba.'òi. --.la da .scelte per 
I r.ill.irg.imento della ba-e prò 
j dutt.va con investimenti che 
privileg.no i! Me/zA>g.orno. la 
' agricoltura, i con.surn; .sociali 
I orientando la nco.nversione in- 
, du-.’!'M e in Uin/ione di que.--:: 

, obicttu.. 

; .S’G.JL.l MOBILE E C’O.Y- 
' TRATTAZIUXE — La confo 
• renz.i r.tiene che i risiili,a;i 
[ del co-ilroiito attuato dal .mi- 
I d (c (lo con le forze ecoromi- 
' < ho e politiche siano .st.ifi r; 
j me.s.-,! .n di.'.cuistone dalle re- 
1 centi dcci.'ion; del governo. 

[ Il dcxtuniento, quindi, confor- 
in.i .a deci.'.t opiKi-iztone ,ii 
. cotitonii; ; r.ohiamali nel do- 
, ciet-) rovc'r.i itivo ix'r cui ne 
ciuode ì.A pront.i e so-.tanzi.ilo 
1 mcxlifg-.i So l'.itteggi.'imento 
, (iel governo non do.Ai.ie ca.m- 
bian- la I-'l.C projxirr.a a 1.» 

I l-'ocior.i/.ono u.iit.ir.a lo sc.o- 
poro generale di lutto il mo¬ 
vimento. 


Diminuisce 
il consumo 
di benzina 

NVl mese d genr..'i.o ; con 
.sum; d; b-?nz.na hanno re''/. 
-Strato un calo de. 13.3 txr 
cento rispetto allo s-c-^.-io me 
se dello scorso anno I. nic.-e 
scorso so.no state gor.-'iima’'’ 
710 rr.:‘a tor.nel'a''» d: rv’.n- 
/ n.i Di .1 .n r'i'.-ir.-» .'i -■• 
re g .'T (M :. it.i . c 

.'O d-’. '?•'■ n’T.’T- »'I' 
(3. ì'o .'•■'r..’ aun-n'.ctv u 
i3 por g-'fo S-n.pro .i r-. .- 
n.t o tl >'.».i-. ;mo a g.’.-'i'.-j e 
A-ilato d-»1.84 ’.yz cento r. 
ip-gf-) .1 c» l'e.'.-v-v nt-r.'-'’ à-’. 
Tn D m n 1 t: .cr h-.- ; c-'.i 
,' im. (2 gi.'-V o p r '1 -.ai 
tr.c-'.’o -de' M'3 e . co.-, 
.'■.mi. d; 'rt-.'O o cD. ^-'rcr- 
rr.'t'.r..T •» ag'.c.».i .a 

- 4 -• 




POLITICA RlVESDICATI 
r .4 — Viene ribadito ù ca¬ 
rattere non centrale della ri- 
cmesta saf.vriale e il suo ne- 
ce.ì.sano contenimento nelle 
piattafor.me aziendali o lo¬ 
cali. 

I cont-?mit; d; fondo della 
p,)l:t;ca r.vendicativ.a ve.ngo- 
no individuati nei temi del.a 
CK'cupa/io.ne. degli mve.stime.i- 
ti e della organ;z.z.i/ione del 
lavoro In questo quadro ac- 
qu:s;,ino una importanza no 
tevc'.e le quest ioti • d: ’an »fl; 
caco contro.Io del col'.cx-amen- 
;o e dello iv.luppo del.a for 

m.vztone prof-r.-stonalc. .nneh-"’ 
tn col lega nt-zn-o con il prò 
b-'m..a de.Ia disoccupazione 
g;-uvanile. 

II dfx'amen’e d'X'.unc..ì una 
m. inovr.i .ctufa da p.crtc’ mi- 
prc ndttcvr-ale c.ne con.-n-,te r.e.- 
l'.intic'pare . ni-^ment; stes 

: ; del.a iniz' ct.v.i d«g| stnd.t- 
cato .Aul tema .sal.imle. at- 
-.'.iverso 1 .» ’nnc-\'S;o.ne o l'of 

:r. : 1*'' urV ’ .t" ì:**r 

;• r !"i o- -» r.-l..e 
.- I- ri-'.,- : ir-"' r.;-. ri.-n-n’o 

e .tr.CA- a;. e .n.-.rno rie-ti-rm.- 
•l'cto .-g n C'.it-'rtr.*» .-.'lenria 
.. d; 'grand; < .-.;nr».- -.'. in,:'* 


CASA E URBAXISTÌCA — 

-S. .'Oì " 1 l'orf. .-'.c rì: 

-’g/, fine» .1 : ; roi.t ino il pron.e 
m.. «-..a t -.'V .n ’U”! . - 
c-'p.»*:;, co' i>.-c".rio ''orrrtta 
m.-'r.tc la rxìl.tic.. erii.izia nel 


quadro più va.sto della polii, 
ca del territorio, con.iiderat.i 
come un p.irticolarc. impe 
gnatico a.ipcfo dì un.i politi 
cu di progr.’mnia/.one (Id'o 
.svnupix» eco.x'mico. 

5»i pone il problem.i, quin 
di. di sti-ument! idoiic'. ad 
onc'it.u'e le riion-e. N-- l':m 
lUcdMlo .Il propo.ie il iKor- 
.'o a lorme (ii fiiiun/:,unenti» 
.'•►rac'rd.iiano. per contra.it.ire 
gii effetti negativi della .‘'trat¬ 
ta crc'ditizia in atto e con 
.-x'irire n .-«iddi.-'lacimento (ie! 
i.tijlii.'Ogno .i'nit.nIVO ininmio 
e infra'tiutturale cei afre/ 
/.(•'.ire connex-v-e. 

I/int’'rven:o p'.ibblieo deve 
so-irattutlo d'’fm.re obief ivi e 
.stnur.enti d: ima progr.imm.i- 
/.c>ne .1 l'ingo termim- di tiit- 
t.i l.( a'*!vi'.i vci.li/iu. 

Il do. inne.Uo ri.iitorma lo 
prono.'fe della 1 -T.C per l.c di 
.'Ciplina de: r.!i>por;i Itx^-itiv'. 

OPERE PVIìBI.K'HE — Si 
ri'.eiid.ca l'.if .v.t - onp inime 
diala e consistente deila .spe- 
.sa e la stretta f.nal’zza/ione 
degli mvest imeni ! al rilancio 
della produzione e dc-H'oc'cu- 
Dazione in funzione dello svi 
iuDpo del Mczzogior.no e del 
nequilibrio settoriale dcll'ap 
parato prcxlutfvo 


lì d(x-umen’o ri'eva che i 
Drt'getii d. i:ive.''timenti (xm 
otx're inihbliche jx-r il '77 ap- 
p,tii>ni) in.'iKidi.il.icenti in ti.i 
.''oluto come entità e. comun- 
(jiie. noi) I l'Ul'.ino ehiaramen 
le indiriz./.iti m ni.iniera or 
‘g.im, .1 ad .if!ront.irc’ le di- 
slun/ion: ;> u (ir.imm.itic.mn'ii 
Ia- evivlen/Mtc- dal’a crasi. 

f-.V/T-l' SISDACAl.E - l’-.'t 
dare concrete/y.i a! nlani io 
de’ prote-vio unitario e met 
te.-e delle h.tsi .--olide per il 
.''tner.iitìc .'.•<) del p.ifo f('f!r- 
r.i'ivo oc DITI- p.i.'sare ovu.i 
(p.ie .iire.->’( n.'ione d-'’lle s'ni: 
ture un t.ir,e d: base m -o 
siitii/ionc ride .sfruttif’- ’r.i 
d /loii.i!; di .'ingoio org.ini.t/a 

ZI'''!' 

IV r d.ce 'III ’giore forza .si 
U'' .';iriri-’"e inri.e t/.on: i deC 
g.<'; iianno de; .sn ì.i mob; 
'.i.'•>'<• d. ••r'.i 1,1 cd'-gor.i. 
ima sett.m.ip.i di lo't.i per la 
’.), im.i ■ eie' eh :i. i.-.’o. a 
sc co .gre..'U.i i umt.ir.e 

nelle fabbriche c nei canlic- 
r.. e. in autunno, un’as.ì*>m- 
b’ea dei delegati ai tre con 
gre.'--'! nazion.i'i di verifica de- 
g’; adempimenti unitari sta- 
b.liti rial.il conteren/a 

Pasquale CascelU 


nhbre\/e' 



STABILE LA LIRA 

S’.'t)..*’ *1.*^! i.i i.4<i 

ri*-'' * It. .•' t M 1 -1.0 ■ ri'., 

(cn'ro •> ci. 


rn LA FULAT PER UN'INCHIESTA A CASELLE 

Ci . • ;‘.j..'.1* • 11-->* » '.o (1 i:> ir* j f• 

à, -- r.i.’.i d* . .i ^ » '»**(. 

.1 "'fi"'. T. . •• n**::.. t*'.' i'r\ ' 

• T> r V» 2 r»".- ;t. 

- r* ’ > .i- «o f --f ,• 'a 

d i j ('i * i. ar.’,. 1 "** » ci et , 1.1 

”,1 /.t r»** ’ t r.'. *.t r * c: 2 t . ^ ^ : 


i* ."..t*: t',*•** a. \ C'T .'(; c. j.. 
<cì r *.. 




; o ACCORDO URSS-FINMECCANICA 

In occasione dell.i .naiigura/ione della nuova .setie dell.» 
Camera rii c oniir.e.-t io l’.ca,'o', let.ra. u-i i .t .Mo.'(,( e .stillo 
firma’o un accordo di (oiU'otcr.izione tra ii Finmeccanica e 
i L'h5S Laccordo rigu.trc.i , seitori riegi: cfiuip.cggiamcnti 
vlettra: e rieil'automa/.ionc ri(irindu.-.tria .'Miiiliurgica 

ZJ OSSOLA RIENTRATO IN ITALIA 

K' r c-r.tr.i'o .c r. ,i Itoma da'..AraD.,i .Siiri.'H .1 ni.n:-,To 
, per .. c.,-:'.rr.er( o ro f>,<x).rt .-3’ *cr;r..:’.-’ rie l.i m 

■ v.i.t.i. .. ;n.n„'tro .na 'or. :'c. 'urM Aunfo .'t«i.’Tq),i a Ityad 


'Il .r. i( .'.'ir. .\. - f.v.i'.g ) 

t I , .i!" -'f. t'SJ.T'i hit 



Dilli’.ini ' 1 K(ri(’..i/ one 

'.i.n'it.i m.c. .(i.i ni.-'fi.i 
c.iii ! Vci'.ci riel”.i. :n. (Uh ;r o 
I»!hbico c ’pi'.v.it,) nel' l.i-t' 
p.i'itw .'U ..( ' •'.i.i..','ne (h'.- I 

.,■ I ..iì.I 'pi. , . '* . 1 »' (ì• ! 

f M :..( . f.it ,i;,) G , 1.1 rii ( t 

i.'i incontro con . tn.n ’i. ■ 

(!- ..( M.ii . 1.1 iiu rc.iII'i • . Ile i 
, !’ 1 tt’i'ip.i.'ii'i'ii . '.(•.i e ' 

lì' 1 !’...a'ic!i>. ..I le'it . . . ".e . 

in 1 : tl li .1 c .1 i, . 1 ■c I 

l'GlL Gl.SL un, c'i.im ’.(•;,>n j 
r.o .1) .-''a'o ( 1 . «iv.in/.inh .,;,) i 
(i* 1 p. Uh) ( 1 . ! .(OT., ' .)iie I 

(iella I-'.r.m.i'c c eh T'riei.in ' 
n.) prec..-'. im;)eg!'.i ì»'r ".it- | 
f.M/ o.ie del p..uu> l't's.'O S’i , 
quc-r'i leni i. comp.igno Li i 
c..tno Lain.i. .scgiet.ir.o ge- ' 
nel.ile dc;..> CGIL. CI li.i II- 
la.'CMto un'.ntoiv-.'l.i. I-l,,'oa. | 
/' p.'f/iio (!' ri'ilrtiCìm::! >’o' j 
(ìrllf Eofìtart'. (ittiicizio- , 
1 .e lii'ìld h‘(!Cìi' ()3/, (i tuo I 

(lì vi'O. iiu ceto per | 

cirrittu’ <1 '•o'.n^'cnti' i tfxtrt , 
p)()/)’ce;; 'ir! 't'.'O/e (ICl t Kl' i 
'/)i)'.‘' nHuitlim ' 1 

i..:nixgn.o per l.i ricon.er- | 
.'.one e .1 ! 't ! uf ,ir.i.'. ci.ie j 

d a".vr,i !)'‘'du''!ve r.ii» ! 

UH ’ de ’ .i.'iX'tti p ’i ' 
nr.por'i:’;. cii ll.i lof.i .'iiid.i ] 
( .i.e por .a • .pn <a ; 

c' li ci'iKic’i dilts.i del'oc I 

< iip.i/.o'ie Li : r t : u“ U’.a/io 1 

re d' .. • .'<) •" I d. n.tv - j 

g 1 /o le II i)-v"*e( iD-'i/.one 
.'t.i'.i e *■■ u'i e < 111 !) *> de.- I 
. .m.legno d-’. '.’uì'u .ito e de'- 

,i ( « . rett.i ni 1 . 1 .' i.i di ve . 

. • re, d : n ir'e de. nd i,-a- i 

t.) ' t"':,'-.). 1';;. ..'me (l-'i p’ov | 

V'chmo’i'i •)•-- p ii i.i.e > , 
.i/.ondc dal c.-i-.-.-eir. :),ts,s.- , 

Vi) .i..e (iii.i.i ( r.riD d-.''’i.i.i'e ì 
•id un.i lui)/ o.’.i- isi .t.v.i ix'g ! 
.'e(omci.M del l'.ic.i’'. ! 

In l'Uc ti qioT’iC I* n\n | 
ìil'lirntr (Ut l’OI i'i 
-). ' niitrxi (Il r 'a .''a rug’oee ' 
'/''.'''ci (h i ut '• .'or- i 

nii i; ìnrftrrc in di/bb.o '.'liti- . 
lite: foce nv ormi’ | 

<"■■ n’ii-o.r.i en. cere» di . 
i.’.i.e .. m.t'iar.i d.'‘o- i 

’i f no.i ’■ .'p')’'d''’)t-- .Ki u-.i I 
l'.i’Tef I ami i',. (om .l'i.'. 
•).'<)f)'»-:’,' de..i • r is;,'r:n. i/M 
(i- l.,i f.ofa I-,' opport.UiO 
ù..'’ .’.g h-.-e g.i .',op. c.he II ; 

lire' gg.- .• gg< l’i.'.I rii (p.l- .- , 
•' (il-' . i onri.g.i ■!. rei . 

.- re:.: : ,a .<-•• .'i i va-ne if- I 

•, 1 , 1 'a r.'i legge (• n dui 
e e l'.i d ip r' i '.1 rie.in- i 
t r.-.o.> • ..'i -.'.i.. p.i"‘e f'.r 

et . l'ig.t l')",'» '!•■. 

■i.i'.f n.i. d g.. ilT ...or.' ; 

■ ' r; r-.r■ ,il ''or» c ' 

ri» e fo-/'- ■*. f i < f o j 

m , : X 1 ; rie. p u gr.i:. ; 

(.: |>'r’: f ,in. . R.‘- t.go ' .i 

«'it •* .* ** * .. I 

. ■ ^ì. 1 , 

t *!' : r i" 4 ‘ * *-'*<!!* ! 

U' i -i'T.v.ì: ':a ' 

• r\ /: <ì»>v r r ■ .-.» ’*''j » • 

■ì**r.*: ^ o > • : - (ì ^ :r*^r 

. .‘o !r! '' i: 'i*' * j-^ 

p* *) ,*rl <j n*' r 

; .»/,* ri»* *' >1 .* . t ■ *,(>'*' r t , 

< 7 1 • ra ( ge i 

.-T.i.-n-r.'. off ». ir p.-. i 

. i .go 'i-' ; f'e‘* 1 c.-rr.p'' 

■ • -. 1 I.'i .S* i‘.) .’.i' I m c 1 

Il .»■■ lU » 'g ta’.; (on ' 

t.i ri '.. 1 . gl / '■ 

1 iT»-. -S.ri. . n;...- •- .'ì-i i.i., 

r:.i (! u '.1 p.-..). I • .- g- •. ri. 
■'! f O." ) e rr. - 

r.;■’'.» *.( -eo-io 

(i c r»i./.'.i.' i'. r r.-r. ) < "o 

• n. g- n. c, d ro» c~ ’• T. 

l ■ -.« ‘ f " \ :: • ri--* . v 
ri.n •• i ; i 

- ' r- . ' r- . - - . h .n .' e 

. g-'-.'-'' ri' ■' ' i’ 

■-■•» -)-'')’i .'/.ri» t ' >r l'.in-T- 

• :r.. n .ev. * c. • ) 


V. :..p!K)i;i com'ia'icM.. (.J.u'- 

I e ,.) ' p' ’o c l.i If fiT.i 
lit 1.1 'cg 'c' isT !.i qu.i.c : 
.■'l'id.u'.it. .' .-xiiui iM’tu’i. viti 
celili.) g.-O-Mi' I tea//, ed 
(i.'i c i.ind.i 1 s li rifu'i deli 
V li*': d.t. il.siimo ile .1' n.ivi 
ci.i p.i .ggcl, i.i' I.i'pplci-'. 

’.iv.in.) Il ni.i g'g (X .i.i.M dei 
1)0.';! li l.ivoto 

Quci'i 'D'IO. Il tuo r/’ii.'/.gio. 
le (fiii'c (/e"e dit'io'Ui r Ir 
lei.iioe (■'.(• c; fc, •iporiijd’tii 
<i’:i (O'i.'p'ehi reaiicgi.'gm'ie 
ii'e' /un Ut)' 

1 '.mgm nn-i di e.ire'i-M 
n-'l'.i’''v .1,1 p.il'tK.i del m. 
niifcto d»l..i .M.ir.’ia mete.tn 
; .e h.inno l.ilto iiaoi'gerc 
tinte li' o;)pis'./.on che .-i 

n. in fi'.'t.iro'to iill.i rich.c.'-ta 

di II.’rtnf.ii.'i/io'ie av.m/ata 
d.ii .'iind.ic.it 1 In p: nio l’io 
gl). M m.mi'.iiizi di chaicz/.i 
e d: vo’o'ita p.litica eie; go 
\e.''o .'il riordino delie .n 
du.-'ti"!' a p.irttc'ip.i,'one s’.i 
t.ile I' prt'.-,o.'’‘e in min.era 
d-'ti ■ .ni’Min*' Ir.i d fficnl 
•» elio imi)'d’.'ro'in una cor 
-et' i r.-.;ru’•’i.'.i.'.on.' del set 
'ce.t* mi.'t‘’i!uo H.i.'t'i r.< or 
(bile l'inel; cten/.i deìl.i log¬ 
ge' . I, credi'o II IV,ilo. i! ri 
'.ifilo. g .1 'I d’ic .i.in.. nel 
l'.op','V,!/ .'ne del r<'gr).;i 
Ml.-n'O .Il'.l logge, i! (hff <■!’.■ 
(•.mimmo dol»' s.-rieta nmste 
por il tr.i.-.;x)r;o d. iiggrci d; 
:h de le qii.ili c an -ni-.i 

■1 .rito m-ie ’.i 0.)-.'Itu/ior.*' 

o. (i ». ■■ : .1». ) 1* • ('■ . titutto. 

. ’(< o fan' .)n.imt'’i‘o 

P.u n rui’no e'p'’ei.'';/')e)i.'e 
r’è (■/ ■ c,,!.';. o'ie !r itili) 
ir (O'.'r/ir IU! ifi» ' rhhri n C' 
■.e"’ iitfìclntr ii icrt -ri i:ri- 
; in' (••>-'’ covo 
ì’ì'rrniTi n t;nro, r/ef'n vo 
'trn < nn ' •l’n'-tir,i 

f.’.T.ld lino *i .s e '1 d 
.1-: og-'. ir. .11 c mf'. ri *'i.nn. 
Il c.ì,-r'i/i)-,.. d, ”*■ n r. oro 
V. 'e (I I TiMn.ì d: nc-inver 
. ()• e Si:»;) .i-i.o r'io. ii lo .sfa 
■) ilfll.il». '. CO:')) del nav 
•g'o e 'l'io de- pili pO')n' 
e'»';.f''t c*;,. .-nix Ice 'a g» 

.'".O.'-- rjl'li ;ii.. .1 i-i):'.d..’IO 

n: rren ’ ,i'- norc ò '.i 

I i 'li cin 

• r- » i/a'i.-'.i' ri-ve- c- 

. -il » n 1 c r,-) -mne 

ri '.roc; r org m /'t"v che 
\y ’ ■ •) l.i e.iin .»,-i •* . I 'T 

' o.. 'i .» 1:.t 1'. ri: ron.p. * 

Prftn'ni rr;r~‘i n''"'' 

rioni' ’n jìrnriri/fj* - iriid'*r; 

n"'io'rri> (ir’’n !\t'Oi,ro 

f'fiiri 'ni ■ >■'! nprii’ì'i^fn. r 

I-l't in.n ‘ rT‘n urn.-n' ■’ prò 

, ,r • l’it 


■|o o* 


-• Q" ■' 

T'' r- t) ■: -o‘: -’ -n"' oro 
fr*:'.’ r»c l -* 

1 c- r.' rv'-:ni7’r, 

’ i'- • 'Or o r'c ' ri»’’ • 

‘ 'r.‘ • .! rii ' . 1 - ' - gf r. I 

• • -it n.*!.'' ir. J.inr'i ri' 

( '•. .r f o ' • 1' - . 'I -)- n b 

• 1 » 1 :.-•) -f . p-r.v 

- ' r! -i'.»»-- r'. r '{ '.«--ipr) /~,i» 

•-, , 1 . --r, 1 on r»; m^r'"i 

-.1 I rtn ’-Mn) a o'k-'o ns 

- • fi n • - -e 1 ' '".e 

• '-v g , - - -. -f) -, - - , P‘ , 

f - I . ’-’f.a » r n’ f) j s me--' 

- . . ' f - * I ') -g'ii, ! 1 vry* 

fV, /■ 1 . . .--e .• g» , - •: . / 

/ ni: )rr-. 'i c-,'».-j , 

/», ■ ‘.«voT' ’>*r* T'’' 


. 1 ’ 




i r 




'r* n Vr* r rr'*: 

Giuseppe Tacconi 

Ne'Ia foto in alto la Cristoforo 
Colombo, una delle navi della 
Finmare 


QU.ASI COMPLETAMENTE IGNORATA LA PIATTAFOR.MA PRESENTATA DAI L.-\VORATORI 

Solo il 26 % degli investimenti Fiat nel Mezzogiorno 
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Dalla nostra redazione 

TORINO. 22 
! Pogg.o d '.m.c .'»;■ .nnn.'i : i 
T.t'e e 1'.-.'togg; in.on’o ri; 
o.-...i.''.;rc v.-.o ..; F'i* .n.i T-) 

I 'Ur.tcT ogg; .'.e; oonfror.-.' dol 


c '.0 e 0.1 po dol /xT-'Crile d^; 
grup.io .lUto. .ì‘. c.ìp; por.'Or. 1 •' 
rio.» .'idorf.-gii e ve. 00.1 ir. 
du.'tri!.;. al..i rt^spon'.up.le riol 
« n.ìrkóting D .» ro 
Ed .»nc he co ; . r.ippre.-er. 
’mt; liolli F.i: ha.nr.o dette 
.0 erg».'.;.’.'».'.or., s.nd lO.i i. : .a-o e.'trt ni.ini-’nti- gr.v.* Ir. 

al’..! r;p.'es.ì del r.eg.»,'’:.«'o ut i p.vrtn'ol.ire sug.: investtmer. 


f )•"' di: cont.ri it.i .m.. ■2!'3 
.TI. I-.rd:'. .'O.iza ro..*.-.ro cr» 
t. e. * or.) h. 1 I .t r - o t s i., ri. 
..n.o-'.T.erto non f.c . men'» 
cor'.'.i..'»c; . *.'(n:e v t.n.i;: 
/.a.te I.: ri. Lugraro • It. 
i"-. rr .. ri-'. L'g-se.r.b :* 
gf.t. S..cr./.o .'i.so;ut.n .'U .i r. 


gr:.)po. r.iV- ria '•» F a*, s’e-.-i 
. I .• ' orp . n »nT» 
g. l'T l'.xi rn l.irri. or.') .-. 
)■ 1 f ■ -.• r.-' .-j . ..) i i.»r»v.'..‘ 

» fO. fre. t'e ■- fO »g-i 

•• c r ir >.- .— .o ..1 f ■: i 

■uni r.n io..t t pir*t.- pi’ or» 
ri; rr..; .r'c:'’-i E rej .r.v»-’. 


criO't.i. ero p.irc 


.n to.-’.i ì r.'.-nticr- 


t.ir.i erro; ..mi 


vorter/.c d: grapr'-g D; ti: ; *; Una scfim.ira i.i Fm! , .-.ll.\ p..'i-t,-.fn.-:r..i .-ir.n.tc.i ». <i. ; F...’ .i c; .om pc: .1 .S.;d .-cer 


to la de;og.i.g;or,' 


1.1 r..i: 


» 'e tr.vt.it’ve .'i ccrr.p.".r:.a co 
me .'C r.m cl fin-'C neppure 
un.i piatt.'itor.T.i r.'.erd.c.i’:;-..! 
d.'t d..'Cuto:o Ogg; n.n p.'c,M''n 
t.ito lira <f .).i,v-c ro.l.» >■ d; oor- 
.'-nni'ggi. d.)l c. )p,n delle rel.t- 
.’.on. md'ii.>tr..i!. P.ìo'.) .-Xr.rt 
b.ildi, a suo tr.vtello re:,i:e. 


.ivev.T arr.iinciuto rh.e nel 1977 
‘ .nvoitir.a mil.-irii. e ri: 
t cliivs:: riKì per conto, p.irl .■» 
I nt. .ardi in It.ali.i. Ozz; 
I n.» .ìgztunto che solo fi 23 
t Dor conto dfl’.'.n-.c.'t.m.onto 
! tt.altino. c.(v> 224 null-'ird.. .»iv 
’ (Irà ne. M /rortorro. p.,i o 
’ n.ono qu.ititc'» lara investito 


ror.tr, . .ire g. ..f.O't.T.c-n'. r. 
pirticol.iro qje.l. .al. oc,^ 
D-.r v(r.:.ci-o po-..--'no e,' 
sere ,'Os’ ta.tl con invc.'l.m.Li) 
ti rei M-.■'.d.ono. 

Ir.oltr-». 1(1 F..s: h.» n.»--.to 
c'.n» dog.. o '.3 m.. .»ri. per 


de il 22 n-T ocn’o ( 1.0 rr..': 

I ,t. c .■'■ I ' n.» . d-'^or.-o p;.i 

I gr.ivc .-.gerire,) ..i q'i.n.t.) rio 
g ; .rv»'’ :ntn’. I 443 m.l.C'r 
! ri. di .OS’..T.e;)'o di'(•;!,■) F. •’ 

I .-iir.innr. (O-'l r.,->rtrt.;i l 42 
jier <o.)’o pi-r r.nro-.ar.'' I» 


ì'F.a’.;,). ."ol’.m’.o 433 sìr.;.).!,-) ' g.im.rTii ci-'i proi>'>tt;. .'Op.-.t’, 
.nvo.'tit. d.rott.im.ci.te dn ■ tutto : mo-iel.s d! auto. 37.7 


r c - r'o per r '.-rig .o:.. 

« m. g .o:. co. gf-’-O 
.. 3 ■)•-.' . r .'.’,) •)( : (■.() 
.f.-.ì ci • ) t , <')..) .. Il 2 

, - ■ < ■ o :x .() • . . 

1.1 H..M'. • r-;..; -.i’o r'rc-. 
S rr..ir.rio .i ghih.-.l.') d -1 
1,1 p..if .ih.. r:,.i 11'. enci.c-.'iv .1. 
cric r.nn f un.i seri:,» 

K.rni.ilc 9 > ■ .1 n.or.onoho v,i i 
!•• uii.i .III Tir,;., 'K.i c !.:rt-r 
I tl (l; .;:.pri ' i .« (he sign.i.c.i 
' .il pr»ii.ia .. n o * 

■ (Il . ...ii';.(i or.» pp, l’f). hi 

I libiT'-i p'r 1 ;)i(ln)r,. di -r » 

! gh'-rc in ir.rxii) 'pont.iiifo ed 
1 unii.iterali' qiMr.do. conio e 
dove prndurn o non prod'ir 
! re, in'.i.'tirc o non invc.tiie. 


.1 '.nri.iia’o vui/I*' .iivtce co 
'•i.<.ro. .1 p.irtiro dtli.i FI.AT. 
. ri. n.fnt; rii un.» nuo 

-.1 s'Kii.T'r.i inriU'fri.tle. vuole 
( ».•’ riri.pr*-gl .':.i rìei'itro iin.a 
l’ira d; p.-^ozrunn.az.t.ne 
e. l..n .svilanixi prcxiuitivo in 

i',i...i. l'tig .itt'i. j;.a 

di .iViiuppu rie 1 

. o»c 'ip.tzirino 

■Alla L’I.AT c'n’a pere; > 
i.hidit.» I.i richie't.i di r:a 
[.n-e le a'Siin/ioni f sblcy 
tare il < turnover • in tutti 
i ,!i st.ihilin'.enii II negoziato 
I prò t gue riom.ittina 


Michele Coita 
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l'Unità / mercoledì 23 febbraio 1977 


Domenica notte all'ospedale di Vimercate 

Madre di 2 figli 
morta per un 
aborto clandestino 

Paola Forapane, di 26 anni, si è rivolta ad una « mammana » per interrom¬ 
pere la sua quarta gravidanza: catetere infetto ha provocato la setticemia 


____ PAG. 5 / cronache 

Ne è prova lampante la valanga di eccezioni presentate anche ieri a Brescia 

Bloccare il processo alle Sam-Mar 
l’Intento perseguito dai golpisti 

Ogni appiglio utilizzato per scatenare una gazzarra — Anche la contro - requisitoria di Arcai, che la Corte si è rifiutata di allegare agli 
atti processuali, è stata argomento di contestazione — Le «stranezze» dell’istruttoria del giudice estromesso ~ Le nullità richieste 


Promemoria 


(JtiC •ta ’ft. < ''Il tdi'n il 

iKo 11111(1110 (' 

t'ìnl'nii) (Il murU' ' sDfii i‘ii 

tihO c iiiutilr iiud'iUi rr'Uihi 
/(', Cì iK'riiiett'(lino (h ramo 
iiutiulaila (iH'dttcìuioin' di 
rinculi .-clr.crdinc'iii iiol'tid. 
l)(’ /n teda, clic (il si'iiato si 
jirciiuraiio a collere la ! '(/(jc 
sull'dhorUi (ini fid'-'did ’ii inir 
IdiiU’iito, c(iii !d •^iicKi'iSd di 
intcrroiniìcriic il {'•inirnio. 

.\ll’attcn:ioiic.. ucr ci'inpio 
(Il (Ilici sciidtoic (le liartoìo 
ìlici clic, nel tciiidt I o (Il -in 
pcdirc coiiiiiiKiiic l'doi/ro/oi’iii 
rie d“ll(i Icpiic \iiirdhoi to, c il 
prCM'IlUllol C (Il (pir'i'dhci • dii 
le proi/ctlo clic (Il'Ha a pie- 
icdcic uno ' (iffiddinchlo prc 
(idi/tliro del iicoiKito c"iè 
un ieri) c pi opini ci'idclc ' hd 
ratto / inndiio. 'l'i'dltcìrnnni 
(lei tanti (haioni (Iella medi 
Clini e piicolof/i 'di faina ^ 
cniiiprc.a) che (iridano ni prò 
blcnii (Il co'>cicnzd in un Pae¬ 
se coinè il ii'c-tro iloi e l'iini- 
cn forma (li prereii none (hf- 
/usa (• ancora intuì, come pii 
re, l'infii.so di iircz^cnio'o o 
il catetere infc’io della 
(■ inaili ina dei troupi morali- 
■sfi che dietro raldj' del <■ di¬ 
ritto alla I ita -, ^i hattono per 
il perrnanere di line ^itiia'ioiic 
dove non solo in lealtà ino 
pria il diritto alla nta (e alla 
.salute) e calpesta’o, nnt dove 
nascono le radici ih tanti 
drainnii e morti or ubili come 
queste. 


Dai nostro corrispondente 

VIMKHCATK. 22 

L<i pr<iM(M (If-’li uborl. 
t!andc-,i..ii <oniina.i a !ii..'ti' 
;<■ vi”.inic allo pfditk- di Vi- 

UU !< a'<- I- dfiHluta doilli‘ 11 . 

i,i noi’f. dopo ui'.aiKKc aL'o 
ma <iurata un'mttra r>r’liiiia- 
Ma. Uiit LMov.iiK' madit, P.to 
la I-'oi.ip.ine, 2 (i <i.un. c.i.'aiiii 
^'a. due l.t'.i < ini alxiit'j 

■ipoiltani-., ]):(•(< d( M'f, !,--i 

d(‘rit(> a !fau- in ■-la A->i.i 
'_'o 2 A prò'.(K arao la aioi'i- 
«• .-Pat.i 'an.i 2-''avn--iina .nli- 
/loiif* ■ I a■^!la-^'.^ . 1.1 dii a.', (ala 
loie intcllo (he ‘la '.‘‘ivilo 
per provo'ai '.i ui ahoito 

r iclcr'o d. iiior’f pai.a 
(li .'.no k o ( o'..-(■Jii‘nta 

a ina'.im’io '-.ibor’o piovo.a 

10 . iiu ..( l'aL'ica 1c.-.lnno 
n aii/i dei i donn.i .t' .■^-.i.<iu‘ 
h.i .iiiinif .'() d. iantc 'li ulti 
nn ’'*<( il ' tli ' l'a (Il f-.-.‘‘ic 
iKoma .l'if piatii he di una 
' in iinni iM.i . jiai intarronipa 
le l.i (piarla ifinu'.i s'rav. 
daii'.i n--n a.^i ano dubln'iiil- 
le !-(‘a!i <.(u-.c (ha hanno [xjr 
lato la i)0\ -latta .(ll.i morta 

La I‘'oiai).ina r! am pia-i-n 
'a’a aìro-.;) d i.a di V.inai.a- 
te ;.( '“'a di .nudi ai(U.-.an- 
do loti..'Siili, dolor, addoin 
naii ma-pia la P'mpar.itura 
(.orpori'ii ia<'i!un4f*v.i ' 41 ai.i 
di Nal taiititivo di arrastaio 

11 '-'ra\t pioia^'-odi .nla/io.ia 
! similari la .'-(ilmiionaiano a 
una aura n't'n^iv.i ni aiPiln'i 
11(1, (Ila 0(10 non .soitiva al 
(un alla’'o L '-'ionio dopo, 
inlatti. l.i do.i la in'lava in 
.si,no di shovk 

,-\ (pla.sto ll.mti' 1 llK'dH 1 . 
par \ari‘ICal a .a- V! loi a cpi.l’. 
alia l/a! toi a/iona dill'itaro. 
M)I t oponavano la doii.i.i ad 
opar.i'iona. in.i aiu ha (pia.sto 
intarvan o dava i.-it > nat;.!!! 
vo II aioiifo samiarra la con 
d /ioni dal'a pmautt.i piaci 
jiiiav.ino .( (.i>n.( dal urava 
.s'a'o di tos'ia in.i jc.icm'i'. 


' tanto da coalriniiera i medici | —— 

I ("aranti a .sottoporre la Fora- i 
; pane al ,< lavaaitio del san j 

i’iie '>. I re 

Anche quc.sio estremo ten ' - 

I tativo per strappare la po've- \ 

I retta alla morte, non .serviva j 
I a nulla Al reparto dialisi la j 
giovane iriungeva ormai in i 
stato di .shock irrever.sibile. j 
con 1 rem completamente | ^1 

t blocc.ui Tre morrii di treinen- . 

I da .tgonia ( !ie la P’orapane ha I 
I vi.s.suto con la mente lucida. ‘ L, 

hanno preceduto la morte av « 

1 venuta appunto domenica not- ì 
I te. tra le tre e le (pi.ittro j 
; E‘ .sc.iio pioprio diiraiiK' 1 
' cpicste teinbili ore che la po | .sim-'oi, 

j •.erett.i, p.irlando con i .sani j 

t.iii. h.i ainnie.sso di es.5ere ri , proce.s'sò Coi 
; cor.'.i alle prat.ciie di una .„.e:,umi adì 

■ (I mammana . per iiPeirom i .sono 

pere un,. nu,.v,. ^r.nidan/a . 

iinp s-'bile da pollale ovan , A„,edeo To' 
l: La Foia-pane, in'atti ,.ve i . ,, , 

I v.i L'M die in-h. li pu picco ! j 

' lo (Iti (inali era nato - .se ' ‘ . L.J 

' condo (pianto ha detto lei i 
i rite.ss,i (on gravi m.tltorma- | Agli e.spor 
/ioni p.s.coli.siche F' stato colleg,ito co 
1 piotino i! tenore di d.nv ,illa dello indagii 
. luce un'.nira cieaiur,. inteli di Itaseino. 

ce. che Taceva apinia a com- ucciso il tei 
' jiieie la ^i eli,( di.sper.it,! che ^ I giudici in 

■ Th i poi (ondott,! alla morte e i suoi con 

I un,( deci.sione matur.U.i in i ramilitare c 
I uiorni e noni in.'onni di Itascino. 

I L.i carcn/a d- una legi.sl.i 1 contatti (on 
/ioni- adcL'u.ita che ponga fine ‘ loro in eeed 
, .Il .1 sc.ur.laIrcs.. It alie,i degl'. J Campii, pie 
I .lo-irti clandc.siini. Ta.-noiuta ' certamente 
I ni.inc.nn.i nella zona di strili- [ compagn.ito 
t.lie .s,inil..lie ,i(iegii,jte. Tini- ' sioiu' nei.i 
I pos-s>hiiita di it.irl.ire .i cuore ; H.dla cut- 
.(|>eito. Totti's.ta e TindilK'ien 1 la. molto 
; / i (il alcuni iiif'd.ci clic -si ri- I procinatoie 
liut.ino di folline in c,im co- j dottor D'Oi 

■ me questi preci.sc indie,i/iom, : carabinieri i 
' .'olu/.ioni .inche oggi po.s.sibili. i delli fuggi i 
I h nino .spinto la poveioita a ^ fu arrest 
' r..s( hi,ire la morte e a tro- m-nematore 


Tre fascisti collegati al MAR 

Pian di Rascino: 
processo ai 
«basisti neri» 


LANCIANO (CHi. 2 
sinuolaie ;ouiciden/a con (ptello 


Giuseppe Cremagnani 


In sinuoiaie ;ouiciden/a con cptello di 
Hre.scia, .ini lie in .•\bru//o e cominciato un 
proce.s.so contio tic lu-olasci.sti di 1 ..melano, 
nrcsunti adeionti ,il .Mx\K. 

Tre sono gli imputati il s.imb.ibiiino 
Bruno Ben.ndi'lli. il l,umacista abru/-/esi‘ 
.Amedeo Tosti, il meccanico Cìuido Ciccone. 
di un,, tni/ione di Laiiiiano accu.s.iti di 
vari K'iiti tr,. i (piali 1 ,. d(‘ten/ion(‘ di armi 
ed esplo.sivi 

x\gli e.sponenti ni'l neoLiscisino Hbru//e.se. 
colleg.ito con il si giun.se nel corso 

dello indagini sullo .'contro a fuoco di pian 
di Itaseino. il 30 m.iggio 1 !) 74 . in (in rimase 
UCCISO il terronsia nero Giancarlo Esposti 
I giudici iiKpiirenti scopi irono che Esposti 
e 1 suoi conipagni, si ovati in un iv.mpo p.i 
ramilitare con .irmi ed e.splosivi sin monti 
di Itascino. picsso L'.Aipnla. avev.mo avuto 
contatti (on i Liscisi i lancianesi din.inte una 
loro iticcedt-nie peiir.anenga ,. Itoianu di 
Campii, plesso Tii.imo II B(-naidi!li .'i er.i 
certamente mcontr.ito con loro, loise ai 
compagn.ito d.i altii e.sponenti dclTtvi'i 
sioiu' nei.i 

n.illa vii end,, di Benaidelli. si,.Uni quel 
la. mollo piu claiiioiosa. iigu..i(i..nle il 
procuiatoie dell,, repubblic.i di L.mtiano. 
dottor D'Ovidio. e il tiglio, (..(ut.ino dei 
carabinieri in servizio pnesso il SID Beil.ir 
delli fuggi m tempo [ler evitare le manette, 
e fu arrestato solo dopo molto tempo II 
[jrocuiatore D'Ovidio fu (‘sonei-.lo dalTin 
.'anco e .ivvis.no di le.ito Si .ipfticse che .i 
Laiuiano jier molto tempo, piichiatoii neii 
ivevano agito indisturbati 


Sollecitati dai magistrato 

SID parallelo: 
documenti TV 
neirinchiesta 


j II soslltutu piocui.Itole ( 1 ( 11.1 Hi'pubbll,,. 

■ di Boma. doti DelTOiio h.i (hicsto ,,lla 
I 1{.-\1 TV il testo i- le i iprc'i- Lini.,'e (Il .ilcinu 

s( em- dell,( 1 1mi'.'ione ( L,i loi.'.i dell., 

leinoi 1 .1/1,1 ' Il m.cgi'ti.ito ( n e s-.it.i ,il 
lui.li.. Tinchiesia '.‘iiidi/i.iri,. 'Uhe di-v i.i/ioni 
, lei S!l> ( si 1,ili lo l.imO'O del ■-■olile Boi che 
I sC. h.i ritenuto utili |)e.’ ..iipioloiulnc le 
md.ogini. U- li.’civi le i.iciolL d,( M.iuo 
Fini e Coll..do .S'.iimo. .nitoi, d. h.i n.i'ini' 

I sione, nc'-'h .Si..;' Cni'i In p.ii : u ol.n'i 

i 'i.itt.i di'lle dii lii.ii.i/ioii! (he hanno Litio 

' il sen.itoli' Bike e Tt-\ .o/en'e d,‘lla CL-V. 
' f^hilip A'gee. rel.it i\e ,u 1 in..n/i,imeni i (hi 
... Ci.i aviebbi* i.itio .il .SII) 
ì L.i noti/.ia che i 'crv i/i seeieti it.ihani 
. .avielibero .iviito di-i glossi .ippocgi Im.in 
'i.iii ( 1.1 p.-.rte dell.. Ci.i. ei.i si.ita dilliisa 
.1.11 gioì n,ih .linei ic.nu 
Intatti s.iiel)b(‘ st.ito aiieii.ito che .itila 
; veiso Cii.ih.im .M.iilm. .imb.i sci,, i oi e degli 

CS.-\ .1 Hom.i .iiTi poc.i dei L.lti. ave', .i el 
, leiiu.iio un Ve. ..mento di me//o mih.iido 

d c.ipo del SII) \’i;o .Mi(.‘li pel ionio dell.! 
CIA 

L.i m.igi't 1,.;ni.. roni.in.i L.i (hie.sto pm 
.olle li Limoso i.ipiJoito Piki m.i senibi.i 
hi- il governo degli US.A si sia opposto a 
.p.icst.i ncliK sta L'mcliies».. giuili/Mi i.i sul 
' , .Sul p.n.illelo’ e stata sii.ilei.l'.i d.ille in 

, dagm: sul f.illito « golpe di Valerio Boi 
' -‘hesc dui,mie le (piali eia st.it.i scopeita 

'in’oigini//,i/ione eversiv.i. !.. « HO'.i dei 

Venti colle.gata .il SID Fmoi.i le md.igini 
. stilli' devia/ioni del SID 'i sono pero Inni 
■..II' .ilT.icipiisi/ione di noti/i.' iipic'sc d.i 

giorn.iii e rivisi.' di (pie.sU) p.is/o Tini hicst.i 

■ v.irilu'ia il s('C(‘>!o 


i Dal nostro corrispondente 

I BBESCIA, 22 

j ./o 'il mninìu liior :';e 
j p.irole de prt'sidente Ulei. 

h.inno pioviv .no m aul.i un.. 
1 iiicri'dib'k' g i//.irr... Q:ic 
I .sta ‘ipa di inni t's'so si a 
' -cica ih rei!-a’. ' > si e m..' 
j .'() .1 url.ii't' T.ivvoc.ito li. 

•/ichi'ii. i'sì>.)ni'nte m..s.'mo 
1 da .inn: iidiici..rii> di .mpii 
I LCi pi'i a/’oiii Miii.icinstiche 
' e Ui'l conci'! so '1 .sll.i'gc. (' 
■ d.lt'll'ol'e II 1 T.l Lo di l'!(' 
j (la '('iciìeia cìte >io'i fs'- 

sL’ssC'O /l’il ! trib'i'Ulll spc 

, e'a'ì' >' 

! Ihi p.n ip./'...( Mik 'i 1 r. il). 

1 e (oi li ni! dilt'iLon chi' .-. 

• Ii'v'lt', Ilio .e tO-’he. j!i m 
' Mii’.i' che li: ! .'..(Mi) n, . ji.b 
! b.oiic .-X pio', oi.uc 'llkUleil 

• ■(■ V .s'.llii .'.tv'.('( .(Il) .-Xliv' 
im. ih \'cnc.'i.(. de' loi'eg.i' 

I d: (l.li''.i di Bt''n.irde'.'.i i 
, -Ne:'. -'ii.udi I (.so .im iu' li; 
d.i •(■nino (iih n.'o!e d,-’ I i 


eiupix) eversi-.o di C.ir'.o Fu 

lll.i -'.t!!i 

rullo i.i h'\Klo inLiIt! iH'i 
un.i eh .11.1 mnunr.i o.siru. ;o 
11..sili,i e tL..i'o...i :ie!l'.iv\Ki 
de dbif.meii'o i)'oi e.'.'i i i. 


..1 1 . 1:1 11 .1 li" ’.( i (, 

I .O .1 ' '!!' 'io e s' 

, ' n 11 < III ! m : I > 
; .l’u oi.t li.Vi li 'Il 
’ .-\(1 .ipi.'e 1 (. ! 

j -’ ! 1 , .11* .dell' . i .s'. 

j ■ o I )'().■ 1 o H.i 
li l'.'l'.l (Il li'ouil ' I 
i . IO .1 ■ lui ' ( c 

I L)'L)v 1(1 o i \ p’ o. 

I Li re,nibbi.,.. d 

' pt •( .11' noi < m 1 

' •et-' l'O .1 .-tl.) li 

d. .l'('!e .'I m 
‘ . Il ,»( 1 ; ipi.i , ' 

, ''1*0 I •' id ' o 

ilip P i 'icMl Me; o 
J !.'■., le ’g. ili'' li'o ’ 
I .Il I.Ui .i:!o Bell 
I '.e .l/ioile del si' i 


i , , I l'Vl! . >0 

'■ l'ie’i'de 'Il 
i y . .1. siirl) ! e 
’id't'.l. e 
(. l’Io, o >' doiK» 
.s' .1 .'.r. V (K .1 

H.i I n ', .'• o II 

il ' II! M (Il ! '11 

, o fu» M.i '.o 

)’ o. '(' .l'ori' d'‘'- 
d 1 . 1 ic!..no 
m 1 •• o n'ii 


i ' .''.no im 

' 11 X t > ' ! . 1 ' I ( * 

■'.(> ' M- l' » ti 

i ) I ’ c i >111 ! < ‘ . 

teli.1‘del. 1 e ! ■ 
se iic'o (1 .ni. 


I O Cil.e.'’.! 

I I < ^ * I >« . ' 


ni ta 
l'L -'Il . 1 ”. 


-l’.st.t l'bed.i. so!!,", .nido un.t ' p'iiiM .iit,-'i ov iloi :o .il ’i.iv.o 


Immotivate le dure condanne richieste per Panzierì e Lojacono 


Per Mantakas il PM sposa la tesi fascista 

Superati gii stessi dubbi avanzati nell’istruttoria il dottor Infelisì valorizza le testimonianze interessate dei provocatori d’Almirante per arrivare 
a chiedere 30 e 24 anni dì carcere • I falsi e la strumentalizzazione sfacciata di un documento di sdegno del PCI • Sulle orme di Valpreda ? 


Due iH'.s.inli quanto immoti- 
vate condanne -- 30 ami. 
d. reclusione per iX.varo Loi.i 
cono e 24 .inn. per F.ibr /.o 
P.m/.eri .sono st.nc 
ni.ile d.il PM doti. InleL.'. a. 
termme di un,, lung.i rcqa.s. 
tor.ii mi/.ata '.unedi in.itt.i.i 
«li.i Corte d'a.ss:.-,e d. Bo.i: i 

Per 1.1 piibuhc.i .ic. i. . n-i.i 
esistono dubl). .su co.oro l'.H 
ucei.sero io .stiid, nie giveo .M. 
.ks M.int.ika.s .! ’Ji; lebbr.t.,' 
107.') ,i Sono si.li! Loi.ieono c 
Pan/.ieri e l’omuidio er.i i! 
irutto (li un pi.nio iiivord.’'.. 
to, ia esecu/..one de. (pta.c 
er.» .'t.na alid.tla .t dei L» .i 
onu.^idi ' 

•I doiL'r linei:.'!, voinoi; i o 
d.illa preseli.M del ure, iir.no- 
le c.ip'i do'I D M.ntco u'i 
intervenuio ’.n an ... c .ind .'o 
olir.* '.e s!(‘~-st' colli l'ls!o;’i (i,-.- 
ì.i .senten.'.i di : mv io .. gr.id. 
710 L.i (pi.i'c. per (pu. '.‘a ou- 
r.i. nell .uev.t picino n.i.'.-'n 
dcre piu di qu.'l.iie dubuio 
almeno ,s'il e :e''iineni.m e 
di'! Ile pic, h..i!i!r’ !i':ss.:i, ! 

P.M Tln pre.'C p t dio co .ilo 
d.indo .1(1 c-v'i' uni «rcdibi M 
che va otre le ..’e-'.'c nt r. 
.•leni prote.s'U.i!: Pc. ipi l’c'.e 
or.i. icr. m.ntm.i. ii ip.u -t,) 
proce.-'O i he si niquidr.i !'• 1 


Li .si IVI'e gl.i de. 1.1 teiusion*' è • 
.'t'inhr.ilo ( 1 : toni.ne '..iiLelro ' 
nel tempo e di r.c.Cc.ire 'gii ; 
(1 icnt.lini III 1 dei m.i.s,snn. di ] 
l'igcnii licT.i inagis* 1 ar.n,i io 
in.m.i qu. nulo (oinpirono certe ' 
.sedie Lit.i'; .1 inchieste , (>tne { 
(pii'li.i .su un ■•'.( l''(intan.i. .'"tl 

p, Hor/li'..'(-. !(■ m . 
ii'i' i ; t.l'.OHI *i''.e!()iiiche. il lo- 
‘go (I. Pt mi I \ ,i le e e | 

Sul..( In s" (L l.ib.'' nuli/: :1 ; 
giudi'.e l.'t 1 11 ’ 1 1)1 e. io stes.so 
( h-‘ ! invio .1 g:udi'io Lo'.,o. i 
(ir:.io e C..ivo p.T il rogo d. ■ 
Brini.IV.die. in .osiruili/ un , 
(•.i'‘e!l ) (L .11 i li',' r B.M dot 
•or Iute, s (Li po,-h in.'', ir.i 
.sli'iiio d.i Li pr.'tin.i a'..i p'*) | 

eluvi non .'0.0 le In l.if'' od 1 
pri" mi .11 inn .'oi'.i di , or ; 

,1. imi .ne h.i Inni'.) ’.'cr '■ 
es.igei.in e T.ivis.ne perL.'io ; 
. iim'i .'.iiieiPi dei •p-'D.fs'O 
r. l’.M av,'v.( esoriiilo .uii-di ' 
!n.iTLi.,( a ! L 1 .n.i’'d,> elio :ion j 
el.i .11 -'ivido - di Lue di.'ipi: i 
.'1 puhLeh- ■ nn -'i.'n 
’p.irte (le'i.i .s’n loq.i sitor..t e , 
iLi 1.1.1 :e di ei'nii/io • 

11", ip.! ne : -'i-uuin ex'r.ip.ir , 
li.r.in'ti. .'.li el)!)-'r,) pn'i d.i i 
lo.' ,1 om i ( ■ m .'.'.in . 

.s.i. el't) T ) (\: ■ nu' li. jueo- , 

nnn s"'!'!'!!! .ilio .'(-,■) • 
no d; .i.-.-.enL.r.; ;..'. vniienL' . ' 


« giallo » di Concutelli 


Camerata scarcerato 
passa al contrattacco 


« f.” .'tata t.’.’o 'vrii'.lìo 
nr della po'.iz i c tiri .i-tciu-i 
ì’itc.isi ha d:,''n..n.i‘o P.io.o 
Bi.na hi .id ’i'i i .in't- :'.', • e 

v.s.va priv.i'.» e in r . ' i 

lo un.» u:iJi ;;r.erv..':.i 

li ne,>I*i.'i is*,v , hi' d.i..*i 1 vi 
di e.-s'eie u.'. ...)(l.i‘,» p* t. 

CO') d; ..Ordine nuov.> .- n,;;. 
ii.v tar.iato ne..:,' .t ;.i . v.vo 

dirpo e he .'U. i st nnp, evi 
(ipp.vrso .i s.ii) ni'ni, , ts’iit 
q,!e..o de. coni.di , n, ove 

va .ndi.ito . rn',.g'.o a. P.. . 
Luigi Conc'ò'e,.; ,.i.r.u.,. 

dei a iiben.i Certe .'Oir ate 
da noi ’iici .'lira .; ■•.''.t’"(- 
Hanno cerenio lii '.ir-.- ;., ci 
iib'-e. di tar”.i fare ta'::: 

(il palerà. .1 :r,;d:re Cete a 
tei'; c l'ali,inza'i-.' e 't.ra la 
ste"a p-’r.'ti'.ti l'\'i r.tino tini 
ai rnor; ,i e tiiiert’tn a ,;•.) 
strare tutto .u.i «.,h».o'o 
Paoi(> B .ineh; agg..ing,'.;ii.> 
min.nv.lisamente , ne <. •.ni d: 
"Ordine n-tOio" vg'',,) aoi 'Ol¬ 
la pista del lert) i.o<:r de’.te 

Ia' dich.ar-»/.on. di B.e.'.in. 


•i» di o.»' 

s- i/,! de. 
i . •* ilo* t 


. e c.i.) ) (1- 
C . ■ni').: c 


n ; - . ,) 


i ,)'.• ( . 

'! .! C.l' 


■.V.O.- 
■ ; '. <j •: ■ 


e .jr'.ra'o il 
t. M'!',<! e 
'() .j- .'ne : 

(Il ! Oi ,.’.■(). . 

<■'1 

.Mi ■v.'u.ic:. 


.! .1 .)",■ 
I- » Mo 
o in.) 




/ ' i 4 ' 

( I r: ' 

ì'",ir,.Ilo 


lianno ;.i;;o .. si;).'>r, d; ’.n.i 
.«eu.) diie.'.i .n e\'.\'.r...' p-'r 

noi* OpiXiTlTt' % xì'V.t* .1 ilv . 

,s;;oi oanior.r . :r. t ,t’. ror/t -.v* 
VM .'Oi.ecitano .m , cin.inL. i 
/.one .'".1 t'.i'.'.e .'.■.i.n'to i ,»•. ve 
liuto a r.i'.'.'.i".') .i:,>n’e .'Mg 
ge a qua e p. r.'.vn.igguv m.i 
stata eon.,.'.s,i ..i ..b it.) 

B.an, hi h.i doito ene lu r 
m.vto venerdì .s,'.-a d.c.xi dn-’ 
era st.iti) in uno .'t.i.i.o .'.'g.i.c 
noi qinie .i.eva nino-, ..ito 
Oiov.nni Ve'.Ole .. e H'".i 
no Coehis. Dojxi d.,,ir. t-'-i 
!-C(vrse in qiit'.s; .n.i, B..i.'..;n 
ha preeis,):o che ( .'ta’o lOi. 
dottiv .1 Regina Co, .. e . i 
m di t>ab.x;o e alalo :nle::o.g.» 


I o-’. , 1.1 J' 

B..-.-., i 


^ : .'o. r ntH i) 

,) !.' < ;.") ) ,/e."(7 .l/.i.b 
e ".ì e iie.' 

’ i/ ^•' 

era V' Iti 

.,'.edì. -.ih Ito 

a ei.i'tì'.a , ,ìbbed 't:. 

, 1 . : t ‘ I l ('•; ’. , 1 .'- 

ll.'i) cu'Il ' 

. , .'.e , IU' 1 . s'u,) 

.no P.io.,> \ .*,» (■. 


li dottor Inieli.si non ht\ ,-s:- 
t.ito .1 (pare, een.sinvindoii e | 
stravolgendone .-venso c .signi 
lievito, anche documenti del 
nostro partito, in uiTopeivi/in ! 
ne che .si* nuil.i ii.i di fonda 
lo per .1 proce.'so. p-.'r.segug j 
mire di divisione c di e.sa.spe- 
r.i/ioiu- oggettiv.nnente provo 
(•.Itone. 

-A parte i'.i.ssurdo di rieor 
(Lire .ma circoLirc di Togliat¬ 
ti (pi.indo ei.i ministro di Gra- 
/..I e Gni.sti/..i nei 104 '), che ' 
invit.iva g.i itali.ini .i porre tu 
n.* aiie r.ippre.'igi;e contro . i 
T.iditon l.i.sA'ist!. e'c d,i do- j 
nuneiaie li Liì.'O operato .sU ! 
Un com'ini’ -ito dell.i Feder.i- i 
/ione cumunist.i rom.ina utu 
re e.tatoi .siibi'o ( 1 ()[K) i f.tll.. 
d: via C)!'a\j.in<' dur.inie i ' 
quii! ili iieci-o Mant.ik.'.s in ! 
(p.i-.'st’u'Liiiu d(K ■.ime.Ito .'i eri j 
tie.iv.i I. eoinporLune’po dei ■ 

, grtiiip' ('XTr.ip.ui.iiii'-nMn " 
che .ivevvino .ueettato i,i ’pro- 
ViK'.i/ioiK' dei ta.'cisli II do' 

•or Infe. h.i !e”() .soitanto 
ip.i'''M giust.i er.tiea. dimcn 
i;,-.(ndo'. di nie.-ire qu.into 
V, niv.i d, mini i.i'o .i prc.x»..; ■ 

to dei noti picein.iiori i)r(v ; 
v."'-..noi; d: .Mniiivnpe 

I. dott. Inieii.' tu inn'Te 
oPciiL' ) '.( s.i.i .irring.i. c.te ■ 
evidenteme-Vt- .<aiev.i siu •la ' 
re li.li doiKuuerr.i .na oggi, af- 
•ermn’do » he s" Pan/.ieri e i 
Le .(ceno non p'-s-'ero sta'i j 
ixr.segu,:: d.ri .i m.igi.s'raì.r.vi ■ 
iiir-,' .)Vrebl)»'ro sp.ir.no nei : 
g orni vor.'! .lii'Univer.sit.'i I 
Clini;,) 1 p,iip.ii’.t; .>i con:.- • 

. :e d; L.ima 

I •(•iit.nivo Ce p'jb:)..r.( 
are i.'( c; conv ini itc ; -g.ud. J 
-.loge'.ir; .'t r vvo gendo i 
.s/il'O de.le (litiche dei PCI I 
ne. (onlron'; de: -Tipp: e\Ta I 
p.ir .inie.'.Mr; e un ,.'{)ed.en;e 1 
eh" s; ( ,,'n:r.ent.'. d.i soi'i c , 
(ì".'..i.ii..( s* nini.). 'o’,s t» . 
•.■■;'.i dee!, e * in, n' ;)r,ib)to • 
. .1. er.i g. i r*., .i .'Cnten/i • 
.-;: 1"’or : 

P'r ,pi ,.'■;■(> rie.iirdi 'pre ' 
.1 (.n.io d. I.-'.."'-no e d. i 
P,n/--r; . proiTs-'O n,/.'. r..ì ' 
oiierto ...t.itt n /'.i*,- d. ’p.iì ri 
■.pi"..,) , 1 ;,' g.v e'.'^ev.i negl ; 

.'Lin'.'r; .Aiv.iro LotUv'o I 
n,» ,r( .''.no (cc'i'V,) da *ro i 
no" n ■ ( hiator. :r..s-;n;. Medi 1 
, ; R-)s.( e M.i.o,) e .'U q'u t 

.'•e in,).i ni/-' d- nart" .'•. , 
PO-’-'..! .''.■.'■er,i pro'i'.s',' 

I:’ .1 O"M...),'() s; ::,in eg 

g;.iri):i('> n;.(". . .. (lei ., • 

.'.n.-t.M e\T.i.).ir..i'n, n'.vre " ; ■ 
p.eeh..'t.ir. lopo tn.i , 

■n.vt d. v,i.en'. .' ontr. ■ 













V 



I/ADDIO AL BRIGADIERI!: 


MILANO 


.1 (omii.o' 


del!,! poli/i.t 'tr.ul.iie Lino (in, dini un l'O 
tan.» elle -s'e poi deiinito ■ p; .g.o ; •■.,) poi:':, o 
.ili.i .'finplue eennoin.i l! cor',,) e ir.O",) 
sede del ,oin,<ndo deli.i Poi'ti.ni., , 1 . Mdano. . 
e 1 tigli dei brigali.ere uec.-o 


m. '•'.r (J,.| j;;._,,.(nt 1 , 

IO (in, (lini un l'O ''oi-o rie^’iiiio .ALiii."'* d.i Fi./o F.ir 

I ■ p: .gli)'. ".() poi:':, o .-Almeno Liirni.i pi-r'oe,,- hanno piitiiipi’o 
l! corLo e ir.O"() (i.i pi.iz/i Pic.ili); dovi ,-ra '’.>t., ., 11 ('Lt.i. mi ( 
Poi'ti.iii.T ( 1 . Milano. ..( i.inier., .crien'i .N’kiLL.A LOTO i., mo. .e 


(Illesi ione di mi 111 .» L.l e.l' 
111.1 e lor.i.it.i do;)o un.i p.i i- 

s. i ( 1 : nie//'oi.i 

I d.teii.'Oii dee 1 imoir.i'. 
si.inno .sempre p vi .'coiiceiulo 
:i imo ■elee,), (ere.il e d: I.ir 
sO.'Peiulele i' 'privi's-o Co’l 
.i’i.iccin (Li ioni .1, ccs! con 
tro . i.'Lu’',,i 1.1. (Olile Tav 
■,o. a'o .-A'I'i i 11! o Pi.'cooo. o 
(Oli t.ie p.i! r.Ulm.ito. ipu 
.s. eini-s'i I. (olile que’in 

' del.'.!V •.oi .1 1 o S.ivi o r.(■,)’. 

, '(l'do ..Me (lisou.s:/.on. (Il na 
' lir.i !)'(>; ('dur.i'e , o:iie li i 

t. itto '.ivvoc.ito D'Ov.dio K 
;'l .Il>e!pn.i (h .'Cdu'.l e tor 

n. il I utile .nulle l.l llO'l Iiop 
po niisU'rii'.'.i b.i.gon.itin.i "i- 

. iliL., .il ■ mp'i'.i^o Uo'.Kì.i nel 
chiede!,' i.i .'0'i),'"..,;o!u ,i,'i 

IJioecv',) L.l .'U.i .(..'('il.-.i Uir 
I •'.(t.l d.Ti (Lb it ! I nento lu co 
! .'irei',) i.i C(i’t,' .1 dee del" 

■ io s’;.1.(10 de.it .'U.l '.’O:. 

i /.Olle 

' Ciiov in B.plsI.i Rovui.i. (il 

■ 4 ') ami.. ('\ gu.ird i.sii.ii e d. 

' numcrn.'. dingeiri de' MAI 
a silo tempo, nel ' 74 . ei.i 
' (leniiiK ..11(1 pt'i' irtilfa da k’i 
i m.i'galii e g;a .liioi.i p:, > b:.) 

I to a .s.ingiie -- (• .sT:i!ii mf.i!- 
I t: ieri scivi aggied'.to d.i .il 
' (imi seono.'C ’.u. ad vin cent 
I n.no di nu'in d.i iii.i'/.a de! 

!.( Loggia, riiioilandò !‘'r't( 

, .i! c.iiM) etu' hanno indotto . 

‘ medici .» 1 i.'crv.u.si l.i prò 

, gnos! 

Un sodio ( he. se non Li 
1 .'Cia moiii dubbi sin m.nid.in- 
j tl di'l i)e.st.iegio h.i imn’uai 
, ment(' tornito .ili'.iv voivifo (L 
I Iciisore ti i):-ett‘st() >pe- i 
1 !(' un.i lung.i oinbr.i .'tT pra 
( (v;.so :n corso, (k'imnci.i'uio 
, m pic.si'Po .(cLm.i di iiit' 

■ niid.i/'one ' 

li penso i.( gelo ( Inave .tel'.i 
■gioì11.(Li. l'.itm.i ungLorc (!•■ 

.1 d.lc.-.i c s'ato ih'io i'('\ gi 1 
dice ..'tnr.torc dottor G l'v.ni 
' 1 ! .Al, .11 Li .'U I (ciPi., 
,i’,i;'!'i>! la i:r !.it , , dofo ' 

S mon: - :! m.ig ' .i',) cii' 

..) h.i .'O.s';' r'o pi". i.o’o 

iiiiiedimenio I ni' ' iiinn.i •.'):!■ 
',('. i.'/iio .-Andie.'. b .!(■' 

. u. ruttiii'i.i. '• to: n.ti .1 i ! .i ; ’ 
'( ;.i. l’.onos’.(ire I r'r,.i'i i ■' 

o, lei 1 (k ! .( • orti e.l'' l'.iv ■ 

'..( :e.-_iM'.i ’i’T :i''i I <b 

. j) i ..'..1 p. !«•, .'.sU.i'e . 

•’.(' (■ di ' " 

). .M.I io. ,1 • ro mi . .no. (■ 
l.l : o U' n r<) , .-.gl n/.i. i .o . 

li’ ,< ;.i: r ’o-.i i:e ne. ' i ve,) 
.)■ o( "'.'U.l.e . d>>, .mi"!!’,) ; 

.% J I ' li '’ìi'V,'* * » > 

Un d ic'i.n ni') i ne. .i d " , 
d> . d,;''.v o: :. :.) il,, 'I , 

> me ' o li ; .ui.t / o n . ) ••"■:,(•. 

. e < , -.Pi l’P •' i:> l ) ! ' p.t ' P , ■ 

: . 1 del PM e iì"' ' '■■!1T • i' ■ ■ 
, 1 : r:p. .•> .i g idiuo ti" do' 
•or SIn.oii. .M.) Ari ,. 


■i .1 nd.i .P : d- ' 
— " .■>) •>•! ) 
n. . .. • , 1 ; .(• 

, r.o.i / ■ 

■•/ oir. d. nui' 

■i" <i(>' 'o; .Mi 

d •■■-,) d.i. L., 
.Sergio Pu/toi'., 
P.s ,a( r .'.(•‘> d. 


.1 ‘gl'ull/io riJU.I’d IIP'. .Sei 
g.o l’u'/OD 

I.a b.iti.ig'i.i .s'.il!,' .: nuli.t.i 
.is.soT.ite') t' coniinu.Ita .luche 


II,'L.l .si'd’.it.i iKimcruLan.i (on 

l'.r, vo, .Po T,i.s.s; idPcn.'ore d: 

Dinilo F.ul.n.i e Sangermi- 
no I .\ D'Ini!.'(i‘ L‘.ivv(H“a 

',) 'l'.i.'s:, e\ dep.lt. liti mi.ss'. 

tii) ,' !t'd>':.iii' (Il Biaecu/'i, 
h..i .1 unric!.Ito (il aver pi,- 
.'Cip,Pi' . ! m iLin it.i, a'I i 
Pio.ur.i del'.i ReoutibLe.i n 
Br, .s, .1 e.l .l'I.i p’ocur.i gt 
nel.! e pie-vso Li Ciifte d'.Ap 
Ile ,1 ik'll.i nosT.i l'ilt.'i U’i.i 
de.uni, .1 per onii.-vsui'ie di ,r 
’i d'i!! ,.,) I ! iu>n insi'rnnen. 

*U‘ ’ At *' 

(Il i :.i:i:i' o csiiosto S.ivil con 
'’,) : !,-)('!! .ih.!:, ehit'dendo 
l'mmi, di l'.i !e!nis.s!one d,‘ 'n 
,!(■ r.m, ;.i .i...i i-o 'e di ('.issa 
/.o(k'.I.i dt si'gn.i/io u’ (It 
.111 , lo g.ud • noi ,impt'len 
.1 '• un, ,' de, ide:,' .-u, 

’ (• ' so.H I (U'ii in, i.it 1 L , (le 
nuiu- i <■ s’.i'.i .sii.s'io.sci itt.i 
per .KU'.sion'' .uu hi' d.il ’.ivvo 
,.no .-AliH'iiin diien.sore d; 
■Nervi e Bi'iuidelii L.l bat 

•.ig...l .s'.H's.'l) niete.stUOs.l. a' 

' si :‘.i!tor'.i. .stilla nne.i A: 

, .11 '. l'o’it lima 

Carlo Bianchi 


Conferma dei legami tra eversione e criminalità 

Sospettati per la bomba 
di piazza Arnaldo 
uccìdono un appuntato 

Piccini era in stretti rapporti con Achille Danto, 
già interrogato per la stiage del 16 diconubre 

Dal nostro corrispondente ' ; ’ '■■•'‘'bc .MUifo iti 

• .l i M.I** Il ♦ 
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Ogg. .1 C.i. OeiU'ik'io .. p.ie- 
'(■ (love .ipmi’p.iti) Lo’, n,'i' 
For'ei) p'cs'.tv.i s, ’ V / o i 
p , ( .1 iii.i■ .1 .' itp• (1 ( ■ 

•,i('im> Nessuno, nei tie, o.o 
;).(,■ e di I B.( '('..)no le ;(■ ■ 
ge; .1 .''l't .m.i g o- n r.i d. c.i ; 

tleV ., 

Loieii/o Foii'i) ,'..i '•.it(' 

g!.( vein.ente te. ‘ o tu . (li 
.'(oi'o iju.dido .ni l),ind.t(i -g . 

.1V,'V.I se,Il ('.ito due ( .).p ,1 

ili .tol.i (L, 'in’.i'ito 'Il '(> '.( 

il" . se!.,. .('! so i, LI »■ 111(1 ■() 

.( .'o: p '(Li.’' • V . " ,1 B ■' ' >1 

I.,' .( '■ )d’le , Il , d' 1' ■,( 
11)"! .1/.')!!,' n’.P.l ' M) d, 

p. ■ . s I, I ..,,)• I ,1 1! ■!. O’I' I 

b.i '.I ’e .1 V ,i 

N, .1 ’u Me .. ' . I ) ■ c .t .1 (1 

V ,V e! " ('Ho •., b.i .mi ’l ci.( 

( ■ o ,>,(,).( 


l'O!'. n 1.1 v I ’ 

ì)'i..,: 1 .• , 

'IO ., ■(’ .)• (Li , 

•S.i. ’)■, - IIP . 
■ .linielPe s. 1,1 
L.i o Do P. , 

, n I D.’ 


. Lip.no dui no i. 

, ( ; U ( ).):• B . 
o !■ 11 ;•,) i'.i, 


lei 1 o, ! .( 
1 :P.i 


per 

) .PL 


D'Ov !(l o 
». " i>T 

U’I ,(*() d 


■* *1 r • r O.: ììTi ‘ — 


(’.'iO 'JM « 


"l/.i A 

u B ( ' .’ 

1 ■' D,> !.' 


B-' n • D..:-'- 

■■ gii.ini .1 .,' ■ a 

\ n.i . 1 - (i 1 B., 

! ( •■ I.I) • 

.A' '. , D . 1 .' 

Pi tenti' o :.('i < i; • 
() i.i.e • -•,(•.• 

« oip.’in , .1 / o!., g 
-• .:_•• D.iSP' ■■ 


'.l'O n, . ,'.licere .-siUito Iti 
li.i 'i’’" Bc'son. il grud!, ( 
'■.(PL)',’ bifscuno che di 
' g,' . -•latiip. ;.i .'An.ilog.i co 
ipin (VI/ one st.P.T omes.sR. 
•u.l noii no’.lu.Pa per irti 
u'i'b.’.t.i coiPio Giuseppe 
B .•>' iv. (i 41 .inni d.i N.ivi 
B cc ìli e s.ipto a'g.i ono!. 
a .1 cinn.ii.i ne.’.i per l’iu 
, ■ one .1 l'ini anni f.i del fila 
•<• U'o /..m CoiuLinn.ito a 3 ii 
i:mi t‘!.i i.U'Oito ad ev.udere, 
l’i.i priiiu voh.i (Li Bianos.i 
le.’, .t,ite d,'l T.t 7 .'i. riprc 
■■') q'uilclie m("e pin I.ird: 

' T’ .i'Po'ti.id.i M i.ino liUgh. 
N' •), ' .odo dei.,! sua lai 

• iii/.i :u n.irtec.p.iio a d' 

, • e ' .1.) ne R 11,"1 'l'O ne 
leu '" 11 /'.'. ’ o de ■’-(l..l CVF! 
l.l ! .'I e V.) ,1 ìPlov (’ . 1(1 l'V.i 

,:•■ " ''Il e", mbie (ie’.lo seor 
” .1 ’Uio .'A ).).! e pi i’l).ib. • 

' ■ .( .,(• t.iil '.1 ( 1 : B.cein 

• d, .1 s !.. ì).,".<i.i ti’.n ' 1 
■.P.i :) I •• ••.! oio d.iii.i n;.) 

., ■ .1 I... .l'li ., d.i .1 leu '. 

U'’i (k'f !'. • .uni) cip poiit.e’ 
4 ' Ilo li 1.)') > .nLit t. e! 
i B c, .1 • ; , (1 len’o neg't "CO'' 

' .iim .luP) • ip ( 1 . R 'cos..( • 
'!• . .1 Lei.,,. ■ ,)• g.in //.i/ion, 

• '.)!' v.i . •.( d. ( i'.ni, .11 " 

IL ’lpi’i .A .N.i.e. dove .! B.i ■ 

■ . .: ) •,),.) .'! •oinpiv.i.io 

1 . .', ’L) . p*. od.c; de. (Ili, 

' : ) 1 !■ • i m ii.i ;)! .II. '. 

.' B ( • n. h.i poTtif' 

• - ). • III) iip ('.• , f d 

.' il .'. un'li', neof.»'C.st 
1 . ' ... )• (•’. : :v : c cmp:,. 

I .1 () .,' I ■ ••!• Ut li " m.it() -.'.1 
P ' ■ ’ .((; ) (k i I,.tgi’i . gi 

• .1 - ■ )■ . ')., e 1 ,)• 1 (Li eei ’ 11 
.A'- • 'I,)’t _".(•• . ;■ .*• o finii 
i ' ; ) ) o d ., 11 !'.. ;.ì .) i M' 

V ’’ t ••■.) ' • ) - 'a' ano 

I ).*)!) , • '1 ’i ••';() do' 
••I L'(P' .' ' ! i' '1 g'i i’; '‘rtr 

■ " .( - I. I I ’.l) o f ,(* • ( ) c 

( '.( • )• l'd ) ' I ! . o nei . 

■!.'!. ’u • •• . o; (i ’.l d ( .1 ■ 

■ . .. )•-;.' o.i'gg .l’iì, !.‘o ne 

• ■ ' • o. • . •!. Bill • 1) 1,1 1,11.1 < I 

• i .‘1 .,!'’' "..('o a Meo*' 

.-l 1 B* (.)..'• K' ■ ' o. r 

■I . '.1, Il d- .'.) '( A 112 »' 

:..ii f •’■ '..) di’ I (III* 'Ot ■ 

i." • ; d ;• • .'liu .he ha'm.') 

.•I.-') .’.) :i.i 11 F'ii'('o 


L 

t. il'. < 

‘ * l ’ 


Mentre gli operai incaricati della bonifica nelle zone inquinate di Seveso hanno revocato lo sciopero 

Allarme a Nova Milanese: diossina anche li! 

Percentuali elevate sono state trovate su campioni di ortaggi della cittadina • Le analisi, nonostante i ripetuti solleciti, eseguite solo in di¬ 
cembre - « Entriamo nei giardini per la bonìfica e vi troviamo i bambini » • I soldati pattugliano la zona « A » - Aumentano i casi di cloracne 


Dalia nostra redazione 
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V.' .pr.:',") (> .'•■.1 >-'7.1 p",| 


( •’) ,'(.7’. ;; .7,)-’..’ •: 

; P'. .,•’);•) 

ji' i '"ta "lei - 'i 

) r.-hb-' c I al' 


ert )!,, r, l’t' 


'*(171 gg tli , :P ,1 )> ,) ,.(.ìl*i 

■ (1 ■ .Ili ’l , i g.U.l . ,1...( s.l 

. .An.uum , .' q.ic.'T; u; H.'i'g.i 

•r.c .; LP.np.o ..t m (g.'tr.,:.; 

7.1 rii’r.,.i.( n.i li.-c.!;,) . due 

■ p.',,.', ,'.s. p'7 d:'ett.,s.s.m.v con 
;.",1 CoD.'ute. : e A’.i. .,U/_,' ,i 
.'iT. i',i uPitLn.i 1. di:on.-i)7!' 

I d A'.». »n.'.i,s.',i. ,(v, Ro.'7.1. 

11.1 .',1 t ..itii i',ini..ttii (i. t,iui 
p.'ti'.i.., .',)^:<'no•.'..^> i ht ’..( m.» 

i .17 I (il M. .11.(1 ^t,l .1 ■s 

I ) • ,1" triii 7 1 .r.-dc>.m. re.tt. 

1 a.m, vd fgp.cig.V, 


' .’iTo.r.»'' 1^. .ì c *./ «t. *1 

aÌ a % .1 A * or i 

'irAN't.'v.'v’* p^r .. Tti-'o ò. Pr.o. * 

’..i. 0 M It or.t\i 

: rì-r.l ' *7 o.'.: 

, .'0 -le dt. g , .'ì. ’pr .v..( Ig'., 

’ ,( IO e P.ci' t l.. g . in.i 1 d it 
um.*ì !ì*or. 

I ,cn.1» .SOM d.v t.P.i'i . c.4-p7. 

, -'.V..P:i>7; ■' d. • PIO ì f.V.', .s' . 

in,' p.i','....(r,i.io .ni-, ne d.i, 

'j.A>.iTtII-*. *’.t ."t*j .ilio 

P7,iic'",i d. rr..i'..(ve «' , ne 
in .'-.' 1 ',) .1 '(xicj.i.idrd .'mie;,) 
I q.iiri't're Tr.onL»., do}» .gi. 
■ .','( ntri di ,..i O'i.*v i.ir.o. le 
rendi-) .) l O ’p. ii pi.s'o ,) e 
b.i.'ion.4nd() n.nr.ero'i oif.V'hn. 
,ie,r.(v.'r.i!:i i. ./ono oomp.ìr.si .n 
qu.slo pi'ive.'.'O ,ome vp;.- 
me e le.stimo’.v. di accuivi 
, 1. PM d)if(“»7 Iuf('Lsi h h.-) eicv 
gi.it! e ni'.gr.i/iipi 


• .)n ("li (1 '■ 1 ir. i" . 1.1 .u • 

•l.l-,'. e.Po dp .'.Oi’.P , 1 ". .' 

.'ì,i(-"o,i n.(.).'.•) ’. 

p.l '•-) . .:V07 ,1. L, • ,- 1 

'- ir ■.' . ) ;.'..i.i .!.1 S.-vt 
.',) L'n .i.''.,i7u.i f l'O 7.-*g 
g.ii.po .'U.ii* ,.(,. e e c si • 
.111 • (.'." .1. .) 7 s 1 .,)gi, . u 

.rf > , .1" c dt'g. .ilLl- ' ‘ . a .1 li , 
n.ri .V o .'o '.o .''.it ' .).'.M..'P).-'.' 

u .4.s* fiì* 

-ir.i ii r-.c*..'j 
t* •' prò; 

V nt‘ aIat. f 7t> :,i,-‘57vr r* 

L r).',ih ■••’l. ,..1.1,1 .',)’.. i>g7 
.1 p.'*'’, I MT OIÌ(* Il \’l 

D''■ A .^*0 Op . li 

' t r . 

, 1 :•*«ìli .1'. '* .''’r*47.0 

nt' provin. a.^ *7 

*,i ali i'. .s •; ora*> 

con ì' or»r.ìn /.'\ì7io.ì. 

va.. 


r* ) 7 


S r 

:/ / .J 


r' * i ! tfiif 

()7J 


Si impicco 
in cella 


•r t » arri’. . 


' •• • / • * 


*f:t* j p", 

T 7 4 'r-vJ 


ì \ii ^ 
i Tt 4»'? ^ 
/» * • r >» , 


llttr-.r, ^ ; tl 

' x"o •i-'pii.’e in 
,7(1 7 al ÌO-- V"- -’ •• 

/, C.'r, i O'-tTI ; 

.«gj.'jr.g,)!’.,') — 'io'"')-*’ 


Itiitir'oiii I , ()’; j la ".ari.era pu ’-'O ia pO" 


Franco Scottoni 


i un eoiitratta a ter”, >.(• - - 
' hrtuno r.fcr.to .l'.iu.i. d; q..e- 
j .s:. iav,')77,ior. doi-iii -.in’(,.','em- 
. b.tu .s.nd.K.i •' i li" (• •( 
i n.itn ;n m,:: na'., i.e..., 

. na — dopo : pn-»:. 


, h.'e, terto che e aC'.e.l' non 
I mere dubh e perp'e-'ita 
J quando, r'i’•('.• nelle tute e 
t'o'i tan'o a 7 >').>>’> .7 me- 

7(1'. en"ia’i.o ne. 7,i>/ ’io ./. 
I ii'iJ uaiU per la ’ bOT/ica ' « 


" , > gl 


ci.. PT’:• ".o p-. , : 
:7 rt un r.’ujo c.-)-'.f,i7:r'.,v , 

' (I. .',id.(!. .mp‘gn.-.-. e. Si'Vi.'O 
• .A. iirmc e ol'o, , .ip.ig.or., 

1 .p.,;i',i l.l No .,1 AI...,n*'. e. 'jU 

i ggev-v-'O ceiv ro qtifi.s. n.,e jxi.'-- 
’ !■’ d. M.’..-,no. divpo ..i mi;.- 
' ' u g ir.'.i iic. .( d l’r. 

I .n ,'oin j.i» .'1 ...Il r.'i'i".■'i " 
i qgxtn.a.a :4. d.igà^.r.a r...(j,a* 


,t 1 " .■'..<) .(-. f, I 1 ;P ■ ,4 11 

) '* * » 11. , r.)g' , Il. 11 . !>' 7 I 

og.-.n..r.‘' , :• rei:,, v., • - 

,l .111*, g l.l,,'i 

( 1. -.'l ’-,*), r-., ), 

••(’■) l'i. e C .''J ),'/’)). - 

.•*1 .i.i' 711 .*,) . I 

•' ( e • me I !*,. 1";; , , (Vi 

• r ''I ‘ - ,/ '• 

ha a’’.'a Itali 1 »? /■.••’•»!,’))••. 

io;,yi file 'oe’ii” I in'.l't to 
rin'-t'itan'''it-’ pr,‘--o 'a le ' 
ij,f, In'rxi'atar.o nr,, 

• nt la’e per e^-ere 7-'7-,'c'xr,i- ■ 

'•4,'.i> 'tato d' .\o''I. Il 2* . 
'Cttenibre ima lettera i.nna- j 
ta dat prnfe"nr Cm a'IaTo. j 
re'pnv'nh' e de' ìnhn'a'.nr,, j 
t ,■|■l'’dcr n a ■’ noCui c.Ca 
' non. r.entrante tra le tene 1 


'.1.. > 


.s.r, d -/ 1.--. 


’>• i;> 1 . -/ 


( 7 ,'.l ..1 li 

di'. : 
.1 .M, 1, 
f'.-etm.à.,:.. 
170 , 1 ; 09 
s-l J'»)-). 7 


,I i.).,' i 

i;o (.('. ( 

. (11, li 

.. 2r, .1 


M 1 i, 7.'‘io 
r., .T 1 4 >7 


•i) ( id--.' 

.. . 1 .. 1 .'" 

;m('' .i','. 

<. lo 

Q i ,.id. 
.'. i.'i. t. •' 


Angelo Meconi 
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..- .1 •) .1 • a et: 

1.5 . .(i->-. ..d un 

. ’,• ■ (-.•.•-■■..i *t- 

1 • .ni.'-- ?■ .'■ance- 

li,) ,11.1. dote- 
!>• i '•■11/ (' ', d. En 
■ .'..-o .e. mog..e 

■ g .1 d,ì:o 

. , P '".l',) < he . 

:)i. 1 (1 ,c..n an 

'.'■u r, . 1 •• 

1 I . . (L tp .0 
. 1 . •! .in.(To co 

• d--. " g 1 ird e d. e.l 
nui , .0 (tare!. 

1 ■'or.'1-•..,( to a. 00..C) 
..) .,1, e e .'. e ..i.sc.a 
(1,1 .-"d..i. me.itrc 

.1 .4# '.rn- 

,1 . en.i d.,..o .sp.on 

. g 1.1 rdioni .cono 
.s:n.id.( 7 c ki porta. 


I p I--co Mazzo!* non 
■ cera p.u iva..a da far*. 
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NAKRATORI ITALIANI 


Uno schiaffo da Zavattini 

Spietato esame di coscienza che scende alle radici del proprio essere uomo e 
scrittore per rivendicare una rinnovata ({iialità di vita individuale e collettiva 



DOCUMENTAZIONI 



CESARE ZAVATTINI, «La 
notte che ho dato uno 
schiaffo a Mussolini >, 
Bompiani, pp. 192, L. 3000 

L.i notte fra ’l 27 e i! 2H 
a[)rik' ItM.l, l’iiliitiia d, \lu".o 
liin, trascorsa < on Ciarelta 
in'ila calcala di (ì aconio De 
Mana a Hon/an'.ao i/k'o so- 
lira A//ano, è l’o.ea^ioiv.- 
drarnniali'-.i imni i; 4 iiiata da 
Cesare Zavatl.ui per u.i e-^’re- 
ino KKOiitro (Oli ;l •'dure 
eoi [iroixiii'o d. .•,\ol,tere per 
se -.te-..',o e per ea .din il 
' It'ina della soprafla/ione 


; ( i.r e’è neK’ifleolo'pa |■.i^:■,'.ta 
i e nello ^te.-^io uanp i dell i no 
I -.tra (dpacita di .i-^uef i/;o- 
I ne nucleo eenlrale e tloia 
j roo) del quale è co^lltulto 
j (falla con-lat.ita pu^s.h.lita di 
1 j: ( tirii^ten/u del ino-truo'(i 
j ( on un no: (he ^ |)re>uine 
j non riioilruo'o, nivive lo è ni 
I (|U<iiUo eonifiilianio il nio- 
j .iiruo.io 

! O -caiioMe (pi lidi di j:i 1 (‘.'1 
! ditikiilo (1 (orili, ii’oppo a l'in- 
I Ho dda/.onupi, fra l Uitellel- 
! tua!,- ' iniinerdato da! lu-ic:- 
1 ^mo, che al rea me, come tari 


CINEMA 


Omero in 
avanguardia 


G. J. MARKOPOULOS- 
TEMENOS «Caos Phaos» 
Feltrinelli, pp. 190, lire ' 
3 500. i 

Il titolo merit.i. an/i (‘--iHe. ! 
un.i ■'|)ie}ta/.ione, poiché il '.uo ] 
.Sottotitolo ; .SaHHi -^til < ine 
ma V non è bu'teeok' o chia- | 
lire le l•o^e. Intanto: l'auto- | 
fé del lllno è un 'ii'n'mlc re- i 
Hi.-ita amerutmo di ori-aine 
ereca per il (|uale r il < int“- j 
ma è un'.irit- -..u r.i aia he ' 
tcrafK'Utu a. (('.io-, /. '1 pruno 
teim.ne del titolo, è. nelle j 
(■lonoHoiiK* pupoine. il vuoto | 
(Cii/a lorm.i iii ein Hi.nei.i i 
d nulla pi ima cK 11.i •• < ' (-.e ' 
/ Olle s.. . l’hao.sj. il .=^econ(lo j 
le-mine did titolo, è la I.uce. | 
di cu .i/ione da uno .italo di | 
\otte e di 'l'eneltra. elle tu- j 
loiio. quindi. 1 pi .mi eleiiu 11 ! 
ì' della \'lUi'M ImO'. f HÌ'o 1 
(Odia -Volte, è ii-irtuton- di ! 
Luce. Dunque, eil.itìdo il no | 
itro rc'iiist;!. il valore di omii 1 
immaHi'-K'. di oHni .>;iojio, de ; 
\e «‘"ere rnoiauenito iH-r | 
ei(') elle iapi)reient.i, e .-pe.i- j 
.-'O (• il <(jo,s- — \aU* a I 

dire ( ile ■' il tini'tiiu m (pian | 
to tale fine e non me//o. ' 
rimanda ."IkvS'O. ut (pianto j 
«Luce» (li Cao.s da cui ii'Ci: j 
non Fi.it lai\. ma Fi.it (laos .. \ 

(Questa è. più o meno. Iti ! 
teoria de! u.ovane rei^ista ^ 
che aijp.iri:e:u‘ ■'‘to | 

ria (Il uno de; ihtìckìi (iiù i 
(.«infusi, ajtiti'oviuliati e < ce | 
cier.itori di luce '. appunto. ■ 
da! e.ios del eiiu'ina non m ; 
«pianto i.ile m:i in tpiaiiKi ser- 1 
\«i «lella-[)a«iron.i l«l«•okl^^l;l. j 

MarkoìxiukK (rlefiiito l’O i 
mer.i «/e/IVirdiipuord'o enie I 
mdlntjrajirti > è in-r la neo m.- i 
t.iIoiti/.M/.io'i*- «ii‘l eniem.i e j 
•p.iò f.ir -.(irridere crii timi , 
.il)lj..i atuio la i) 0 ->ìil)i!it.’i di i 
\edeie '.noi film a»oIuiameii , 
te .-(eoneertaiit 1 e ]ir«)\oc.ittvi ■ 
eome l.a fxis'.fnir iliaca o 
Fres (• ffu.-a/ciu to (ìalarii. o 
Scmiiti/. o F.UÌnrn. Ticrc .A ' 
Mail. The Dead 0;ics. Swatii. 
flirtisclf a< llcrs'df, u J’o/- ] 
chr. Channidc^ — «pu- 

■^U ire nella irrloHia om.iHH.o i 
a L’iK'teau. Da sana, (ir la 
foluntr r> dr la "lort — o 
.ineor -,1 (iraiiK, Thrnuc]hs a ■ 
Ìr’ìs sì)n;ihliii. .Mari: Tarh’/ 
fili. lilis.<. datnmr’ion, The ■ 
M/Zsfene.s. The Dinne Dan- ^ 
«.■rifinii. The lM<t llmerie 
l.aua’n — ma .-o. l.'uHina ri 
.saia Dmerira —. Die Scharh- i 
ud. ì.a norie di Heminijuaii 
«te. »!<■ : «pie-T.i è soI(T uni i 
r,it( 0 '.« riio.'t:u.vone p.ir/i-ih- 
oh uii.i filmokiHia «iifrie.'n'i n ! 
te rmtr.icv- ab.le e ■'U ur.uin n 
t«‘ !>.u r.ct .1 

l’.iò .M oni t ( lare .i.'Kor.i. e 
r,(‘H.iti\.unente m.iH.iri, « n; 
.‘hii..! ii'tto .--Ojtant.i : «;or.i ; 
C’ud..’.. o \(>’t(' ;>(’ri”ito’ , .ip 
p.ir-; a:K in- '.i -■( ■'P- — :k-: 
e't-mp.o 'ì - t'.!ie:n.i tto i. • 
«'•le pire « (i!i.i!>ir.» .Utu .uni 
tc. f n d.ii .-(.id jir nio .|•.l:.> ' 
d \.t,i. .t'1,1 «ono'ceii.'a (ii'i I 
.Ni’ir American Cnema — .mi - 
film \;.iti (onu' i-('r:nit('. ! 
( o-iH«''!'<iiKlt!. eo’uills;. d.i ne • 
it.r.’'! iH'c p.tr;.!‘> j)r «‘'0 a , 

«1 .-il';.i'. prova «i. «Kxrf-.ib'. i 
1 ;.i » o «'.ime •« ; !m sen.^.i ’ 
!• m.M e .-en/.i «pi.ilita » i.\r ; 
Ui ni « r;, \'nra//,;>rr «■-■( ’C- ' 


i: del .V..-\.t’., «lei Nuovo (’i 
, II. m.i .\me; '( aiio i eh*' •. eom 
! preiulotio «il lavorare albi 
«Tea/ioiie di un nuovo Im- 
1 Huaippo di 1 Cenere limanti, e 
i e,oe <1 iin.i nuova relntioiu* ». 

' .Siijx-rate le iirime re.i/ioni. 
i rn.man di f.ieile -aitfieienxa, 
.1 «pie te fot me di inHi'iiuo 
1 epptict' ce:iii:iiii entUi..i--m.i. 

' (.'ao-. Ihi.io.s V d.venta, d.i 
I iiuK'MU' «il articoli, emifercn 
' M-. .'iterventi. s.iHi», , tr- oii,‘ 

I -.emlji .I p!< leiidt : .■ <i Icud. 
; un .-.uifiolare c roiii.in/o (k-l 
I fiim.itore «lo eui .si .-.priJai 
I n.i iiii,i forte tt-n ..ine 'iio 

I i.iìc. 

I .Non .il dimeiitidi! eiie «i ic 
I sto ij'oiane regista è, in'it- 
' me .I K(‘n let.h \;iHi'r. ■■ l a! 

! tid grande ciordie.ite del '-17 » 
[ e (Ile loit.into u!i anno pn- 
j ma. ii(‘l Itilo. ven:i«‘ terni n;!- 
I Io in « iiojier.it.v .1 il Lini di 
i llan-, Hiciiter tni eoll.ilxira- 
j /.Olle eiin l.éger. Hay. Fridt. 
i Dtieb-.imp. Caldt-r) che ^i eh:a 
i mò Dreanis ihat moneti cari 
j filli;. ^ I .stigli! che il denaro 
I può eomprai'e ". c tremo fra 
1 tentativi di controffensiva 
I del einema euu'iii.i contro il 
I d(‘naro elle put'i lompiare ; 

1 .smini dell'uomo. In retilta. il 
! einema m (pianto t.de ha .seni- 
I pee eontmuoto a reagire con¬ 
tro il emema di stk‘culu/'(>ne 
! irrigidito nei \cetili miKleili 
I «1. intelligib.lità romaii/f-ea. 

■ L'avventura del filnimakers 
! è. for-e. pioyr.o Lanello man- 
: c.inle che impedi'<-<‘ ogni '■o- 
j lu/.;one di cpK'.sta eo;itinuit;'i 
I ik'riino doiki la .--confitta eiil- 
I turale e .irtistica degli anni 
I vent: ti’enta e !;i ripre.-a del 
j cinema uiiid.mensiomile del 
i «idjxiguerra. 

i In (pie--ta oPie.i. Lamb/'o- 
I ne markopoulo-oan.i di ' pro- 
' [Hirre un.i nuova f('rm.i riar- 
I rativa » fondendo nuuit.iggio 
ela-cieo continuo, montoggn» 

■ a-.tratto di fo'ogr.immi con 
' tetti «• mont.igg.o in ni.iev ìli 

n.i. app.ire |).ù lu/ionalmen- 
- te fond.ita (in- lu le ixiteii- 
' / alil.i espre'iive di ear.itP-- 
! re ndig.O'O • de! -> f:Imaker 
d <‘--ta--! j- «' «olk'g.i tlile 
•lincia.it.'i ri < reat'.\(' di (pic'la 
•luov.i --pe-^ie um.in.i thè e 
eo'tiiuila dagli j -.[lelt.itori 
! (Te,Itivi -.. no-tr.i 'ivran/.i 
I ol!rt‘ ehi' dei film.itor: eoiux.- 
r.it.v; ;tm«‘ri«tin:. 

Gianni Tote 


'. .r,(‘V-i a-ler to ' p. r . ti durai;:.- re!a')(ira/.:ono de! 

fd il mulo i.iierlo.u- j liliro e d; segato a q'.ie>ui ' 
al quale la senten/.i rii j pubblic.iti non p.'r ton.sentjre ! 
• Ulti/.; p )|)olare iiro.e’ ! un.i iiKiii--ione .^^lu^^mente ‘ 
1 un.i ('ina onihr.i d. | regolata iiell'i oi'f;'.na » .-e- • 

11 m.inii-nto d-i!.. v.-r; ' gret.i di‘!lo .icr ttore. (pi.into , 

difi-ìjt).-. p.1 ditta i jK-r. hé, eonu- ogn. pir.ibuia. ' 
tiunto rov aio-im.-nte a’ I !.i n.irra/oip. di q.ielLt .n h ■ 
e di una a,,.-;eur,i eh.' ni'iit.cab.l-- notte, moii. ar- ‘ 
involto fr.i I moki--.mi [ gornenti sott iiiti-nde o a-cK-i- ì 
lo -peti itO".- (K’ìe sue | na -olo di -fuggit.i che è iti- , 
ore- ma imi .li hi, | (:'--ario aff.’-o’i’.iri' eo’i (o ! 
neru' d. uni mm ig’ ; r.igg.o eiv le p-'r ti'-t.iiieni.iri' j 
ibliìi-' a trop;) I a li-igo ' d iii.i iiie-au-'a ri. i'rt.i eon 
•ic.mii', putr.inno ViUi.re ^ dotta -u d -é i' -.i .*,!. - .iltr, ^ : 
e-e r--p.i-te. th- .iffio j non estr.in-,'. ma tutti toni : 
io piuttO'to tuniuìtuo-.i- I p i. 1 «1 vitt.me di un niedc-i- * 
dallo « .-ii.irl.i//i,-(‘'■ to!'- I 111*1 (.iriu-f.ie. 
k- ed «‘iiKit.v un ‘nte ni : I.'.ipprodo ,id un rad.(.ile e j 

liuto de ;!'.1 ■cii-.r.ore, g ,1 | gu.il'ari-mo, pas-kinale (pi in j 
a e ( ampi.ce d‘'i'.k-. u I t.i vuole n‘ll.i eo'i'■f.i/..i:n- , 
F »i«i alla V o!en/a ultim.i i dei di-ior-o. m.i .ifl r'.i .i!:(- ' 

-vii. affo Fer-iié iie'.rim- , no d,i -ugge.-tlo-i, •ilum m-ti- 1 
i.i«' -pir;,i//o / d. Z I ( il ' e g.a.dlj.n,-, e r..-:,:u:- e 

1 !'or.//ontt- -1 .umii .1 (|u reh lo Ziv.i!i::ii pò v .o , 

. d.ill.i requ.-itiir a « n.- lento e .iggri'-- vo del .Vo’i ' 
r.lord n.ina c.rc.i-t.in/« hhri) t!!)7(i). lo .-.ritt-ve e!i ■. j 
■ ( 0 'it:'o li ra,)pr('-i‘n j di-tr e.ito-i lu'l e.ir-o d; .iiin 
d. regime, .1 « in-.cl"-! > d.i' grov o n- ologi.o di ; 

-u.i.i (> -p.ivento-I (Oli Inamta Vii'.'., m .n (‘-‘-r, /o 

/ione .- che initirdi- d. I d - r'tt'.'’-.i d; .i:m d.gnit.'i -t 
ungi or . I UHI a (he lo , h-l -.i i.-ii.- ci epa.‘-te n.ig n.‘ • 
ire. forzando !,- norte ! le.en:' i.i-'g u-i.;- ji.inte d. ' 
torre d'avor.o d-•!^,irt ‘ i vn tao-i-rnoi. nuò. uni o oro - 
' eiil'iir.i, metti' n» lu-'(' ! b di.lmente .'i. g orni nosir.. | 
.t.in/..,i!-.- -in:.-tr.i .iff.ni \ [irojKir-i non .solo coni.' «'Si'm- ; 
cpii'-te « i.«i ;1 jvit.'ri': j po genuino di a'P'cot forni. ' 
'tt'rmin.iliiìe «'k'n; azione | -mo. m,i di er.iie.i p-'i -ua-..) , 
I o-(‘ in-opp.irt.di.ii che [ ii-.' lU'l valore r.voiiiz.cn.ir o ì 
liamol Keeo la .s-poren- j della ver.tfi. 
oniraddi.vone. La cuitu- . Ghidetti ' 


t! aitr . .Tii'V.i a'iei'to ' p.-e , 
v.l'.i V fd il mulo i.iu'rlo.u- j 
tore .sul quale la -entenz.i rii j 
i un.i g.u-liz p )|)olare iiro.e’ j 
I l.i g .1 un.i ( 'ina onibr.i d. | 
morti 11 m.inii-nio d 'u.i v .-r; ' 

t.t, s! difi-ìjl).-. p .1 ditta j 
tor.' giunto rov mo-im.-;it«' a’ I 

1.1 Igit' di una .1 > , .-.'l'ur.i eh.' 
h.i foinvolio fr.i i moki--.mi [ 

! anche !" speli itO".- (K'ìe sue | 
j ii'i.nit' ore- ma no'i .li hi, | 

! ombra tiene d. un i mm uf ; 

I ni- publiìi-".! troup i a li- ig" ' 
i iiri'-i'.iricanii', putr.inno ven.re ^ 

I le atle-e r--p.t-te. th' .iffio j 

• reraniio piutto-to tuinuìtuo-.i- i 

• me.'iK' dallo « .-ii.ii-i.izz in- -- toi - I 
j renzialo «-d «'inot.v un 'nti' ;n ; 

I ' ontroliai" dfll'.i •cii-.iiore, g ,'i | 

I v'.tt:ma e lompl.ce d''i'.k-. u I 
I -. 1 * 0 , f no alla v olci/a ultim.i i 
I delio -vii.affo Fervile iii'irim- 

' 

, l>i 1 ih.lu Np ìi\A//(ì / <1. 7.\ 

- v.iti 'Il l'or.zzontf -1 .iimii ,i 

! -ul);to. d.iil.i requ.-itm- a « n.- 

j 11 -’r-iord n.ina c.rco-t.inz « 

' mix'ti ■ ( o'it:-o ;i ra,)ur('-.'!i 

I ‘ ‘ l 

I t.i’ite d. regnile, .1 « in-.cl"-i i 

i Zoili -'l.i.i « -p.ivento- I ( 1)11 
I 1'-.l'IdiZionc .- ehe initl.'di-d. I 
I «'-.-er'- ungi or . Imo a (he lo , 

I -«rutore. forzando !,- ixirte ! 

I «iel'a torre d'avor.o d -U'.irt ' i 
1 e de!’.' eiilnir.i, metti' n» lu-a' ! 

1.1 -o .t.inz..,i!-.- -in:.-tr.i .iff.m i 
tà d' (pii'-te « i.«i ;1 jyit.'ri': j 
" La i.'tt'rmin.il);ìe «'k'm azione | 
deilt' i o-(‘ in-opp.irt.di.ii che [ 
sop;H)iliamol Keeo la .sparen- j 

; fo n contraddi'ione. La (-ultu- * 

1 ra ( .) con-ente (pi-'-g.i -'ip ' 

1 pori.ibilità e !.i r^'iide pc-i'f.iu) ' 
ixi-et'('.i (-eeoiido i’ eon-ueto ! 

I -.gn ficaio offic ili,il(') (}u,il- j 

j « 11 -' .-u fillio < ixift'rm,! 1.1 Iiiiea 
i gent'i-al-.-: è |vis-ib.k' .-oppor 
j t.ire !'.(!-oi);y)rt.al)i!e --. J 

j I..I -<-o})«'rt I de, « lU'ssi prò- t 

1 fond eli-' art',' <■ d-tlatiir.i !i,in j 
i no neirumi’.i.irt' il pro--:mo. . 

I d.-l (pi.ili' -1 .ippriipn.ii’o ari).- ' 

I tr.iiliimenti' !,i rannrt'sent.in- ì 
1 z.i -' ( on-cnit' (pi ncli 1 irnp e ' 

I t-i-.i ,i'itocr tie.i per-onale del- i 
! lo -('nitore complici' «> corre j 
I -jKinsaliiIe delhi degr.iclaz.ione j 
I limali.I. in cpi.uito demiiirgu ' 

] di uni pic-.,i (lata dn < un . 
vanto, un.i rapieit,'i non infe¬ 
riore i ile pi'i- 1 Ik'iu npiteriah • i 
«' 1.1 form'.ilaz.ioJie di un ik'- i 
i-i'ntono aito di accusa con 1 
j tro ogni lìlu.sione e t,'nt<izio- i 

• di' di modificare e riformare j 

j la .-oc'et;'i I 

I La - .spavento-,! eontradili- : 
i zione l.Keraz.'ixie viv.i iii'l • 

J tessuto dell.i psicologia indi- ! 

I vidua'e e nella trama della ■ 

1 vita a.-soci.ita. potr.'i essere 
i .-anata, muovendo daha .- 1 : 1 - 
I pila con.-t.il.izioiu- di una re- ' 

' -idu.i « ni!TavigIi«)sit;'i » del- i 
1 re--ere umano, -oli» eo-truen- i 
i do iiii.i .società di uguali, nel i 
j i.i (palle neppure l'arte .-la i 

privilegio e iippiinnaggio di pa , 
eh'; 1,1 conb'-si.ine noll.i !)U!<i j 
! -t.inz.i (lz-ii'ult:m.i notte del ‘ 
i dittatore divien,' -ph'ta’o e.s.i- I 
1 m-e (Il eo-cienz.i (die seen-Ie 
j .die r.uiiei del jiroprio e.s.si're 
! uomo e scrittore iv.t risalir»' ; 

; .di.i .ipn.i-sionat.i riv«'ndica- i 
zone di iin.i rinnovata (piaht.'i ! 

«h \ t,i uidiv din!»' e eollotti- ■ 
v.i. Lo sv'hi.iffi» .ill'immagin-.'' 
d: Mu.s.solini co-tif.iis -e il mo ' 
nii'iito eulmm.inte di que-t.i ^ 

I «'.-p'r.eiiz.i tr.iiim.itic.i. l.i t.m- 
■' gli),le prov.i «i. un r f.uto l iie i vati 
d.ii p.iss,ito prò-.-.ino -1 e-'i'i- ] 
i de .i! pri'-en'-' grigio della ■ 

, ■ ri'-t.iur.iz'O.ti' F. ne! r.fiu- ' 
t-i /.iv.ill.n- iKSi e-'ta o e.i.n i 
volgi-re aiii-he -i' -tO'-'o «d ;1 i 
■ nriiprm ruolo. puntigì.o-;!- i 
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eli p-'i-ua-..) , i/vcptoie Bulzoni iiiaucura una nuova collana, quella ik-i C',tt.iloelu d'arte con una mo | 

r.voiiiz.cti.ir o i no^'iali.i. « ui.it.i da M.iun/io Fagiolo e E.-ter Coen, su alcuni a-peiti dell,! produ.'ionc de! i 

- initore Cimo .S«'vermi. Il volumetto iL. 3 500i è diviso m tri' -(-.-ione' ( Un t.Kciiino cubo 

• I ..j I l’itui'-t,i '. <11 r.ippel a l'ordie )' e «La scena . NELL.A FOTO un'oper.i di Si'vcimi del I 

OniCieTTI imi;?, ogm (il-poi-a, ,i Allabeto simbolico». I 


DOCUMENTO CILE (E- : 
(lizionB italiana integrale j 
del Rapporto Church sul- j 
la C>A e del Rapporto . 
deli'ONU sulla violazio- | 
ne dei diritti umani da { 
parte della Giunta mili > 
tare). Vallecchi, pp. 230. , 

L. 3.300. I 

! 

CILE 1970-1973 (Testi di j 
diversi autori italiani e | 
cileni). Dedalo, pp. 449, ' 
L. 5 000. j 

Non li.i .uu!*) Il riv(ino.-,.- j 
nu'ii’o l'iu' !(' speli.i (pie-’..i ] 
.iiiz.iit \ ,1 (il hi X'.t’.Ie, i hi d; j 
pu'nb'ic.i'-e 1 il li' dov lime.Iti .n- |. 
(Le,Iti L --1 I ..ppre.-enUru). ni ' 
f.itli. 1.1 p.i'i si ri.i e. :i!k) .-ti’S ' 
-o u-n..)o, i'iipr«'--iuii,in;e do | 
i umenl.i.eo’it' -ull.i ti'.igi'd. i ■ 

( leii.i I.no’ 1 |)'.ibl)!ie,ita m ! j 
tii'.i.i Delhi oi-ti.est.i i''iu:'i-!i I 
er.iii') noti i lir.i’i. p.ihnlie.r.i j 
li.i. g.orna’' i .di ine di'! e r.- ■ 
-llltiilize liii I . de! i .ipp.irto 
-lllli' to'-tllli' e l.t ,euri'--iiHle 
■Ma I le-ti inli'gr.i' i.tppii'- 
.-(■'li.mo un .ip!)o:-lo «pinl/tcfi- 
ramenle m,'ori.iute per '.i j 

i oniiiri'n.-ioiU' d, ipi mti) è .i\ i 
Vl'Ulto iii'gti .mii immi'diiit.i | 
.nenie prei-edeiit : ! .iv V . .ito di j 
■Mlendt'. dur,!iit-- il governo ! 
dell'! n'dad VopnUir e domi il | 
golpi' f.i-e.-t,i I 

Credi.imo i lu' nt's-un.i tu- j 
eii-.i «ill.i UL\ «’ all.i ixilitii i | 


: .-. e t.izione (ielle i)().-iz..o:ii de’. 

I Fi- contro cui ivik'iiiizz.ì l.n ri 
I soluzione -t(‘--.t I! ebe non è 
I «erto un buon .servizio che la 
I Dedalo fu ui .suoi 1-etton. 

^ Di notevole \ .nlore .nn.ilitico 
' (' di)( umeiit.ino, (' invi'» e Li 
I Diagnosi delta rVorma agra 
l ria i'iìena d. So'eii H.irra- 
I e'o'.igii. eomt' pure ruio d: 

! .l'f.n ' 11 . 1 .- o’i. e ih no* i/io'ii .n 

. tl'! t'.-.-.llU (' ' -.igg O d, Ho 

I lH'''t<i 1. V 1 .-u l.a u’-f.'oiK’ ri!' 

! It’.aie e la -oii-tru. 

! Guido Vicario 


novità 


ei-.iH') noti I lii-.i’i. p.ihnlie.r.i | GIACOMO DEVOTO. « Il 

d.i. g.orna'' i .ih me ih l e r.- ■ linguaggio d'Italia «. Riz- 

-iilt.iiize lini . de! i.i.vp.irto zoli, pp. 4C6. L. 2.500. 

-ulle to' luie e Li ,eore--uHie L a„p oloiiiLt.i e iMcu s'" 
Ma I le-ti inli'gr.i' i.ippii'- ^ p.ijud it-ii ,uia da. 

.-(■'li.mo un .ipmirlo «pinhtcfi- ;> .m. iikI.ii d. mv'.--.igg.o rln 
nnnrnie iiiporl.iiiie per '.i j iMCi-.u'. ne'..'et.i pi'.-’g..ic.a c 
i oniiiri'n.-ioiU' d, ipi mti) è .i\ i Uno «u ne.-'', j or.i. e o. i' 
vcuilo lu'gti .m, imm('d,.it,i P"-'."-."ve (L .'t.-m-.inento M 
.nenie precedenti ! iv V . .l-o di , , ^no. 

AlU*:ulu. (iiiiMiit*- 1. ! 

dell'! n'dad VopnUir «' domi il ' GABRIELLA PARCA. « I 

golpe fu-e.-t,i I sultani ». Rizzoli, pp. 311. 

Credi.imo i lu' nt's-un,i a,' ! 

e'.i-.i ull.i UL\ «’ ull.i ixilitii i j Nel r.pioiri'i re «lue-ta in 
imperi,iii-t,i degli .Si,iti liuti i eh.e.-t.i del ,d,i !uo:iM.. 


S.'vcimi del 


ANALISI SOCIALE 


Il malessere operaio 

Quattro libri che trattano problemi della condizione del lavoro in Italia 


nei (onlronti dell'.Xmi'i .i ,i la ' 
I tuia .-'a jvii argonu'nt.it.i ed 1 

I e.-pl.i-l;i di (|ui -i,i iiK Illesi I I 

I che è oper.i (k'IIo sIt'--o Se i 

II,Ito di \\',i-'i.".gi,i'i. Come dii- 
i iiment.i il i.ipixiito l'iiureii. | 
gli Sì,Iti l'n’, .-olio iiilcrv ‘ j 
nnt! -.-t*'m II c.mient'.' in t’ne ' 
j .-mondo u’i p’cei-o iirogr.im | 
m.i (Il .iltiv i.'i (' un .iltri'tt.ui ; 
io })!■•. C.'O .tiu’lt,) p.l’.ltico tì'l j 
I (i.igh .11111 .-f'-.int.i ( Fer e . 

j -enipo. nel !•.lp;>nt,) è detto | 

; ( he I I ine'.i (it l'i -l'.'-i- di'.'.i I 


' t;i e lì eo!ni->():--.a'.ii(^nto de', 
i mu.-cnio :t.dianoi'.i'.itrim'' f,i 
I un.i brt'v«' an.ili.-i dei muf.-t- 
I meni, del ((i-tuiiii' e del'.»’ ri 
i lo.'me .ec i’..itr.t' «ivveniitl in 
' (l'.ii'.-t! , 111 . 11 . eoiu ludi lido che 
! nel r.ipmvrto li.i i i ma 

j .-v'ìii non il inno .incora r.e-’ 

! giunto lu m.itinità dimi'v.st;-it 
1 t.i d.illi'' donni' 


I i .imi'agn.i «'le'ioi .i! 


Fr“i i 


! NICOLO’ ADDARIO (a 

cura di). « Inchiesta sulla 

I condizione dei lavoratori 

1 in fabbrica ». Einaudi, 

i pp. 195. L. 3.500. 

I 

I Negli onni della truvugLata 
I tr.tnsizione dui centrismo a! 
I c-.'iitro .sin..-tra. in cu; si get¬ 
tano le Ixi.s; del « decollo > 
' econoni.co del p.(e.-<‘. .su prò- 
: po.-t.i d. cl'ue deputati demo- 
! cr.stian: — A. Butte ed E 
1 Calvi — pre.so avvio l’inch-.c- 


.- ',1 l.i.-l.ni'.i if .Ile .-u •' eo.r.l. 
.'a' de. ..(.•<)..i*o.. '1 l'u 

■ o F'i .-i pi .’c. i r.( og.i /.() 
ni -..o.-i.i.e -. d.i {Kirte 

(I ’.ni p.nt’o .ut';-c;.ii.-..-.t.i 
come ..I DC. .-'Ji i.ipport. d. 
pfod.i.t.on-g I he determ.n.ino 
..I cotr.ìio.si/or.e .soc.ale della 
eli-i.s.-e op.'ra..i e le .sue for- 
■me d: p.irt-.'i .pazione po;:t;- 
< .1 e .-..nei tc i.e. Nella pro.'pot- 
l.'.'u d; dare un.» pane dei 
:n.i'e:.ale cnur.i'.co d: anul:.'; 
prodotto (l.-...;i ('lat-.s-g d.rigen- 


DOCUMENTAZIONI 

Qui Radio Londra 

RADIO LONDRA 1940-1945. inventario delle trasmis¬ 
sioni per l'Italia a cura di MAURA PICCIALUTi CA¬ 
PRIOLI. Voi. I. pagg. CXXXI . 384; Voi. II. pagg. 385- 
862; Ministero per ì beni culturali ed ambientali. Pub¬ 
blicazioni degli Archivi dì Stato LXXXIX. 

Ten-endo presente !.-» diflusiO.K' e il sue o-.-o che elj'ooro 
durante gl; onn; della seconda guerra mondi.de le tr-i.-mi.s^-ioiìi 
ti; radio Lond.-a per i'It.nlia — un « ft.no.meno >» che. tuttavia, 
no.» e stato finora considerato ;n modo «nitonomo dagli .sgo- 
r;c; — r;.-uita chiara — scrive .M.vu.'a P.cc aiuti Capr o!. — 
' l'apportunità di disporre pres.sp gii arehtV; (:> stato ttaiiani 
d'iitia fonte indispensabile in ruereìic .-'«''n tonnazione d; 
un'opinione •pubblica antitaseista ni Ita'ia o .sidle crisi dei 
consenso al rrqi'tie ->. 

App'unto da questa esigenza è nata l'.di.» d, un .nventario 
(Io; rc-st; .-cr.tt; d: quelle tr«n-sm..---;on;. tc.-t; c-nc sono con.-^er- 
vat! -n originale ;)re.s.so gli archivi de.la Hriii.sl» Broadcasting 
Corporation, e dal 1970. :.n ^i.crof;'.m lire.-.so ì'Arc.h vto Cen 
troie dello Sta’o a Konv»: linvcntario on.»l:t;co delle tra- 
.-n»:s.-;on; i e parso uno stru’ne’.to d; laioro necessario per 
chi voglia utdmarc in modo pai approiondito (/ac-fv- do¬ 
cumentazione. ed in ogni caso un .'«"td.’o suit-cientc per 


te por costru.re quel.a sior a ' 
.'oc.-.i.e che a!i-a storiogral.a j 
.tul.ona oggi manca. V.ilci.o 
Cii.-tronovo. direttore cieb.i ■ 
<-o!liina 0in.iU(l..ina. li.» p'-iì» 
biteato — nt'L.i .-tii.-u cu, ,t j 
na — ; r..-ult.i:; dell-.i inehte- i 
.sta aaranii Janni e Vlneht ’- 1 
sta d; Z.inaidei). sulìa Ba.-i- , 
i.c.nia la cura di P.iola Corti). | 
L.i stolta (io! ma:«'’r..)l-j e la 
introduzione di Add-ano con- i 
.-oniono (Il stai).!,re un con- , 
fronto d; grande imoro.-.-o' 
tra il p;-ogranim.a e . ri.sulta- ; 
t. della politica delle rifornì.* • 
de! eentro-sim.sira. da una , 
{jarte e. d.ilì'.iltr,i, la cono- 
.-(•onz.i e l':in;il.-. cìK' .1 P.ir- i 
àinit'nto IO in pariicoliire 1.' ’ 
DC. ira le ior/e j),ìli;.che ) 1 
fecero delle cond.zioni de! la i 
VOTO subirrdinato. della leg.- , 


o.'Ojn: 

tondo 

M.ile.- 


l'd t.-.^ 


M,ilf.-'-';-c (l'.r.i’.cL. in.i 'imi ' 

' -- < onit' -■(■*-”,•!»(' r.Tiitort' — ' 

. torni.I (I; oi’ i n, ! c ione!.- ' 
j .'.un; aiiu.ii: dello 1 

' luppo produttivo. • into che i 
1 « ,iv.ingu.«rdi.i 1)0'.'.. .1 o ope 1 
I ra.o a.-ì-entei'-i.1 si'nibrano [ 
i co.m ;df-re '. Por .u valor.me i 
' ou('.-t,i ••.-1 f^.ii lo .\ Pini (Oin : 
; i)ie un al duo iiaragone tra i 
, liiddi.-ng) «' .1 - .'-'l'.U'iimo, .S-.-n- 
z„i tener ionio che le più 'ic- i 
; curate indagini .storiche hni- j 
. no tolto .il ' mcnimento de: 

, Liiddit;-' quel.'alone che una ' 
< e;-t.i tl id./.'.tìe. .iiii-iii'.n,t:1 
I sM. a’.f'..i Imo attrib.i; I 
■ to. Scrivt' Eric Hob-baivii ni * 
j un .-.tggio orm.ii mo to noto 
1 .sii: . dl-iruttori d; macchi- • 
; ne > ■ , In ii'c-.-un caso .-i tr.it- ; 


i nel l'.Mil fu ■•) 11 ) -o-ti''uit.' dal i 
I 1.1 U.n'. 

I Di t),iri.( o ).",' 'nti'ì-c-'t' .so- j 
I no It p.ig ■)(' : ■ i.iiivi- .1. priìiM . 
i goliy. I.iih'o ;) mi'ti'i (L'. suo ! 

.ì'gi'ii •ru, t mi '! tiu.i’e nt 1 I 
i IkT'i lini t.ir r.'.iz'on.ìr; «' (' i | 
I (('"< .l|■•l'l^) .. mio.-d.re 1 e.i' I 
z Olle d: .-Mk'iid.,' a p'c-id.'ii- 
; t('. S tratta de! e.):np’.ott,) j 
I (ile (,)-tò la vita a! oman i 

I (i.intc (i('!l’e-<'r( ;to i l'i'nu. gè ' 
■ Ile", ile S ime 0( r. un -..da) ' 


MARCELLO SARNO. MA 
RINO SINIBALDI (a cu- 
r.a di)- « Il movimento 
degli studenti medi in 
Italia (1970-76) ». Savelli, 
pp. 25G. L. 3.500. 

Ih',>;xisto m'iiie iimmcnto d 
;• ik'.-.-'oni' e I,)!'.''■ l)'ito p'” 
una .-tor.) (ìi''li' s‘UiI'*ii 

•("( il,' a'li ur t tu" 1 «I.» .sc'. 
\,* e. vu.uint' r,u l'ogk..'’ d ) 
c'ument; «* an.ili.S' de: pvirtiM 
(i. .-. 11 ..'!' ) sUgil .-I U'iell'1. si 
liiO”,< .-'.il'.) (liso-.■up.) •* O" ’ 
■g.ov.l.l.'c. 

Difesa dell'ambiente 


A 


s’.azione contrattuale te deli.i i to d; o-'i:;'.! .l’Ie m.icchinc i 


.-uo .scarsa ai)p!;caz;one da 
parte degli imprenditor. >. 
delle norme previdenzMli 
delle «human relation.- > v. 
geni; ne; luoghi d: lavoro. 
L’ob.ettivo polu.co era d: i-e- 
cuperare .»• -«s.stemu demo- 
.i-ratico •) una parte delia to¬ 
se .sociale de! PCI. super.-»n- 
do .-quiUbr; lerruoriah c tne- 


I ;n qu.inlo t i.. '• 

, (. La «i. truzioiie e.-.i 

I plueme’itf uri.i tecn.c.i del 
'Ilici.K.iii.-nio m'I iv'ru.do ore- 
; c'd'ntc .1 ri-i indù- 

; .si.’-i.ik* e iLir.uUe le .sue ■».-;• 
! me las:.. Fu un'.fina eti.- 
j < .ice u.siua dai iiroduttori i.-o 
I Lui file ! ivor e..ino co’i .-tri: 

; m.n'i gfliti.i’i loro d:;; ir.er- 


g'uaglianzc .sociali. Il limite j c mti n.idr.)!);. nel (jii idro di 
delia DC fu d; non r.u.sc.re . ;•;> -..«ito m ".•iir.t'n'o coniro 
a trasformar.-, a metà degl; | nduzio.ie d.-; .-ul.tr; nei setto 
anni cinquanta nc! partito , j-,. •.-vjU.p' i» m ner.srio. ;n p.tr- 

ege.mone d; una vera bor- , i.io.irc Non fu qu-nd; uii r. 
ghcsia naziona.e '. l I.uto romantico rì-.'l lavoro. 

CCn.,.UI • ()ue-''t.» si- 'in.i forma d: 

Sslvfltors SSCni (-"I «..npm i»,- i-oantf! ri 


m-e;ile 
«lei le 


a-inot.ir.d') le pag.ne 
-to (Od g';; apn.int; -vri- 


ricerchc non specificamente incentrate sui tc 
paganda radioionica inglese, ma p-m le 
qualche informazione suiVargomentu •. 


hi pro- 


m. ro. 


POLITICA SANITARIA 


EDILIZIA 




iiv .L*i<or. 

:n«4.:ar!. 


Dove vanno 
i consultori 


La casa 
popolare 


p.ir-i all- 11 *' 
e't :in>.,» - ; 


I. CAVICCHI. G. MEREU. ; 
L. VIVIANI: < Il consul¬ 
torio: la donna protago- i 
nìstz; ». Editori Riuniti, 
pp. 214. L. 2.000. I 

MICHELE MANCEAUX: • 
• Aborto par non mor.- 
re ». Moizzi. pp. 179, lire . 
3 500. 


... . IV.;-j.t; di'pj una 1-anza tot- 

le < . .m -e. 17.1 lag.la park.meni.ire. ivr ora 

.1 «i.i.nit.i » i.\r : .-or.,* ;n j'KX'hi.ssi.me re 

]>-'r ’l' ’ . l't':'.."'!.! or, - 

.ib!»..\:',> p.atiilo > ;a:o un dibattito che \.i oltre 


inorm.ir-: .-('k.in.o -u • Oc 
'a; 1 "Ilo dio - Il Scie s\ire- 
■iCd'i ('l’U'ma s d. -Xlfre»!,) 
«o-'..ird:, n.ibì)!;» »‘o -('mure 
!.i Fi'lt'-inell: .il iv.imo-,') 31 


M.ite- 


ll'iVM i 

■i) ■ -g.l ' 
-tl -.-a i 
.latore 


0*‘i *1 

r.ti 1. y Ilei 1 1. 

Dgg. I he \-in-i-» ,1. n'(>ìa 
(in-vl.i (i. ;»r,xluz;o:te) -n- g.i 
i \«' 1 ({u.daz ,»n: «i«'!la -t,-.-a 
ri'/.i'ue lun.iioi'e d; .latore 
«ite 'pr«'ten,i,':',» in i—muii-'i 
«ameni»' di -•up«-rari* «Lui» 
h.i!z«» so’«» la di\i''on«' .-«x-i.» 
le «lei l.»\oro. può fare un 
ior;«) «'flotto il .de\«>t«> m. 
.-tiei-n»,» e.nemat«>graf:co > d; 
un *d:ver.-«»» e«'m(' Marko- 
•.XNilo-, Fu«'» addTittura irn- 
t.ir»'' l.i -ua «'.-.ik.a/i»):'.»' < ,ii 
«!.ieli'ind;\iduo fuori d«*'. or¬ 
male vhe è :! cr«'atuo la 
«. 1 . * s.»!\i/za valga !'gn.v 

ran.'a «h und e,mila )X'r.so!H' t. 
«ho « uient.f:»-.» «lenin» di -è 
!'unin» in.l«» del m«x»d«» >. 
l>-is-'«'',ie ■: un.» molazmni'' di¬ 
vina T in.'Omnx.» fa (xarte 
di q'.iel!a .sehicra d: filmma- 
ker.s ( facitori di film. o»me 
Ii»«Kk\-i anioni e e «)rgo.gL«)-a- 
■leiite SI fanno chiamare quel- 


maie vUe 
«.1. * .s.»!\ 


’ it fine ’Ti'.med'.'.to de'. (OiTr.-il * 
i .o del.e r.a.-«-.te e «le. a tute a 
■ « u; richM:». i '.i lerg«' -1'''» 
lìt'i'.i' 1.' sp.ej.ii'.o Or.».';. 
Merea e Ii.i» Ca.icc:».. ri 
: .vpettImamente iv-ietrica e c.- 
I iux‘oloc(> del «o.is'aHorio c«) . 
j mun.iìe di Oroa.'e:o. e Luna ' 
I na V:-.lan.. d.nronte tiel- 
' .'UDÌ, nei i.bro li cop_-u’;- 
I t«»r;«». 1.» donna p'.'«)t.igo;'...';.i ' i 
.1 coiitro.'o delle n.‘_sc.te in 
..n.» 1..U..U..» P»bb..(a e ... 

1 tegno della irc-tr.v .-«xr.eta in ■ 
t rast«»rn».izii'.n«’. «' iareb.'<* 

I impt'nsab.lo .-enza L» cr;.-; dei 
; ruolo leinminiie trad.z.oi.a , 
: I.» nuova dimo.ns.one ceila i 
! .-es.-'ua!;:.i ia ji’uo-.a ge.-t.i'ne I 
1 delia salute. i 

^ Tuttavia aicu.'»: art.coi: psi.-i : 
; -ono pre.v.ar,-, a un.» inter- j 
j prelazione re,-:n:i;va «’ c«-).»fu- ■ 
: ,-.» deila legge Detn».!; « on j 
I venzionalmente :.tn»i :.»n. 
j eonsultori d«»vrebboro c.-clu- 
; «loro le donne nubili, nc n.an 
; «'.»:'.«» generici neh.ami. ad , 
I «'s a una .< problem.at;ca mi- ' 
i iiitir.lo . che tendono a f.»re i 
I del r.insuitono una .-truttura i 
i macro.scop.ca. un poliambu- 
I .i»!or;<j. i 

Con una anain-i critica del- . 
! l'esper.en.'a avv.ata ne. «xin- i 
. .-ultori già in funzione. LUDI . 


ur,.;>o.ie «-II»' : ci');»-'U.for. 
no d.ill.i n.ini-* d('i..i <i«'n.'..». 
ene g.l ojXT.ittar; d; cnir.i.u»- 
'o; ■ .-«'.--s. ..-.vorir.,' t«'n«''ndo 

«,):»te tiell,' .-'.(.'nie.-t'- «ie mo 
’. nr.t-nto delle donne, clic ii 
ol«'r*» tr.ui;z.(Sn.ì>. «(C).- 
r.e\o,!/ 7 sì'rire . tristorm: 
.il.ealo «.eli.» «ienn.i. In:. 

('ne s..ino r.do" ;. .« van¬ 
ta re.o d; q.ii l; pubb.u ;. ; fi 
nrtnz.ame.nt; prev ..-t: dall.a 
• jee ,1 ( iltor: pr v.i'. 

q.;-.-: .'en;;''.c d. «cìT.iro ;n 
dinz.'o catto :««■> qinnd. irrt- 
<1 i,'.:'>..mcn'e lon'r.ir; ill.a p;’ 
lo.a e om: .dT.v mez o , on 
•n.~, et;-.o «he ni'.n .ci.i «:».)- 
-.irile ", e «.(-è (i.rett.ime.'.'»' 
•«.'X'n.'»■->.. e nel.» d.:;.rs«»ne 
d- irxsr'tv 

I.» -p-ìrte analogo. .. nr«>ze' 

■» f e mm. s.i tc ».-■.».: i.»r. 


RENZO STEFANELLI. 
• La questione delle abi¬ 
tazioni in Italia ». Sanso¬ 
ni. pp. 87. L. 1.500. 


) 


ccì- 

I.’.oT. 

C.'.- 

*.iCi 

'a à I qiu 'l't dt'l' 

'UD! 

;an 

no 

pro:x)r.t' i. he , 

'.»bor- 

\ Tt\ì' 

‘sì r«t 

vx-r 

‘ t ! 

-5 n 

r.«- d- -.tr.t'. Ito:» 

re--; 

:or; 

d,i‘ 

ro n: t 

\ e.'t- 

1 

irai 

U ì* J"»'*, I.'.ilì 

nen.-e 


.r;;-e .sti r., n.c-'« del.e rr.: 
T'Drt'U.r*. (iioci >rT 

t mane co". .1 mcT,-do dell» ! 

r.) «;o;te; c. '«'• nnr*'’. nel * 
( o!'.'Ultor;o « r.«' v s; » -‘O-izio i 
ix'rz'r.e le dom'e ir.', r.ir-.r ■> fr.» ' 
i("iro. come ic •e'r.m;n;.s'e ' 
.lU'i'ricane. ;i -e': i-ein. cioè j 
;■ j neco'eg ra 

D quC'tO r.'.cnd-.a'.em. se* I 
lo.; -eindo «.nc ti «.Tn.-ultor..-> j 
fi e dei’a doni».» ■p.'r i.» ,ionn » i 
«■ non per ..» copo-..». pcrciié ! 
e nroino .'Uil'-.dent .’à copri.a j 
co.» doni».» f.imigi;,» che .a no; j 
r.'pnijxine .i pv,t«'re de.i'.:o- , 
mo scr.ve Lu('..>n.i D. Lei- i 
io. femminista, ne.ia prefa- . 
z:one a <t .Abirto per non m.o- j 
Tire '. ' 


Rita Tripodi 


1 La que.-t.ene delie .a'mfa/io . 

I e -oprafutto u;» pnibleina i 

_ d. ze,-t;on«- d-v.i.« citta c d: ; 

. ■.ì'ti’ '«■ .-ir'.Ji! ir<' «"'cor.o.m;.'h" 

; e ;.>).i-;che .’.d «--sa pr«.hond.»- 

• mente connesse. ' 

I Con qut'.v.o ;;»t« n'(''. d;c'r...i- 

• r.'.'o e.-pi;c;*.imc:'.;e ;:» .-c-tl-? «i. ! 

; r.:li.'-.iin; • «'*:'.ck;-.>e. .s; J 

I iuppa questa brevi. »»».. e.-tre- • 

‘ riijm-nt-r «h..ar.). -ra-'.»'.''ne ' 

; .'U. moni o ; ;«*n»p. r.eii';;»’, r- 

■ •.'•'.'.■«■) }).ibb c.-ì e ur.v.i'o r.-’i • 

' .'«d.i;.-..* .ih.'.it.-. ,1 r.f. ,) ! 

I -j.-.e.--- d.-.i ur m. li e. ,iJ ' 

: ezr: 

t Introdc'tto .'.i;zo.itcnto «on i 
; tin pr.m.» p.ir.igr.«:o r,2u..r - 

■ d '.ntt' '» c'r.*.:». iicr.c'r.*- ds i 1 

• jroo.^ .t.i!;* •ì..i ^ 

z.« ..e .nù.i-tr.-..(■ «-.i ;■ 

' -..() i.'.'urh.i.ne.'.'o (il 
. ri- .e ;..-.z-t 

I .«• '.ip '.e toitd.inti-nt.'ii. de. .» 

' -'cr.-i d,. v.-.i. enti ie.ati ii • 
; .1 re.» .//.s/io.'.e «i; c»-’ e t- r- ' 

; ..«io . co-.-en it. «lei. ■ • • , 

, • zr; , ;-•■ * to ,. ' ip;* - 

: to C-,n ..I i(*-'r«- I....’n,itt; «ìt 1 , 
i 190.3 eo '.; rc'i'za .« pr.m i ‘ 
! .';s;«nm i.’ O.".--' d: •.;;».» rornt.-. d; 

; .n't’r'.-'nto p.ihbk.i'o mirante .» ; 
i ri'ai.zzar»' .ib;ta.«.nr,-. d; tipo ; 
I ■V'po'.are, m., 'i»..-«rg,’..’. (T.-scrvi ' 
j re «h-' Que.-*.-. 1« zge. .ittr.v.--r . 

.-o l'.ntc.-vcr.-.-' «Ielle -..irte c.i-- ) 
! .-e .'«s::d.»r..-t.«'i'.e e previcff-n i 
! .'«la.t. auro 1.» -trad.i .»i .-.icco: I 
I .s;vo ;n.'Or;.mcr.;o. di propc-r ' 
I .’iom sempre pnù v.».-te. di^i ! 
! vari ;.-t'.’.u:i a-.-.cura:;v-: o d. J 
j « rodilo, a c.»p;:.».e c.-.'e.rzi.ii- ' 
j mente privato. I 

I Q-uesta situazione co.ntribu: 

I rà ni-gevolmcnte alla gerar- I 
1 chizzazione fra i vari strati j 


I I i.. • ♦ ^ 1 

I < ;. • (i '1 ■ mi-.!;'.,» .it 

t tr.i"», n- ) ... li -i.n.'.i .;** -.e .«■ 
■ -. .r.-' •;.>)< .«I n.'..»!:. e 

, ir,« «p:—’o iir-»-". .-o 

; < ne ii imuira .» l.i crt.i.noiie 
i d- imn;,'-»—- j.-rit- r;e ce.npie- 
. lai».a.'.*,- Ur.Vf (4, .-.erv ,1 .«.,- 
.«'■■ -.. ( <1. (, i.i'-., r r-s. 

/ !.. .1 - .:.:.(■ .■( :i; 

' -i; d'‘-- r n.:. .- > <e'*) '«e. a ore- 


;x) . 1 , 

.t'irc'.-f-» .'trid.t i.'.'cr ' 

.)r,i-.'-'r-- * 
«r-'.'i . p;rpe. pre.-- . 
.-if*-'; n.-ir»- .sn'h*' ; 

n..-’«-r. : «!. «. .l'bj 1 

!'•-■ ..I .er.-e <i-. Ì7 ; 

.-.J'--- , -C (I t .s .: I I 

. . .z o <• (I. ... i 

•.,r.r:- . pr.-..i-. if.'.:v« r'-» i 
v.ii o..-.- dv; s.uo.. , 0 :; o 1 

ix're r-.i.*-d .;te 1 
r -p iru t ; 

B. .-,,-■ .! r.4 .l't- .d" ; .«,t ; 

'* **) i>*r T .là 

^ c .;. re.;., n'-» «i**. «-«('> I 

P(...l" . f t I K', 4 ..t’^ 

r.\.r.’ » \i. i .iv 

. !ì 1 ’- f . '.f -'. i » 

r. -'.-- io: vìt-: i 

1 .'.L* .'1 ..0 d. ; 

iTtt i »..« r*'%t V fO ^ 

'ì. -'...i . iD.M'.o... i 

«. Z,;'.,h. >■;;.» -... «* i.i | 

’ Zie .-SV d--i ini ‘',n •» j 

q'i.t.'* .. .ir, «■-.■—(» d; d»- 

< ce. r:.-“- 1 

d :.'.0 le -T.l '.li. p", 'z:.»'.'» i 

• p"r..'t *'-■'. .in.» » .■«’..» < oi 

'«'f,-..t» n; (>_/--r.»r«- un.i re.»'»' ' 
.-.u’j-x-.-'.one nc .-e .a mar. j 

s. -.r..si d. .idezia*; f.nar..'..a- 

:»»"■; n- h.. ..m.M'o i.i po- ^ 
'.«i.»', , 

C. ^.-.idono :c-.-*o '..1 b.'oi-.o 

rraf..i ««1 u.'.'.ippc-nd.ce doru 
:»'..'.»t «r..« «n» dei gr.tfai lega- ] 

t. a..'arg«'.n.c:.*o tratt.ito. 


'.-i-» .'tri 
.)r,- 


!)r'V* 

* "•/ fv 


PAOLO ALBANI, « L’as- ; 
senteismo operaio ». Coi- 
nes. pp. 158. L. 2.300. | 

UGO MORELLI. < Clas- I 
si e movimenti migrato- 1 
ri ». Coines. pp. ICO. lire < 
1.300. 

DAVIDE LA VALLE. « Le 1 
orìgini della classe ope- ' 
raia alla Fiat ». Coines. ‘ 
pp. 179. L. 2.400. ' 

Da':.» f.ne «F'v': a.in: 'n«i 
h; di l'orer;-- -m-'o 
.-.«•:»'. li", d. -.omm --jl -..ida 
«,)!o e i.-» cka-'.-e oper.i-.a, F.*’- 
lo nu'.vo p'r "e ii'ona ■.lai;-» 
:».i. tr.icL/io.i.i.n»: :!-,- -p.-.-n.i c: 
preg.t.diz; ■.■«■;.-" it .'«'.cnz» 

(..I ■. f-d e nn f.ione (he (• . 
t nu.i. .iriio: i,jz . .; ur-..-') 
re. Su «jU*-.-*.: sT.,;ii n. i > 

1 -.o;!)) ; *.'( •.n.,r».'-'l ; ) ii)oi c-- 
j «i.) C.i..'.---. d- !. -id > 

; b!--...!.. 'i--,.,! r-''i ' 1 .n.- 

■■..:ni conlem.'sT.»!’. •• 

triipp-n niv'-t z,it; 1 .ir"-*.--. 
n»;gr.»tor. (ite ninno « ,mn .1 
•o li vo •<) «!• i •.)i--*-. .. ■•!..' 


v:: ’i.istn in 'vnnen'o contro Li 
r;duz;o.;e d*-; .-al.ir; nei siilo ' 
re •-^.-'ile «- m ni'r.srio. ;!» p.tr- • 
i.et),ire N,')n fu qinnci; un r. | 
Luto romuniico rì-.'l lavoro, i 
ni.». «)iu'.-t.i si, ■in,! forma d: | 
.0" i. e.cment.ire q'ianu) .-i 1 
■•■io'e. n;,i «'O-'ClcnicmcnT-' ! 
.-(•'.'.i j),'.-«'h«' •( .!» un .-■.-l:'. 1 

m:i ;n'i.;'ir: i 'oi-e’n .«--j’. lu- i 
'.oro a d';:!'. (■;';!). iio’» c r,i-';i‘» 1 
.nim.:ri’».ir«’ .u'ro m.-io 1 

do che l'ir.tìi- .-c» un'.n'erru- • 
z;«)ne re.ile dei! i produz.ione • I 
In n""un c,i-o. invece, k ! 
iiscnz,» «i.il ia'-oro nu*') c.cve- 1 
ro ««'li ;«!cr.-.’a una .-reità con- | 
i.y.iic d. lotta E' .“'mma; 1 
■--.n r.j) •'z l'i'.en’o iin;i di'e.m . 
n.d.idu.ile. ini Li-’.-» ."lon- ; 
-.irei ,'nc r*'a':)" ridico'" 
-'■.i.-nb i’.'. fou'c t.l i'..j'.'i'o. 
Ci'» u.'.,-. h.«--*.( fi: poter-' 

fìr-lia c ('i.--'- fc cr 1. . 


: poi,; I .tmeUf us-i.i -g'iiliL.i i 
' t:\i). lini pii,) « ,i:ii)-ciu’i). .1 | 

' !i.il:zz,in:i«p .1 'lu.i.t' è j>->s-:b.l‘.' i 
; l'ciuicr.-: ««)iit.) «Iclhi «om;»!)'.- | 

I .-);,') (icire.-;)-'ri«'r)Z,i «-.lei) 1 i* j 

j dci.'.i non uniMv.t funz.oiic m ' 
«•;sa .-\,)!t.i (i:)i m:!.t.)i.. ; 

Solì è fii‘.■('--,ìi-io ;ufì;ii- à I 
: t()l:ru-ar«' :! vaio;-,- «'.-«'mpla-' ' 1 
I (icil.a p.irte (l« (i'cata .)!!(' \ ■" 1 

' .'az:(>;i. (le; d.-itt: iim.in:. \«'i'i) | 
‘ «• [)r,)pr.<) al*,) .-tr'i‘l,)r.') «b u-i | 
* » jir,•(■>■--'> ) ,..!,) giiinl.i f.)-t 1 j 
' -Ui ;! «.Ili U'i,,i ]):■■«■('«.elite è j 
; nr')b.ii).!mi-ii--- ru z!. .il. «le; ! 
I p." ). •.'"<) •!; N',); imht-rg.i ; 

' f)r«'-i('rr ) q’.,,i!«- ,)|yr.i -1 ^ 

I •■i'>v‘Ui)i« :it.:/ l 'i ■ ;i-:cìic 1 ! - < 

i !).-() ; C.!«' li)7't T I ■ m.i. d. f.i' j 
I lo, '! tr.itl,) p..itti)'t() (il un I 1 
I iipi'r.i (i .T; rpr,’.iz.■);;•.• ))■)’; ; 


D ie voluii». sii’’a d.tc.'.i (It ■ 
i'(Uiil).c:ite iinb)''. at. iv r .■ 1 
I tali.) Nk>.'t ''.1 La d'fcsa di' 
'■’'■/',*()) > 0 . (il ;\ (’.'dc’n.a. I 

I In'o’f".! e F Pr.i'e. .. dcin.i 
1 ci.i > ; s cnii) c.l l.z’ o ki 

I m.iiKu;iz.i (1; veni-- n- ile no 
! c:’ta. .a .sc.i;.-.i tiPe’.i 

«k'i hi'u. (, ;. lu;',!;.. i';n('n: ;,i. ’ 1 
1 .--ix''ciil,)«’on,' e gli «it'en’o*! 
; • h.t' .‘-•.inn-) ;•()■> m.indi) . n.* 

‘ n.i;-,-hi naz o.i.ih ) pp l-'));. 

j 1, léDO) Ne.’uì Difesa drl'a 
, natura. (I> fi .'Xinadei. V P.i- 
j C. .S.i;!)'!»»'. L .Su.-m('l; 

I aii.-n.c.t ima mccntiv.izinnr- 
I «ìe’"a-g: ico'''ira ))"r •'.sigenz'* 


'oi'.t’n la- 1 "ix'r.i (1 .'r;;-";-* 
). Il"’» c r.i-;!'» : t « ,1 «la «.ir itili- 


I ,s<x-,a'. o! ononi’.chc e dei tiT 
I r-’o'.-.o; c .‘VI «ienunv- «ino ; dan 
i :». i»e'i«' zone nio-iLi nc e !'i 
<i;.-i:'uz Oli*' d: a.,-'ine so'ri,' 
; a.lima.: );)p 12'i L lài'm. 

‘ POETI GRECI DELLA 

! LIBERTA’ (a cura di Cri- 

1 stino G. Sangiglio). Sa- 

I velli, pp. 192, L. 2.800. 

I t'e'i’.due ix)-'';-. «Tt-i'.i (ireci.i 
I (•(i;»-eni;x->.-.i.ica d.-iila gucr;-.i 
1 < ;v!l-- .LI.! "’ta contro 1 co 
! , .1 it.i.i,) :,i in 

! fi.ie.-’a 1 ■:•_■' >).t.! «i; ver.-: tm 
; (il)*:. (1,1. :r.c.-'i.n<) Ci .-tmo 
I S.,:k’..«. o .-t. ,-.!!!;,) il V-i.'.nn 
: e a It ".-()-. !r>)v.anio nom. 

; d. «( .t Ietta;»’)) gr.illde pr«.-‘l. 
r -slo n- 11,1 .efe-.i;.-! .1 < o.i-e:n 
1 -)r';.i;ie,i l-;"((..i' .•V.i.izn",-‘ak;.‘-. 


.ìree-)'ii.it.i- i Kului.ik,).-^. Fu’r.k.').. 


I mente ,i!)ii.i'--r,i e \ : e 
' no'-.ima del p’ .''.r :p,i'; 

* mi V ",1* il,)! (',’)• n-- 

do «-h rmìad Fo.n-i'fr, 
p.u gr.in p.i v.- t- «■->• 

j 'M < *» ì;i • . •»** .4 , 


Stefano Cingolani 


ì>)-iz on: (•-• 
t.vo .ire U)' 

.) l'U')!) • .T 

1 .z <;■ ’! 
■i.L- .:e. \! 

' I) . ■ . 


•ni - .t-a 

.M.r s 


.1-1 p'i 

p-o!)l,' 
P'ri ) 
.'a 

llLS V .1 

! «i(-r- 

:■! p.*r 
g. ; »»•■ 
I r -■ ) 


, r.i «T-i-t.t l.i . 1 » .or,' I- p’u 

■ pr(';\i.;>t.« ir le’'iiic'its: ai gre 
j , .1 V. ;.;ro..i .nf.at-, .;» u i 
j ;;"o d; le.-t im..):;; in'.1 d*' e 

I ii.'opr.'- a.-p,r,i/.').i. dv^nt'-xero 
i - ■ )»•■ •' p; ozre:-■-1(- •. .-'’r;-.'- 
j S inr.n,-' suo .:i-- rt-.'--.an''- 
; .'..z_-.o .'KÌjf..>) 

: I'.'i 1 ’)').in.•’■.••• 'i* '(' l’am 

' •) : ;'.<'- t i-<*L'h' ■'’» II. 

I . . ,■".)*■ -.-.-w-.ito f-'o 

-.1 s ;-•';:■■.:• :*>'.,!;im--TC 

‘ 1 -- t.l.-.; i,»:".»,-,-xb ' 

' .)-■■-• •; ; ) : ■• . d •' "n «• 1 
• ..-)-•• 'i-- r 1 • " • 


NAUKATOHISTRANIERI 


Con 100.000 dollari 


s- v;;i.-:'.-o «: v--.-^cn; . 

.'<x::.L; c .. f.irm.ir.": d; : . ■ 
o;)-r.i .» t;;).-',! d-’ 1.1 
ptt.a tsmo .1 .a-tz.ii'". > •' 

r ! » o.n. ,-o. ..o .)-;« ol".-., i»»^- ')"'') 
c.-v'* <: !.. 1 f.Lnh ' -.-. lìt- «ierr. 1 

VGz'.-in’.o sOfté.-.ì. «re; 1 » 

р. .r'.( o'.i.'i - • ol,;;r‘-fo 

1 (U-s«-r.'e;-;»." p- r. ■r.i" 1 
uno de. le.in-r.e.'.; p.u -e-, 

e p'e(>r.u.d; q;;---'; 'u.'.- 
n»; .1 I.'i itor-- z ,.-..i 
:te r.:t-r( .iti>re d-. t;;'.. .•'•r-.'i 
d; f ..--'r..--'. .'-i.n.-e 1- 

rdi't -, " cl. fo-'.--- 

.'.idro:» ».v ii-e.-m-ò 

. ;:.» forn. ) n. ilzr,' ' o-u*- 
r.,..)) o que.le ’r* ".«'ito .--.r. 
.■> .( ;« ':»(• nrov••:'.«'.»■•. «i.» « f r 
*. .-ettor; .-md,». .-1. •n-r.n.t ■ 
m.ì v.a V .-'o .- 0.0 reli.’ -a 
:»«' . 1 ; ritmi d’; ' ',rn •’-on-r' 
I. TP >•> 

с. « ’j. -rro ^ 

'»:» riziird.-. s..» : r.inp'ir'. 
ri; livoro fabbrica, sa *■ 


d. c.tt.a. d. g'.o.'T.o 
p.u spivc:.;,»-.» S. c 


IRWIN SHAW, «Lavoro 
di notte ». Bompiani, pp 
355 L. 5 000. 


F dL 

è '-az • . ; 

Tcn'c ■«-■)> 
•Sn e-v : r ir.i ' 
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ì c ira: 
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r.*''ni 1 * 

**»♦• r 

• 7 r»- a 

1*0: 
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1 ’ o r* r. 4 • : 

U'ii.-.-i r.j- 
^.1 *, t r>-i .ti 17 " 

rr.t. «1 frr 

0 . 4 ^-•. ò-. p >*'rt‘ 

:.4- <* ."« 74 , 

4*jr.. ! à i* 

TT.Cy .'«it lO 
; rl'^r.iro. 

’T.u «1 ■-* 1 *' r.rr 

• .u. . : . 


- .«1* i 

»r,i .im-er»'* 
4 ^* r.i .* p >r 
..■vo . .ipnr*)- 

.1 • t.-id n 

do.- 

’ r ’ i j r. T 4 ") 


Do . ' r 

i't . 4 ‘ 4 . 
F.i- «i i. 

:> r:> . 


r *. S€ 

r..-. .--i mer.-o «l--f..n;- 
W.i.-n r.z'c,.) f- k n'-me; 
r*- rz.i'*^. f. ’re.to 

.er.-o .,1 r.td.o .s. .ivv a 
•'.r (■«■.-; .-1 N--.V Yor'iC 

p.-m*- p.ir.r.-- e .->'orrj- 
1 !.. de; 

■m 'a (i-, ' e:r.-- e'- 


r.»'- r ir.iTf. .- 


,» f' *1.:.- 

‘ , ^ j 

f' 1 ’.K’rot r»' 
^ rr,«i ‘U 

(* *’■ r ' 

[»•'" <) '*- P('- 
l'.m.o ,1.' / ' 


k.i':..a.'.. serve • 
1» (1 f,-nd .m.er.- 
D, )-.; z e .1 ( (in 


iz - or,-- 


a. -Ni 

*ì.*. r* 4 < :.4 

.1 i . ,1 

.'e 2ran- 

r r.d).".-, 


•". Giorno 

nirez,! ixr.l'u-.i 

n -Vi 

ftnnd'ino 

qut-'o r..T,-r r 

gI t** lÀ . t 

ri. m.i.- 

:r.". d-. p* ' " 

od 1 ,'1 

drtf" 

g (1 L'i.-pe",» 
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Marco Agliata 


rì.i-. .L.v n.«z.(':'.e ("le. .avo.cj «. 

' lo .-vuotamento ment.ile d. 

operai che no.» trovano ;;» 

' :»fs.su.n momento della propr..4 
I vita una realizzazione del loro 


de.la v.c*';»da <♦• -..«m.o '"«'.» 
•cniar.. a.. .'O.mh.'.-i. da que. 
.t» « •pro'e-’-t d.-;>--rit,i (O.t- 

tro .■.r.>.z.ona;.’a d. tin 
sterna tosato zul donato , 


■.). q «e. •■) nez-i'-.c. .Sr.i'.v .- 

: nA.:r.'-r.-e 1 ìx-ro ri 

, o.’.d irre .. s ;o ero.- .;» u.’» 

. azz«» ,«11 rav,'-. .-C) . Grand 
H-»t*'..' d'F. iropa. ;,i.-c..«ndoz.. 
-'«xler»’ le m.g .or man .ne d. 
c'nan.p.izr.e ((ump-izn ,1 d. 
r.c'’’ne to..«-- !»• b;.do.n.ne. t-* 
provveder»--. eme a F.«ban. 
spreg.ud.< atC) .sO,-.o d; affar.. 
«t..«-)sof*» '. .■i:«'-.''.d;tore d>ir- 
te a m,».l pl.caro le propr.e 
r.cchozze. La lunz.oi.e pr.n- 


-.1 e or.-.-ta -'i D,'i-.;z e .1 («in 
.e;.' rzl. d. c,')'.'ervare eo- 
n'..]:.q ;e 1 , pr,'p." a r ('cn-‘-.zzA 
f fi. Cr s tpar.-., d* l 1 iv«».o e 
d-.’,a fim.z..rt .n 'fa tran- 

ri 1... -rf 

B.».t(r.» ù . .em.br:« .n- 

.nu.iie S.-'.;! -'. , t.!.'»* d. ri- 

ri.izar-'" trop.x) a tonrio ne e 
,,i.'e. 0 ir.in.»,».-. ..n.c'im''.»'e 

ri. cor_-.-.'...r*- l.i propr.a pu- 
rezz.i, o a m*. no 1.» . so fac- 
c,»-i. p-.r 'X)'-;r •(■'.'.'.a.e a; 
ir.-, tempi ri. .i..a volt.» quan 
rio .; tCjZ.no am.or c.ir.n pote- 
V .1 ,-emibr.ire incr.r.ato .-.ciò a 
Qjak'he perverso e poco pa- 
’.-.ott.co -.ntellettua e 

Jane Wiikinsosi 


























iMllliiiiidiiiiiiiiiii Ululili mi III III 1111111111111 liuti iiii limi imi II II III II III II II II III II II unii III imi iiia II i 








1- 



Ciju'ijìDp piLiiy ojBuoiZGU yuojZGpossyjjGp oysjjo 3 3uinjOA jj 

•OSSUJ pp OljOA II 

0]CìniU OJU3lUGpiIOJO.lCl 3 3]U3LUGAISS3.lg0.ld GLj 3l|3 OIGlinSI.1 3pUG.l§ LUI |p 
Eli0;s G| U.I.ICU 3113 0 .iqi[ un '1111119 05139 ip «GiqiUGO 3L13 GjlGlI q » 3lUn{0A 
[1 (i.i3LLinu 3 9 ’c) iin.nsoiiios 3 j[cnuiiu quiioqqu liìsou iu oiggciuo iq 




’fc 





■“ t ^ .itriV.V 





















''S '* ^ 


t':‘'>V . *4 




,v y'. ,. 'v. .‘ .'Z 

• 1 '.' ■ ‘ ^ , ■ ’r . A::,-''. • 


■. f . 









'■ A/'-.'.pt ..V- ■•■■y-: - 'a'’ a-- 









^ J, 





\ : 




SA 'r-Àr^ A AV ^ 

? A ■ , ■ 'i t.v.' .' .■ . A». ■.? '• . V ■■} -,vA’.; l; ■A'* ■',, 1 *-',' . ^:j ->-.r<!Ì 

■ '. -f. ■'■ ■ ' : ,r -■ V.A?: .' •' 


fV V '; ir ■ j r pAj'.* 'A; A,., 


* * . • 

A-' . ■ '‘ -■ .-.A AA: ■' f -■. '■ 

--111',-'.,,.- '• - 








* S^' 


^•lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll•llllllllllllllllllllllllllllllllll•ltlllllllllllllllllllllllllllllllll•llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll,lllllllllllllll,,,,,,,,1,1,III,llll,,,II, 


Z *OVd 


ZZ61 oiejqqa^ gj ipeiODjoui / J 


(OUfJOl) 

LLLVH ODSllJXVìiJ 

,tuiiivì .’u:. 

-tit^S OLUPi»' v'j’jà ly'v) j 
•tp ?iond ucu r.'jis';? 

0 / isoj ;> 

0 / o:u ‘:v^jijo r-.u uui^v:^ u.-u 
vjpanbs idi j .’.v;; a^u 

Lori ayj ;;; i.•:..*.) 

J9d ijp 2.1 

auosj^ if jj:'o :p .>;• ,r; 
un jjd •jJ;;rjiSiL;Li:i. 2 ' 

■ut runo.Tt: j ruA'A.a l Ar.A-.ja 
■^s 3 3 :jo;3j£3ì ‘.t;:- 

■CSJSà idv.1 ';u(j}i3j:p t; r ;.:. .i 
-;o odiò I ‘ojiLijyj 

OdOO / 'OUV<Ì31 idl'J f 'L'jp 

•tmbs lavo (,* y .x ucs; 

>A rskvjy ì;£ì 3jdÙ3> 

D oLiOilV V’^VlOriJ OJU'OJ 

3Jtu3m ‘iiu^lo :.‘s.' 

D tìjopu ijvif c):..::> ..; 

-v5j;àiui c^ 3 <- - i.a.m 

OLiOJOjj vjio.vji ir.D LI :p:.j::-j 

‘3I3P3.1 i .•;:•»■ 

inù o}}S‘‘-i33'3'Js CUTI cp :i 

t. 

:pii3dt;s i’Sjp ri^ .a-’ 

V;iOJt tS 3) lVÀ3'.ÌO i.djp 3,pjc^ 
3;;ns 3.i:.i 

vsiiimb Sfprlvs .vv'uo.'^i 27 
cOJOJL! pv u;so.) ;-;t ,y.iop:;-^: 
uo’J. luojpv-:: :;;..Oj.- : 2 :^' 

.viuud Z/j j!.‘.v:ì.l'P 3 -:v • 
-o5l 32 :iu :nb t^À^d .i ■ 
-cìds ijjr.; jyj cpv:<. ;j:. 

-I.IJUU 2 V} LL'J Ojr-Jsr .> 

3;j2xi li/ 2 r; ;: :> 

illOpOJd :n>i oz.3:x :p ■j.j; 

D v 6 ujj osij 

-2S II 3^V20J.i j;;,'.!.'» ■> 

-e/ pp o;s‘OJ pp 3 ;. ' 

is liOL ii:^022< ::/?':b :.; 

2 ,^ 2 .j 

OJOAGJ [ap 0 )SUJ 
|i a|G!> aqajad 
^od un oiiiEipa ^ 

(OUIeSjsq - OSlUSi:.)! 

iHoooiHaa vij.Vi 

'U)2.ì :p3p 3:.i 
-;iUDj ai ajvj'ijs v o,-p .u 
• 3 iS 3 aaap auuop a:p>!) 

3J)uam zoipiod vi:.;:;’!> ph uj 
■DJtpap ajassa a.iap iLiiun-! tpi 
-ap MOjaqti odiuai a p, .pvrJ) vi 
opuoaas vaiivdd vi a iuupì iv 
-sap iiS oviivii auuop a iu::uir: 
ina opuoaas- jjijviu nii-.; ::>p 
‘Dzjoaj VI ‘ojvvajscs: oviiaviid 
Jt vjj auui:tppvj}uua vi;a:i a;^ 
■isvoa a ajD}sa}OJd ja:^ avvop 
ajiiv ai anni tp n:d ut avoivui 
vun ouuvq t)siunuwa ipraiiput 
lap tiboiu ai csi.i.ta unti y 
ivtamiuoa tip ittia-iviu i va 
•jDnótJ oiuvnb jaà j iiióvdmoa t 
ouviamiuoa uou as a aiviauiuL 

-00 Àlld VUÓOiiq Olii 2212 

lii vatitpotu is 01 vou amiiisaa 
Jt aqa ojuoa opitaj i;v ipi.i.i.v 
vp viijasvjj is atp atioizany.^ 
vun jad lubvtliuoa tv vdjoa vi 
ajvp oijbo.t uou opanb 220 .) 
’tiiuip lap vjuvd VI Jad via^s 
'ajojvd V ‘as atjanv ajaultuoa v 
tsjvssvqqv ouoasod uou uvu 
■otznjoau a tjsissajfiojd tujap 
-oui tismntuna tudvdutoa 1 aqa 
uo.tvj tanb tiini tp aota a 'mt 
-sajs viibttuvf vipp « aiuaxajfl n 
lap oios tsjvdnaao ouo.iap 
autiuwaf ai aaiuaiu vtiOnuvi iq 
■jap a omini « pp o/os isjvdna 
•aoajd ouo.iap uiasvui t v:ui.i;ti 
■vnbn ajvnb tp amou ut apaiqa 
tm oj -1160111 ai uou a iiuviu 
t ojos auaóio.is ouoKsod vi 
‘vatjvjd ut -vaijtiod vjiaiifuj 
atp Olivi jv vativia.t vuanì) a 
'ostatìv oiut V 'auodun ly atp 
« auoizvbaids u o/o,v v/ aqa 
■iltjod viianid apaa tp oiiaut 
o vititpijpis woìzn 6 auh- a.ia.i 
•aajj tp ou 60 f;iq unssau ouvtq 
■qv uou auiivduioa .i; atj.y ;;; 
■ui.iuoa ouos a)uauiìntioyt.tatì 
-vjxiuiiuioa aiìiupii 
•tm 'opjvm nudojd p uad t vtu 
-lisi' viiup opranb ut apdìuv 
'laiisjiuop luo.ivì tap nid ut 
oippjDl j: aiuomvuauaa lud 

ouiiuoJllv aqaiitiiv t]lh)Ut aip/ 

aJvp ojaqqauaop ts- ai/a luop 
-vDaids ajiv o.ìtìvtaj onanb a 
opjoaau,p ouos uou ina ns o/ 
■Und II vdauiij oubudtuoa pjp 
aivpa aipipiod vp.iiip) anauh 
anni ajaOjo.ìs oiuauinia.iìp 
un vts uou i}UV)tì;iu tu/nuìinoa 
t uad atp Olivi ;us opjoaauqi 
ouos aqj oiiamaj,! upuaia 
ut ajajvd onu p .uamiidsa tai 
■joii 3 oìvjqtiai !) p vivatpi 
■qnd udaunn ojpuv.ri ouijud 
■tuoa pp vjaipi VI oipi oq 
'luliuduioa ij:\') 

allenili iì| o|os i!j i[ 

BSGa i|) iJOAi?[ I uni 

'FUHn» n» 

(OUEItIV) 

iNoaads oaniA’M 

joiooOii nul Djduias vini 
IDJl 'nuvipili vnhuìì vja.top 
■« •"ajoùojop Ilici vjoauv a.i 
•vddv ossajOuo.) lap auoKisotf 
vj — » VI vaipìUjaip) a ouiyia; 
■jvdtq ’oiuaiuvim,! » opipìpiut 
oioatpv.ìpu ’ow.tqqaj i; :,ip 
BposEUiii vs ‘auliipj 'o 6 i'>,ri 

■« •• iscipinuiìi.iajop tiTil 
ajdiuas vinpuv a aurn'^nnps 
VI — u :oivis opap oi.iopsuuji 
odo,') 0 opniaq ]aj) apiap 
•isajd pi6 'vjobnzjap- an,sa‘) 
vita V ajoiDuas ;a)i oipjay 
Ottn ut 0 ]VJ<iqai (il jap imi!([ 
•qndoH oùvìptionb pis 066 , 

■I!1HI;1 VJlìJ 

U 11 UI|U)I UMdllII 
ujaAixi n)s.)iii> 
G)U)llMlp>lIl a 11109 

(0ZUOJIJ • EtiSiS) 

laisn'iad vihvk 
'Ujiv t ]6 invj aiuua «oitnnp 
■bud» aioivjo.tv] un aota a apìi 
■vjs oivOaidtui.i axìdaauoa tp 
oaonu opom un pv tsopuvnò 
■apv pa aqotuaai a.tonu apap 
tsopua.UDS Olivi ajassa ond 
ojsanO (aaa ‘turni 'ounuip 
■jovjis 'omiiioaj oivnnjjsjad 
■ns ^ aaaaui tqa a (oisanb aqa 
•un oja.T. a oddojjjnd ot n ai 
■vi vp Diinu nq uou » tqa vis 
ta uou a oiidtuoa un optiq 
•Ujiv vbua.i iiuu V aqa np 
■oui ut ojo.ìV] pip ,12202,72/?; 2 ?.;,;i 
■IO upap opanh a aqa ‘nuiapi 
■Old ossojO un tpuinb a,.) 

'ami V tijajisoo on 
■OS ojsanh ojini aqa tinlt,<id 
■Uit tpap ojo.ìVi JV auoìzaiins 
■tp tp a a]T)iom ojsna p tod 
ampioa vzuas umuios api 
n aiouadns nOuni unun tp a 
opoa pia p o.iiivjo.iui jap 


’ 2 -; otrtfas ajassj a.tap 'vpi 
2 ';c 2 j.i;a ip aqauv viuuuM 
auv^a.iru'ai vidmat» jad 
a.iap ts as aa? ‘abbai tpiaap 
i.ia '.ob a tivru. :au tjv; 
('.•j.’.'i>ì;: 2 i 2 .) a ;jpp>aj:a ‘am 
tystuaaa I aipuv tàt\\' :p oiP/ 
■la laj ‘a:.a t'aiua.t is pt'jaj 
•.•na'.b l'.^do.'d a opj-tssu/i 
■| 2 ' 22 ì:;;o.’ v j : aqa tivù 

arJm: :i:rjut ows ta/ oddojt 
•A A; f.na-iv ut a OJ 0 .IVI 

;; a.' t::.apuad:p pcj lou t; 
■mi lad a'.aq omvtvrq r;v 

^.:uo/st.i;p 

pr.s apap :uoa-m o'^os t.i v.j 
ovaiva vu’tasvp t-p oi^jarutp 

•;:> 3 aiv:jv_:< ■u: js 

■-■ .pr-ts bnK'U'j o'^os aucsiad 

■ fc» / 1 -• at^t'UttJ ai a attotaas id 

va j ; ‘vtaiin 

v:va un ‘ì'Ijz.i^u ta-’j 

y; 2 .’ a'.t sjad laj vait' 

■ tj;;v tp.r; u: a,' ,.:uj p 
aiuoj c:aiJ-t un o;-:. 2.’;6 ‘a- 
'*%c 22 ii 2 ^ 2 , » t.ipt aiuau.v'os ta 
■or:.a/aiti i'-w;;; opoa tp 

autrjv: V 2 . ;v ;;2\-i2’; 

■ 2 ;s i'.^o:ssaauoa r;;?;v aqj vp 
:à:i f.t i vioar.v ‘ouiaa-i-J p a 
aqa ‘aiir'dojiuoa 
t iOJi zp arpuis tJis. u t'o;s 
anb r.s 2 nrd cti 

: >72 JV ‘.t o.'iSauu aiiiotii 

• ».* PS’V.**.» j *' 

tiya.qatj i:.-t a Jpj a iiuv.'v 
opuauj.i v:s a:jo 6 a;ra a;yanb 
i r oiidOid z io-.-i 
’t viiap aia:.ri ap.'':! 

:s 2 . 0:2 '-idujiir.d v: ’ 2 ' 2 ;-;v 
irba:d:u! tpar rrrtnùyod 
rvi 22 .'s r;”.v .ivo» oi.ca 

■■■’ -i ir ap ai.iouaq ai 

■.•■‘t u:jauv..jvj ■ " 02 . 22^22 

o::u lap otd'utasa ■ o;jo:i 01 
vssaia;:.: ta tnb 
viianb a auj c vii.f.nnpoid 
amtC :.i a tUii i:v <';taa :r 
i ja:p;aij;jod ‘otiàatu .■;:'u::'pi 
-V. as 'jqa tpijout a 2 ;: 2,2 

j.£ 2 jJ 2 *.i a;:.>ajds o'.AoU:.a.: oj 

■o.::,: :p oìm-;: i'ìo; p.< atiioa 

1 : ' v.at.nuap ipianp oj. ); 2 ; a 

0 }iaj:p ojoi p 'a: 

Il j;;i.,2.;v r.o.i 

‘.■-.■.■■iÀ()d V ijii;::jojv: : .'. 2 :/ 

■2 22.2 ‘appi a -.<iv:i.iii;}; ojiso:: 
p uad aiuussaiJi'it ipiout aq 
■qaiLS o-do.ìs oisan!) p uuaiq 
-ili.: tap iìi;: 2 u; pi ap.atiiaj.i i 
aivipuv 2 ;::..>v apui-d aisanb tp 
va.ìoq VI tsopuatdmaij <t otus 
■taptassv » o <: tPap.ui i i> nm 
■popi aiuantitp .iw;';,» 2 ;; aqa tr 
lanb ajvaaoi vzuas' ‘apqoui 27 
2:7 am.i.'ii; v:uas 'ojo.ini 
jap oisoa Jt opnutmtp .yjassa 
ond .ìutoa ns ‘.ypiatutinaiip 
aptsst.i aqajad ‘aiviujtun.zop 
a atjas ttiOKv.ppui ajvp tp 
oiiiutp p ouuvti tioivjo.ivi i 
‘VilU;! vmj 

(iiid ip .)t|aiiu oijus 
-saa.ui a »>s oi|;iìaui 

.MIMOAU| OliOI|dO Y 


( i;iu Jìl t 

v2zoiv.Ls:-id loiiri 

■aiuaijQ «);pj;v 
lap laqaouid oisanb ‘visiaj tp 
tjtJS opap ‘ijaussvui tv a ami 
■joi apv aja.iut.ttudos v nuo.is 
-atJ aqj tiptub ‘upiiiod ujiuotv 
■luì tap ‘oturttiod ‘Jiiativ tsmd 
■njao tp odiuji vj.iv opuvnb 
o.tonu tp opatipi tm auan 
t-itiaiaos iiujptssip tap aioi 
■laioid apiviaz ’npuaa'vi vis ts 
asari,! ons pt viaavi vun ai 
■tninsai tp 02 J 01 S aiuaputap 
■Iju 'loimn onvjuatuv aiuapis 
■ajdoau p aq.) 'tuiotO iisanb 
ut ‘ipniJoìO tns otibaf ‘apq 
■tsuanluia.i opu.ì ‘aiviuaui àu 
■otssauuoa lad oi.tip tp aitata 
un ‘ùijvd vjipqa atiitiiia ans 
apap oibboddv ut aatinivtut 
ouvpuajd ts imtmm a 
■jiijon I-d> tdna.u) ts tj aq.ajad 
tuoisvaao ai vipìn ut omauvut 
oiaqqai.ìop uou aqa osuad 
'lìsaiiu ut ‘anbunmo.) apiai 
■apv vssa V opimd un vp ai 
■viado ‘vicvj.aomav t;;;ap a vi 
■aatpi vpap tuot^iibati apìiauis 
tsn.i ns auoiutdo vns vi aiti 
■i,,>s vani '(isaaiivjl t ‘tsapniti 
■o 116 ì ipìuiiunip aiiiam.litio.) 
■timd ijqiuatu tons tutuaiv 01 
■uviios uou a 'ossaifiiuoa ons 
lau vist;vi.)os a'pìuoizvui.iini 
ìli opt.nnb ‘aipta oinvi oisatq.) 
itnos tilt ‘naisou vsna tp tpis 
■saiapti izuajts t aimd v vm 
■apjDos auor..!i 2 viutii)jo tp aati 
■ìiutid atiuui oyjaa inoiysajij 
-ai ipq V .tuiiaui aiu.itunsois 
■il tsoa viuuuiia;) vuap aimd 
upanb ni naonu uou ‘n 1 p .11 
tp iivia tp i.oiDoi vun opito.tas 
Ipsai t.ip 72P2J21.S tjpvp OIDI 

•udtiii) ‘iipiuifìjuuia ‘ossaiuoip: 
-.1 auaui opjo.tavp a uou nta 
opintldv iii.i lad .auoissiumi 
-ids ui.i'.duioa .'■J 2 22 .i;.)j(/ 2 s 
-t'iib vpi) ‘ii.ìsapai vaiisìpipiìh,) 
visati/} loq ap/apid iq tiuiniq.ìi.t 
ts ina viiosop) vpap auoimii 
-m.aui '().):;[l 2 ); 0 ,)|); o;i>iy; oipìp 
vpanb a loqj.i.'.sjiu.ijj 72 ni 
■idsi 01(3 0 / 2220 / tp auo;-vaiiom 
VI aq.) tq.iiiuaunp is ax di 
• 0122 / isvispiìih un amao.ii tp 
vmiiijippv ‘aiua.tap apiaumm 
• 22222/2 vivaiid tipa vun aiaaui 
tp apqissodtni libiapnai v 011 
■Il 'Olino.) iiitvpirroj vai-qqud 
auoìuuiopiii tp vjpiiib ossap 
■Il ip vut ‘oivis op.ip auoiz 
■ìì.iasiad VI api,lutti.nuli vp.i 
•lasa is uou tpjuh aj osiaa ‘.ni 
■osiad tp invvbnu a mviiliuu 
ouriaoii ts iu.> ta vii/.iadsip 
.ìuot.i/nps Dh.ip a .ipuap.ii 
viunuua;) vpau aiuaisisa ,)U 
■oiziiuiniii.asip tp ,1 iizuiij.ipoi 
•22 2 tp auiibai pip o.)od odiìoi] 
viddijs ts a ijjitd ts lupìii ut 
,iq.) aoi.) aji/d i[\i ■.ipissaiù 
■Old a.ipi ip fì])uii 2 S ‘iipids 
■OS o;os atj.tì/V) iipidsos luijivi 
■p.) tap tpioiitio.) tati vijoina 
-.isji'd ahhai lì] 'joc/.i-i.-.sjii.Mji 
p 'v.r.a.mp tqnwil) iio.i v.tipi 
-tiri ,7 0 // 0 / 20 . 2/222 vi{ OJiivi.toiu 
-.ippiiaos ouja.ìofi p ‘ouivtddìjs 
,722222.7 ‘aaop tvisaiìai aiviap 
■ai vaipppui.)}! tipau 2 / 222 ,//,i//j/ 
■HI .1 1/272.) vi.iaqv ap.ip alinis 
■saldai aavjh tipap ‘ioti vp 0 / 
■iiupios tsunb vpiu.ia a vijvn 
ui 2 , 2 / :s . 22 /.) auot.jiutioiui tp 
,od lanb ap nb pis ‘osv.i p oia 
•.722 / oizuajis nt.iaui ts ouo.ts 
■tiaiaiil tinnì) aipis ‘tuotzvniìs 
tpiasaid a aivssvd ajv.)iiuam 
■tp IVI lad aqa visiunuioaii 

•2212 02202722 22 / 22 2 VIS ‘0/2220.74,77.7 
121 Ojr277I/12/i2 .) 222 2l7/S' VÙUa.l Vili 

■aiqoid p ‘vauvìiiv ai aqa an 
■oiuido ip t)diuDis vssa]s vuap 
,7 aqaipiod azioi aipv tp ai 
■md vp amoa aiapaa tp apias 
■Ito.) ta 'I/SI/r2I.2C2S 2S,722,/ 1,722 

2 ;vi 2 ,)vs 222 pqi aiioiisanl) vpns 
aiioiznod tqsniD viisou iq 
‘aioiioiip orni) 

.quj.jpaj upiuiiij,)') 
u[[aii aiuìfaii 
uijaipi aq 


mwa <??« 






m 




i-y.’ 





































































































8 / roma-regione 


r Unità / mercoledì 23 febbraio 1977 


Venerdì alle 18 la manifestazione con i compagni Corvalan e Berlinguer 


Al Palasport incontro popolare 
per la libertà del popolo cileno 


Forse entro aprile l'apertura al pubblico { Al grido provocatorio di •• spesa proletaria » 


La Regione firma 
il decreto per 
l’esproprio di 
Villa Torlonia 


Rapinano armati 
di bastoni negozi 
al Tritone: 
ventidue arresti 


L'impegno delle sezioni e dei circoli Fgci per preparare l’assemblea aH'EUR - Saranno presenti esponenti di « Unidad Po- j Ora manca solo il visto del commissario j Tra i teppisti anche cinque donne . Rubati 
pular» e il complesso degli Inti lllimani • La protesta dei democratici contro le selvagge repressioni della giunta fascista j governativo - Una battaglia durata 5 anni | capi di abbigliamento ed elettrodomestici 


Cresce la mobilitazione del partito in vista della manifestazione di venerdì al palasport 
con i compagni Luis Corvalan, segretario generale del partito comunista cileno, ed Enrico 
Berlinguer. Tutte le sezioni del PCI e i circoli della FGCI sono impegnati nell'attività di 

preparazione clell’ineonlro |K>polare, per t'arantire ima grande partecipazione di cittadini. 


lavoratori, donne e giovani al nuovo a|)puii tainento 
« Roma per la lilK'i tà del Cile è la parola d'ordine 


Per la morte di un paziente 

Undici avvisi di reato 
a medici del S. Spirito 

Sergio Montanari rimase 14 ore senza essere ope- 


o — La denuncia 

Finanze locali: la 
giunta capitolina 
chiede alia Camera 
profonde modifiche 


Il Connine di Roma pn- 
tieblxi non c.-.^ere in "rado, 
ouesfaimo, di garantire il 
piano ;)er "li invej,tinienti so¬ 
ciali e nroiliiltivi previsti nel 
1) ancio iiresent.ito due .set¬ 
timane fa in Consi"!io. Le 
preoia-upazi-mi na.-ieonn dalla 
riKidità di aleiine norme del 
lieereto «Slammati/> .sulla li- 
Manza locale aHe.sann! del 
Parlamento. Ieri mattina il 
viec.sindaeo Renzoni, <>li as- 
.,cs.sori Vetere ibilancioi. Fra¬ 
jese tseiiola» e Pala (urbani- 
.stieai .si sono incontrati con 
il pre.sidente della eornnn.s- 
siono finanze e te.soro di Pa 
lazzo Madama, compasno 
r)'.‘\!ema e con alcuni suoi 
componenti; "li onorevoli A- 
nia.si. Sarti e Triva. Nel <or- 
.so della riunione è .stato di- 
.seu.H.so. appunto, il nodo delle 
.spese sociali. OH amministra¬ 
tori capitolini hanno fatto prò- 
.'ente non .solo l’unionte bi- 
.sonno della <ittà di .servizi 
e di onere pubbliche di pri¬ 
maria imiiortanza. ma anche 

I rifle.ssi che potrebln; avere 
sui livelli dell'occupazione un 
eventuale blocco "cneralizzato 
flelle .spese produttive. Su que 
.sta questione centrale è pos.si- 
liilc ctu- siano apportale ul¬ 
teriori modificlie al te.sto. nià 
emendato, del provvedimento. 

Altro tema discu.sso le as¬ 
sunzioni di nuovo personale. 

II Comune di Roma è uno 
dei pochi d’Italia in cui il 
iier.sonalo effettivo non ran- 
niiingc neanche i minimi nre- 
*. i.sti danli organici. Ci si tro¬ 
ia orm.ii nerrinipo.s.sil);l::à di 
utilizzare jjcrfino le nuove 
.strutture "là realizzate. Man 
cano. insomma, i itidclli per 
! nuovi asili nido. La mobilita 
dei diiK-ndcnti tra tutti i di¬ 
versi comparti amministrativi 
potrebbe risolvere tempora¬ 
neamente le .solo parzialmen 
te> il problema. L'.-\CE.-\. ad 
esempio, pur pre.simt.indo un 
bilancio in iiareitino e note¬ 
voli po.s.sioilità di o.sp.in.sione 
nella fornitura di .servizi alla 
cittadinanza, si Lrova ncll'im- 
possibilità di a.-ssumerc i mio 
vi dipendenti di cui avrcbiic 
Invece bisogno. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Alle ere 21 di TciJtro Ol-mp^co 
(P:j 2 ra Gentile da Fabnanoì. 
concerto del \ .olonccliista Psj! 
Tortclicr c de! pioriista Gceffrey 
Pratley. Musiche d. Brahms, 
Bach. Bcclhovon c Schubcrt. 

PROSA fc RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 21.30. ■ Le mori >, 

d. Bjta.ile e « Pantomima >. 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 21.15, la Cooperatila 
Greppo Teajro presenta- * Di 
Sc'veìE o delle esperienze uti¬ 
li >. dj Sdvano Spadace.no. 

lELLI • 5S9.4S.75 

Ali-a ore 21.15, « E' più che 
mai il tempo di essere >. 

CENTRALE - 6S7.270 

Alle 21.15. « Aniopr.n-.a ». la 

Cooparatna Atp-Tept.o prese.s- 
ta; « Caldo e ireddo », o-.-.erD 
l'idea del Signor Dcin. Di Fcr- 
njnd Crom-.'.ci>i-.el;. Rc^ia d: 
Cerio A.-jS.ero. 

DELL'ANFITRIONE • 359.S6.36 

A.le ore 21,30: c Sì la... ma 
non si dice », c: Alette c M.-e- 
Zicrì, Ce.neor.i anni 20-30. 

Al Die.no il meoitro .Merio Cam- 
pcs:. Re.jia d: G. Pedoa.-i. (Solo 
fino 3 eterne."!.ea). 

DELLE ARTI - 475.8S.9S 

Alle ore 21,30, la Seereno 
s.r.l. presenta N.no Taranto in: 
* La iisliaia >. Versi e musica di 
Railaele Vivianì. 

DELLE MUSE - S62.94S 

Alle 21.30 :e.-n . I V.e.-.e.Ie prc- 
senta.'.o. « La signora e sem¬ 
pre in camicia », cue tempi 
d. Aleeite S..\e,:.-i e F.i cpo 
Torr.e.o - -i^e.-derdo li niondo 
d Fe>dejr.. Reg a d. F. Tor¬ 
nerò. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21,15. la Cooperatile 
€ C.T.I. X otes.; < Un tiore nero 
per Lundigan », ts^e tempi di 
M. Casacci e A. Ciambriceo. Re¬ 
gia dì P. Paoloni. 

ELISEO - 462.114 

A;:e o e 21 « Le voci di den¬ 

tro ». d Edoardo De Fil.peo. 
Re 9!3 di Edoardo De F I.reo. 

R.T.i. QUIRINO - 679.45.SS 
Alle Ore 21, :! icat.o Opera 

Due pre» : » Vestire gli ignu¬ 

di », di Lu. 9 . P.ra.adeiie. Reg.e 
d. M M,»s,.-c. 

E.T.I. VALLE - ES6.90.49 

Alle ore 17. • Gii Asioe ati » 
prcs.: X La morte di Danlon », 
di G. SueF.ner. Rcg.e di Gian¬ 
carlo Sbragia. 

PARIOLI • 803.523 

Alte 21.15: « La strana cop¬ 
pia », di Neil Simon. Versio¬ 
ne italìena di Garinci e Giovan- 
•ini. Regia di Emilio B.'uzzo. 


familiari della vittima 


IikIhì aiii-i (li iciit'i "-onii ; 
.-l'.iiti iiniiiti ;ì( 1 iiltn-Uiiiiti mi' I 
dici (IcH'ii.siicdiilc Siiiilù Sj)! j 
rito (la! giudice i-,triiltorc clic : 
indaga sulla morie del giova- ! 
iic Sergio .Monlanari, spira- ] 

10 doixj 11 ore di agonia \ 

.senza essere stalo sottoposlo | 
ad un inlervento chirurgico j 
die gli avreljbe pollilo sai- } 
vare la \ita. La deiuineia j 
contro il primario del reparto ; 
chirurgico, prolessor France- | 
SCO .\mhrosi. e contro la di- j 
rezionc sanitaria del no^oco ' 
mio fu liicseiitata dairavKi- | 
calo fluido Calvi a nome dei ; 
genitori. j 

La licenda di Sergio .Moti , 
lanari. 28 anni. eomiiK'rcian- j 
t(‘, s[K).sato e padre di un | 
bambino, era iniziata la noi j 
te tra il 22 t- il 22 novembre | 
dello scorso anno, quando il i 
giovane rimase coinvolto in ; 
un incidente stradale. Soccor- I 
■SO. fu Irasiiortatn immediata i 
mente al pronto soccorso del- j 
Lospcdale S;into Spirito, dove } 
fu ricoverato aH'una e un I 
quarto. i 

Le condizioni del ferito pe- i 
ni si aggravarono rapida- I 
mente e vennero ordinati, I 
(|uindi. un esame radiologi- ; 
eo e il trasferimento al re- i 
parto cliinirgico. Per circa ! 
otto ore. secondo la denuncia j 
pre.sentata dai genitori. Ser- , 
gio .Montanari venne assisti- ■ 
to .solo da alcuni infermieri. | 
La mattina, alle H.là lo vi- | 
sitò il primario del reparto. | 
profes-or Francesco .-Xmhro 
si. ' Sjii molto male — dis- j 
.se il medico al padre del i 
giovane — prolialiilmente iia \ 
la milza spaiipolata; bisogna ' 
operarlo entro due ore. Ccr ' 
cale del sangue tra i pa'-cn- | 

11 c gli amiei. \e occor- | 

rer.'i molto ! 

II nu-dico però, affermano 
ancora i parcp'i del giovane, 

--i allonta'iò dono tjìkIiì mi¬ 
nuti e fece ritorno in osi).-- 
dale 'olt.into ne! pomeriggio. 
Nel fra*tcm[)o Svi'gio !\IOnta 
nari .-spirava. 


di .solidarietà con il poiiolo cileno, 
della manifestazione, proino-.-ia dalla 
Federazione del PCI. che è 

-I .stata annunciata .n città e 

i in tulli i centri de'ila prò- 
1 viiK.'ia con centinaia eli ma- 
' nife.sti. 

! .Air incontro del pala- 
; .spor', che avrà inizio alle 
L” i 18. parteciperanno anche 
I alcuni rappre.sentanti di 

10 «Unidad popular'- o il 
I comple-s.so degli c Inti Illi- 
! mani che e.seguira alcu- 

ope- : ne c-anzoni poliiich-g “ po¬ 
iima ' polari latino americane. 

I L'incontro de; domocra- 
sono ■ romani con il segre- 

■ I tario generale del PC ci 
I 1 leno — che. come è no'o. 
e elle ! colpo di st.ito dei 

’iovi- i generali di Pinochet ha 
i lra.scorso tre anni nelle 
igonia I carceri della giunta fasci- 
iposlo ì — ^on sarà .sempli- 

irgieo I f-’Pniente una dimoslrazio- 
1 sai- ! dell'affetio e della so¬ 
ni,j lid-ariclà dei cittadini ro- 
‘parlo ; r-on il popolo cile- 

ranec- j Ri lotta per la liher- 
la , 1 ,. i là. ma un momento del- 
ti-iocii ' la prote.sta internaziona- 
avvo- I nali.sta contro la .selvag- 
le dei ; gi-a repre.ssione della giun- 
j ta golpi.sta d; Pinochet. e 
.Moti , per chiedere il ritorno in 
rcian- j Cile della legalità deniocra- 

11 un i tica. 


Saranno dragafi i 
banchi di sabbia che 
alzano il livello 
del lago di Bolsena 

Tende ad aggravai'si la 
.siluaziciie creatasi nei 
";oiai .scor.si a eausii dei- 
ri.'.nalzamento di 8.0 cen- 
ninetri del livello del lago 
d. Bol.stoa. 11 deflus.so del¬ 
le acque, infatti, e sempre 
inii (i.siaoolaio dai banciii 
di .sabbia che .-.i .-.cno ac- 
(unuiiat; dal '»)!• ad og"i 
itirimbncou deiremi^s.irio 
.Milita. 

I danii! .sc(io gravissimi; 
cltre l.id ettari di terre¬ 
no della fa.scia co.stier.i. 
de.ii ina! i a!!'ortic'.iltu; a. 
-cno stali sommersi, e 
iK.n poti'.anno più essere 
s(-min.iii per (luest’.inno. 
Piante cd alberi srxno stati 
divelti dalla piena e 10 
milioni di avannotti che 
vivono nel lago rischiano 
di morire per la man 
canz<'i del ricambio del¬ 
l'acqua. Tutte le -Spiagge 
cd i campegi-'i elella zcn-.i 
sono allagati. I rifics.si 
della situazione .suil’c-co- 
nomia d; Bolsena e di 
tutto il viterbese, si pre- 
.scntano drammatici. Nei- 
l’immediaio è necessario 
iirocedere rapitiarnc..ite ai 
lavori di dragaggio de! 
fiume Marta i>er rimuo¬ 
vere i depositi (li .sabbia 
c livellare nuovamente il 
fondale. 



E’ giunta all’uitinio atto la vicenda del- 
l'e.sproprio di Villa Torlonia. Ieri il presi¬ 
dente della "iunia regionale. Maurizio Fer¬ 
rara, lia firmato il decreto che sancisce il 
passaggio del parco al Comune di Roma. 
Perche il comprensorio possa essere aperto 
al jiubblico. manca ora soltanto il visto del 
cornniissario di governo. Se non insorgeran¬ 
no nuovi intralci burocratici, qucst’ultima 
procedura, [irevista dalla legge, dovrebbe con¬ 
cludersi entro poche settimane. A quanto 
senitira eli amministratori caiiitolini conta 
no (il poter aiirire la villa a! jiubblico entro 
la fine di ajirile. 

Villa Torlonia. iin jiarco di oltre 18 ettari 
die si affaccia sulla via Nomcntana. nei 
liros.si di Porta Pia. è l’area verde più ampia 
del (juarticre. .Al suo interno sorge una serie 
di edifici —- circa 50.000 metri cubiti — di 


notevole valore artistico. 

Il suo csjirojirio è da anni al centro della 
battaglia dei cittadini e delle forze democra- 
liche della zona. Le jiraiiche jier rendevo 
la villa di proprietà del Comune sono si .ite 
avviate cinque anni fa. subito dopo l ajipro- 
vazione in Parlamento della legge sulla ea.-a. 
Le delibere adottate nel '72 dal consiglio 
comunale sono |ier<) rima.ste finora lettera 
morta. 

Nella .seduta di ieri la giuntii ri'cionale ha 
incile apiirovaio una st'iie di jirovvcdinien 
ti. Fra i più imjiorianti lo .stanziamento di 
5 miliardi e me.i.'o jier la re.ilizz.izione dei 
servizi di assistenza traslì-riii alle Piovnue 
ciojio lo scioglimento dell'ONMl 
NELLA FOTO: uno degli edifici di jnege 
volt' valore artistico che si trovjino nel jiareo 
di Villa Torlonia 


indicazione emersa dall'assemblea dei quadri della federazione provinciale 

PIÙ INCISIVA L'INIZIATIVA DEL SINDACATO 

« E’ necessario prospettare fin d’ora una risposta ferma e generalizzata se il governo si rifiuterà di modificare i prov¬ 
vedimenti » — Respinti gli attacchi alla scala mobile — Domani si asterranno dal lavoro chimici e autoferrotranvieri 


Lutto 


I E' deceduta a F.um;c;no N.- 
I coletta .Mz.rrc'.ie. figura di 
I ric;«ii»:-rar.ca moiio nota e st;- 
I mala in tutto ;1 qii.uticrc. 

A: f.ini:;;ar:. cd ;n iiar'-.cohi- 
I re al compag'.io Tf>i;no M.ir- 
! ronc. guiiigaao ic eondog’.;.in- 
j zc dc! com'c.a;-.t: di F;ain;c;- 
: no e deH'a Llintà z. 


RtPACRANDE - SS9.2e.97 

Aile ore 21.30- « Annamo 

pc' stracci ». c. Carlo d: óla- 
iano. Pascucc.. Z to. Rag a di 
Pascucci. Frcnolac'.ool dalie o. c 
17.30. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle 17.30 c 21.15. la Comp. 
del Teatro di Rena c Chccco 
Durante in: « Piccolo monno 
romanesco ». Novilà di Placido 
Sciioni. Rc.gia di Eneo Libarri. 
POLITECNICO TEATRO - 3607559 
Aile ore 21.15: «La commedia 
Caia », da < Un uomo è un 
uomo » di Bcrtolt Brecht. Ri- 
dunoni e re-gia di G. Sammar- 
tn-o. 

SISTINA - 475.6S.41 

Alle 17 iCi-T! a 21.;5 Rcr.aio 
Raical pras : * Farsa d'amore c 
di gelosia ». di A ncndola -a 
Corbucc.. Ragia d: F.llpc-o Cr.- 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alia ora 21.33: Lu 9 . Proiatti 
i.-i. « A me gli occhi_ picasc », 

c. Rab;::o ^ Lcr.c Elaba.-.'c.o- 

TRIANO:» - 7S0.302 

A.,c v'-a 2 ; 15. G.a-.; a Gc 

b.- in « Libcr/i obb'igalo- 
ria ». di G a -io Gabar c 5; v- 
V:o L_aa.- n Praaa; pl.vtaa- 
L. 2 Ó2C-. G; .cna- L. i.53'3‘. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.57.S2 
SALA B 

A,a 21.15. la Ciao. Il Ciano 
orasanla. « Macbcth », di V.’. 
Sba-aspcara. Rcj.a d. G.C'rann.i 
La nbardo Rcd.ca. 

SALA C 

Al'c a-a 21.30; «Sacco», Tea¬ 
tro o. Ciajo 0 Rc.-nand. e R a- 
cardo Caaaroii.. 

TEATRO SABELLI 

A.le ore 21.30. canccrlo ca. 
Crjopo di »ocrimar.;;?: 0 “.e mj- 
s cale Ed.jOr Varese direno da 
G ancor.o B ari. 

TEATRO USCITA 

Alle ore 21.30. il icaira Enar¬ 
ri naia ora» : « Atteniione gui c 
Subito ». 

TEATRO ALTRO 

Aie 21.30 prcc.se. il Gruppo 
A.Irò p.-ascr.Ip « Zaum », ilrwl- 
;-'a aa.o.'.e taclralc. Inircss. e 
r.-cnoiJC.o.-.i prasso il Tecl.-o 
dopo le ore 20 . 

SPERIMENTAI! 

ALBERICO - 654.71.37 

Al.c 21.15, i Gruppo A.cph 
p.'£S.; « Neruda canto ». Regia 
di Ugo MargìO. 

ALBERICHtNO • 654.71.37 

Alle ore 21.15; « La donna 

caduta dalla Terra », con Pa- 
irle.a Oc Cla.a. 


.Sono ormai .pcompar.se dal 
dibattito jiolitico le iiuchc- vo- 
ci che in pa-ssaio. più o me¬ 
no strumentalmente cercava¬ 
no di na.sconc»?re fentità del¬ 
la crisi economica. La discu.s- 
sione ora è tutta puntata sul¬ 
le misure da attuare, sugli 
obicttivi da realizzare e sulla 
loro articolazione. Da questa 
consiatazione lia preso le 
mosse Scintillo Picchetti, se¬ 
gretario generale della Ca¬ 
mera del Lavoro, che ha aper¬ 
to ieri inatf.ii.i ras.scmiilca 
dei (jiiadri dc'.'a federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
Si è trai tato di un (l.li.itti- 
to serrato, ccnirato .-riu (irò- 
bicmi c nel quale non sono 
mancati interventi autoeritic; 
.sulle carenze dcil.i iniziativa 
.-.indacaic. E' .stato aiiclir un 
niomcr.'io d; .-;.nte.-,; deli-,- c"n- 
tiiiaia (i; .i.-;semb!ce clic ;n 
tutte le l.ibbriclie, ne; c.ui 
t;ori c nei Iiiozii; d: lavoro 
hanno jireccduio l'attivo ('•: 
ieri. 

Solo una forte riprc.sa del 
moviinenio d; iott;) — è .-^ia 
to detto — può g<i;Mnt;rc la 
modifica dei provvedimenti 
cconom.. ;; c (nr.nd; ncccs'a 
r;o pro.-^peltarc fin d'ora una 
nsDosta ferma c genc.'alizza- 


BEAT 72 - 317.715 

Alla ora 15.30 : i Via Cp.-idclt: 
V-air re- Hass - P." ma >; « Una 
sadica indiscrezione »; a.!a o-a 
21.30 ai Bea; 72. « Una sadi- 
da indiscrezione ». 

L'ALIBI - 57S.463 

Alle c.-c 21.15. ia Comi- 
pa.gp.a Seciaia d. P.-psa - La 
■V.ac.b ncr.c < p-ps-a.Tia. « Libido 
Sis'.crs ». d. Ha.-c d Crc.-.ic/ Rc- 
g a d. G ui p BerruI; 

OEERON I 5S9.03.33 

Allo ara 21.30 « Il pazzo c 

la monaca », d- V. .t.; c.. .az. Ro- 
g.a d la c< Sai.r.cs. 

RIPA 57 CLUB 

Aita ere 21.15. la Cepperà-..a 
« II S j;-.p l-al.a.ap prcsae.'a 
o .PO', .la: « Il dubbio », d. 
Sa-p Gai I. Rag a d, Augirslo 

TEATRO Incontro - 5s9.51.72 

•%;;a ere 21.45; « Storia di u.n 
incesto c di sesso », Rcg.z d. 
G-..PPP Prcnoiaa.an. ai balt-e- 
r.. -a da.': 19. 

SPÀZIOUNO - S50.107_ 

Al a ore 21 .3j . « icrire dei 
Ce.-iirca.tp r i--:s . « Il campo ». 
re-;j d- Rub.n Fraga. 
SPAZIOZERO - 6542141-573039 
« Si va per ridere ». Cerr-.—.t 
d,a irederna del'p-;: c'.c.-.-.z- 
sca cc.-i : tratcil. Cpicrrba.e 
C rea risealdate. 

SUBURRA - 475.4S.1S 
tRpaaol 

T.S.D. - 5S9.52.OS 

= T.5 D - .Vuico r.aaer.a:». 
D:.:e e-c IS ere 22 Laberare- 


d. V.iad .T r Ma a;.e..ii..i. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana. Nando e Rinaldo Orici 

V..e C. Ca p-nba (F e -3 d Sema) 
Te. 5115000 pi 15001 
U.-.'zp s:a:-aae.p c-e 15.30. 
Vae.a-dì. sdbalo e dame.-, za 2 
speMaze.i: ere 16.30 e 21.30. 
Il Circo rima.-.e fino zt S marzo. 

SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011183 
Aarrtp . -g p-i da.ie ore 

10 30. i.Mi.-iedi c.b.use:. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.0S 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile - R.lista d. sac.,l.arc.iP 

VOLTURNO - 471.557 

Gli assassini sono nostri ospiti 
R-.-sia di spdg.iarciio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.500 
Cielo di piombo, ispettore Caì- 
lagan, con C. Eastwcod 
DR (VM 18) 


ta. qualora le scelte del go¬ 
verno rimanessero inalterate 
nono.stante l’opposizione del 
sindacato. Tutti gli interven¬ 
ti Itanno respinto la « .stra¬ 
tegia dei due tempi» (oggi 
i .sacrifici, domani, forse, lo 
.sviluppo ccononiicoi che e- 
niergc ('itile misure fiscali 
decise dai governo. In es.se 
-- Ila rilevato Picchetti — 
manca una saldatura fra lot¬ 
ta alla inflazione e avvio del¬ 
ia nprc.sa; tra rccuiicro delle 
n.aorsc c loro dc.-tinazione. 
L iiioviiiicnto .sii.clacalc lK.-r- 
ciò rc.spingc ic .scelte di « non 
jirogrammazione )>. di puro e 
.semplice tamponamento del¬ 
le .situazioni di emergenza, 
che non hanno efficacia con¬ 
tro ì'iiifìazionc. Ma rojipo.-,;- 
zìnne del movimento .sinda- 
lalo è ccntr.ata soprattutto 
sulic .scelte compiute dal go 
verno per ;1 rciierimcnto dei 
fondi ncco.ssar; a tiagare una 
iiarto degli oneri sociaii del¬ 
ie aziende. 

Ilì federazione .sindacale ave- 
v.i indicato, a questo propo 
sito, i'utiiìz.'azione dei fendi 
derivanti dalla correzione del 
ic cosiddette «.scale mobili 
anomalo -: c dal blocco dc"i: 
.'Catti di contingenza oltre gii 


otto milioni. II iirovvedimen- 


sciopcro 


invece — è .stato detto ' geranno assemblee. L'a.stensio- 


— prevede per questo finan¬ 
ziamento un ulteriore incre¬ 
mento delie imposte dirette. 

Occorre una forte ripresa 
de! movimento sindacale — 
ha concluso Picchetti — jier 
impedire che la crisi econo¬ 
mica si tra.'formi in crisi 
ideale c di valori, aggravan¬ 
do iì disagio di alcune aree 


ne da! lavoro, nidett.i it li- | 
••elio nazionale dalla Fulc jier ; 
la difesa del meccanismo (iel¬ 
la .scala mobile c della con- ■ 
trattazione aziendale, a Ho- j 
ma. tc.stimonierà anclic la so- j 
lidarictà dei lavoratori con , 
:] movimento degli in.segnan- ' 
ti e degli studenti democra- ' 
Liei contro i gravi atti d; 


piccola” 

cronaca 


sociali come ; giovani, gli stu- I jirovorazionc avvenuti all uni- 


denti. 1 disoccupati intellel- 
niiili. gli emarginati dalle ai- 
tività produttive. 

Come c OVVIO, anche i gravi 
fatti di giovedì scorso alla 
siinvcrsità sono st.iti al cen¬ 
tro rie! dibattito Quello ciie 
è accaduto au'aU-neo — è sta- 
■o sottolineato ;ii più inter¬ 
venti — non può indurre le 
oi ganizz,iz;oni dei lavoratori 
ad un "iudiZio sommario del 
movimento jtudcnte.aco; è 
possibile c ncccs.sario ricon¬ 
durre ad una logica d; bat 
ia_’iia dcniov-ralica una gran 
aane dcg’.i studenti, anche di 
quelli protagon;:,'; dcll'occu- 
p I z ">ne de;!'ùn;ver.s;tà. 

CHLMICI — S. fermano do- 
ni.nii a Roma, come in tutto 
il Pitc.-e. i I.avoratori c’nimici. 


versit.à durante il comizio di : 
Lama. 

AUTOFERP.OTH.ANVIEHI • 
Non ftinzioncninno domani, 
dalie !• aile Iti i .servizi tran¬ 
viari. aiitoinohilistie: e ferro- ■ 
viari de;i’.-\Tr\C e dcH’.Acotrai. i 
L'.isiensione c'n! lavoro s.irà : 
•.in;i articolii/ione di un':n;- 
ziit'iva nazioniiie. Lo sciopero ; 
è staio dcci-'.o (i.til.i federa- ] 
.n.-inc CGIL. CI.SL.. UIL di ca j 
tegoria [XT rajiiilicazione tiri 
contratto nazionale di lavo ; 
ro. firmato olio nies; fa an 
cora non rc.^i/zato. Le or- 
"aniz/azioni rie: lavoratori — 
precisa un comunie.tto — ri 
vcndic.ino ancìic una .serie d: ' 
iiiisiire governative fier la rca- 
iiz/.izionc dc! « fondo traspor '• 
t; ' e il iioTcnziaincnto del ! 


Culle 


fabbricitc. durante le > jiarco mezzi. 


Bchenri e rfoalte' 


AIRONE - 7S2.7I.93 L. 1.600 

Histoìrc d'O, car. C. Cicry 
DR (VM 18) 

ALCYOME - S3S.09.30 L. 1.000 
La orca, ccn R. M.ctiaus 
DR (VM 13) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

Cassandra Crossing, co.s R. Har¬ 
ris A 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 
Carri: lo sguardo dì Satana, con 
S. Spacak - DR (V.M 14) 
AMERICA SSI6163 L. 1.300 

Balordi c Company, con E. 
Ga-j!d - SA 

ANIENE - S93.S17 L. 1.500 

Le voci bianche, ccn S. .V.ilo 
LA >V,M ISi 

AMAReb &S0947 L. 1.200 

Il libro della giungla - DA 
APPIO - 779.63S L. 1.300 

Nerone, cjn P Fra.-.co - SA 

ARLlilMtOL O EbSAI S75So/ 
L. 1 20C 

I scXJr samurai, cztì T. 5n..-T.ar3 
A 

ARISTON - 353230 L. 2.500 

La presidentessa, con M. Me¬ 
lato SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

U 2.500 

La paniera rosa slida rispcllorc 
C'o-jscau, con P, Se.Icrs - C 
ARLbCLHI.NO 3603546 

L. 2.100 

II cinico, l'inlame. il vioicnio, 

con M. Meri. - DR (V.M 14) 

ASTOR 6220409 L. 1.500 

II cadavere del mio nemico, ccn 
i. P. Bal.-r.c.'.co ■ DR iVM 1S, 
ASTORIA - S115105 L. 1.500 
Il cìnico, l'infame, il violento, 
con .M. Merli - OR (VM 14) 
ASTRA 8S6209 L. 1.500 

Il marito in collegio, cor. E. 
•Vo.'.tciano - SA 

ATLANTIC - 7610656 U 1.200 
King Kong, con J. Lar.ge - A 
AUREO SS0606 L. 1.000 

Il cadavere del mio nemico, cc.n 
1. P. Bs.mondo - DR (V.M 1S) 
AUSONIA - 426.160 U 1.200 
Per un pugno dì dollari, con C. 
Eas;.-.ocd - A 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 
Nerone, con P. Franco - SA 
BALDUINA 347592 L. 1.100 
Sturmtruppen. con R. Poezetto 
SA 

8 ELSITO • 340887 L. 1.300 
Nerone, con P. F.-a.nco - SA 
BOLOGNA - 426700 L. 2.000 
Il cinico, l'inlame. Il vielenie, 
con M. Merli • OR (VM 14) 


BRANCACCIO 

Suspìria, di D. Argento 
DR (V.M 14) 

CAPITOL - 393230 L. 1.S00 
Anima persa, cc.n V. Gass.xon 
DR 

CAPKANICA - 6792465 L. 1.600 
La vergine il loro c il capricor- 

no, con E, Fcr.ech 
SA (V.M 13) 

CAPRANiCHETTA - 686957 

L. 1.600 

Chissà se lo lare! ancora, con 
Donouve - C 

COLA DI RIEriZO - 3S05S4 

L. 2.100 

La gang del parigino, con A. 
Dc on • DR 

DEL VASCELLO - SSS454 

L. 1.500 

Nerone, czr. P. Frcnco - SA 
DIANA - 7S0.146 L. 1.000 

Slormtruppcn. ccn R. Pccccitc 

OUu ALLORI - 273207 

L. 1.000 1.200 
Marh colpisce ancora, con F. Ga- 
SDCrr. - A 

EDEN - 380188 U 1.500 

Cassandra Crossing, ccr. R. Ha.-- 
r .3 - A 

EMBASSY - 870245 L, 2.500 
Oersu Uaata, cc ; A iV-„.-cs:-.c 
DR 

EMPIRE - S57719 L. 2.500 

Balordi c Compiny, cc.n E. 
C-ccid - SA 

ETOILE • 6S7.556 L. 2.500 

Anima persa, ccn V. Gaii-man 

D.R 

ETRURIA - 699.10.75 L. 1.200 
Marceilina e padre Jhonny, ccn 
S P.-.-;,c - S 

EURCINE S9109S6 U 2.100 

Il merito in collegio, ccn E. 

Mcntesi.vc - SA 

EUROPA 665736 L. 2.000 

Il merito i.n coitcgio, ce.n E. 

Mc.-.:a:ar.o ■ SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
La nave de; dannali, ccn O. VVei 
Ics DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
L'Agnese va a morire, con I. 

Tr.jlin - DR 

GARDEN • SS2S48 L. 1.500 

Sturmtruppen, ccn R. Peazetto 
SA 

GIARDINO • 894946 L. 1.000 

I 7 samurai, con Y. Shimara - A 
GIOIELLO • 864149 ^ L. 1.500 
L'ullìma follia di Mei Brooka 
C 


GOLDEN ' 755002 L. 1.800 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J. Fcs'er 
DR (VM 18) 

CRLGOKV 6380600 U 2.000 

Dersu Uzala, con A. K-urosa.-. 3 

DR 

HOLIOAY . 858326 L 2.000 

Corrimi dietro che ti acchiap¬ 
po, con A, Girardc; - SA 
KING S319541 L. 2.100 

Suspìria. d D. Argc.KO 

DR VM 14, 

INUUNU - 5S2495 L. 1.600 

La gang della spider rossa, con 
D. Niv-cn - SA 
LE GINESTRE - 6053538 

U 1 50D 

I senza nome, cc.n A. Dcicn 

DR 

MAESTOSO - 786086 L. 2 lOQ 

II cinico, l'inlame. il violento, 
con .M, .V.crl. - OR (VM 14) 

MAIESTIC 6794908 L. 2 000 

Gli ultimi fuochi, ccr. R Da 
U -o - DR (V.M 14, 

MERCURY - 5561767 U 1.100 

Le voci bianche, con S. .V. .e 
SA (VM IS) 

METRO DRIVE IN 
■R -OSO) 

METROPOLITAN • 639.400 


Suspìria. c D. 
DR iV.'.i ; 4 ’ 

MIGNON O'ESbAi 

Costa azzurra, c: 

c ' V.: 16 

MOOEKNETIA - < 


869493 

L 900 

A. Sere. 


MOOEKNETIA - 460235 

L. 2.500 

Peccatori di provincia, con R. 
Mer.tagn:.-.; - C (V.M 13) 
MODERNO 4602SS L. 2.500 
La svastica nel ventre, ccr. S. 
Lane . DR (V.M IS) 

NEW YORK ■ 7S0271 L 2.300 
Carne lo sguardo di Satana, cc.n 
5. Soacek - DR (V.M 14) 
N.I.R. - SS92296 L I 000 

Sturmtruppen, :c" R. Perze;:- 
SA 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(Non per.c.nete) 

NUOVO STAR 789242 L. 1.600 
Balordi e Company, cen E. 
Gouid • SA 

OLIMPICO • 3962G35 L. 1.300 

Ore 21; concerto con Paul Tor- 

tcl.er 

PALAZZO • 49S6631 L. 1.500 

Il cadavere del mio nemico, con 
f. P. BcI.Ttsndo - DR (VM 13; 


Tre negozi di via del Trìtone sono stati assaltati ieri 
sera da una quarantina dì teppisti armati di bastoni e chiavi 
inglesi, al grido provocatorio di « spesa proletaria ». Ma 

•stavoltii jKK'lu miiuit! (ioiio la fug.t dei rapaiatiir;. la jvth/.ia 
è' nu'Cita a liloucarc lU'll.i /ciia vi'ntaiui' iH'r.Mtiii'. tra !e 
qual; iiiKiik' (itiniu-, tinte Mi'jH'HaU' di ava'i'e parteeijiato 

agli a.S'ahi. 1 fei'iu.iu .'(ini___ 

•Siati ili((iiniiagnali negli ulfi i 

c: di'! 1 Di'livtti) di ixili/i.i, ; „ ». » j_ 

iiiti'iTogati ad un.) ad uno o S6t|ii6strala tiroga 

ijuind! anv'tati sotto 1 ;u c t : pg|. 

rajgiiii. -X (ju.into si è aiipro ! milioni: arrestate 

.so d.i indisiro/ioni. molli .sa , 

r('l)!)t;'o 'tal; troviiti in p.)' j trC perSOIie 

si'S'O (lolla l'Olurliv il o do; ! 

! Gito otti di oo.'.una pura 
haston.. j — i.i’.oro di on'v'.i 90 

1 tit‘ ii'.'ii.!. ^"ui' ,i\\onti- ; milioni li. lue — o .ìtto oh;- 
t: a poi'h; mav.it; limo da, | iogr.imm; di ha'Ci.'C r-imo sie.- 
raltro, intorno al.o Iti.-Ul. I . 1 1 .'t'(iuo'l!.il ; lori m.iltnia no’, 
do’.incitiont; prima hanno tat- ' ^.,,1..,^, q.vor.'O onora 

to nru.i'.ono no! nogn/.m di ; p,. ;>oli/i.t . do'.’.a 

a'nbigìi.imonto .. Gammo.-. ". in ' g.iardi.i di tiiv.iii/a. niio don- 
vai do! Tritono liti, dovo ii.in- ì -i,. ,. a.i u.it.o.iaio .•.(ii.ido'o 
no niiindato ai Iraiifam. .i!- j sono Imi'i m j.ilora i)or po«- 
omii' '.'otraii' jioitandti \ ..i mi r-t-r-.-'O li. 'O't.m.^i' .iDoi.ii'ont ; 
moro.-.! maglioni i'>. lana, gaio i ji riii()..imt‘n;o » iit'l..i co 
('ho, ii.intalon; o altri oiiì); d. ■ o.im.i .■ .'i.ito t.itlo m mi an 
abb.gliiimonto. Poi Ininno jiro- | ji.utiimomo di vi.i (i!0'..innt 

.-Xn-ialdo. al'.'O.st lon.-o l.:i jiri’- 
iniotan.i. l.uoai Uia.s. .'o an¬ 
ni. n.il.i .1 bimi il nrovnu'..! 
di C'iua.iri o mi.i s ia am.rn 
di HI iin.;.. .M.iri.'.i l’oroi'ddii. 
.sono imito m g.do.M 

1 ,'altra onor.i/ion.' ó i 

ooimpiiiia .somp'i' iori m.itd 
n.i. ni.o prima do'i.r a. a!- 
l'aoroooi 1 1> di K..im.oino. 


.seguilo 


all'.ntorno 


I-i < o)in).ign.i Matilde K.t- 
!m dato alia lino aita 
i).i;ni);:ia .l’.ai (juaio ò .'i.r.o 
d.ito il nonv d; Jltlcmon'.ila. 
.-\ Mal lido, ai marito Stof.nio 
P.thadin; o a'. Ir.uehino d; 
Clomoniina. .J.uojx). gl; aii-'U- 
r; ji.ù .ilio:Ilio.', do. oomii.t 
ani cioa’Uniia. 

• * • 

L,t oa-:i (lo: ( Olili).: _.i; C. i i 
<i..i o G..Ir. 1 r.ila • ■ .\-gr;io_'..o 
.'i.il.t a! .oi.na d.r.-.i ii.i'O; 
•,t d;-I'..t inocir.i i')o!)r)r.i .-X 

(lI.f.KÌ..i o Gian franco, no 
-. 1 ;<) o.imjiagr.o d: ’.ivoro. .<!■ 
..I .'(i;'ola d: Dfbnr.i. .M.i 
ria R.la. gran-g.iiio gl; ailoi- 
'.IO.'. .TUgii.-; (lolla rodaz.o.re 
do’.I'Unita. 


PARIS - 754368 L. 2.000 

La prcsidenlessa, con M. rida¬ 
to - Sa 

PASQUINO - 5803622 L. 1.000 
The omcn («Il presagio ») 
G. Peci: - DR (VM IS) 
PRENESTc - 290177 

L. 1.000-1.200 
Nerone, ccn P. Franco - SA 
QUATTRO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

La gang della spider rossa, con 
D. N.vzn - 5A 

QUIRINALE • 462653 U 2.000 
Carrie lo sguardo di Satana, co.n 
5. Soecek - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - 6790012 L 1.200 
La scarpctla c li rosa, con R. 
Chem'zcrlc-a - S 

RADIO CITY - 464103 U 1.600 

Il prestanome, ccn V/. Ailcn 
SA 

REALE • 5810234 l_ 2.000 

King Kong, cc.n J. Lange - A 


REX • 864.165 L 1.300 

Sturmlruppcn, ccn R. Pozzetto 
SA 

RITZ • 837431 L. 1.800 

La baltaglia di Midvvay, ccn H. 
Fende - DR 

RIVOLI - 4608S3 L. 2.500 

Il Ululo magico, ccn I. Bsrg- 
man - .M 

ROUCE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
c.holson - DR (VM 18) 

ROXY - 870504 U 2.100 

Mean Streets, ccn R. De Niro 
DR (V.M 14) 

ROYAL . 7574549 L 2.000 
La battaglia di Mìdiviy, ccn H. 

Fenda - DR 

SAVOIA . 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Felli.ni 
DR (V.M iS) 

SMERALDO 351531 L. 1.500 
li libro delta giungla - DA 
SUPERCINEMA - 4S549S 

U 2.500 

La geng del parigino, cc.n A Dz- 
le-. - DR 

TIFFANY - 462.390 U 2.500 
Storia di u.n peccalo, di W. Bo- 
rev.czy. DR (V.M 18) 

TREVI - 6S9.619 L. 2.000 

Dersu Uzala, ren A Kures:.-. a 

DR 

TRIU.MPHE 8330093 L. I.SOO 
Hìstoire d'O, ccn C. Clery 
D.R (V.'.t IS) 

ULISSE - 433 744 L. 1.200-1 000 
Mar): colpisce ancora, cen F. 

G." lucr.. - A 

UNIVLIceAL 856030 L. 2.200 
King Kong, ccn J. Langs - A 
VIGNA CLARA - 320359 

U 2.000 

Dersu Uzala, ccn A. Kurosc.-.a 
DR 

VITTORIA - 571357 U 1.700 
Signore e signori buonanotte, 

de.la Cceperat..'! 15 Magg.o 
SA 


U 2.500 


L. 2.000 

Kures:.-. a 


do! negozio, oontinuiìndo ii f;i- i 
ro man ba.s.'a dit'tro ; ban- 
oon; 1 commo.-i.': o ; ollonti | 
t)ro.-.oni 1 nono .-.iati fatti .'i)o- : 
--.taro tutt. da una p.iito. o , 
.'(ino stati minaooial! con i 
b.i'toni o Io oinavi inglo.-,; 

Portata a ti-rmino la j)i'i j 
ma rai):n.i. i dì'l;nquont. so i 
no u.'oit; gr.dando « 'posa l 
P’.'olo'aria o. fati; ))ocii. jias i 
'i, sono entrati ne! negozio \ 
di oloii rodomostio: « Toio sio 
IO/', al nunii'ro 40 di v;a do! 
Tritono. C^m li.inno comtini 
to un laaoolioggio l)on pm d; 

.-.It u'! ivo. Con ; li.iston; si so¬ 
no .ifcaiiiti su tutto lo vetri¬ 
no. m.ind.indolo in imllo jioz. 

Zi. o suscitando autontiolio sco 
no di jianico tr.i ; jiro'ont;. 
Hanno quindi arraffato tut¬ 
to Ciò ('111' oalutava loro a 
tiro: gli oggetti j)!U piceo! 
ooino ’.(' Did.oline jioniitil; e 
i(‘ mae(''nint-t!o oaicolatrici. 

!o riponevano m lior.'O o .sao 
oìieiti. mentre gli altri eU'ttro- 
dome.'tioi, collie teU'vison i' g;- 
r.u'i'.seli.. diffici!; da traspor¬ 
ta ro. 1 ; Iranno iirvovo in'o.'t 
ix'r ;! ’puiM gusto di gettarli 
■I ù'ira o di.'truggori; I dan¬ 
ni in tutto ammontano ii H» 
milioni. 

Pinna di andar.sonc Iiannc 
anello tentato di mip(>s.'e.'- 
.sar.si dei .sold. eustoditi nel 

1.1 eas-sa. niinaeeiando la • om 
nie.s.sa M.iri.sa «■'s'irari Ma l.i 
donna Ina fatto in tointio a 
oiiuidere il ea.ssottino mota! 
Ileo, ed stata aggredù.i a 
bastonate dai .tolinquenti .-\n 
elio un’aitra e():nmo.s.s.i. l-lnr; 
ea To'gliiìti. è stata a.-oalita 
e (.'ontii.'-a. 

(Jinnd; la terz.i r.iimia eon 

1.1 .sto'.sa teen.i.i ina imi ine 
ve. no! negozio di a'oi);g!ia- 
nionto « Giid'.ii . lìov*' .'imn 
.s'at: .'-■Titratti m;igl:oni e -giao 
olio. 

Le tre razzio .sono (iii.iti- 
ip. tutto 'iii.i.'i direi min.i'i. 
'alito elio p.ol frattempo (piai 
(■ho i)i.'.'inio aveva l.itto m 
temilo a d.iro l'all.irino al 
cilli'. (Jiiantii.i i rapili.ito-'l 
soiio U'<;ti in striida. int.i;:;. 

• • ( op.inu iiiia uiM (ir.tinm.i 
tira oa- eia da parlo di mimo 
r i-'i .igon'i imo.’; dei ciii.i.i 
M ti'oviiv.ino g;a .su! pos'n iti 
MTVi/io (i; ordino pulibheo 
jxr un.i maiiifo.''a/i()P.o (ù'i 
p.arlit') r.tdieitlo» s- vigm iir 
i)i;ii. ohe ili bro've lempo 

• - (-.-.to.-a a l'.itto lo V.- i-ii-ii 
.sla.nli. Mnl’l do; toppi.v'i -n 
no .siati (•;-,! blo-. o.t'.. prima 
oii*- riii.'i'lS'i ro a dileguarsi o 
a tli.s-iir.-:! delia refurtiva. 


SECONDE VISIONI | 

ACADAN - 6240250 L. 450 

‘ Men ec'/cactc , 

ACILIA - 6050049 L. 800 

Che slangala ragazzi 
ADAM 

-Ne-: ec.-.c-.c'e) 

AFRICA - 83807IS L. 700-600 
La moglie erotica 
ALASKA 220122 L 600-500 
Candidato all'obitorio 
ALBA - S7085S L. 500 

Pippo PIulo Paperino alla ri¬ 

scossa 

AMBASCIATORI - 481.570 
Intrigo in S/ìzzera 

L. 700-600 

APOLLO - 7313300 U 400 

Operazione Casino d'oro 
aquila 754951 U 600 

Roma bene 

ARALDO - 2S4005 U 500 

Gullivcr nel paese di Lilliput 
ARGO 434050 L. 700 

Stupro 

ARIEL 530251 L. 600 

10 sono la legge 

AUCUSTUS 655455 L. SOO 
Gli orrori del liceo femminile 
AURORA 393269 l_ 700 

Una volta non basta 
AVORIO d'essai - 779332 
Barbarella 

L. 700 

BOITO - 831019S L. 700 

La notte dei morii riventì 
BRASIL 552.350 L. 500 

Mac Klusky meta uomo meta 
. odio 

BRISTOL - 7615424 l_ 600 

L'ad’jllcra 

BROADVVAY - 2815740 L. 700 

11 serpente a sonagli 
CALIFORNIA 2SIS012 L. 700 

Polire Python 357 
CASSIO 

Mei e:-. : -. .13 

CLODIO - 359.56.57 U 700 

Febbre da cavallo 
COlORADO 6279606 L 600 

Mako io squalo della morie 
COLOSSEO 736255 L. 600 

Toto lascia o raddoppia 
CORALLO - 254.524 L. SOO 

Le armate rosse alla liberazio¬ 
ne deH'Europa 

CRISTALLO 481336 L. SOO 

Orienic rosso 

DELLE MIMOSE - 3664712 

(R eece. 

L. 200 

DELLE RONDINI 260153 
Il gigante 

L 600 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Continuavano a chiamarlo il gal¬ 

lo con gli stivali 

OORIA - 317.400 L. 700 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 
EDELWEISS - 334905 L. 600 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 

porea 



REGIONALE — E coiwocalo 
*/... ti'j!ii.iii:, jilc- CI c 9.30 il C.E. 
rcij oii-'lc- con all'o il g ; 

Il lii'Z.zt e i>ioi-c'.!a ci-j. co¬ 
mi.'* -.1 ■ 1 u'.-.-'O.ie -’ l.i s tciaz o:ic 

n •!! Un -.■er-,.!.) d: Rem.' (Pctro- 
a-.-li. ' ; 

2) prolrle.n. lal.'tvi all'aDiil.ca- 
z onr dcli.i L 183 (f-icycsi); 

31 S. 1 -. 11 '.’oi*;- del scltoie tra- 

Sp3i 1. i L'jnibai d. ) . 

-I) mol'l.-ni. icia' .: el sonore 

di li LÌ *>.1(1 I il (i.IjijdC) 

ASSEMBLEE DEI SEGRETARI 
; DI SEZIONE — 0|(i con il ca- 

ijucnlo o d 'j ; • Escili.' delle s !na- 
i z.cne ucl t i.* .■> Ro’iu dopo , (.itti 
: dell Un.', i ■ 3 tn . ZOtJA ; CAóTEL- 
’ LI » J ALBANO Dlic- IS ifoit/ni- 
Ci.i '. ZO.'IA « TIVOLI SABINA > 
a TrvOLl .-il.’ 19 (.' l..bj;z.-lni- 

j l'vl.one.. ZONA -CIVITAVCC- 
I CIMA J CEKVETERl .i.lc 18 (Po- 
1 -. P N.’.'c'i •ii'.o'. ZONA - COL- 
! LETERRO PALE5TRK1A ' a COL- 
! LEr-ERRO .Ili 18 (B3rlc!t.i-M Ro- 
' ,1.-1 m. ZONA . TIBERINA *. a 

■ RI ANO ziii- >9 l .AsL3:j:iz-iMz')no- 
! 1 n - 

i CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

I CELLULA -- OSTIENSE jilc 13 
s.i'J ii’i.CJl. rji.icii’;. iFpii'jli I, Cl- 
' yiTAVLCCIIIA - Cti: s! 17 iMo- 
' de.',- MORICONE 19 30 (r,:-cli>; 
: INAIL 10 -1 Mirco (Boid:il: AE- 
t ROPORTI ROMANI 17 .i Fnin- 
J c.no C'.'litio (T O'1 .1 ; ) 1 . I3PE 
I 18 il Mie.-3 'Ne d I. CENTR.ME 
: DEL LATTE 17 .-i Escili mio (Cei- 
, so; ); rOHLANlNI M ii'js.o), RE- 
! GIONC LAZIO 10 30 i V.: La 
: S'.'L-z * -i;; a iC.Krou banco 
! RO.MA 18 j C.'ini'O M...-3 . P.t • 

lott.i. Pel'.:.): BANCA D'ITALIA 
: 17 .' '.'.-.a- ; ATAC VITTOR'A 15 

i sriA.M PROGcrn ir> ^ .mo..:*, t 

: ìvfo C Gtro 'C Cv!':*: j . POR 

' TUALI Cl'/i TAVCCCiilA i ^ .i » 

1 t.: o.'v D'O-iij:' d t [ì^:bi'*o.io 

ImvoiC";; .*. 

i SEZIONE UNIVERSITARIA — 

I cc.n ’.'.o d /ili .0 c scj'.t.'n <1 
' t. i-11 ' I j ' C c i > . 

i F.G.C.I. — GARCATELLA ora 

1 tS. ; C3.'.'':i ci: o.'ji'. i- 


! c : o. o. 01 ; 

.-3.1.' .:i ;- c, 


. 1.1 i uà* : r 3 13 C 3 1 l 
. 3 éJi (S '.irucr *, 1 
10 r/.'rS):: :i 1 c.'.-r:.-r 
•.IDI ir ..L di p. 3P.--J3 1 


: I u. - 'J. *. r -j a- 
0 . 1 .- d-Ila 
B-t n-i,;. r Co'- 
I Ciro,. c:e/o- 


L. 400 
c un'altra 

L. 1.100 

L. 1.000 

656.43.95 


ELDORADO - 5010652 L. 400 
Le 1000 e una notte c un'altra 
ancora 

ESPLKIA SS2S84 L. 1.100 

Cassandra Crossing 
ESPCRO S93906 L. 1.000 

L'ullìma donna 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

I tulipani di Harleni 

L. 650 

GIULIO CESARE • 353.360 
La coccolona 

L. eoo 

HARLEM - 691.0S.44 L. 400 

Sandokan prima parìe 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Mary Poppins 

JOLLY 422.SOS L. 700 

Naia'c in casa d'appuniamenta 
LEBLOM - 552.344 L. 600 

II dormiglione 

MACRYS O ESSAI - 622.58.52 
Pini- Floyd a Pompei 

L. 500 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

L'uccello dalle piume di cristallo 
f4ON0lALCINE (ex Faro) 

523 07 90 L. 700 

Lcltc.arania 

IlEVADA - 430.2GS L. 600 

Hcrbie il maggiolino sempre piò 
malto 

MIAGARA - 6273247 L. 250 

La valle dell'Eden 
NUOVO - SS3.116 L. 600 

PoLce Python 357 
FJUOVO FIDENE 

(Ns-i p:r'.en'3l3) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
Fat city 


L. 700 


- 679.06.95 


ODEON • 464.760 U 500 

La peccaìrice 

PALLADtUM SI ( 02.03 L 700 
Ali Babj e i 40 ladroni 
PLANETARIO 475999S L. 700 

S.-veet Movie 

PRIMA PORTA - 691.33.91 
La gatta giapponese 

L. 500 

RENO • 461.903 C. 450 

R 3 3 ; 3 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Taxi driver 

RUBINO O'ESSAI - 570.827 

Il texano dagli occhi di ghiaccio 
L. 500 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Swcct LovC 

L. 500-600 

SPLENDID • 620.205 U 700 

Ma'ia 

VERSANO - 851 195 L. 1.000 
Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'a'.vcntura 

TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI (Villa Borfheaa) 

'Sposo) 

NOVOCINE - 5S1.62.1B L. 
Il coraggio di Lanl 8 
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IMPONENTE MANIFESTAZIONE UNITARIA IN OCCASIONE DELLO SCIOPERO GENERALE 


Napoli ha rivendicato un futuro migliore per il Sud 

Almeno cinquantamila lavoratori di tutte le categorie, disoccupati, giovani, hanno preso parte al corteo ed hanno affollato piazza Matteotti dove ha parlato Elio Giovannini 
Teppismo squadristo a via Chiaia c piazzo Dante - Cinque arresti (quattro sono neofascisti) - Solidarietà ai commercianti della sezione PCI del quartiere S. Ferdinando 





Nell.i foto (1 siiiislra un'immagine di piazza Matteotti, gremita di lavoratori, studenti e disoccupati; in quella a destra un aspetto del corteo che ha attraversato le vie cittadine 


FIRENZE - Domani in Palazzo Vecchio 

Nuovi incontri 
per la Galileo 


tf' 


jn 5 i; 

4 

fì4\ » I 







Una nota del PS! - I lavoratori riconfermano 
attuare Raccordo del '73 e di sconqiurare 


necessità 


scongiurare ulteriori rinvi! 


Dalla nostra redazione 

FIfCKNZE. liJ 

Dopodotn.ini. p. ().,‘-^uendo 
gli linoni il o li- ( nnsu.l.i/.ioiii 
con lo lot/.e in'tTO'vile al prò 
tilfina del traslernnento del 
1<‘ oliicnu' (ìaliieo e ni vi.stn 
(lei con.iigLo conniihile con 
soe.tlo per vene.di p:of,suno. 


! l'ar;. .1 fiic.iide'i'e ed i cap- 
I utuiiiK) del qu.iit.i le' 10 iHi- 
1 trcdii il roi’oio dcl.’Univer- 
I ii.lA. r>i!ipienent ini' do. a le 
j di ra, ione unitar.a .s.ndai .ile 
CGIL, Cisti urti, (leda FCM 
I e del con.sigli d. fnbbric i de' 
1,1 Ga.ileo Alla .‘•econda fi.s- 
sat.\ per le o.-'e IH prender.in 
I no iurte nuovanien'f» Ut Giun¬ 


gi hvolgeranno due iiunioni i tu o i c tp gruppo del eon.s.- ] 


a I^tla/zo Viveti.o. A la pri¬ 
ma. li.-vs.tta iK?r le ore U, 
laeiider.tnno i)arte una mp- 
juiv-ientan/a del’a Giunt.i co 
niunaie, i caiiigiuppo eon.-ii- 


Sarà riconvocato 
il direttivo UIL 
della Toscana 

Dalla nostra redazione 

FIItENZK, 22 

Il (inoltivo n'g.Oliale della 
UH, tC'Ca.Ti .-vir.i ruonvo.'i- 
to per allrontire i pioiileiin 


gl.o (oiiuni.i.e ed i ratipre.^en- 
tanti deU’univer.'i.ta de!..i 
1 Monted'.'-on e doli,» Gap'eo 
[ Fratt.nito sull.i v.ienda .si 
' registra un.i nota del Pril 
' Un coinun.eato stamjia uffer- 
; ma intatti -ila lederà/, ono 
‘ fiorentin.i del PSI, coneiun- 
1 tamente ,il comitato ree.o- 
, naie, nel riconterniare la va- 
' liclita delle scelte compiute 
I dall amministra/.ioiv connina- 
It‘ (Il P'ircn/e in ordine al’u 
j ut.li 77 azione delfarea attu.il- 
mente (x-cujut.i d.ille offici- 
• ne G.ilileo volta a < oiuenttre 
! un recuìiero ad u.mi pubb'sco 
I (li [xir'e della-ea in qin'.stio- 
[ ne e. al contempo, a creare 
I !e condi/ioni per li trii.-^leri- 
, tn-?nto delle officine nel ter- 
I r.tor'o del connine di Cunn). 


ci. 1 p’uv ! .--.e ne .i \ a 
ri.ia* ■ .ipnroviiM di’ loninn- 
di F.-cn/e n.t.,'-* -o’^a 

1 t':np. d. 'c.i'./.'si.-.o.ie d’’ 
rm /.() d '"ut .// 1/ on-? de 
r.i ’ eo 

E' au^p.<Mb.le neit ’. vo < he 
•.l’i e.i ni -nt 1 r ■ h ' p.i^' • 

no (‘s-'-er- fornit. nipidainen- 
•e [,hvi-1k- ,>.inc tia i.id. 
iato j) u volte il consiglio di 
f.ibbrici — 1 prò!)'. MM no.i 

può .subire u''cr,ori i nvii 
ivna 1 rischio di compro.met 
tcre rop.-ra/ione < in- disco.i 
d“ d.igl. accordi d -l ' 7,2 














’f- ? 




Un.i delle vefrine d: via Chiaia danneggiale dal gruppo di <. autonomi » e neofascisli 


In un appartamento di via Pisana a Firenze 


(lei. .i.'.'Otto oreaniry.itiv.o e ’c j piro con.-.exiient*'* e j) c 


(lU-’--’!Oni so!'e\aio ita.'a .su.i i 

m. inc.it.i r nn.one del 21 feb ' 

1)1.110 .scor.'O .1 c ni.-,.i de.la> | 
s-rii/i dcl'.i coiiiDon-Ite d; 
minoraii'.i. che richiani.i ' 
a'!,. pcp,./-< ni ch'ila rnicn i j 

m l'-'/ior.in/.i n i/u'i.ili- de. a | 
un, I,.i n.inor.in/.i. infatti j 
— come -.1 .ilierm.» .n un 
c.)m'ina.i*o de" i LUI, licio¬ 
ni c — ili ri*, l'ito i'..):i do i 
\,rv; prc-.-'".'1 li i"i un o ; 
ne del diii-'t 1,.» dindone co i 
Tieni.c.i < nc .t re. ’o d.' .i 

\ i; c 1.1 un » .1 Clic .id i 

CI.e .1 g.u--:.1.canone il d.- | 

• u co-(io l'O'i 1 con’ei'.iiti de' | 

'i i/ionc. n'<’ecdc-.Tin'.n , 

te I. ii't r.r ,p. -, e-e'eri i 

I ni'nih- d' m»-:rn''in'i < 
fi in . ) n t -,■> ,^••o <1, (l'j-'-'.i . 
('e. 1'.'.le ■■ ì il n'-..i cpi.ii-i; ■ 

: 'e.Ulto d; r r.nivee .-e d. ' 
nf '.Il rv-r u'.i d i* i c'ie . 
verr.» st.it)'' 11 d.i'l.i .-eiirete j 
t, ;'.I. .inche p.-r di -nrere ! 
t'!’* i mi i’'-i ‘l’-.e d qn-'' ; 

= ■•>'. l'ten/o'.,1 a.'i j 

t I . ' o I • ei ii.'.-nn 1,1 e i 

CI il r-‘ce;l'l preV'.Cd ni-Ti! 
C"'.''''.!* ■ . .1 ' t :>. itMlo'nii j 
r- . .1 , e Plorarli ('GII. ■ 
ri.si IMI,, .ne.li .-jv-rin.M i 
f d'"-) n-'' dcfiim.-Ito — , 
r'' ' ' I -'l'rin ' 1 -'o 1 >r .» 
n-ire tre il si' 

.a d ).*• ,'.0.1 .'.me- 'CHI j 

•) e !i.i n . "ivipi’o i de 
c-■ .i.'i (il j 1 .ir.’.i'’ -ni. j 

n, '. ” pi II'-'-'O-, l'e ,1 -, 

1’'.)r'ni'*.i "i .'-"ireo i ’e 
.1 = - m'.i' IT'.' • - .1' 

r 1'.' ' 

^ . t' " 7 ' - 1 t' -' 'r I 

>"■ 

•• ‘e'e.’ ' '.e-'i; o ore-’"': 

. • ; i)'’»’ r: ’e-7 ,-,7 j 

'l'ìtj'ie lì' !)o't’r cn 

r.i'.'nrr; r;,-,’ nrhe-'-'.T • 
r’e éo 7’”,''.'’'.7 • noi’":-'" 

f ■> (.'1 ' V ?r.-o I 

^c'e. c-'" r'r' ■ì't't n'n ’(’• I 

i’,") VO'.' 7 <1 e e,,,; -t’.'oe ■ 

c;-'IO r-'n-''! ì c- nnnes,» n ; 
r'mre,'- if’ '. 1*'.7 e .r' 'a i 

'•'lò'vrr'-' y > '-a /.i.’ • 

*7 r > ;• r)-"’l ' ^ 

, >• ; n",' . 7 ' 7 I 

r--7’. .-7 i-,i. *'■-,1',' CO”:-' !■' i 

"IO •.'•.•yii'r , 

r- ree r c'r , 

<*■ "iC't e .’t* aro")-',' rnr- ] 

<.',' 7 ''' p if'.Trìr ' 

• 7 'r'io’irt'i' .-■7Ho,-a'a de' , 

• .)’i”:e7-'o fi'a’i’ ; 

7 T'-T''r 7 'ì a i'iI’I'T'T»; 

.'7 C.oa *t' Mr'.’ j't'. I 

.-''.'''r.':, 7 ''? d,"-’, 7 ”' 7 ‘;,'r.-,’ ' 

,-7,7 "7 rt'J. 'VO'-’ j 

f'C’rra to'^'r r.p-,'-.-»'?; t iv ; 
^ r G'* 79 *-r. • 

7 -’ dr Vt’"'lVO ' 7 ’ T’O" -7 

r-.’^d' r’c t-. l’Ji, capri ,7 j 

7 .., 7 ’|.’ 7 ,' Tiri'-, O'i-’ ' C’I ' 

7 dot 'a j 

Tori/or: e P-*’ 77.,,.7 ,.-7 

dori!-’ tO'''-y^o rjf'’ <’.o -'orn j 
p’ecc 1 r-”'i’’’e 7 075,-7 

7>-*7 .7-//T--,' 7 dCT--’ Oì'l 

' 7 - ’ 7 -. '.7 7 , nOT-'.'’-*, 7 ^ ] 

▼'.r.'» rf •> * ,-> v»»’ I 

’r'ì'r' " *V’.>•’ I 

fi c’ f ^ 7 }'rv*n | 

0 ftrK$ior,c dei p'/K'/n- nr.’- | 

tmrt I 


I V sta ri.7truttur.i/ioiie ed ,nn . 

p .anit'Mto. esur.me un g ud; 

! /',7 i>os iivo SUI..1 nuo\.i pr <7 i 
pv).-,’,i di de.s! n.i/ione d.'l j 
I lUin.i , 1(1 !nsed.uine;it(7 uni j 
1 ).ei.-7.tarlo i.i ciua.e. con; vni 
1 r.indo-si ionie u'i .•'/1'.oiie ! 
I iiubblic.i de'i.i .ntera -ujxt- [ 
i < :e pu te delUi qu.i'c dov'a | 
, e.-,.--e,’’e di-s’.in it,i coni-' Oiev.- 
' .-'o .1(1 u-o d •: (pi.iiT ere. .1;) , 

i i*!',' unu .-.oiu.’.o'i-- pii v.in 1 
I t ) ’g..7.-.i per I'.: tera .'.•'ad i 
j ’i.i".'.i e !>'!• (Ili-'' .1 d ■■ qii.i’ 
t eie di K r,d. die n.>i n"e 
I g.iid c.i. oltretu'fo, ’.i d-; n 
I l..a s ^'em i/io’ie d .t 717. 

‘ -, e t .-i " 

, N". eomiin el’o >. or»' s.i 

, h - . *,i • .'O .1 ' i<' 7 .-‘ i’ 1 b ' 1 ' 

' nio o di -re nii.g.. 1 "r. ' 


I tre corpi rinveiuili in un unico letto - Dieci pionii fa era morto il capofamiglia - Dopo quella tra¬ 
gedia non si erano più riprese - La testimonianza di una vicina che ha fatto la macabra scoperta 


Dalla nostra redazione 


/no o di -re nii.g.. 1 
, ,.i?u ur.m.i -"i-' rii o . 
•^l’g < 7 ' 1 1■ ! e ,-o:n in.t m 
, 1 -i.'iip mento g.i .Tt; r. 


I FIEEN/E 2 J 

I Glie "..Ilio 1 in.i .oc Ulto :i!- | 
! r.ilti.i, pir.e di \it.i, nonn.i. ^ 
j ni.idio c fighi Cosi -.ni’o 
-.'.Ite trin.i'e morti' in 'in .ip ' 
\ p.irtamento di Ma Fisan.i. ' 
i Silvana Berteli!, .V2 anni. l,i ' 
m,adrc della piccol.i L.iur.i • 
Ceccarelli. di 9 anni, e Dina ' 
Gamanno-si di 70 ,inni. i 
Dieci giorni f.i era morto J 
iniprovvisamentc il capo f.i- 1 
miglia. L,i morte delle due 
I nonne e dell.i bambin<i e sta . 
' t.i proioc.it.i (iairos.sido di 
i c.irbonio scaturito da un.i ' 
I '-tuia. I,a mac.dira •'Copcr'.i , 


. I..i Meni di c.'-,a e.''.i cn 
'iit.i !.( ir ijip-in.uncino •■n i 
' lucparaie 1! i.iliO alle donni 
I it.» ui. ,it)i’i:ciine che ave. i 
' 1 ) 7 ('SO r.'v.’ii uh.mi giorni, do 
I po riinpiowis.i scomp.irsa 
dei II'.il Ito .S.U.iiiO Beiti ili 


Incontro a Firenze 


De,>7 ,iM'r 


'1. 1 i'.> 1 e avvenuta ieri mattina \er- 


i' '• •)-,v>-:uii''n d. g 'l'i ’ 
r u) d.iiTie'T.i' ,cd uni d.'. 
/ione d-' 'ni''ri .'iii--.-,: o’. 

d.'-'Uir.i'iho .1^1» n.i i .1 ' 1 
, -'-s 'a ci. 'il e.-^uui d '. 


so le fi .30 E’ st.d,i un.i vicina 
di casa, entrat.i iieirabit,i/io 
ne per svegliarle, ad arcor 
ger.si delia loro morte Scon 


, l.e donne, inf.itti. dopo la 
I .'-copert.i del corno prno di 
Mt.i dcH'uonui nel -.uo ietto. 
I stronc.itc' d.i un inf.irto. non 
i .i\e\.ino p.u ,i\uto le for/e 
i per ! inrender-,! dai dolori' 
' e .incora er.ino sioniolte e 
I bisognose d.uuio E.i Mcin.i 
di casa cr.i entr.it a in casa e 
’ iiM'v.i ini.i.iTo a pr, p.inire 
il c.iffe. vedendo che le don 
n» non ,i al/a\ano e .indata 
! neh,! , uner.i da letto I,e ha 
I viste d.s'ese nel gran lotto 
i ma'rin.oii'.ile l.i piccm,, in 
I n'.i'//(). ti.i l.i m.imm.i e la 
1 nomi.» Sembrai,inc) d.i'.ieio 


Prima inlesa Regione-Snivay 
suirinquinamento atmosferico 


KOSIG.NANO J 2 

I.«i .'>» v.ti (o 1 .irde. 7 .-'n »« Heg.o'i»- ,r.e;-.iir cl.i 

.-Iti “ i..r,- 11-' c 7 ,*»!). lì. Ho-,i- 7 i.ino pe ■ .ioìm"*'.-- 

»' i-.ii. - < n. iiqu 11 .ut. iij .it.1, )--!ei'.i. ..t Keg.ci't .ipp r..i 
p og-,-;-., oc. : <g ..nc:» p, n'..e a V.id.i. e ;i.e a..» 

So ..i'. <!i.<'ie,.a .lì l’o I 'iiT.t.' c-n.' :,»'. prog .i-o.i. a 

■.ni. 7 i.; d .l'op:-».-. g ..- l'.i d. in.t'ei.t p'.ni» p •. .e 

l'.'l lìli e .ir-., , ^ .. ,, ,, -t.1')... 11 ., iì K )- 

_'11,11) .*i..o ,;i.iii* *,i* ,0 -t'.e d . 1, ,» .-Si ..t. i.«. 

».:-.' s,i, , .- »i,oi. à-.. .11» < 7 ;.'.-,) -.-.o.'o,. -'.iin., 1. 


\.i)lta. la donna h.a avuto la ! addorn.-iit.ite. il -.nlto --er» 


p.g j;- ,.-.e. 7 -;ia. 

-•<1 1 ii"n‘- unii r- '.ir. .\ .. 

■ 1.d-'g ; '1 -oTTr di d.'iii,» 1. 
• d 1 »)-d. 1-' .ig'. ipn li 

.1 .' ( -'iid.i r.t .'I'. ■ . » 
u.r ■ di'I »u.i'.g o , en.a. < ■ 
»1 -.ti'.t'rdi .- c-,' "’i -, '1 '. 

;r.'n’.fn :.7 -;n;> »r* ’ 

". l ; li . 7 -;i' . .1 ■ 1 , "1 

,1 ■' fe-'c . h»’ e '0-'l . 

■ ,'’ieg‘'. 1'.' . h.' 

. . 7 . 1 » » 7 r ■»'.-■ .. d : 'e ’ i 

.' 1 . 7 . 1 <7 17 -I :>- d. ■ ,1 ,- 

•..'. 71 ' Q ■. » ■ 111 -' . ■ : 

-, -'i' - ' 1 '.7 gl - -’i . 

' »1 1 .1 . . 7 ''.:-'- : »! < > 

■p gr r'-o.-» ,ie'. 14 f.'b’ r • . - ■ - 
-■7 ig-'o .l'.i.'i)» »•. 1 '-.i’:»* i.' 
r.-'. • vvì: ’>■- i> - 7 ' c 7 1' 

;'r '7 71 '• "tTe ’» ■.>v,, t -., ,1 

. io'-':/ »'; 7' »i '■ ri) ,7 -• »•' 
■ 7 ie:'.;. 7 » e di '.7 -‘e» .. - - 

d.t.'O >1 1 ' » ’e".' .1 -''d - .7 

1 ,r. R- •• 

S.i ,ì : . .» » ■• ' ,1 .- . 1 . 

-7' iI » , b-' .1 :,i •.7 .» ■ 1 

.-,”rr .7 ,.7 1 - -.in'O'-'.'. -;• - ' . 

»i '■ c. g - 7 »i ‘^ibo- ■ 7 . 

d • '-gl'. 7 ’ I ’ 7 7 ' 

' 7 '^-' ;'d-‘l'l '-7 

»i è-" e ,"7 .' - IO"”,'-' T 1 7 
Tc' dt ■■.'.'l r- ‘a e-i r.' 7 .'- 
.--1 . »7 7 r 7 7 r' 1 7 • 1 i' 

t-'".» 7 r »'’i'n 7 - T »i: vi'.iM' o 

cb 7 ■.X'ò.-e". o -Ts'.'re 

' i-.-’i'• •e.d.r".'. ,- 7-0 -, 

*'-1 »1 7 ',7 li.'r'. n'O'■» 

b ’- d 7 - , ^-.-..O 77- - j ,,^- 

■T.U \ 1 d- li.' ^ ■■ ,7 .,-,'7 

TlIP’**''' • OV ' , ’r' 

't O»' e .7 tUTF»' ■ - 7 , 7.1 

.. -, .1 e.-l.T ,.'--.7 

d ,7' -* 11-1 T. , be 7’ . ' 1 

df 7 'r.i'h'-,7 n-- 7-,.7 '. 

n'r ’i -''ti'ri'1 - ,T 7,7 de - - it-.ì 
f c .'h' ,'.7 7 .s- 7 . 7 t.i n~-xi .in ’"7 
t u:i'versi* 1".; o’Mle -10-7,7- 
*.1 ruo v.'n ;-,7 .1 , 1 -t'-m o’r-. 
•'1 ". 7-7 ri." .•) 7 ,- , ; - ’i I 

;» - ,-,7 .7 , 7 7 ) ..-,7 

e 1 ■. . 7 -. 7 - 7 - ,. 1 . 7 - 1 .-i - ,, ,i. ’ 

.'1 1 . 7 '- '.7 n.-.T-, 7 »i» 7 .i;» .r.'.r,' 

--oo-.T. Ito dii co-i< r od .i.ri 
■71 n'strfl'' onc; gli »i" 
ti r.-ipett»! agli .sp»i/. p'.ibh.*, 


o , on.a. 

(-• *'1 -, 


I . 1 

-o 1 


t.ir/-» d. i-biamare medico e 


ì.i domi» i..i tei.t,do di 


.1 ! ■ :i/,‘ t..» ... g.'.in 

ii»(.'»‘ Uigo-.t » g . i 

,1. I,..o , . 0 . .. C 1.1 

«. ' K ’ *■ « 

f'*. »» • op* •‘n^ 

'< j < * t.-' « 1 tr. I. 

t t' fi»:' \) i »! 


p.: *i,ì Li 

I.ce 1-' e ,- I''i)'..«ica 

d R,.' gn.:f • '0<'.e-,| S-) .C' f 

. di I,:', o'iio 

• .-". 7 . 1 '. p'---' .grill ri- c "Il •.l'o 

ii»i.iii '1* ,»*:no :- 7 .', 'CiU.Xl', 


Doli/ia. e di ten'.ire di nani- ' .s\l’ch.irle. m.i i roroi erano 


mare in qualciie modo le 
(i» 7 nne M,i per loro non r'er.i 
niu monte d.i f.»re < Sem 
br.na dormi-.-cro > ha dotto. 


orm.ii Drivi di Mta Sono im 
nirriialament»' intervenuti e.i 
.1 genti del 1.1 q'ae'Tura per 1 
i)nmi r.fe. amenti 


i de 


,/.(>’• I. '- 

d,»' CRi.xr 


• -s'J t -7 "l » 1 


> .i V st r>.K» 


f J tf.• 'ì / 

,1 . ..'r i •) I 


Un documento di « Magistratura democratica >> 

Attacco ai progetti sull’ordine pubblico 


Dalla nostra redazione 

N'AROId. 22 

uiìi'Kit 'didi’itr di'Oir’i- 
;)uti. lini 01 fri) o) c i)i'..C(;p ' . 
.. .1 ;it./(l'i ’7’/. ) si. init’n.'iin 
'/lo niu >, i<In’t‘'tinifi.'i. 

I II I U lini ' olii', 'o’.o II IIO'IKI 

/‘lo II. olii ' q 11 '-', ; s og in 
» b, '.. ’i . .1 .) 1 . . • li.i l.e 
1 . - .1 .. e 11! g i . ,1 ...(>' i 

i. " . il • .7 .1’i'.i • ’i.»I) c 

s > p 1 ’ ■ '■ t .1 g:.»i-il. .1.1 1 le 

.1 '1 li 1.' .11 .1 d» ui.u .1 

\.i i* l.i »,) . . N-,,.',. liti 

.1 '. 1 1 ■!.1 id. ; < : la ,1 »ì :).L>b 
' i ' I t . »i ot* t n I). ..» 

.. .1 d'- • 1 O'i' li S. .'!),'.,1 

’. . ' I . ’ o . . '!)),), 

< 1 o’I" .b , ’ i 7, 11 

•).. 1. <• id - >, )' l.i .. le; 

di .1 )l,)l . 1 '., 1» U l' M- ! '.l t 

11.»). Ut : 'o II" .1... .i'»)’ e 

«CI - » .11 .l.pe' ,» 1. t ’ 111 . 

-, I ,l ti .. ,1 <• .'■> )'li i .1 
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Per rindustriale un’ammenda di centinaia di milioni 

Sotto sequestro 
a Ciampino il «jet» 
di Giovanni Agusta 


( . ■ i ' . ) 1). 1 1 ) ■ .1 d ). I 

"-b >1 1 e .1 11.1)1 r. 1 ., d .| 

' • ' ■ I 1 1 (1 II 11 , 1 ' 

e (1 1 ’. ..1 .\ gli 7 '. I '.I 

..'C de' .1 .1.) .» 1 .( 7 .» co-ii'i' 

. • d . . > ' ni.)'!•>. 

.»■',' » .1 i(r .1 ‘ à’ 

p ) -1 o d» lo '.I i . I lo 

ic d.i 111’’ .il • qa, -■ . 
■" ( 1.1 .1 ti.l.i .h.i d I-’i» l.u).'., 
.1 ’.o opoi") ci: C .«mp.tio n 
.gli .» .»d .'legi).,! '.» dog.» 

'i.i ! p o, .cenili.'ir.) »' 

.»■ .1 1 ' , o 1.1 lel)bi,i o 

. o 70 dop ) ,in.) '■ » di ’i 

n.ig 11. d. . Il u eo (Ontli».»' 
d< .1 G d F e de' .» ciog.iria 
(li .it'iopoi lo, d.ii (pia 1 7.1 

■el)!ie 11 ir’.do ('le <ìo.,u’ii 
.\g 17 - .1 ," .1 ni' ; ,|I o eie I (■ 

;I i> r.i .l'IO ( o -.10 ei) 7 ;o 

7 i 77 .nio .Ole,) 7 ‘n/.i » Ultimi 

( 1 . \» s,»i(‘ ,» 7 onrn.t dinu 

t.i .»I.'e .«: .e p< 1 .1 le 'oì.ir" 

'inni.itnro',»/u (le .Sino 01» 
Il corno II.te; ori .»(< ei I.»' 11 ( 7(1 

t. jK'. st.ib lire rp 7 .»'t.» nn'u 


1 d< :ili.i/!nu' t' qu.iid. 
ci''’ V '<■ .1 i> o.'i (la i i).' 

.1 iii'ii'o c'i .imiih«li., 
li» 11*7!ilu/icile de. <1 L’uuc'Io 
\ o'.ifite )' 

I. ict di Ag'.ist»» e un ti.reat 
■>> e .\I\ tt'ie 20 i(i. 7 ''u Io (',-» 

I ! l'i, C'i Di-,'.iu ; .,» s'. ' 
-.1 » tu p.oda, e 1.1» e.a «.M 
’.»gt ha dodic. i)o. t. e i,» 
p.i(»' d: ! aggiungere una \i 
Io» t.i d Hi )2 cfi'o’nc'i. a'"o 
ra i* » Oli un .iir.oiiii'n .1 d .0 
o di 2 'i"! ( il orile' ' f. ' 

. .1 men;»- i.. 7 U.la .nU'.-i.tio ad 
un» scH.eta con .s.'d'g .» Va 
d'i, nel (» i)ar.»di 70 h-. » , > 
(le I, Ct'iitensti .n Que.-'.i "O 
» eh», s'.indo .'■enipii .ig .»' 

.t\ r» ì)ÌH' . 7 t pu ,fo un ( 01 
ir.dto d conc(- 7 . 7 .()ne con .X 
gU'h» Que.^ti. iun,i'> .» (".» u 
glie» nenie teri'.ito a 'piov.c 
dorè al a :mmi»lr.c.)..»/;<)i e * 
al lelat.vo ver.-amoiUo a.'»' 
i<»r o .t.ihano 


Da parte di magistrati 

Critiche ai vertici 
della Corte dei Conti 


.-\ Co t(' de C.ii.' (on'e 
■-•.i/ion» d". II..»g-';.»!. niI 

I ' ,i! or.” de .eri.,» .X.r'in 
• i ■ ’ ' I mp r d ». p < 7 a» ni. 

I d , . .1 ge .»;, 11 e il» ■' 1 

I O' . '.»'.’ lO .). n . o. ' o il 1,1 

.,.i)o:'e d.i D.irtc' del.,» l),!'*- 
(ì- g m ' I, .\- I > ./ Oli. i.,i 

/ o'..i » 'I 1 g ■ '■.»' d. ■ ,1 ( ()' I e 
•1 » . 1 » .0 .ni.»'•. .! "'jn.i•» m 

■.» 7 1 p. , 1)0 -., . g- ip,ii > 

' .-X '•■. n.i■.. ,i il pi • -eir.i. . 
•1 g idi/.i 'iii.tn/. .»I.e -e/ o 

'1 ' Il . 'I • . ,( 1 )'o 

g.t/ Olle o q i.niU) iiu'P.o p. ; 

..»•,. . , gli ' .'1 ( o 

-'.'li/ nn.i e 'J ,i , line nonne 
CI» . il*, ! , e d.i mio ,». p t . 
.leir. d"- .1 «oli,- . JU)’*'-»' 

< 1 . 7 o''o.).’., ,» p'o» » ,i meli 

lo d.'( ' >. n.ir( ‘ ni.tg ^'r.»'. 

2 - ’ ,1 l'o', CI ( eg' • , 

. C > ll.i 1 .' .» » O’IllI . 77.CUI» 

,1 (! • p '..1 I :.og‘i. .11 

f I.. » .1: / ,' Il 

p. ■ < ... , 1 - ' 1 . . I / oI » ) 

P. ...) o >1 ,j ... • g O-I,. -- 7; 
.» .,p . . . 1 " .1 \ > O' .1 ■ O'i» 

1 . .li Ig •'.■■.> ci" I.i Co-'» . 

I. < - S. -1 ,1 " o » '.i'». o" 

■. 1) ) ■ o .1 I). »>, '. » ,i '!.( 1 ,T I ci 

-> , .. 1 » I 1 t t 1 m . d 

' • . .p 1..1 ■•■l'o _ . .1 

’t D’n • f»i ’* "'«l’f» i .»\t '■» f 

j ..(i / • r " i.lVgix 

,1 • n d. '.. • -i, . ,1 Co '» '1 

'il'. .1 ; . ).'> » r-') 7 i 

q ' ■ 'I .111') 

. 7 . 1 1 . or. . .. o - o, n 


mento < n»' n.i 7117, .i.t'o m.» 
Iiimo.- m.»g.-vll'.ili » )ii'e 7 ta 
1.0 ,tn( ìli (pii Ilo. con . .1. (- • I 
'.o (i. 7 pi)'!(i .1 t r.» 7 lei .mento ,». 

..) -L'cond.i 7 e/miu- g;ai. 7 ,i / -, 

n.cif d, 1 giudice Anton.o 
-S» ..irie't.» i ile er.i in -egn 
'■»!'..»lo generale uff’e’o po-to 
.1 ■» d.rette d.i)» nde’i/» d-' 
pìf-.ciente S».'..irre!!.i o .0 
7 '< 77 ») g.'ui.,'» i'ii('. p.'r < rn’o 
,te’i .-\ 770 c..i/ione. p-id.-pone 

I.l *1 t * 1 .» IvlC .*]! l.I * 1 , .l'.M 

t .n'.i 'eiiT : d... iii.ig ',»' : 

. .'U.i.it ( > . nell e ,'.i 1 j. ( 1 o 
(i p.tf rrng,. / »,"r 

<!e. grup(K) p.tnameiu.iK- < o 
.ii’in.v'a. 

'ro .»tto »onie 7 ;.ito d.,. 
ir, ig -• .1' .- '.l'.i .» •, ■ ‘ 'r 

7 l po » 7 O'I- 1 , , ( ’l, ■ .1 

/.- » OH .1 . Il', 1 '.I cl. ' ;) Cor 
t ' ( '.. ' ■ 1 , O’’ .1 , l .,. 1 . 1 ". 

b I ■ ) .1 - ip • Ilio nrg.ir.n d' 

(..•■•.I t » po 7 b:. t.» ci, o 

.» ', »:. (, I. -t on: eh ,r.cc ' *u 

/ <j:i.‘1.'.» 7 U »;'■ d» . go'.er-i.. 
de . Ut! l'.o d. (onrroll') ciegh 
»■ : . d. . » . ' 1 ' '..) .0 

f.» .n ront.mo Ir.'.t..- I.i no 
Il .! d Eugenio C.i.iipo. 

.1 p:» .,!» o’e d. ...» (.■'.•» ito 

f')'!' .' '• ,1 ‘ 1 . 1 . ) ! g I - 

.'.,1 ) I (,n 1:1 - » 'n -') a’ 

t' o .».i.!:..ì.. 7 ',r.»'.'.o 

2 0' »• ne! un rragl 

-• j'o '!( O •• -.') Olg.i! ) i 

Co:.'re o dci.n .S'.i’.o. I /"H'i 
2 .-X fon-e Ker'’].'( • 


Dopo quattro giorni di sciopero 

«Il Messaggero» riprende 
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1 d-gl yiC"aqgOTo^ 

I. un.» a...-t-mblea tin.tar.a 
«».n .1 p.i.'tor.pa7 ono do. e 

.'.sppro.'ont in/e na/.on.il. e 
pr(.-,.n'ai. de..e ctegor.e 
ri.»nr.o d.i ’1 ’,i 7 'a-'.i r.-p-' 

.-.ti "Q'je..i d. I,t7»- ''ar.ro 
d» . „ '. 1 . non .mprci.d tog a 
..'.1 d c.iuaro nella ge.-,» o 
1 - dcl'.i/.ondii o propare 
.) .m. ri. orar, che g.irent 
»in'(-d.z.ono' completa de. 
.Mt’"'ic]g^ri) nc..e s'je |)»g.no 
ro 2 .c,r.a... pr(,-..nr.ah e ni7(, 
iial.. anche a ta-to d pc.-an 
t .sacr.f.c. • D. f.onte a que 
.'t » r» .-po.is.»!) .(■ p.",-.» rì. 
../»,. no — 7. »-.a .. c-,m mi- 

»at», — .1 iiropr.ct.i ha .»• »’j 
.ato .. colpo ed ha do.-jto ac- 
< eit.t"e la rieh.e.sta dei lavo- 
ator: del quotidiano mwann 
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PAG. 10 / spettacoli-arte 


Fatti e problemi della musica 

L’Orchestra di 
. Cecilia spiega («on tv e 

il “no” a Franck polizìa) 

1 comunicato del Consiglio dei delegati e dei sin- i gl Rpgt 77 


Raquel 
produce un 
magnate 


Un comunicato del Consiglio dei delegati e dei sin¬ 
dacati ricorda le responsabilità della Direzione ar¬ 
tistica, ma riporta la polemica nei suoi giusti limiti 


L<i Fecient/.ione dt'i lavora 
tor; dello six;ltaco!o (FILS. 
FULS, UIIjS) e il Consii'lio 
dei dele:>au della l'f.'.tione 
Riitonoma dei conecili di H:iu 
ta Cecilia chian.scono in una 
nota conitiunta alcuni a.sivt 
ti della polemica .soilevala.ii 
in ae^'uito <»1 rifiuto del coin- 
ple.T.o nui.-.icale romano di 
<-a<-''U!re nei concerti del 13 e 
14 lebi>r<i.o il ixjerna binlo 
nico lifdcmioiie di Cc.-iar 
P’ranck. 

Ne’ do uinenlo s; |>!*e< ..^a. 
1 )1,ina <1. lul'o, che l'in.sen 
nieiilo ne. inoeramnia <iel 
hiaiio e .Minbiv.to alia Coni 
ni. ..tIiuh- a!‘..^ti(a come di-t 
la'o da! jnopo.sito thdla I). 
le/.ioiie .11 a tli ev.lare a 

pi.i...*-. di ( ons'ilia/.ione .sin 
cii.i da un adorilo .stipili.ito 
nt . l'iVli dopo .111 I luiua. I oa 
t .1 .'.ita a/.o.ie ili urto l! P'-l 
.soa.i e d.|>-aden'e. epiK-lo 
1 ono.'i'e (he I.i ne e.^.-.ani 
nieire .itliett.it.i ; ,i.ir .i/,.one 
del t.itto ha indotto lorche 
.sti.i ad a.-iaiimere un atiei? 
K .inieiito I he ili comi./..Dia 
fi m.iev.oii* iJonilerale/va. 
lì', leiilb’ potuto e.s.'-eie iliver 
.so. e .al p.ende .rto chi a 
n ;c/!oae aiti.iMc.i ha a .su.i 
vo :.i ein-.t jt , on l.i mol 

’epli'it.i ileirli inpeen’ e de: 
prohlein. ‘ Ile ipiot.diali.init-n 
’*• e cln.iniata ad .iflrontare 
’a ni incata l’on.auita/.one dei 


roiu.iiii.-ìino rappre.sentativo 
dell’Orche.'itr.i 

■Ne.ài nota, il Con.su’ho dei 
delej.it. iLl.’i.ititu/.one e i 
.s.niLi. .it. i iconierin.ino la di- 
.sponibil.ta del ;k-.'•.-. oliale alla 
pr.i.sT' dei.a i on.suita/ione e 
a.'^icui'ano, ch‘- la dichiara/io 
ne letta pr.ma de! coiKerto 
non imendcv.i ne ollendcie 
lì pubblico né iihUterc in di 
.scu.^--. one 1 coiiteiuit; tonda 
mentali fle> iapporto d la 
voro; .sment..-cono .iUre.-.ì la 

■ IKiti.si che ! Orehe.-,tr.i .ibb.a 
vo’u’o ( .''.l'e re.-^ei ii/.om- del 
poi in.1 fi I‘'..in(k — d- l ipia 
à i' Consl>f..o dei de.ej.r. lia 
via (■h.e.'.’o .'.n.-ei .nieiiTo nel 
irosn-.inima ih un pio.s.s:ino 
< Olii e:'o — i>er ))ie.Tunte il.t- 
1 eo fi e.-.‘ ( ut Ve O pf'r .lOt 
‘M! .. ad un.i p’( ii'.i/ione I.i 
\oial.'..i. 

P ilo'umen’o rende intine 
noto .he 'OiI hi-.tr.i. r.'inita 
..1 (d.-.! ndi.e.i. :..iile.!n.i ..i .su.i 
IO.onta di ( ont ..'l'i.i; e ncli.i 
a/.one d p’o-'r'-.io i d. ipia 
Id.c.i.^lonc i ulta;.ile didl'Mnte, 
e .sotto' ndi colili- . l.ivora 
tor; e !e lo.o or'>,ini//a/.;on. 
i.voL'.nio un apoe'lo ;il •• tor 

■ p.ilit Itile e .s.ndat’ili a! 
mondo dell.i l’iltui.i e ;i' l’.i: 
'.ini'-nto .illtirhe .si.i n.-oPo 
làinno. o piob'emi ile l anoin.i 
la conipo.s!/;on • ile. (’ons''jlio 
d amm.n..stra/one prev..-tf) 
fi.ili.i lejL'e 3 ( 1 ( 1 . problem.i eri- 
e .l '.i b,t.-.e dei mah d; cu. 
.sol fi e i'Fnte 


Iniziative repressive della questura romana 

Nuovi guai per i 
circoli culturali 


Tifi <v.,s,t.i/> flella p;)l;/..i a. 
Iti Lt 72 uh cu. r.ter..sce ,su 
que.s'e .ste.s.se colonne .! no 
s' o critico imib cal-s in .stale 
d. icteii'.one flei eoncerto di 
Ce-'m<-tt!i h.i mu.st.imentc al- 
i''m Ito i circoli cult'ir.ili io 
m .1,. che '.•etloliu di mio 
\o prc.i' d. nii'.i. 

l’ei iiuinto r dilania in p.ir 
I ri.ire il IJea" 72 , ht. m.r- 
: n,i !.i >( n’.ix/e'i.i ■■ ile. lii 
f'.et’i. .se(iue.str.r.1 lunedi .se- 
■ I. e .■-• lt.» re.stituita atti, o'- 
i;.i.i.//.itori de! leat.Mio .s-jii- 
i Ioni re iilciin.i e.ii't.1 ic.i 
.• me P.iie. eomumiue. e’ne 
'i Doli/.M cfinte.s’i ai c.r.'t)’. 

d. Éccare > i b ^l.e‘•l (o.- 
! e n.r.iir.ilmen*e a r.l is*-. i 
’e ’e li-,-ere <1. ade-..o:f al 
e lo.oi. niintre ..i SI.-\K e.s 

che '.eiiLiino r..i'f.it. . 
l'!‘'-le.--':ir. ’PT pi’--- p.'o.eiie 
’c .li i o.r.ro.li il 'l'aje I-i -so 
n.'ifine ilei probenii ,s-‘in!>:e 
•eljb.s (lU.m.i:. ih eoiiip.''en/i 

e. -c.u.s'Va di ll.i SIAK i' ile.le 
!u:'o:,Ta il; M.i. n-’ile mo¬ 
re d. limi <l:.sen>.s. me. tdie s. 
•■.i.-.e..ii il.i a.'i’!.. cln f. \.i 
d. me.'/o Mino Hit uno !e p.-r 
Co'O 

Il He.i; 72 . ;:i un ^.uo eoma 


CHI SONO 

I COMUNISTI 

a cura e con prcFazio- 
nc di Ambrogio Donini 

Partito c m.isnc ncll.i vita 
n.azionalc 19-18-1970 

L. 3.S00 

STATO E 
COSTITUZIONE 
IN CINA 

di Cesare Donati 
, Franco Marrone 
Francesco MisianI 

L. 3J00 

LAVORO NERO 
di Clara de Marco e 
Manlio Talamo 

Decentramento produttivo 
c lavoro a domicilio 

L. 2.300 

MOVIMENTO 
OPERAIO E 
CULTURA 
ALTERNATIVA 

Prefazione dì Guido Roma¬ 
gnoli L. 2.200 

SCIENZA E 
ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 
a cura dell'FLM - Coor¬ 
dinamento regionale 
dcirEmlIia Romagna e 
Ufficio scuola di Va¬ 
rese L. l.SOO 

PROSPETTIVA 
SINDACALE N. 22 

II presente e il futuro 
del sindacato 

Anno VII, n. 4, dicembre 
1976 L. J.300 


iiica’i) flitl'i.s ) .e-i. f,i i‘..e\a 
re ciiiiio. .so"o iiue.sf eon 
•rolli che ve ijoiio flelin.t; 
imirmcil. •. .si ii.i.scond.i. an- 
eohi una vo.m. ' .1 ’ent.civo 
il; vo.er eiiiudcre tu::. ; .o- 
c.r.. che. eome .. He.it 72. li.i 
anni comlui o.io li lo.'o .i"; 
\.!:i .su'.') iu.se tlel.'e.serci/.o 
ilell.i ' l)-‘: t.i < uhii.M.e ■ l.i 
(1 1 ile .s. e.spi me amile .n !oi- 
me i-r t .-fu- vei.-o l.i cul’ur.i 
fh'l'e eài.ni il'iin.ii.uit.. 

Oh eira 11 .//..Pori del He.it 
1 cord.i'io. inoltre, elle su'l i 
iiae.--'.one ilell.i hlvr.i ,i::.v; 
ta d. c necliil) e tea’r.n; e 
prcnunis.ita recentemente 1 1 
m mis'.r.rui.i. i-on un.i -son 
•en/..i elle l.i te.sto. l,i ipi ilo 
ini ni.tmi.i'o a.-.so.to .1 F.lm- 
.-^t.iiiio tl.i ozn. a‘-c'j.si. 


Convegno 
sul cinema 
dannunziano 

r. Vit’oi .ile h.i Iti pro.rr.im 
ni.i. l■,ell'amt).to lii-lle afi'/.t.'i 
e-:.'.e. :in < onveirno .-.iil cine- 
.11.1 d.innun/..ìiiii. al qii.ile 
p.irtei-iji.T.uino -.toric: e cri 
•.c: c:nema:o_'r. f•»•; Diriuera 
. l.r.'oi. del c<in*eeno Cì.ovali 
11. Or.i/y.n.. 

S,tr.u'.iii> ’pm.e't.i*. , 1 ; pulì 
'.'..III ; f.h.n d. .'Oajefo o di 
.'D.r.i/ mie fi i.iii’.in/i.ui u.a 
■n.C''. .1 i ■ i-.ne't-i -le fi.i-'.o 
1 . 1 .. l’d i-'‘e.e Di. '.en*. f..:n 
. Mi -•.m;: :r,i .1 h'il e .1 ll'JU 
.1 in.ije.or 'Ulte e iir.imd.a 
;> m-, ■fé p-.ih.r.i 1; Vittor..! 
c :.i ;> 11 ’'» .mi't'l’o .i iiu.int.. 

• ■nt. o pr.v.i" p ■."C-rn.ino 

neh fé’..- .vr o.io -ir.ro 

.':i..'.i’e .1 c. ieri- d. DWr.niin- 
M' e h ‘.i a d.iine fiiC./..» 
c i o;'i--‘iv.’!'.e 1,1 prò.e.’one 

• 1 i;’ie..-,i ;e--'.'..i’ del «• fienia 
d.iiin in./ .:‘-.o 


Una p.cco’a ra.s.sesjn.'i di re- 
lent. mu.siche di Vittorio Gel- 
metti ha movimentato al 
Heat 72 . lunedi, una lunga 
bcrai.i 

V.ltono Gelmetti ha attira¬ 
to l.i .simpatia non .soltanto 
del pubblico, ma anche della 
'l’V e. per quanto non ambita, i 
pei. s. no della Que.stura. ^ 

P.ire che i circoli cultura- j 
1 ; .siano di quc.sLi giorni vi.si- ‘ 
tati da tutori dell'ordine pub- 
bl.co, preoccup.U.. .si eap.- 
bce, della .nco'umita de-rh 
•sisetUitorl. fisica e .sp.rituale. 

Ah. .si' Viviamo un momen i 
to .stup. mio. p“r < u. lutt. .si | 
pieoc^-upino del p’'Os.s.mo e j 
.igi.si 1)110 ne.l‘.n’ert‘.s.si- di-l ' 
pras.s.nio Pei.s.no l'orche.stra 
ih S.mta Cedi.a. qualche 
g.orno hi. non h.i voiUto .suo 
mire un iiv/o nell'.ntere.-.se 
del nuhhhco Fatto .sta ehe. 
luni-fli .s(-ra. due agem; sono i 
•nr.v.i'. .1, He,Il 72 e hanno ' 
eli.e.s’o, ti'.i l'.i.tro. .se ’i.i .1 | 
pillili.eo V. to.s.-,eii) '.'.ov.iM. d. 
muore e’a Deve ’r.it’ar.s. d. 
un equ:\M.-o. d. un di.suu.fio. 
|X‘.'‘i-he .s.irehlx* .sM.ino ih-' j 
l'a.seo.to della mu.-iea lo-.se 
v.et.ito .1. p.u giov.ui. con 
il prete.sto. eh .-.sa, fh .-a.v.i 
guardarli il.ihe nov.ta iiiii.s 
e.il.. i>'(-e tm mise m quinto 
tah 

Ni-’ e i.so .n que.'t one. :)d o. 
l.i mii.s'.i- i e.seirii.t.i iil He.r 72 
l'altra .st-r.i er.i l.i pu i.i..t.i 
e nm.i-ente ehe p.ite.-.'C in u 
d.ir.s' I/‘ eempos./.on. il. V ' 
loro Gi*'inet' h.in.ii e s .o 
un.l leeoml.t.i p.ilein -i il'-, 
lo.itrunt. il. eei'e ni'is ( he il. 
avangiitij il.a (i.i po.em.c.i e 
pm -scoperta, e meno .s.mpa 
t.ea. ne! lungo .ser.t’o ehe 
làiii’ore h.i .n.ser.to ne. prò 
gr.imm.i il: .s.r.ai. al eu. a' 
Meco vinno de! tut'o d..s.ir 
ina'e K proprio — d remtno 
— d..sai:nate dal ptin'o d; v. 
.‘-ta niu.sK-ale 

I_i t.inta.si.i imeni.\a il. 
Gi‘’mett: s; e.spuide qu. ui 
ellu.sion; foniche, .< or././.on 
ta’: '. r:luttant. a riopren- 
ile '.'i .n un.l p.u eo.-itrii 11 vt 
ecnd.i .-cmn.i Certo, la ‘ji'ti 
<li*vole/./a non manea. e 
l'ascolto colie h.seio p.-r quan 
t: metri .sono lungh: gl. .sp.ir 
t;ii Una !unghe/./.i fnt;/...t, 
ix'rche le mu.s cho .sono bro- 
v.. e anche que.'to aeere.sce 
la .s;m!xit..i d: eu. dicevamo 

S; .'ono tatt. ainnif’.ire ; 
g.ovajii .so...'', ilei gruppo 
< Nuova D.m M.s.o.ie .'n- 
toumar.no Senio'in.. llauti.'t.i 
usi ahern.i a c.nque .si>?c.e 
il; .siruinciu. I, P.iolo H.gli. 
gnolt. l.igottist.i. Guaio Gu. 
da. pi.ini.sta e {h'rca.s.s.oni.-'ta 
d canfru.sagi.e pendile 
Ha partcc.|xito a! v-oiicerto 
amile il Ixitten.st.i Fr.inco 
.Momhn. che. .n Motìu'- Su 
liti 11(1 ! (l!(7.ìt. ha p’.'e.so il .--o 
pravvento. ,sp. iceaantio -sUi 
petto degli .uscoltator. ni.i/ 
/a'o fon:chc_ iKicicro.-e co¬ 
me botti ì.n'ah d; un «gran 
fuoco d artifieio K e e n que 
■Sto brano un'all-cgr.a. m-;i 
proprio .S!X-n.s.era:.i. .in.s.osi 
<1; un.l co-li.alita for.sc anco 
ra t>o.s,s!l);le 

Siui/.i il lxi’ier..'ta. Niov.i 
D.men.s one aveva aneiie pie 
.sentalo in i priniii ' a.-.'^olut-i 
uno .sclier/o fonao. in: tolato 
Ht unici riiumue «iifeii/'f/ae 
il!(77i. Al centro del program 
ma. lo .ste.s.sO Gelmett: hi 
.suon.ilo un ctì’iaqr d: p.m.ne 
pam.sttche nio/art.,ine ifr.im 
mcnt; teni.at.c;. li.itt re fi 
.s'orte nel r.tmo e nel t.m 
})-io ut 'ol.t'o Cfi-a MiKtirt 
ill»7.')i M.i Mo/,ir* non er.i 
.n e.i.-=.i CJelmett. o r.m • 
.sto. diremmo, d.etro l'u.-c.o. 
•ps'ò con r..sp.''tto. .'c:i/a d .- 
-s.ura/.on; K corto. pt.ivOr.-b 
!x‘ .ivere Mo.virt .n l'.is.». a.- 
tro clue! No.. i>ero. o.-etc-.a 
Ilio a.six-ttare meg'.o ehe 
dovrà ancora ilare. .i C.t.-s.i 
G-elmett. >. 



e. V. 


LSO^ per la scuola 


una nuova collana che vuol fornire per ogni 
grande momento di svolta nella storia umana 
una analisi delle forze in gioco e dei meccanismi 
operanti dando particolare attenzione al com¬ 
plesso delle strutture economiche, sociali, tec¬ 
nologiche. culturali e ideologiche. 

G. Conte - Le cause della nascita del capitalismo 

So.ega ccm-a d.i ?. soc età teuda'e sorgono le categorie 
fonoamenta i oe' r^odo (ii produz.one capitalista: noneta, 
mercato, lavoro sa'anato e cap.tale. 

R. Fabietti • Le cause della rivoluzione francese 

C’ ar-sce il cemp esso struttura e ea ideolog.co che porta 
a la r.vc'.ig ore. 

A. Mangano - Le cause della questione meridionale 

La couqi. sta ca parte dei Nord non I bera energ e prod..t- 
tve e c n'i ma d sgrega la società meridionale mentre le 
masse cc-'tao ne ’^est.ano assenti oai'a scena deda storia. 

M. Caronna - Le cause della guerra civile spagnola (1936-39) 

Una attenta anai.si de! a natura e deiia base sociale de! 
franch smo e quinoi un esame delle differenze e pecu'iantà 
del fascismo soacnolo rispetto a qaeilo italiano e tedesco 
che ne spiegano anche la più lunga durata e il presente 
processo di dissoluzione. 

A. Poteri - Le cause della resistenza italiana 

Non una breve storia della Resistenza ma l analisi del fatti 
e delie condizioni che diedero origine ad un fenorr.eno 
COSI nuovo nella storia italiana ed europea. 
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Il film è ancora un Intrattenimento popolare? 


I \!7 


Non hanno più un cinema Oggi vedremo 

metà dei comuni itah*ani!^.‘7c~~~~^^ 

Sicilia 


Il processo di contrazione della « domanda » da parte dello spetta¬ 
tore appare irreversibile Occorre ricostruire anche attraverso l’as¬ 
sociazionismo un tessuto strutturale finalizzato a mettere in primo 
piano i valori culturali e sociali della comunicazione cinematografica 


TENERIFE — L'attrice sta¬ 
tunitense Raquel Welch (nella 
foto), che é stata una delle 
ultime « vamp u di Hollywood, 
continua a lavorare e a mi¬ 
gliorarsi, nella scelta di per¬ 
sonaggi meno vacui d'un tem¬ 
po e persino di nuove attività. 
Dopo aver fatto il giro dell' 
Europa con uno show che la 
vedeva per la prima volta 
cantare e ballare, Raquel si 
trova ora nelle Isole Canarie 
nelle vesti di produttrice. E' 
lei che ha interamente finan¬ 
ziato il film « Tycoon » ('< Ma¬ 
gnate »), di cui sarà inter¬ 
prete Robert De Miro, nei 
panni di un giovane playboy 
che si trasforma in magnale 
e come tale decide di vivere. 
In « Tycoon », Raquel Welch 
ha tenuto per sé una piccolis¬ 
sima parte, lasciando alle at¬ 
trici Stephanie Powers e Me¬ 
lina Mercouri i ruoli femmi¬ 
nili prevalenti. 


le prime 


Cinema 

La pantera rosa 
sfida l’ispettore 
Clouseaii 

L.i « pantera ro.sa » in que 
.'to film — il quarto del¬ 
la .sene finnuta da Blake 
Kiluard.s — non c’è C'c inve¬ 
ce. natura'niente. Peter Sei 
lers nei pamii deirolimpico e 
.ncredibiìo i.spetto.’’e Clou- 
."iMU. ehe. dopo aver niand-a- 
to il .suo predece.S'Ore ai ma¬ 
li.lomio. ne ha pre.so il po,sto 
a capo delia Sureté Ora 
D’cyfu.' é guanto o .sta por 
•ornare al suo ta\olo <1. la 
vo'o .\ {largì' una mano — 
•s: la per d.ie -- intorv.eii'' 
(’nco’.i :! tK)l./..otto Nuova 
r.i adula n‘'l maie di Drev- 
qua.c fugge d.illa cli- 
tiic.i c org.iit.//.! una coinnl.- 
cit." ma. iant.is-.en'ific.i 
!iip:-,-a uiT uic.de.'e il suo 
1 \a.“ 

Il t.lm è la .siorta di que¬ 
sta <Mec.,t. nella quale ven- 
•_'<'IO lo.nvo’t. un tuttt. 
di. !ir‘.''iFiiti" lieg;; S'’Ul 
t .1 : a. ’n.g.in:- (U’tcrtii e. 
Naturalmente Dreylu.s verrà, 
angoli uni \olt.i. scontitto 
lia'i nàie ilo Clou.seau. !a cu; 
einp a .s/enieii/a rc.s’.ste a 
qui .- 1 .'. pro-.a. dnehe la più 
mo.'-t.r- 

1. ri '•.! !i.i .-cello ilee.sa 
n.e'T‘-, .-•i.'o.M. .1 va d*’! 
surr*' i e ilei scii.^'i/.onale, 

: la-e.Ilio un po' il venso a 
Miir/ l’i>i)D”i' ima i-'è uno 
:i.r''\o.e fi;!fi-.''en/.i ». ;1 r; 

su.t •«) e uu f.liii ix‘r b.imb;- 
n li Ij-i, ea buona, g.acr he ; 
p.u .-o' ■• e.it .irr.iceranno 
na-o t T 111 ’ I scip i.igg.ne 
Le'co'’ 0 '-' r.nre.se <• ;a <o 
.s'ru/oiie li. lur.osi aceroc- 
eii. 'IO 1 igj ungono nul.a. Il 
ilo;.);) .igg i>, (-.■.ntralo sullo 
e,.tr ',.1 u'oiiune. 1 . che da 
lU("go .1 a" i/inpraiiuo. è al 
ou.iiTo li ’ ,ule;ite. .An. he , 

• •') il. t-'-'.i. i ne fon^;-adrit- 
.r..i p; mi l’anU' 
r,! ’O'U. .lune.ino <1. g.i'tf» 
().•.(• .1 Pt't«T Se.lens. che 
:i..n ;) ;o .iJ-' '.mgvn nu a d. 
:i’i-)v ) a ') T.'or. ■ gg .i. ,'ono 
di . ro-dir-- He-b-'g^ I.om 
I.-' .-\;ine n e Omar 

.-i '. 1 ■ ; :i 'in < ivirt-- ir.tt*.! ri. 

-.iman^e 

m. ac. 
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H) Pro'». 1 ..I ri Io. ;;'.‘i 
ri:-e n;i a;i;.).i.to ni---il.a;fe ..- 
V .t.i/.o.t • '.y.'.A'.i . la'.t) 

r. ri. " .if im "To d «-.i.t.t o 
n o\. ie..i.-’ ri.i rits' ;;: ire a se 
rie di l.'-.tnt ) Te.n;.t.i Co 
■itti’t’ fi. \'.i ii rg.ì C'an.ive.se 
O.^-.e ni:.M.-.e o e'.niple 

u'-'-i^a.--, rii tab'oro e 

• ;i.i,‘ a .-. .i.t.i, tipT,- 

da :al-^g:i.in..’ mn-.i.T e.--^ 
tr.v.. .ni;i..!;i*-' •’r.n. ..gt 
p i.T. ..ira-in.•.!.■. ri .i.-p.ri 
r.o'li* .i;it.:ie.‘.'*d o e rii*, g.l.-- 
linnorto a b.i.'.' d. g.ir.i 
I. f >44 11 1 itiV) 

I„i l.,-.^ 1/ o;i:' p'.-.at.i .iv.'.n 
..Il go ad «j.'nr'i- .'-.-gr/'i’ .’O.'. 
e nnd T ta ri . i .i . .i't I 
t •• .1 ri-’. .1 . ggg 2 : 'S'ì ) 

1073 :i 14 “-on . m-^^.xio ri. 
e I .1 l'.ir' 7.5 . ■•• ' -a , • fi'*' 
!? n 2 .Ì .r. igg.o 1‘'24 .1 .327 i 
•o i 1 n-o ■-■.1 •ne.ito pr’v .-'o 
rii! '.I e-'.-.o .ir' 7 è. i-e,ni.nt. 

; 2 , e 3 

K.Tro 1 •//;■:'. .i-^ ri. 

!*) ri.il ,1 rì.)‘ I ile. ;i.'-.-'enti av 
\.'0 e Imnr -e ir^ri--'"’ 

I ' !.Tr 

•.e;i r-' li o-.i’i- » r./h e.-‘1 ri- 
ri to i ri eirt.ì lega crii L 
1 .' 00 1 a Scr- 'ZIO Gec-’fu'e 
tirqii l'i*: i Tri -i: i dri.’a Pfo 
i.-'ii.’fi • U.’fi Ifon.-j Vittoriq n. 
ì2 - Ì0ì21 Tonrto 
S, fa prese:i'e ehe l.i r.- 
eh.e.'t.i rii -.n-. .•o non v n.o 
ler.i in a'e in modo l'Amm.- 
n ,'t r iz.on-' 

Tor.no. '12 lebbr.i.o 1077 
/ Pr,--..-f 'e 

lir” : (i ,”:'i P/'T 
Doti G.e.-g.O So.\ 0 tt. 


Lo s|>ettaccio etnematogra- i 
fico e una forma d’intratte i 
ni mento « popolare »? Che lo j 
faia stato in jw-s.-ato non paio¬ 
no iv-vserci dubbi i basti pen¬ 
sare alle il'nicn.sioni di ma.s- 
sa che il fenomeno h.i a.s- i 
■sunto negli anni trenta c i 
quarant.n. m.i lo e ancora? ' 
E .se la ri-sposta a questa do- ' 
manda e negativa, e possi- i 
bile operare jier nco.stru.re ■ 
in qualche modo il rappor- | 
to ira il filn. e i vasti strati j 
poiioian? 

Sono ques t: .solo app<iren- I 
temente accademie;, m quan- 
to c p.irtendo dal loro .sc.o 
glirnento che è iio.ssibile in¬ 
dividuare una linea cooren | 
te di politica cultu-mle da i 
a.-x-egnare alì'iiitervento pub j 
blifo 111 questo settore, o ipo 
t;//gire modifiche strutturali ' 
capaci d: produrre una rea- | 
li.sfca nuersione di tendenza i 
ne quadro generale di mer- ■ 
fato I 

1 dall piu .'.givinativi del , 
meic.iti) degì: .'ptUtaio! i: 
nem.itogialif-i iiuluiono a r; 
spondere negativamente a 
propo.siio deila pcisislen/a d; 
popolarità d; questi ultim., 
e ciò a disiK'tto tlel prezzo 
mediamente niicor.i contenu 
to delle prograii.maZiOiii e 
dell'area d'<-siensione dc'la 
domanda Inlatti. .-‘C è veio 
che andare al e.ncm.i da 
vrehlx* lo.'taro in niedi.i po¬ 
co p.u di .settecento lire, non 
e meno vero che que.sto è un 
semplice valore stati.si.co cne 
nasce da! raggruppamento di 
dati a.s.'ai eterogenei: in Ita¬ 
lia CI sono cinema che co 
.stano meno di cento lire e 
altri .1 CUI ingrcs.so vale qua- 
.si tremila lire. Ben più s.- 
gnilicativa rindicazionc dei 
costo medio delle maggiori 
città iqua.si mille liret o quel¬ 
lo dei locali a gestione « in 
dustuale» (circ.i ottocento 
Hrei o. meglio ancora, quel 

10 delle .-«ilè ni lunz,ione tut¬ 
to l’anno ( 82.3 lire*. 

Se SI tiene conto che que¬ 
sti ultimi sono i valori real¬ 
mente praticati dal mercato, 
.se si considera che al cine¬ 
ma ci si va abitualmente in 
due. e Mi SI aggiunge al 
l’csbor.so per il biglietto il 
costo dello spostamento dal¬ 
l'abitazione al centro della 
città (la concentrazione del¬ 
le progranima/ioni di valore 
nelle .sale d; prima visione è 
un dato coii.solidato per i 
grandi centri», ci si re.nde 
conto che la «serata al c.- 
iiem.i > comporta una spe.-a 
che può e.ssere affrontata re 
i/oiai nirntr .so'o da. ceti a.-^>ai 
tnnit.it! e ben individuabili. 

Dei resto ba.sta uno fra i 
molti dati « com.nle.sstv: » per 
(Lire il .seii.so delle caratteri¬ 
stiche d: fondo del mercato 
cinematograf.co' ooqi poro 
pili (ìelTotto per cento dei 
locali controlla (/nasi un ter¬ 
zo (leali spettatori e tu me¬ 
tà (leali introiti, nello stessa 
tempo in cui i/Ud'! tre (piarti 
delle sire c il 77 per cento 
(leali spettatori pe.sano saoU 
incassi pi-r appena il ià per 
cento 

Il prote.'so che stiamo de- 
.scr.vendo non ha ri.spariiii.i 
to '.'e.sercizio- sono .sotto gl: 
occhi di tufi le continue 
ch.u.'Ure d. .saie iicriferiche. 

11 p.’-Qgress.vo abbandono dei 

ie zone .( in.irginah » (ogg. 
quas. la metà de; comuni 
it.iiiui. non h.i iiiu un cine- 
m,i * :’i costante decadimen 

•o de'le poche strutture de 
centr.ite che a.tcor.i .-opr-i. 
vivono 

i>e tutto questo è vero, ai- 
lor.t non e piu ixissibiie p.tr 
ia.T flelio .spettacolo cineni.i- 
(ograf.co ni sala pubbi.ca co¬ 
ti e di un t:p;<o intratteni 
mento rie.'t.nato a va.-^te ma.s 
d. s;xg:.itor: S; hid. che 
no,'*ro <I:.stor.-:o riguarda 
t'.-f-.iis.vamente i.» forma 
.( ir.id;/:on l'e ' d; ufiii/.T-i/.o- 
ne de; :iiater:.i;>-> r nemato- 
grafifo e non ; film come 
struni'^nto d; comunica/one 
d. ni.iss,). q.i-‘.sT'n.t;mo ra 
so. nfa*'!, li d;.-i'oi>o appro- 
derc'ob-* ,i /on/ius oii. opno 
ste. tenuto (-'ino de’o .'O.a- 
7 0 e dei 'i: udien.M • eh'* fiim 
e te>f:in. ottengono .sui pic- 
co'o .-ri-iernif) 

C o p.^enifs.-o, b..sog.n.i rhte- 
fhTs; quaii .-ono io s:r.ade da 
h.Ttcìe p-’r r.m-'d.rire .ai d.- 
.sr.ic mento cintura e e stnr- 
tur.a.e che h.i co.p.^o -.i c; 
n- ni.i e, .'Cg.iito dei 'a.ss.erv; 
nie.-.to ai.e < iegg. d. merca- 
*o ' D riamo -iib'.'o che ;i 
o.-oce.-».so d; contrazione de. 
ia doniand., appire irreaer- 


sib.le. e que.sto non .solo In 
quanto omologo a ciò che è 
avvenuto o avviene in tutti 
1 p.acsi indtLsinalizzati lan 
ehe in quell; dell'Est euriv 
peo, e que.sto è un dato di 
CUI tener conto», ma per ie 
profonde modiliche che han¬ 
no caratten/giilo i mezzi di 
comunicazione negli uitimi 


Cortometraggio 

italiano 

candidato 

airOscar 

Il cortoiiielragg o .’a. .ino 
Ttcdn'o. iti.sieine con ;. ni.iu 
fle.'C The suect di Caro..ne 
Leat. e c.uicl.d.ito a! nienro 
O.'i'.ir P‘,-1 .‘,t.i.m.t/,.o!!-' 1,3 

ieg..i e i’an.tiKi/.oiit' .'ono d; 
.M.intu'tlo .M.i.iferi.. .-ig 
ge^^o, (-neggi.iiur.i t !.i 

colonna sonora d; .-Mdo H.i 
pareli: 

Rubinstein 
ricoverato 
in ospedale 

PARIGI, 22 

li p-aii..sta .Arthur Rubin 
•ste.n. che h.i comp.uto '.ili 
1111111 li me.se .scor.'O. c da .sa- 
baio ricoverato all'O.sped.ile 
americano d; Ncuiiiv. alla ne 
niella Ove.st di Parigi Ne 
darne oggi notiz-a. ; medie, 
cur.nit. s; nliutano d. lorni 
re qu.i's.a.s; cln.iniiieiito sul¬ 
le condiz.'oni il. .salute ilei 
piatiLsla. 

Una .settimana l.i. nei i-or 
.so di una cerimonia pubb’.- 
ca alia quale avev.i p.trtee 
pati). Rub.iislein s; era '.i- 
meiT.ito con gii am.e de' c 
cattive condiz'oni della .sua 
v.sta 


trent'aiiiv. In questo ix-rio- 
do si e venuto .sempre più 
affo niaiuio il ruo.o della te¬ 
levisione come distributore di 
ina.-'Sti di inlorm.izioni (siies- 
so disinlonn.izioniI. spettaco¬ 
lo e lultuui In un panora¬ 
ma prolondamente mutato, il 
ruolo delle proitvion; t inc¬ 
ili.itograi .che in .'.ila pubbli- 
c.i non può p u c.s.sere quel¬ 
lo di quarant'.uini or .sono, 
quando '1 cinema deteneva il 
monopollo dell'informa/ione 
\isi\a E' ni‘ie.'.'.irio nn pio 
lontio 11 uMmi'iuo nell’imix»- 
st.iZiOne dell’att.vit.'i d; pro- 
gr.iinm.i/ione. un mutamen¬ 
to che inefa in primo piano 
1 v.r.or; .'OC alt e culturali 
del’.! comiin.c.i/ line c.iiema- 
tog! .i; le 1 

In questa piospettiva. il re 
cuiXTi) dell.i « ;x»iK)!arità » 
ile! cinem.i assume sigilli iea- 
to p.eno nella rieostruzione 
di un le.-'siito stiuiturale so- 
eni’incute e eu'tuudmentc fi 
iiiil>-:ii'ii '.uUio-,e o.-v'O e stato 
,i((“i.ito iioinun; e qiiaitier. 
pr \ d c.ii'm.n e nt'll.i mo 
ilila.i del'u'en/.i ciiiemaio 
gi.ilic.t I.uidoit' e.'s.i .'1 pre 
.'(‘iv.i .iiicor.i coiis .stente. 

I.e leie .sii cui lar lorz-a 
sono quel e deH’intervento 
pubi)' co ix‘:' la iiiuf.tlira dei 
ti-s'Uto lao'i.ito con me//i 
mociorni e funzionali non 
• la.si iir.intio le .soluzioni me 
no coiilnrnv.ste icinemob.l: e 
poteii/ .imento in .scii.so ei 
neni.ttogi.ilico del’e attuali 
li'b'o'eihe coiiuinali» e dol- 
l'.i.'soi i.iz oiii.snio come polo 
.lite: i.T IO .ili una visione 
nunc.tivik- ,- iniolta del e.- 
m 111.1 

P<‘.i.'.i;e li. « r.cos’' iTie ■' :1 
p.t.-.'.no .s(ni/..i gti.ird.ire alle 
.'t ruttine c;neii..itograliehe 
con iin'ottic.i niun.i sgnifi 
( .t invischi.ir.si :n un'angusta 
I); o:-P(-: ; iv.i che non h.i .i! 
tro orizzoii.t se non il per- 
petu.iis; del.a logica specu 
lativ.i. un.l logica che lo 
.svilunp-) della tecnologia i 
l’evolu/ oix' dt'i r.ipnorti .so¬ 
ci.ili h.inno re.so del tutto mi- 
c.ibi le 

Umberto Rossi 


Nuovo pi‘og..iin.ii.i in.i.-,.v>i 
le. alle 18 . 30 . .sti.'.i Rete uno. 
ded.i'a.o <i, .( g.oi^iiii » le li* 
questi tempi sarebbe' lecito 
cineders; a che r.i//„i d: gio¬ 
vali.) si chiama Pitco'.o sUim 
e la .sua idea base sia nel.’ 
aver iiueiitani l'acqua calda 
Disti’iguentlas. per la sua .n- 
dubb’.i lemiH'.stiv.tii. l.i TV 
proiKiiie iiiMt;; con Puco’o 
siali: un.l .'Ort.i ti; {I..sct)teca 
televisiva, in un momenti), Ixi- 
date. Ili cu: lo d..scotejlie de 
nane.ano una chiara cr,s! d; 
stanchez/n e tengono sompi'e 
p.u liisertate d.i. g.ov.in; Ui 
trasmi.ssione. che si articole¬ 
rà in due ivir'i. nie/y'ora al 
mercoledì, e mezz’or.i .il g.o 
vedi, tiara v.ia all.i sii.i br.i 
VA Hit parade de; iL.sch. no¬ 
vità pre.se-t'lt; d.i .ilciin: g.o 
vali, iiiv.iati m stud.o Civsi, 
.sul..i cart.i, qiu'.'to Piceoio 
slam r.se'h..i d: d.ieiT.ii'e uno 
«slum», un ghetto, mc.sso .n 
p.edi atl Uso. consumo o van 


t.igg.o delle e.i".' d.'cog.xi:.. 
che. dell iiidu.s'; .a della can 
/(> 10 

.\..e 20 . 40 . ix'r !.i soconii i 
pii i! it.i li. Do'i'ia i>! S\-i'a. 
.'.neh'es',i .s-.i. a conti..'..oiu' 
lc:ii:ii..i.A' ce.idiTt'i il.i .-\nn,i 
m.i:-.i Deii/.i o Maur./.o Ro 
tiinri;. .saranno di .scena aji 
co;-.! ; giOv.un, m.i, quesLi 
volt.i. quelli d. due p-giisioiia 
t. universitari, uno iiia.schre 
e uno lemni.n.le. di C.it.ini.i 
1 ! .so’V.z.o s. proixnie di ano 
li//»T.‘e, att’.uer.'O le stor c 
e.senipl.ir. d; cinque g.ovaie 
donne, l'.imhiente ji irticol.U)' 
nel quale vvono le studente.-- 
.se sicili.ine, le loro .scol’o il 
aiir.ine.uiie.To \e contradd 
/.Oli. l'he s. csor.tuono ni 
fitto .ste.s.so <1: e.s'Oi’i' .< donili' 
tu Sicil.a ». 

Siilài Reie il'.ie. ilopo .1 eon 
Mieto appun; im-.'iro co'i f> 
leali, 1.1 iiihrc.i s.i.lo sjx'tta- 
colo del TCì 2 . v.i .n o ula 
P'.iiio (h'i d.t'i" I Ini dt'’ ciclo 
dtii.c.T.o .1 B.l.y W.ltio: I 
e’iit/ue saareti de' tieseito. un' 
oiX'’’.i dt'l lon che lui Un ;.i 
tt'i p;i'’c il {‘( t e/.one, K: (• i 
\’on S'iohe m 


controcanale 


all'insegna del risparmio energetico 


II 



f 8 mostra 
convegno 

riscaldamento, condizio. 
namentorefrigerazione, 
idrosanitaria-salone del. 
le piastrelle ceramiche. 

orario continuato dalle ore 9 alle ore 18,30 
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llz'UI ^ quartiere fiera 


Il daissico dell’economia 
marxista dopo TAccumu¬ 
lazione della Luxemburg 


Henryk Grossmann 

IL CROLLO 
DEL OAPIXALISMO 

pag. XXXV -f 581, lire 10.000 


La società capitalista crea al suo interno 
le condizioni per la sua crisi finale e per 
la sua morte 


ITI CAUSE E GLI EFFET¬ 
TI ^ lìr'iee a.'.'tn anauaulia ‘ 
t'.ni il t'tiho drliti tei ..a pun 
tuta. t'’(isiiii'ss(t ler: ^na didia 
Rete due. con t ui si c con 
elusa il eula R.ii'ionti ilc...i 
it'ifi curata da t'urla Fida, 
Stellina .Muuuia. liuti Palei- 
mo, Vu’ter Pieci e Ditiiiela 
Cì/lezzi con la calltthui aziaue 
e la regia di Callo Quiirtiaii 
c la paiteeipazioiie degli ut 
to’I l'uiggiatoii de' .suo eu- 
iii’oii-teatni. 

Ili un cella scusa, i/uesta 
eup .sulla CUI tu. Ui puntuta 
di niaggioi inteiessc. tittelUi 
ehe aviebhe potuta eousciitire 
agli autori di tnme le jilii 
de! lunga disraiso avriata 
con runitlisi dei casi di Pa. 
ma di .Mantevhiaio. di tìela e 
di Vittoria. Iin ere, a nostro 
ptireie. t! di.seoisa e riniustu 
monco Xoii peiche si voles¬ 
sero le u eonelitsnini'I. tutt' 
altro tesse gtiistaiiiente spet 
tallo al pubhlua ehe ha .se¬ 
guito le tiii.sinissinnij, uni 
peieìte, latta la udenuneiit» 
degli e/fetti — m termini e 
fot me piuttosto ejncuei — ei 
si e utteiitumcute astenuti 
duU'indieare, .■.c non in ter¬ 
mini molto generali, le le- 
sponsdbilitu delle cause, l’o 
gUanio due ehe ad esse, m 
(piulehe modo, si urniniu per 
deduzione. 

Ma una cosa e illustrare, 
per esempio, i! caso abnorme 
della cittu-iunlusinu eostruitu 
a Poggioreaìe. .w/ terreno /ni- 
iioso, e spiegale le nigioni 
pei CUI la gente del Beine 
non vuole andaiii ad iibita- 
re. e un'altra rosa è tentare 
di chiarire perche e a v.in- 
t.igg.o di chi guella citta da 
incubo e stata eostruitu. Chi 
era il proprietario del suolo, 
di ehi i'impresu eostruttriee. 
i/uuli i progettisti, guuh gh 
uomini e le forze politiche e 
umministrutn e ehe hanno 
upproiato il progetto'' Dt tut¬ 
to i/uesto. ì'essruzialc. non 
v'eru truecui ii'euuti. F di mol¬ 
to altro. Dove sono finiti t 
lilS mi’inrdi fiiioru stanziati ’ 
Chi ne ha upprontlato' Che 
cosa pensa la gerite dt Gibrl 
lina o di Santa .\iiifa le non 
gli attori di Quartiicei ! ' 

Se i/uc'fi) /()"(' stato il pri¬ 
mo .serrizio telei tsno su'. Be- 
lice terremotato e abbundo- 
nato a se s'csso. direbbero 
aiuto ragione di essere le 
lunahc eitazimn delle pur uti¬ 
li c’tre. (leali ind’si-utibi'i da 


ti (he sono sUiti toin’.t:. Mi 
non e,!t p'imo noi i;co’ 
a “ "to .. n .c;x): t.igt' di 'un 
inno tu v.-.'s.i) d.i Cu che. 
iiui nu'I omlendo n sim iio';,i 
: nomi ile: iesiion.siibilt, dt- 
iittneiuiu. et'i ! Il mente con 
inuga'oi eoiuisioue nana:' 

I a. (■().(• t'. in pili, 

ri ('"D a te-tiinoniare ’u lub 
bui. Ili lic tisniiic. l'odio /)•'/ 
le tante pnonesse non iiiitn 
tenute, eiuno g < ab'tanii 
ste-si de'le zo’ie tcnc'-.o'utc 
I he III ei uno uiio'‘o ciiii unii 
'ntcr n.'niibi’c .«he di lisciti 
c di iiisii'ti I i-omm ts-,(ti : de 
moriisiiani de’hi coni missione 
ninUimentuie di inchiesta. In 
gnesto lie'nr uiiroiii deiiistu 
lo dopo noie anii!_ d a'upp" 
Irleilsno d< R.iiconti di' .i 
tcii.i .s/ (' un Ilio eome a. n 
seoneitii de' iitinro seonosirt 
to eontinente l rcspousnbi.i 
de’ pi 0 ( 1 !umilili SI sono ut un 
(."•'o -.oiM) eu’iiti dull'utto tu 
guella leultii. i on la miieeh: 
lìti da picsu. con le domunne 
ir siiiduei e ai « teeiin i n ini 
eoinDieso Dolen. con aiieali 
ineredibi’i spai entapiisscii 
che ciano a’i attlni, e non 
si sono inveì c Icault, in nes- 
'iiit modo, (t’ia gente del Be- 
liee eon hi i/'iii’e lui orme as 
stente pei ri'.u.//arv' ijiiesto 
piogranima. l difetti della 
puma puntata, loitunosamii- 
te et itati nella seconda per 
mento dei eontadtni in (inali 
era stato abbondii ntemente 
I onscntìtii di esDnineisi da 
II' otiidoin-1 1 . situo tot nati, 
iimitliin all. m ijucsta tcizii 
t’iismissioiie. Il iisultato un 
pitriia scontato, tu dciiuuctu 
pice. 1(1 lesa eoniplcssn a a' 
iiumito noiosa, data la frani 
mentir'ione de! laeronto e la 
sonapnosizioiie de' u falso u 
teatrale a! <' vero > reale. Tut¬ 
ta if’ie”a ripetitività, filimi 
che ()"<•"/)(/, giiistifieiii II 
ben poro eon ah (issnnlt dt 
pmti'iizii del jiioaimnmu 
i’nii so’u notuzioiie hnulr- 
gncsto iie'o s> iii 'oca indub 
huriiente mì'tiitenui di ut 
tenlutiio di ’ iiiiioi miiento di t 
miuìt di piodnzuiite in atto 
(dui R.M TV niormata .-lu- 
< he daH'uridisi dei limiti d' 
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La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l’URSS per l’importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che, oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

i consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 
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Comunicato delle Commissioni sport delle direzioni PSI e PCI 


Il ciclismo « apre » in riviera | CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Una seria riforma Maertens su tutti 


per lo sport 
servizio sociale 

Una nuova politica e un nuovo impegno dei poteri pub¬ 
blici, centrale e regionali - Sostegno dell'autonoma funzione 
del CONI nella cura dello sport dilettantistico-agonistico 


oggi u Luiguegliu? 

Forfait di Moser - In forse, per il 
maltempo, Gimondi e De Vlaeminck 


Si sono incontrate Ieri le Commis¬ 
sioni sport delle direzioni del PSI e 
del PCI. Al termine dell'incontro e 
stato emesso il seguente comunicato: 

« Il "ionio 22 febbraio, nel quadro de) 
rapporto che è necessario sviluppare Ira 
il PSI e il PCI in ordine ai problemi 
del tempo libero e delle attività cullu 
rali. ha avuto luo."o una riunione delle 
due Commissicni sport della direzictie 
del PSI e della dire/.icne del PCI. Erano 
presenti, per il F*SI i compagni Moretti, 
Camesecclii, Guabello. Mandolini, Mar- 
cucci. Monaca Ristori; per il PCI i 
compagni Dario Valori. Ignazio Piraslu, 
Martini. Morandi, Gasparini e Mingardi. 

« Dopo un ampio esame dell'atluaie si- 
luazicne dello sport in Italia, le due 
Commissicni hanno cr.ncorclemente rile¬ 
vato l’urgente necessità di avviare una 
seria riforma dell'nttuale assetto, che 
faccia della cultura rGica e della pratica 
sportiva un servizio della società, uno 
strumento essenziale per il miglioramen¬ 
to delle eondizicni di vita dei cittadini 
e, in piirticolarc. dei giovani. 

« Su questo obiettivo di gratide rilievo 
nazirnale convergeno già. come protugo 
nisli della lotta per la riforma, forze 
importanti, dai parliti politici democra¬ 
tici ili simlacati c ai dirigenti le Regioni 
e gli Enti locali, dalle Associazioni ed 
Enti di promozicne s|)orliva agli espo¬ 
ni nti più avanzali del Ceni e delle Pedo 
razioni olimpiche, tra i quali di recente 
SI è avvialo un rapporto democratico 
che deve essere incoraggiato cd esteso. 

« Le due Commissicni hanno registrato 
con soddi.sfazicne il fatto che dallo stesso 


Coni sia stata espres.sa esplicitamente 
la volontà di trovare risposta alla do¬ 
manda. ncn piu ccntenibile. dello sport- 
servizio sociale. A giudizio delle due com¬ 
missicni occorre, in prossimità delle sca¬ 
denze elettorali, verificare la reale vo¬ 
lontà di giungere a una riforma effet¬ 
tiva dell’attuale assetto che ncti .si limiti 
a modificlie meramente formali. 

«Gli obiettivi principali della riforma 
che dovranno essere alla Irase della piu 
larga intesa sono; 

1) una nuova politica e un nuovo im¬ 
pegno dei poteri pubblici, centrale e re- 
gicnali, per la dilfusionc della euitura 
fisica e della pratica sportiva nelle .scuo¬ 
le, nei Comuni, nei luoghi di lavoro e 
che abbia come protagonisti, le Reg’r,»ii. 
gli Enti lor-.ili e le Aisoeia/icni l.i <-iii 
attività dovrà essere sostenuta diretta- 
mente da: pubblici poteri; 

2i sostegnf) dell’.iutonoma spee.fica 
funzK.ne del CONI nella cura dello siiort 
dileitanlistieo agonistu n. e della prepara¬ 
zione delle rappresintanzc olimpiche; de- 
mocratiz/.azifne della vita inte.oia delle 
Federazioni olunpiche e del CONI. 

«Le duo Commissictìi, dopo avere rile 
vato la nece.-i.sità di d.r-e cont.n'jilà ai- 
Tazicne comune, hanno deciso di rivol¬ 
gere un appello alle forze politiche de¬ 
mocratiche. ai Gruppi parlamentari, alle 
Associazicni ili mas.sa e sindacati, agli 
Enti e Associazioni sportive e alle orga- 
nizzazicni giovanili i>or sviluppare un im¬ 
pegno comune che rie.sca a mobilitare 
per la riforma un vasto c vigoroso scliie- 
ramrnto unitario». 



Dal nostro inviato 


coni, FEDERBASm £ SOCIETÀ' 

Sapevano che Veademini 

Oqqì ore 16,30 i neo stava bene! 


LAIGUEGLIA, 22 

Il ciclismo .inticipa la primavera e inizia un lungo 
viaggio. Domani il trofeo Laigueglia, poi Giro di Sardegna. 
Parigi Nizza, Tirieno-Adriatico e Milano-Sanremo. cioè la 
<ias.sKÌ-^.-ima che sta nel cuore di tutti, un fiore da met¬ 
tere aH’erchiello ccn Torgoglio della grande conquista. E’ 
fiuindi mi periodo di rodaggio, benché ncn siano mancate 
le prove di eoiitorno. gli apprcKci. le introduzicni alla solita 
stagione dai mille appuntamenti. 

E’ una storia ohe si ripete: -——— 


Oggi ore 16,30 

Grande 
atletica 
indoor 
a Milano 


L'jticticj Icijysra Di coperto è 
al.a ricerca di una d mcns.onc. Vuol 
Iraslormarsi da vicenda un po' sa¬ 
lari.era in fatto essenziale sia nel¬ 
la proijrammaziono che nello svi¬ 
luppo ijeneralc dello sport. I treni 
sono molli. Lo stesso Tito Staano, 
d.rettore della donien.ca Sportiva, 
contessa cand.danienta: < Amo l’alie- 
t.ca lerjqera ma tio dei dubbi sul- 
rolflcacia e sulla validità di quel¬ 
la al coperto ». A Tito Stagno e 
stato consirjliato di < andare e 
vedere ». cioè di toccare con mano. 

Contessa ancli’io d: aver a/uta 
de. dubbi, come Stagno, di aver 
sempre preterito lo sport all'ana 
aperta, d: non aver mai a/ulo 
perplessità se c'era da scegliere 
tra corse campestri e gare al co¬ 
perto. Ma se SI ritlette suU'ini- 1 
portanza che hanno le « indoor » | 
per gli special.sti dei concorsi e ■ 
per gli « sprinters » no.a e d.lficile 
I.credersi. I concorsi, poi. d-ven- 
teno Vicende unian.ssiine, col pub- 
b..co quasi a respirare con gli 
elicti e con gli atleti che « sen¬ 
tono » il pubbl.co c il calore che 
Io ^ muave »e lo appassiona, di- 
sc'pline coin-a i salti e il peso si 
sono grandemente evolute proprio 
g azo alle gare al coperto. 

Oggi e domani il Palas.'ort mi- 
lan-ase osp.terò — per la seconda 
volta —- t campionati inlernaziona- 
1: d'Italia. Gli « internazionali > eb¬ 
bero .1 battesimo a Genova, in 
quell'ottimo impianto che è il 
palazzo della fiera di Genova, poi. 
aperto il costos-ssimo palazzo di 
M lana, a Genova fu tolta la crea¬ 
tura tanto amorevolmente carata e 
allevata. 

Sul » tartan » del Palasport si 
c mente.anno gli azzurri (ecceltua- 
I. P.etro Mannea. campione uscc.-i- 
te da. 60 matri, e Franzo Fava 
che ha scelto L v gno per oss'gana- 
re ;♦ cuora siazzo) e un bel rrvac- 
fh etto d ottimi stranieri. Dalla 
S.ez a verranno Chris Garpe.aborg e 
Itjal; Isal.sson; il primo c uno dei 
n gl ori velaz.sli del mondo il Se¬ 
condo e US p.zco'o seez alisi.! del¬ 
l'asta che si t'Ova -parl.zolzrmente 
a suo ago al coacrto. Dagli Stati j 
U.i t. c atteso S'evc Ridd zi., lo : 
s.rr. Iter che al zooe-to. in questa i 
slzq One. non ha zo.izisz uto che j 
\ tizi-.e. j 

A porte R.ddicg il cuore del dop- j 
pio • meeting » sarà nell'alto, s a 
ma-chite che fomm.nile. e negl: SOO ! 
metri. Sui 4 g.n di p.sta (l'anello ! 
del Palasport misura 200 metri) | 
Certo Grippo cercherà d. lo-;l.ere j 
>1 britannico Sebasti in Coe I3 m - i 
gl.zjr prestazione stagionate. E per | 
r. uscire a Tanto gli metteranno con- j 
fra lo iugoslavo Save e il finni- ' 
co Marisku Taskinen. medaglia di 
bronzo agli « c-_-ropcì » di Roma, 
tre a.nni la. 

NeU'atld Bruno Bruni (in forma 
strepitosa) e Rodolfo Bergamo se 
la vedranno col belga Guy Moreau | 
mentre ne. la prova femminUe Sa- ' 
ra Simccni chiederà alla fiammin¬ 
ga Anne Marie Pira la rivincita di 
desolo. 

L'anno scorso Pietro wiennea vin- 
»e i 60 in 6"71. lo spagnolo Ase- 
rio Ccrrada i 3000 in 7 S7"66 (un 
tempo che sarebbe record italia¬ 
no). Wdl.e Davemport i 60 osta- 
cot- in 7"39. Il polacco Romuiad 
Muravvski volò con l'asta a 5.20 
mentre .1 Iratscese Chrisfisn Va!e- 
Tud.e azzeccò un ottimo 16.69 nel 
szito Triplo. Valeludie ci riprova aiv 
che quesf'anno. Nei 3000 di mar¬ 
na Vittzsrio Vislni oTTenne il record 
mondale con 11'88"22. Giuseppe 
Fabbri ha laTTo meglio di Viltono 
p-oprio Tre seTfimane fa. Che acca¬ 
drà quest.! volta? 

Va detto che la TV non ha ri¬ 
tenuto opportuno dare le due se¬ 
rate in d. retta. ' 

Remo Musumeci | 


Alla vigilia dell'Olimpiade di Montreal gli 
erano stati riscontrati dei disturbi al cuore 


FORLf 22. 

I funoi-ali di Luciano Ven- 
(Inniiu avranno luogo doma¬ 
ni a Riinini. Alle 13 il furgo¬ 
ne mortuario preleverà la sal¬ 
ina all’o.spedale Morgani e al¬ 
le 1-I..30 si svolgerà la ceri¬ 
monia nel duomo di Rimini. 
La -saima verrà poi inumata 
nel cimitero di Santa Aquili 
na di Rimini dove risiede la 
famiglia di Luciano. 

(R.M.) - Ci occupammo su 
queste colonne, l'anno scordo, 
elei caso del giocatore della 
nazionale gallese di rugln/. 
Mcrvini Dai'ies. colpito da 
emorragia eerebrale nei corso 
di lina partita. Da pai parti 
SI parto di « rugbu sport vio¬ 
lento e pericoloso». Ma il 
medico die curò — c guarì 
— Davics dusse trattavasi di 
incidente che avrebbe potuto 
colpire chiunque c dovunque, 
perfino alla scrivania di un 
ufficio. Si trattò, quindi, di 
chiedersi perchè le soi'ietn 
.sportive non seguono adequa- 
lamente gli atleti per vnq'ie- 
re in tempo gli eventuali sin¬ 
tomi di qualche malanno gra¬ 
ve o addirittura mortale. 

II caso Vendemmi insegna 
che si può morire anche di 
basket. E non « perchè il ba¬ 
sket sia pericoloso» (non lo 
è nemmeno il ritgbq). Ma per¬ 
chè è pericolosa la super fi- 
cialità con la quale troppo 
spesso si seguono — dal pun¬ 
to di vista medico — gli atle¬ 
ti. Il caso Vendemmi è per¬ 
fino più grave del caso Da- 
vie.s perchè a Vendemmi era 
stato individuato un vizio 
cardiaco. Il professor Veneran¬ 
do. dell’lstiliito di medicmn 
sportiva nin istituto spesso 
criticato c nrcusalo di non 
riuscire a svolgere il lavoro al 
quale è preposto), dichiarò 
<1 temporaneamente non ido¬ 
neo». al controllo medico dei 
probabili olimpici, il giovane 
cestista. Eppure Vendemmi 
continuò a giocare. E Coni. 
Fcrha<ket. società conosce¬ 
vano le sue condizioni. 

Il dramma sta — tra Vaì- 
tro — nel fatto, come dice 
Venerando, nella impossibilità 


da parte dcll'istilulo di inter¬ 
venire. -Ma sta anche, a no¬ 
stro avviso, nella poca volon¬ 
tà di far intervenire, .se neces¬ 
sario. la magistratura per im¬ 
pedire che un atleta « non 
idoneo» rischi la pelle sul 
terreno di gioco. 

Vi sono due atleti Franco 
Bitossi e Franco Fava, che 
hanno un cuore « mallo». Ma 
non malato. Su Fava una 
pressione sul muscolo cardia¬ 
co. dal basso, crea delle arit¬ 
mie che lo costritiquno a in¬ 
terrompere Fazione. Ma i me¬ 
dici hanno sempre considera¬ 
to l'atleta rìnciuro idoneo. 
Vendeiiiini no. Veiidcmiiii era 
stato euns/derato «non ido¬ 
neo». E quindi bisognava im¬ 
pedirgli di giocale. 

Luciano è morto, a 23 anni, 
perché gli si sono spaccate 
le pareti dell'aorta. E il fat¬ 
to, gravissimo, è che si sape¬ 
va che ciò sarebbe potuto ac¬ 
cadere. /Mlrimeiiti il pro/essor 
Veneranr/o non lo avrebbe di¬ 
chiarato «non idoneo». Ec¬ 
co. morire di sport, e cioè di 
qualcosa che dovrebbe aiuta¬ 
re a viver meglio e più sa¬ 
ni è assurdo e crudele. Addi¬ 
rittura mostruoso se si muo¬ 
re perchè si ha un valore 
di mercato al quale non si sa 
rinunciare. Luciano Vendemi- 
ni. infatti, valeva 300 milioni' 


Riccomini reintegrato 
alla guida deirAscoli 

ASCOLI PICENO. 21 
A sole 24 ore dal deludente ri¬ 
sultalo della parlila dcU'Ascoli che. 
come si sa, ha giocalo in campo 
I neutro contro il Rimini, pareggian- 
j do, il Consiglio dcU'Ascoli si è 


i i-.ig,i.<zi fanno le valigie, 
.saiutano i l-amili-ari e pi'r 
mcb! sarau'io coitie zingari 
.hii cavalli d’acciaio. Una vi¬ 
ta tnlxiiata. piena di vicen¬ 
de lituane, uno .sport che ab- 
Ijiaccivi tante componenti, 
non ultimo tiuel veccliio in- 
ti'-.imontabiie fa.scino deli'uo- 
nio (lite fatica in liicic’etta. 

Buon giorno, amici cicli- 
st.. i'i’ ralb.i di una nuova 
avventura. Ri aibergo i cam¬ 
pioni concedono autografi 
con gesti automatici. II loro 
.sguardo .scruta i dintorni co¬ 
me Sv^ volesse penetrare nel¬ 
l’avvenire. Anche il tempo fa 
pensare. Un cielo che rove¬ 
scia acqua, un mare sporco, 
la nebbia, i promontori che 
fumano, un paesaggio soffo¬ 
cato dal grigiore. 

« Fredd.v Maertens: comin- 
ciatin a battere la gran cas- 
.s-.T. Sei già l’uomo da batte¬ 
re. Per domani ti vedono 
.sfrecciare sul traguardo di 
viale Badarò. Attenzione: è 
un budello strozzato 50 me¬ 
tri oltre la linea b;.so.gna in¬ 
filarlo in testa, altrimenti è 
un guaio... ». 

. ;< Domani c’è un-a .salita che 
potrclilir* (iarmi fa.stidio. So¬ 
no titjpena u.scito dalla Sei 
Giorni mil.anese». o,s.serva il 
campione del mondo. 

Piove. De Vlaeminck accu¬ 
sa una bronchitelia e dice: 
«Soltanto i! .soie potrebbe 
convincermi ad ullincaniii al¬ 
ia partenza ». 

Idem Gimondi. Baronchelli 
ed altri. E Maser? Moser non 
figura addirittu.''a neirelenco 
degli i.scritti. «Per una que¬ 
stione di quattrini, perchè 
gli organiz/.itor; hanno ri¬ 
sposto picelie alia richiesta 
di un ingaggio», .sostengono 
alcuni, ma Valdemaro B-.)rto- 
lozzi — direttore sportivo 
della Sanson — ri-sponde sde¬ 
gnato: « Fandonie. E' da di¬ 
cembre che la corsa di Lai¬ 
gueglia è esclusa da! caienda- 
rio di Francesco. Il nastro 
capitano deve procedere per 
gradi, deve scegliere e scar¬ 
tare. L'attività è .stre.isante. 
Chi si offende sbaglia ». 

E allora? Allora insieme a 
Maertens i nomi di maggior 
spicco sono quei!: di Poileti- 
tier. Thevenet. Hazard. D.m- 
euiliome. Verbeek. Panl/za. 
Vandi. Riccomi. Paoiini. D? 
Muynck. De Witte. Van Lin 


riunito d'urgenza per etamini-e la , ^ Conti, dando 


. precaria siluazione tecnica, alla luce 
delle più recenti preslazioni. Alla 
unanimità ha deciso di rialfidare la 
conduzione della squadra a Ricco- 
mini che, momenianeamenle, era 
stato destinato ad altri incarichi. 
La società — dice un comunicalo 
I ufficiale — ringrazia Mialich (il 

I tecnico al quale era passala la 
squadra) della collaborazione, ren¬ 
dendosi conto delle dillicoltà obiet¬ 
tive in cui è venuto a trovarsi. 


.scontata l'a.ssenza di Mas°r. 
De Vlaeminck e Gimondi. 
Ma fapele: la notte porM 
consiglio e se tornerà il .se¬ 
reno... 

Intanto registriamo una 
dichiarazione di Alfredo Mar¬ 
tini. tecnico di v.-^lore. per¬ 
sona -sagsia che guarda avan¬ 
ti. «Al di ’à della rinuncia 


Si ripete oggi la finalissima del torneo giovanile 

Mìlan-Samp: un match 
che vale il «Viareggio» 


Grave lutto di 
Viroiiio Cherubini 

L'zmlczi Virgilio Cherubini à 
tfjto co.p.to da un grave lutto, 
fc' d.''zc.-1itz> improvvisamente il 
trotcilo ni.''qgiore. dotf Renzo. 
Ali'amlco Virgilio e ai lamLari 
Ciungzno Ir condoglianze della re 
dazione sportiva dell'* Unità i. 


Dal nostro inviato , 

’ k..i vns I iOrine?;; <lo*OL4.6ro 
V’IAREGGIO. 22. j f.ire appello .i tutta l.v loro 
Sarà sicuramente una par- classe ed energia. li d'..scorso 
tita senza esclusione di col- j vaie anche il Mi.an che ien 
p: q'jella :n programma do j ha perso un'occasione d oro 
mani allo Stadio De: P;n;. ; per vincere la Coppa Carn-c- 
valida per l'a-ssegnazione del- ! vale. Solo che i eiocator: di 
la XXIX edizione del Tor- 1 Zagatt; hanno commesso una 
reo intemazionale. Coopa | lunga s-ene d; errori pr.ma 
Carnevale. Una appendice fra tu::; il non saper sfrut- 
che Si presenta allo stesso I taro il v.in:agg;o numerico 
tempo esaltante poiché sia cd esser.'; tatti .segn.ire un gol 
il M.lan che la Sampdona a 4 minuti dalia fine. Erro- 
(cotì'.retta a giocare per oen ri. dicevamo, che vanno n- 
70 minui; con un uomo in cercati nella mentalità e in 
meno per rcspu’.sionc d; A- ! ce.-te ab.tudini r.adic«lizzate 
recco) neil'incontro di ieri. 1 nei giocatori it.T’.iani che non 
pur denunciando alcuni .sono m-vi stati molto duttili, 
scompensi che poi sono gli Infatti non.astante s; trovas- 
stessi mali di cui soffre il .se a lottare con un uomo in 
calcio italiano, sul piano dell’ più il Milan non è ma: s:a- 
agonismo non sono mai ve- to capace di imporsi poiché 
nute meno. Come abbiamo la squ.adra non è stala in 
detto nonostante i regolari grado di presentare schemi 
90 minuti ed i 30 supp’.cmen- alternativi. I « rassoner: » 
tari l’incontro valido per !.<» hanno ripetuto sino alla noia 
assegnazione del « Vi-areggio » uno stesso schem.i: lunghi 
non ha avuto un vincitore. su.oventi per le Dante Gau- 
Era dal 1968 che non s; regi- dmi e Vincenzi che però era- 
slr-iva un c.aso del genere. no m.arcati da due diferusori 
Nella partita di spareggio vin- molto abili nel gioco aereo. 


mani allo Stadio Dei Pini. ; 
I valida per l'a-ssegnazione del- { 
I la XXIX edizione del Tor- 1 
neo intemazionale. Coopa i 
i Carnevale. Una appendice 
che Si presenta allo stesso I 
tempo esaltante poiché sia 
li M.lan che la Sampdona 
(costretta a giocare per oen 
70 minuti con un uomo in 
! meno per rcspu’.sione d: A- ! 
j recco) nell’incontro di len. 1 
I pur denunciando alcuni j 
scompensi che poi sono gli 
^ stessi mali di cui soffre il 
calcio italiano, sul piano dell’ 
agonismo non sono mai ve¬ 
nute meno. Come abbiamo 
detto nonostante l regolari 
. 90 minuti ed i 30 supplemen¬ 
tari l’incontro valido per l.a 
assegnazione del « V:.aregg:o» 
non ha avuto un vincitore. 
Era dal 1968 che non s; regi- 
slr-iva un c.aso del genere. 

1 Nella partita di spareggio vin- 


Inoltre — e questa è una 
gros.s .1 lacuna — i lombardi 
hanno proseguito a giocare 
il pallone sul centro campo 
trasformatosi in un vero pan- 
• lano dove il pallone a con- 
j tatto con il terreno si fer- 
I mava ed era difficile rlmuo- 
i ver.o. Solo raramente i 
i it rossoneri » hanno fatto 
1 v.aggiare il pallone lungo le 
I fasce laterali dove esisteva 
I ancora un barlume di erba 
ed è .stato appunto quando 
i (nei tempi supplementari) le 
’l azioni si sono sviluppate in 
I questa zona del campo che 
i per l.a fiampdor.a sono inizia- 
! t; 1 veri fierlcoli ed h-a su¬ 
bito anche il gol. Giocando 
sulle fasce laterali i milane¬ 
si sono riusciti ad aggirare 
; il a catenaccio» impostato. 

I gioco forza, dalla Sampdona. 

! Domani il Milan. che si è 
.spremuto anche troppo, si 
troverà di fronte una Samp¬ 
dona con il morale alle stel¬ 
le ed in grado di giocare con 
uomini alla pari. 

I I. C. 


di due o tre campioni, i qua 
li avi'anno sicuramente modo 
di esprimer.si in .seguito, il 
luto interes-sante nel trofeo 
I,a;gueglia è il debutto dei 
i giovani, l’inipatto eoi profe.s- 
I .s;oni.smo dei vari Algeri. Ce- 
I ritti, n.arotie. Franco Conti, 
i Oiu.seppe P.i.s.sueIlo e cotnpa 
I gnia .. ». Già. é l’anno in cui 
j una trentiiia di di’etlanti 
I .stucca la licciv/a delia tna.s- 
I sima categoria c la .speranza 
! di qu-.)lche bella .scoiierta è 
lecita. 

Il trofeo liOigueglia è ginn 
to alia quattordicesima edi¬ 
zione e nel suo libro d‘o:'o 
figurano tipi come Bito.s.s:. 
Merckx. Zilioli e Baronchei- 
li. La guru misura 163 chilo 
metri e nre.senta la doppia 
.seaiata del Testico. uno col¬ 
lina ehe probabilmente farà 
.selezione: !u logica suggeri- 
•sce una vo’ata ristretta. Sbu 
cheranno dairAurelia. e poi¬ 
ché la strada della conclu¬ 
sione è pericolosa, poiché 
rammentiamo le cadute del 
’76. r-?ccomandiumo ai corri¬ 
dori dì tenere le mani a po 
sto. di comportar.si civilmen¬ 
te. secondo le regole della 
cavalleria c del buon .senso, 
e a salvaguardia della pelle. 

Gino Sala 

I Nella foto in alto: MAER¬ 
TENS. 


Per una foratura 

Hunt fuori 
pista a 
Kyalami: 
illeso 


i JOHANNESBURG. 22 

j James Hunt è uscito illeso 
, da uno spettacolare incidente 
j sul circiuito sudafricano di 
; Kyalami mentre provava il 
'< prototipo Me Laren M26. La 
j macchina ha riportato gravi 
I danni. 

! « Procedevo intorno ai 160 

I chilometri orari quando, in 
I prossimità di una curva, ho 
j frenato • cambiato. Ho su- 
j btto sentito che la macchina 
I non curvava e ho avuto la 
: impressione di aver forato >. 
! ha detto il campione del mon- 
, do di « Formula uno ». Hunt 
; deve la salvezza allo sbarra- 
j mento di sicurezza istallato 
in curva che ha frenato la 
! macchina prima che andasse 
a sbattere contro il terrapie¬ 
no. L'urto è stato comunque 
abbastanza forte da curvare 
la sospensione anteriore e 
distruggere parte della car¬ 
rozzeria. 

Le prove sul circuito sono 
state sospese mentre il re¬ 
litto della Me Laren veniva 
portato ar boa. Si i accertato 
che a provocare l'incìdente 
è stata una vite che allen¬ 
tandosi aveva forato il pneu¬ 
matico. 

I danni sono troppo gravi 
I perché la macchina possa es¬ 
sere riparata in tempo utile 
a consentire nuove prove in 
settimana. Hunt attenderà 
quindi che sia finita la messa 
a punto della Me Laren 23. 
con cui correrà il G.P. del 
Sudafrìca. 


Zurlo - Fabrizio 
«europeo» dei gallo 

SELVA DI FASANO. 22 
Il pugile brinditino Franco Zur¬ 
lo cercherà domini sera di ricon¬ 
quistare tal ring di Selva di Fasano 
(Brìndisi) il titolo eu rope o dei gal¬ 
lo che la costretto a cedere anni 
fa a Salvatore Fabritio, tue odier¬ 
no awertario. 

Zorle i stato designate sfidante 
ufficiala dei campione carepee del¬ 
la categoria, in virtù dei risaltati 
ottenuti nella sub ''rentree*' nel 
mende della boxa dopo an perio¬ 
do di inetthrità nel quale ti soste¬ 
neva che il campione brindisino ti 
lessa ritirata. 


Camera 

di polizia sono intervenute 
per procedere allo sgombero 
della città universitaria. 

Per Cossiga. al centro del¬ 
le vicende dcll'.Xlenco romano 
sta « l'iniziativa, più o meno 
unita e concertata, di gruppi 
clic si muovono su lince spe.s- 
so non (voogenee di violenta 
contestazione del si.slema v. 
.Ma. ha aggiunto. ^ la febbre 
già da leniiJO serpeggiava nel 
i'.Atonw romano come in al¬ 
tre univcr.sità ». .A farla al¬ 
zare sono state, lia riconosciu¬ 
to t’ossiga. 3 la crisi di alcune 
strnttvire istituzionali e Rco- 
la-rlicbe che liaimo avuto uu 
efri'tto destabilizzante sulle 
masse g.ovanili universitarie 
in assenza di una organica 
risi)»).sta a (|uesti problemi 
e inoltre robielliva. ango 
sciosa incertezza i)er la man 
canza di pros|K'lti\e ciliare 
sicure di imiiieglii coi ris|K)n 
denti a livello finale degli 
.studi compiuti ». 

Ma in questo movimento si 
.sono inseriti «elementi ina 
z.ionali e iiuiuinali. aberran¬ 
ti e violenti ». Quindi. « con 
danna fermissima della vio¬ 
lenza e isola mento delle prò 
vocazioni », ma anche «atten¬ 
to e aperto inlei’es.se ai pro¬ 
blemi giovanili»: «un uso 
non apnrni)r alo dei mozzi 
coercitivi non risiabi.iscc l’or- 
d;ne ma rise Ina di creare 
nuovo disordine » . 

LO STATO DELL’ATENEO 
— fienoiK bé a Rom.i situa- 
/.ione piov'ocaiit d.i esigue mi¬ 
noranze aveva ormai «chiu.'O 
gli .s))ii.-!i |)er una gestione [V)- 
litica e pi'r un confronto ci¬ 
vile nella nior.-si del vand.iH- 
smo. della provocazione, del- 
l'inlantilismo estremista, del¬ 
la violenza spe.s.=o irra’zionale 
ma non ixx'he volte guidata 
con fredda determinazione ». 
Ciò è api>arso con tutta evi¬ 
denza proprio in occasione 
del comizio di Ivima. quando 
studenti e lavoratori «.sono 
stati aggrediti, eppure si .so¬ 
no comiTortati con molta pru¬ 
denza. non accettando il con¬ 
fronto fisico». 

Quanto i>oi alla pretesa che 
la manifestazione di Lama 
dove.sse considerarsi illegìtti¬ 
ma è la versione della de 
;slra estrema, ma in qualche 
misura è venuta fuori anche 
in taluni interventi demopro 
letali e radicali — il governo 
ha un'opinio.ne del tutto op- 
po.sla: nè poteva con.siderar- 
si illegittima, perché anzi fu 
concertata con il Rettore, e 
tanto meno piovocatoria può 
essere giudicata la pre-'eiiz-a 
e riniziativa del movimento 
sindacale neP.’.Aieneo: nc.-'sur) 
problema, e men che mai 
quello univensitario. può es- 
.sero p.sclusiv’o di una parte 
.sola della .swletà. 

Il ministro deirinterno h;ì 
aggiunto che. neireventualità 
di nuovi disordini e violenze 
airUniversità di Roma. « le 
autorità ixjlitiche. in collega¬ 
mento con quello accademi¬ 
che. dovranno prontamente 
adottare con ferma decisione 
gli opportuni provvedimenti e 
.salvaguardare con la legalità, 
la libertà .ste.s.sa deH’Universi- 
là (il Roma». Quanto alia ri¬ 
chiesta lormu'ata nell'interro 
"azione couiuni-sta della chiu¬ 
sura dei COVI della provocazio¬ 
ne. Co.ssiga ha sostenuto che 
le autorità di iKi.izia « h.inno 
sempre preso tutte le inizia¬ 
tive di lóro competenza, c al¬ 
tre ne a.:.sumeran:)o: quando 
jx)! il parlamento approverà 
le nuove misure proposte dal 
governo, allora prenderà per 
quanto di sua competenza le 
necessarie mi.'Ure volte alla 
neutraIizz_iz;one dei denun¬ 
ciati covi, ciò che non c pos¬ 
sibile fare con le attuali nor¬ 
me ». 

LA REPLICA DI GIANNAN 
TONI — 11 compagno Gian 
nantoni ha rilevato come, con 
gli episodi di giovedi scorso e 
per ciò di cui essi sono sin¬ 
tomo. ci si trovi di fronte a 
processi profondi che esigono 
attenzione, cap.iciià di inter¬ 
vento e di proposta politica. 
Da parte nostra “ h.i aggiun¬ 
to — abbiamo iniziato questa 
rifles-sione ed espres.so un giu 
dizio nei comunicalo della di¬ 
rezione de! PCI in ordine sia 
alla crisi universitaria e sia 
alla condizione dei giovani, 
sia ai movimenti che s: sono 
sviluppali in queste settima¬ 
ne nelle università e sia alle 
forme nuove di 5 qua:Ir...mo 
che fermamente condannia¬ 
mo e comb.alliamo. Questa ri 
flessione ha fatto anche il 
movimento sindacale, già pri¬ 
ma dei fatti di giovedì, ha ri¬ 
cordalo Giannantoni: i pro^ 
blemi deila condizione giova¬ 
nile riguardano da vicino, nel¬ 
la grave situazione di crisi 
de! p.ae.se. la battaglia genera¬ 
le che viene condotta dai.e 
confederazioni. 

Vorremmo tuttavia — ha 
proseguito — che una ri- 
flessicne ugualmente appr.i 
fendila fosse fatta anche d.i 
chi ha ritenuto in quc.s:: 
giomi che il proprio com 
pito fosse di restare a cja.- 
dare magari pensando, con 
un calcolo miope e irrespfn 
sabile, che ci potesse es.so^e 
qualcosa da g'aadagnare per 
il fatto che l'attacco era ri¬ 
volto contro i! movimen'i 
sind,)ca!e ed il PCI. Un p'^n 
lo invece deve scaturire rm 
chiarezza da questo dib.);- 
liio: la difesa ioiransigmie 
e io sviluppio della do.oirv 
crazia. I comunisti h.)ona 
chiesto da tempo, e eh c- 
dono, una ferma azime del 

10 Stato democratico per p.. • 
venire e colpire le provcKM 
zioni violente e il terrorisino 
armato, i covi dell’ever.'ion-e. 

11 traffico delle armi, le tr.»- 
me e g!i attentati alla Ite 
pubblica, le strumentaiiz.^.i 
zicni e le complicità. qu.il; 
che siano i travestimm:. 
ideologici. E’ questo un coro 
pilo che il movimento o;>e. 
rato e democratico, e i c.o 
munisti, hanno posto in p.;- 
mo piano ncn tanto per ..a 
crxasapevolezza che robietti'. o 
principale della provocazirsae 
e del terrorismo è oggi co-^ti 
tuilo proprio dalle forze p.> 
polari, ma perchè que.ita 
provcyazione e questo terra 
riamo seno un pericolo .'Ci o 
per Tinsieme del paese e dei 
futuro stesso della demo 
crazìa. 

Giannantoni si è chiesto 
se sino ad oggi questo com¬ 
pito sia stato assolto crn 


la dovuta efficacia e etn 
una coerente ispiiazicne de 
mccralica dal governo. Ij;i 
risposta è negativa: .seno 
anni che il tentativo ever¬ 
sivo fa le sue prove; la do 
eiimcntazicne è imprnente. 
ma del lutto inadeguato, e 
ncn escn'.c da eretiche, è 
stato il comportamento del¬ 
le forze dell’ordine c delie 
autorità dello Stato anci’.e 
.se oggi possono essere ap¬ 
prezzate - ha aggiunto - 
talune diehiai'azi;xii del mi¬ 
nistro Cossiga. Ma l’azione 
dello Stato democratico, in 
modo particolare quando .‘^i 
riferisce ad una siluazione 
come quella della .scuola e 
deU’Univei'.sità. iiisi può li¬ 
mitarsi a questo. .Non solo 
bisogna tener distinti da un 
lato pi'ovocaziene e terrò 
risiilo e aziim squadristi- 
die. e dairaltro il niovinun- 
to studente.seo. sia pure nel¬ 
le forme di reazlcne. di 
rabbia disperata in cui può 
manifestarsi. Qui occone 
d.ivvei'o un imiiegno di a! 
tro tipo, una guida politiì.i 
ed un’azione di governo che 
affronti i problemi dramnia- 
tiei della scuola e deH’uni- 
versità e che dia aiidie prò 
spcttive credibili ai giovani 
ed al paese. 

IL PARAGONE COL ’6B 

— .-\ proposito ck-r.e discus- 
sieni su differenze e ana¬ 
logie tra le agitazioni in cor¬ 
so nell’università oggi e qu-‘! 
le del ’fiS. Giannantoni ha 
voluto eoglieie .i que.-.io putì 
to un elenunto di einii 
nuità; oome al niavimentn 
(li allora, cosi all:! situa¬ 
zione di og-gi non si è sa¬ 
puto ris\)ondeie. da parte di 
ehi lui avuto respnis.ibilità 
preminenti di governo, con 
una efficace azione di rifor 
ma. di risanamento, d; rin 
novanunto; ehe eos’é runiViU' 
sita di Roma se ncn una 
mo.struo.sa denunci.» aperta 
dello stato di ahl.vmdooo e 
di degradazione in cui è sta 
la lasciata l’università ita¬ 
liana. Ecco iierehé non solo 
i comunisti respingono lar 
elisa di e.s.sere stati degli ap 
prendisii stregoni, ma dico¬ 
no ehe è nei settori ehe han 
no finora oslaeol.ito le ii 
forme della scuola e della 
università ehe va riteroato 
ehi. col fav.irire iin.i poli¬ 
tica di di.sgrega/.ir»ie. ha 
fornito anelie rineitanunto 
allii tttisione neH’illusicvne 
ehe .scuola e università fos 
sero ormai strutture perdute 
per lo svilu’tipo del P.iese. 

Ecco perché — ha aggiun¬ 
to il compagno Giannantoni 

- di fronte al preoccupan¬ 
te emergere di .-.pinte irra- 
zicnali e di tentazioni rea¬ 
zionarie. la fondamentale ri- 
eliie-ta elle il PCI pone in 
quelito dib.»ttito è (piella di 
un neces.sario imiiegno <■■>- 
nume, di un confronto e di 
una eonvergenz.i tra le for¬ 
ze nolitiehe democratiche dal 
momento che sono in "KK'o 
stnimire decisive per lo svi¬ 
luppo nm .solo economico e 
sociale ma anche inlcileitua- 
!e e morale del Pae.se. La ra¬ 
gione deve vincere; si deve 
avviare un processo di pro¬ 
fondo rinnovamento, bisogna 
affrontare alle radici le que¬ 
stioni dei giovani, del 'avo- 
in, della scuola e dell’uni¬ 
versità iierclié sia garantito 

10 sviluppo .scientifico cultu¬ 
rale del Paese. 

E’ condizione di risafianu'n- 
to e di rintiovamento de! 
Pae.=e — ha eoneluso. — for¬ 
nire una positiva risposta al¬ 
le c.sigoize dei giovani, alle 
loro necessità di sviluppo cul¬ 
turale ai fini di uno .sbocco 
lavorativo. Se su questo rea¬ 
lizzeremo un imix»gnn comu¬ 
ne. .se ci accorgerenio che è 

11 momento di nm procrasti- 
n.ire oltre un intervento di 
profondo rinnovamento, allo 
ra questo dibattito nr*i avrà 
un significato rituale ma po¬ 
trà costituire — insieme al 
l’altro olle sta per svolgersi 
in quesfaiila — la preme.ss;» 
per un cambiamento di indi 
rizsii e per la soluzione di 
gravi problemi del P.ae.se. 

GLI ALTRI INTERVENTI 

— Nel dibattito .sono intcrve 
nuli oratori di tutti t gruppi. 
Da rilevare in partieolare clic 
il demoeristiano Cabras ha 
.sottolineato l’e.sigenza di non 
cc»)fondere «le provocazioni 
di una minoranza rrn le in 
quietudini e il di.sa.gio di lar¬ 
ghe ma.s.se giovanili di fron¬ 
te ai problemi posti dalla 
cri.si economica e d.Tg’i in 
certi sboerhi su! piano del- 
!'oce'up,iz.ione » <a controbi¬ 
lanciare quest’intervento ce 
n'è stato uno del suo collega 
di partito Costamagn.» gron¬ 
dante inviti alia repressione 
e all'autoniari.smoi .A nome 
dei .socialisti. Cicchitto ha 
detto che : cosiddetti « a'Jto- 
nomi » si collocano fuori del 
confronto democratico e che 
«civettare con •o.'-o .signifi¬ 
ca avallare la res.i nei con 
fronti della prov.'X'azione ■!. 
Bisogna — ha tuttav.a ag 
giunto — ristabilire i con¬ 
tatti con la disoric-ntata real¬ 
tà giovanile; o .si riattiva un 
processo di occupazione e di 
riforme, o fatti come quelli 
di Roma ri.'chiano d; essere 
rantinpazione di esplosioni 
a«icora p.ù gravi e generaliz¬ 
zate. Dal canto suo. ;i re- 
pubblicano Mammi ha mani- 
fes.tato in.s-oddi.sfazior.e per 
alcuni p'unti delie dichiara- 
z;r.n! del governo c’é un pro- 
blem,) davvero acuto d; ma- 
le.s.sere deiruni'vcr.sità; e ne- 
ce.ssario e possibile :ndiv du.a- 
re 1 provocatori che ail inter 
no della .'te-.sa univc-r.s.tà d; 
Roma sono stati isoiati. « Vor 
remmo sapere qualcosa d. p.ù 
su questi i^r.scnaeg".'na det¬ 
to Mammi. 

Oggi a Roma 
si riunisce 
il senato 
accademico 

A Roma .s; r.u.oi.-iCe que-'t! 
matt;n.\ il .sena'o .acr.ademiro 
per duscutere qu.aodo potrà 
riprendere l’attiv.Tà did.attiri 
nel’.’ate.neo m.-nano. L re:tor.' 
Ruberii info.inera i p-'e^id. 
dei’.e facoltà suilcienro p.e 
ciso de, da<'.i). e sui costo de; 
iavori d: ripristino 1 cancei- 
li della Città un..’e7s.'ar:a po 
tranno tornare ad api.rsi 
forse già da domani, i .avori, 
infatti non dovrebbero asta¬ 
co-are ’.ezioni ed esami. 

Serr^ido una stima ulf.c.o 
sa dell’ufficio tecnico dcl- 
ratenco romano — r.ferita 


da uii'agenzi.i — !a somm-i 
comple.'siva dei danni am 
mcxiterebbc a circa mezzo 
miliardo: per ripulire dalle 
scritte 1 muri interni e ester¬ 
ni delle facoltà ci vorrebbero 
circii :(00 milimi. mentre al¬ 
tri 150 200 sarebbero necc.s 
.■>ari per riparare e sostituire 
caliceli:, vetrate, banchi, cat¬ 
tedre e altre attrezzature di¬ 
dattiche e degli uffici. La fa¬ 
coltà più danneggiata sareb- 
Ix’ quella di Lettere. 

Sui diU'.iii. Hit, mio. la 
;< commi-ssiciie centro nfor- 
mazicxie » de! «movimento» 
il) una ecxifertuz.) stampa 
che SI è svolta l'aitro ieri a 
Ei'onom.,» e Commei'c.o. una 
delle tic t.icoità e.st-.s ne aba 
ciiià univer.sii.ana ancora oc 
capale ha voluto .->pec!li;-are 
che agli occup.mil andrcbhe- 
rt> attribuite — è .--t.ito alter- 
maio — r>o!o .-^cntie .-iiu muri 
che .SODO « p.it l imoli.o del 
movimento 1 liirti. ;g'.i m 
eendi, le deva.-taziom che si 
.SOM»! verificate du",mte l’oc 
eapazien.' — .'econdo quanto 
è .->iato rileriio -- .sarebbero 
stali provocali invece da eie 
menti e.straiiei agli .-tudenti. 


Napoli 


riconversione inda'tria’.e e 
l’os'cupazione giiiv.inne sono 
in conira.sto con !i“ scoite af¬ 
fermate d.il P.ii'iamento no! 
momento in cui h.i approva¬ 
to !a leege elio rifinanzia 
rintervento straordinario ne! 
Me/'/ogiorno. 

Tutti quelli coi quali ab 
biamo ixirlato iimgo ;i cor¬ 
teo — lavoratori meta'.mecc.i 
Ilici, alimentari.-iti. biaccianti. 
te.ssili. giovani studenti e di 
.s(K'cuix»li — CI hanno dato 
ris)x)ste che non lasciavano 
dulibi circa !a eon.-'aix’vole/.'a 
che la loro lotta in questo mo 
mento .-'la decisiva non .solo 
[ler Naixili ma per l’intero 
Mezzogiorno e. in definitiva, 
jier lo svi:up(H> deliintero 
Pae.'C. dato elie se non veii 
"Olio .siqxn’.ui gii sciuilibri e 
le arretratezze de! S'ad non 
p'uò e.S-serei autentico progre.s- 
^ 0 - Per qiie.'to la rivendica 
zinne chi’ ogei viene fuori 
prepotente è queila di una 
nuova (xililira economica che 
introiluea prolondi cambia 
menti nei vecchi orientamen¬ 
ti. 

.‘su questo lui centrato tut 
to il suo di.'CtC'.-^o Elio Giov.m 
nini i! quale ha anche sotto 
lint'atn che i>er riuscir.- nel- 
i'intento è nece.ssai'io i! ma.s- 
SUDO di unità ti.» op.'rai. stu 
denti, di.smcu’tXiti. Un.i ra 
"ione d, più — h.» aggiunto 
— per cond.iniiare i _’e.-!. di 
leppi.'mo e i.‘ proveea.'ioni an¬ 
timi itae jier giudicare 
come un giorno pe.-ante e 
negativo (|iu-ilo degii incidenti 
all'università d; Roma. 

La marni» "tazu.ne e comin¬ 
ciata fin dalle p.ime ore del 
mattino. Priiin ad arnvare ai- 
rappanlamento. in.sioine agii 
oixtrai di'lie g.andi labbrielie 
dciiit zona orienta ie ed ai 
braccianti, sono stari ; a vo¬ 
ratori dr“ila pvovmcui. parli 
il per ttuiiix) con i lumi spe- 
c.ali e centinaia di pii.Ini.tn. 
II temilo abbii.itanza liuono, 
anche .-e col c:> io coperto, ha 
favorito i’alfiii.-».'io d»’i parte 
cip.inti. In breve l iniera zo 
na .idi.K'cnte pia/.'/..i .\1 inc.n: 
e pi-izsia Garibaldi appariv.» 
gremita. .-Mie ()..tll il corteo si 
è me.'s.o in marcia. 

.Apriv.mo la manifestazione 
i lavoratori deli.» .SKBN ( Ba 
cimi 0 delle altre aziende me 
talmcccaniche del i>irto ciie 
attrave.-.'ano una guive cri.si 
Seguivano tutti gli altri; a 
cominciare d.iilo t.ibbrichc 
come la Merfond e l’Itaiirafo. 
la Seleni.», la Olivetti c «» 
Sofer di Ptizzuoli. ritalcaiitie 
ri e ".Avis d; C.isteilammare. 
lltalsider. i’Aifa -S.id e le 
altre fabbriche ili Pomigli.jno 
d'Arco. e diecine di a tre. F<7r 
te la partecip.izione degii ali 
mentaristi con decine di lab 
briche pieroie e grandi da! 
gruppo Unid.i; • Motta .Alenia- 
gna ) al’a Cirio, alla F.ndus. 
alla Bir.-a Peroni. T:a gl: 
edili, venuti in gran numein 
da tutta la pro-zincta. c’era 
no per la prima vo ta i la- 
vor.itori organizzati nella 
FLC a Sorrento. Poi ancora 
i iavo.'-ator: l'iiimi-:':. jio!:- 
grafici e cariai, i Ixincari. 
gli .stat.ili. 'gli osix'diilieri. i 
brace;.»nti, ; lavoratori dell’ 
univers;;a e dcil.» seno.a. For 
te anche la p.''cs-enza dei di 
.-TK'cupati v.'.nuii oltre c'ne da; 
qnai ticri .n.-itv» e'nni. d.i Poz 
/noli, da Accrr.» e da altri 
centri. P.ù ridot'a -• parte- 
cip.azione dezl. .stud'^-nt;. Tr.i 
l’altro qu.ilfiie c.mrm.iio d; 
e.Vii che si erano raro».).:; co 
me sempre sulla gradina'a 
dell’iini'.’ersità parev.» a.-z-i- 
stes-'Cro co.n dis'.tcco al pas 
.saggio dei corte-o Poi q'ian'lo 
.sono p.i.'^sati g.i opera: dcl'a 
Ve* ro mecca me.i che si I>at- 
tono contro 146 l;cenz;.arr.<-r.*; 
e gridavano battendo il tem¬ 
po .su imipro'. vi.s.ìti ta.mb.ir: 
di iatta: .«op-zr.ai. .s’udenti. di 
.soccupati. vinceremo organiz. 
zat: » hanno applaudito ri 
spondendo con la sie.ssa fra.^e 
c molti si .sono uniti al corteo. 

Una grande ic.-ruta demo 
erotica ha caratte.'izzato tut¬ 
ta lo ma,n:fc*toz:o.ne. la cui 
forza e- compastezza no.n è 


.stata minimamente compro- 
me.ssa dalie bravale mes.se in 
atto da gruppi di provocatori 
— a manifestazione finita — 
in alcune zone del centro. 
Aderenti ai gruppetti, alcune 
frango di disoccupati o di pa¬ 
ramedici elle chiudevano il 
corteo hanno proseguito per 
via Diaz e via Roma lino a 
piazza Plebiscito per poi tor¬ 
nare verso S. Ferdinando. Fin 
qui. tuttavia, nulla era ac 
c.iduto. .-A quo.sto punto un 
grupix) di circa duecento eo- 
.--.djctl! «autonomi » si è stac¬ 
calo dal resto deH’improvvi- 
sato corteo, abbandonandosi 
|)er circa un paio d’ore ad 
una serie di provocatori ge- 
hti di teppismo, fraca.ssando 
vetrine di negozi a Chiaia. a 
via Roma a piazza D-iiite. 
Doixi l'impre.sa squadristiea 
alcuni componenti del gruppo 
■s. sono recati presso il cen 
tro neofasci.sta «Controcorren¬ 
te ». dove .sono avvenuti nuo 
vi tafferugli. In singolare sin¬ 
tonia le ricorrendo agii stes¬ 
si metodi) gruppi di fa.scisti. 
nelia zona dello Spirito San 
to. tiani'.o prc.so contempor.»- 
ncamente d’a.ssalto un pui - 
man. fraca.s.'andone i fine 
.-■trmi. 

La iKilizia, finalmente in 
tcrvemita. è riu.svita ad ope 
rare quattro arresti (tutti 
Kit ntificati come neofascisti), 
mentre altri cinque p-ersonag 
g. foimati -- ancli’essi cono 
.'.•Ulti per neot.i.sristi — soiv,' 
.'tati denunci.it 1 .» piede 1; 
l)zro .Altri tre. die avreblx' 
:<) p.irteeipato alla spcdtzio 
!)»' a .< Coni r.H'orronte .-ono 
.'.tilt: identilicati e vengono 
l icei cuti. Un Iki.s.so1o d: pi.sto 
la 7.6.5 è stato anche ritrova 
IO nella zon;) degli .scontri da 
gli agenti di P.S e dal CC. 

Un quinto .ure.sto è stato 
elfettuato iiiU tardi. Si trat 
ta di Ciro Espasito. 22 anni, 
che sarebbe collegato ai fatti 
di Via Chiaia 

Deciso 
lo sciopero 
l‘cncralc 
a Milano 

MILANO. 22 

I iavorattiri miiane.si scen 
diT-.inno in sciojxu'o genera!»' 
I li marzo pia.->simo: lo ha 
dcc..'-o oggi il Comitato di 
rett.vo dell,» Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
approvando all’uiianimità i8.5 
voti lavorevoli e uno a.ste- 
nuio» un dCK'umento nel qii.» 
le conferma ìa netta op 
pii.sczion»' <»g!i u'tinii provve 
d:in-.'uti governativi si metto 
iu> in ev.denza i .segni d; un.» 
continua degradazione della 
economia nazionale e di quel 
la milane.s-*; .si denuncia rimi 
deguatezza dcll’az.ione del go 
verno per ima politica eh’ 
iinn'i .sul rilancio degii inve 
st.menti. 


Lockheed: contotti 
tra ì gruppi 
parlamentari 
PCI, PSI e PRI 

1 npigniopo del’a Cam*'!'»» 
o de. Sen ito del F.SI. Bal¬ 
zatilo e C.pellaii. del PCI. 
Natta e IVrna. de! PRI. 
Mammi e Hp.idolini. si sono 
mcontriit! i(*ri mattina pre.-' 
.'O li gruptjo siKiialista alia 
Camera per e.sarninure i prò 
bl<-mi rigiiard-.mli !a queslio 
ne Ixickheed e per concor 
dare la po.ssibilità d: una po 
.'.izione comune suiln even 
tua le raccolui delle firme 
necc,s.sarn‘ per portare al giu 
d zio del :j.ar!amento anche 
pie.sidcnl'’ del con.sigiio 
Rumor. pr(..srioIto in istruì 
torà dairinquirente. 

Durante rincontro, inizi:» 
to ai!c 12.30. .sasjieso alle 13 
e ripreso 17.30 non pare 
SI;» delincata un’intesa. 

I raporesi'ntanti dei tre 
gruppi ixirl.amentiirl hanno 
quindi der'so di aggiornare a 
(pie.'^ta mattina il pro.scgui- 
men’o de!l.i dl.scu.s5;:one. 


Oggi alla Camera 
la «paritò dei sessi» 

Tnizi.» oggi ail.i Cta.mera, in 
co'iiin:'SI. •)(■ l-iv'i'o. '.ti di 
.svii'-'.ione .su. d.versi prò 
ge::: d; legge per la pa 
r.:a de: .sf-.-v-;. S; tratta d. 
'ui comp.e .-,'0 di pro;)o.--te 
m.-'-anti .ad abolire tutte quel 
le norme che tuttora d.scri 
in'.fi.ano ie donne, per prò 
mjov-'Tc invece una effctfiv;» 
p.'i.'it.'i nei diversi campi dei 
’.a vita a partire innanzitutto 
dal l.'ivoro. 

Ieri mattina l’cn. Magnan. 
Noy.» dei PSI ha p.-esenlalo. 
ne; corso di 'una conferenza 
stamp.», ia proposta d: ieggr 
.sociaiista. In essa tra Taltro 
SI .sollecita li jxitcnziamcnto 
de; servizi sociali, da gestire 
a livello di circoscrizione, e 
.SI p.-evede Pistituzione d: 
una co,'Timis=;one parlamen 
ta.-e d: stud.o sulla discrim; 
nazione tra i 
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LUCA FAVOLIMI 

('joiIt. tt<)re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I) r--" re r''.:or.-':’o '*• 

ANTONIO ZOLLO 


I-ir.iT» al n. ZAS d-1 *tfo Slamai dtl TrtbunAir é\ Rorr.a L'UNITA* 

«uTor.zzjr.cnc a ^ murale numero 4SSS 

OìRZZlOUt. RCOAZIONC ED AMMINISTRAZIONE: 0018S Roma. V.a 
Tajtir.i. 19 - Terctom cen;r^^no. 4SS03SI - 49S03S2 - 40S03S3 - 49S03SS 
- 49S1251 . 49St2SZ - 49S12S3 • 49S13$4 - 495I2SS - ABBONAMEM. 
TO UNITA* f rfCfLàmer.!® lul « c postafe n, 3 5531 Intestato a; Ammmi* 
strillone rie v(a> Eu!. o Testi. 75 • 30100 Mìijro) - ABBONA* 

MENTO A 6 NUMERI: ITALIA; An*i<,;9 40.000. tem^itra'e 21.000. Ir.. 

11 000. ESTERO; anr.j» 67.000. serr.cstrafe 34.500, trìme«1ra!« 
17.7S0. ACeONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA; ann*up 46.500. seme* 
24.500. tr.mratrafr 1 7 SOO. ESTERO; annuo 78 000. s«mettra?c 
40.350. trime^rrafe 20.700. COPIA ARRETRATA: L. 300. PUBBtICITA's 
C^ncesi.snar.a eteUs.ka $.P.I. (Soeieta per la P«Fbblici:a in Italia) Roma. 

S. Lorento in Lbc.na 26. e fue saecuriali in ItaHa - Telefoni 
686 54T-3-3 4 5. TARIFfC; a mo4j‘o (1 modulo ^ T colonna Rtr 43 
mm >. COMMERCIALE- e^iiione n;r»onale scneraTe: 1 .modoto; ferrale 
44.0'jO, lettilo 59.300 - Milsno-Lombard^: feriale L. 9.700; Icttivo 
14.000. e 12.300 ' Botola: L. 13.000 23.000; fìoecdì e 

9ih»:o là 420 • erro.» L.g.f.a: L.l0 500-13.500 • Modena: L, 6.600- 
12.300. ^ ^1 e 6 SOO - EmiUa; 5.700-11.000; sie-^edi 

c stbàto 7.eoo • Emili>-Roma%na: L. 5.700-8 800; ^ioardi e iabato 
L. 17.SOO - ToT.io-P.c.'npritc. t. 9.700; fettivo L, 14.000; 

v'di e tabaio L. 12.3C0 • Tre V'cnriie: L. 5.700 • 6.600 • Rema e Latie: 
L. 11.eoo - 15.400 • Eifcr./c-Totrtnat fecale L. 11.000; firenre e pre* 
v ncia fctti.o t. 15 400; Toteanjr lettivi L. 8.800 • Nsuoli Campania: 
L. 6.600*8 800 • Rf-^^ena’e Crr?ro Sud* L. 4 000*6600 - Umbria: 
L- 5 300'7.030 * 81afche: l. 7 000 ■ 8.800; 9 >evedì e Pabato 7.900. 
AVVISI riNANZIARt. LEGALI £ REDAZIONALI; ed.rione nar:ena:e: 
L. I.SGO it mm. (ol. NECROLOGIE; rd*iione narjooi'e; L. 500 per pa* 
rd'a. cs.r^n'i IccaDt Ira'ia trlTcntrìonjfe L. 300; regionale Emilia Roma* 
l'ia l. >S0. C^rttoS A L. 350 pe* pigola. RARTCCIPAZtONi AL LUTTO: 
L. 350 p.r paro a p<u L. 3fj0 d.r.tta fi'.to per c atcìma editionc. Ver* 
ai'T*cn*o i*i C. C. P. 3 / 5531. Spedinone fri obbonaincr.to pesDIc, 

Siabi'irnenlo TipOfralico C.A.T.C. •* 00185 Roma • Via del Taurini, IR 






























I* Unità / mercoledì 23 febbraio 1977 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Rispetto a quello del suo predecessore Ford 

«Più sociale» il bilancio USA 
presentato da Carter per il 78 


Concluso il viaggio del presidente della Commissione europea 

Di «estremo interesse» | 
per Jenkins i colloqui I 

I 

con il governo italiano! 


Nella capitale del Togo 


RIUNIONE DELL'OUA 
PER APPOGGIARE 
LA LOTTA IN RHODESIA 


Spese maggiori per scuola, servizi sociali, indennità di disoccupazione, pensioni • Ancora scarsa, tut¬ 
tavia, la riduzione delle spese per gli armamenti - Trudeau critica le iniziative clamorose sui dissenso 


« Positivo scambio di idee » su tre temi; allargamento della CEE, elezioni dirette del 
Parlamento europeo e politica agricola • Discusso il tema del prestito comunitario 


WASHINGTON, 22 
Il presidente Carter ha tra¬ 
smesso oggi al Congresso un 
bilancio di previsione per il 
1978 che modifica in senso 
« piu sociale » quello presen¬ 
tato in gennaio dal suo pre¬ 
decessore Ford. 

Il bilancio prevede spese 
piu alle, rispetto a quelle 


Senatore USA 
critica Carter 
per la lettera 
a Sakharov 


WASHINGTON. 22 

II ’.eauer repubblicano ni 
Senato Howard IJaker hi d 
chiaiato oggi di nteneie «he 
il pie.iidente Cartel abba 
comme.i.io un enoie. invian 
do una lettera al di.s.-iidenie 
fiovielito Andrei Sakharov. 

11 senatore ameruano ha 
fletto ai gioinUisli. dopo un.i 
colazione di e-,fx)nenti demo 
rralici e repubbla ani de'la 
Caineia dei Rappresentanti 
f de! Senato, che il pre,-.i- 
dente Carter ha probib.'. 
mente « mancato di disciezio- 
ne /) e potrebb" aver « dan¬ 
neggiato la c ui.'^a flel (li.s-icn- 
so » neirUnione Sovictaa La 
.ettera di Carter a S ikharov 
ha suscitato — come e no¬ 
to — >a prote.-ita <ioI governo 
.sovietico 

« Francnmcfite — ha detto 
11 senatore Raker — i ilen 
go che il presidente abbia 
comme.^so un errore Ciò ehe 
è accaduto può aver re.io le 
cose più difficili, non il con 
trario » 


preventivate da Ford, per i 
seguenti settori: insegnamen¬ 
to, formazione professionale 
e servizi sociali; enti locali 
e sviluppo regionale; «salva¬ 
guardia dei redditi» (inden¬ 
nità di dcsoccupazione, pen¬ 
sioni, eccetera); aiuti ai pae¬ 
si e.steri (soprattutto del Me¬ 
dio Oriente). 

Nel campo della dife.sa, il 
bilancio prevede una riduzio. 
ne delle spese relativamente 
lra.scurabile 300 milioni di 
dollari m meno rispetto a 
Ford. Tutti 1 principali pro¬ 
grammi di armamenti .sono 
mantenuti, benché talvolta ri¬ 
dotti Per quanto riguaida le 
richieste di autorizzazioni di 
spesa nel campo bellico per 
gli anni .succe.-,sivi. al. 1078 , 1 .*. 
riduzione e piu cospidia ( 2,7 
miliardi) sempie però assai 
nteriore .illa riduzione (di 
sette miliardi) ])iome->.sa da 
Carter durante la campagna 
elettorale. Un lun/ionario ha 
->piegato « Ci vorià tempo 
per arrivani (alla riduzione 
(il .sette miliardi) Si sono fat¬ 
ti notevoli pas.-.! avanti, ma 
non possiamo fare tutto in 
quattro settimane ,> 

Pei il momento, Cai tei 
m.inticne il programma di 
(ostruzione del bombardiere 
n 1 . ma iidiice da otto a cin¬ 
que gli aerei ordinati dal Pen 
tagono (né e ancora escluso 

r.innullainento succe.^sivo del 
programma). La mes-,a a 
jiunto del mis.-,ile intcìconti- 
nentale mobile .saia pro.segui- 
ta ma a un ritmo piu lento 
I fondi per i mi-.sili Minute 
man 3 .laranno limitati Inve¬ 
lo di co.stiuire (ìO nuovi mis 
sili, saranno lahbncati .solo i 
sesterni di guida e propulsio 
ne per i missili già esistenti 
La versione non nucleare del 
mis,-,ile Lance non .<^ara co¬ 
struita L'aeronautica riccve- 


' rà soltanto 78 caccia F -15 al- 
I l’anno, invece dei 108 chiesti 
' dai generali. Come previsto 
I dallo stesso Ford, non saran- 
I no costruite nuove portaerei 
I giganti della classe Nimitz, 
ma piccole navi adatte ad 
accogliere aerei a decollo e 
atterraggio breve 
Per contro, il bilancio pre 
vede una maggior spesa di 
110 milioni di dollari per raf¬ 
forzare le truppe USA in Eu- 
1 ropa attraverso la co.struzio- 
ne di rifugi per l'aviazione 
tattica e i carri armati e di 
depositi sotlerianei di muni¬ 
zioni 

Per quanto iiguarda i pro¬ 
blemi cnerget'ci, il bilancio 
conlerma che Cai ter non vuo- 
i ...le.-iiasar.-,! sulle centrali nu¬ 
cleari. E-.SO pievede infatti 
! un lallentainento sostanziale 
} dei lavori per la messa a 
I punto di un « reattore su ge- 
I neratori' rapido a metallo li- 
I quido » c una riduzione delle 
I spe^e di ricerca sulla energia 
otlenut.i dalia fu-^ one atomi 
I ca II bilancio punta invece 
i -.uile ricerche di altre fonti 
, (Il energia, e sulla creazione 
di una iiserva di 2 .'j 0 milioni 
di barili di petrolio entro la 
line del 1978 (100 milioni di 
barili in piu di quanto previ 
sto da Ford), e di 500 milioni 
a partire dalla ime del 1980 
(invece che del 1982 , come 
‘ pievisto da Ford), 
j Caller si c incontrato ieri 
con il piemier canado.se Tru- 
. deau I due statisti hanno di- 
j scusso anche la oueslione del 
i dis>-enso nei paesi dell’Rst eu 
I ropeo e in URSS Trude-au ha 
detto che. a .suo avviso, una 
«diplomazia diizrat.i > e pu 
elfuace della «pressione pub 
I blica » esercitata, con gesti 
I clamorosi come la lettera a 
I Sakliarov. da Carter. Non si 
' .sa che cosa questi abbia ri- 
1 spoeto. 


Attentato 
i al sindaco 
di Atene 

ATENE 22 

' Un oid.giio e o-^ploio al 
l'alba nei pie.-,si deli'ab taz'O 
! ne del sind-aco d' Atene. 
{ loannio Papatheodorou. no 
I to e.^ponente de' jiartito (c'.i 
tr'sta di oppo.-iizione L’empio- 
' sione ha danneggiato un i au 
' tomobile di proprietà del 
I movimento g ov tn.!'' de. p.c- 
' tito centr sta ed ha man 
I dato in frantum \etii d 
I alcuni ed'lii, c'co-.tanti 


I Un lungo colloquio, prima 
I con il pre. 3 idente del Consi¬ 
glio Andreotti e quindi con 
il ministro del Tesoro Stam- 
} mali, e un ricevimento al 
I Quii male da! Precidente Leo 
I ne e si e conclusa ieri la vi- [ 
I .cita di due giorni in Italia | 
I del pie.cideme della Commi»- I 
I sione euroiiea Roy Jenkins ■ 
I Puma di lanciare Roma il | 
i la vo’ta di BruxelU's, Jen- ' 
j kms liu ria-sunto in una ai- | 
1 fo"ata eonfeienza stampa i | 
risultati de'la .sua missione j 
Italiana Premettendo che i 
-ccopo del suo viagg'u « non j 
era quello di prendere dec.- 
sioni. ma di raccogliere in- I 
formazioni ed avere uno ' 
scambio di idee sulle scadon i 
ze e le pro.cpettive dei pras ' 
1 s mi mcci 1» Jenkins ha det . 


to che « quc.sio s( a l'b o di I 
idee c'e .stato cd ha avuto 
estremo interesse ». Risultali 
di questa prima tappa del 
giro nelle noie capitali m 
vista del Consiglio euro'K'o i 
del 2 ) inalzo a Roma, se j 
condo Jenkin-, sono. 1 ) il I 
.=astegno del'.'Halia alla n i 
chiesta di una presenza de.- j 
la Comunità al •^rtice eco ' 
nomico occidentale di me ' 
ta maggio. 2 ) Tapooggio de’. i 
ritaha alla svolta isMnizio i 
naie che saia l'e'ezione del 
Parlamento curotieo a suffra | 
gio univeisa’e iiell.i piimave- j 

r.i 1978 . 3 ) il SI dell Itali 1 i 
alla i!chic'.-,ii d: 'nzic.-.-vO nel ■ 
la CEE del Poitozallo, 4 ) la I 
adesione al jirogetto dello 
ste.c.co Jenkiiic d. rmnovare j 
.sia il fondo .-.odale .da (lue' , 


Yadlin condannato a 5 anni per appropriazione indebita 

I 

Si apre alFombra dello scandalo 
il congresso laburista israeliano 
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I E all'ombra del c'amoio.^o 
' scandalo Yadlin che .d o 
I allerto nella laida serata di 
oggi il congre.sso del paitito 
1 laburista isiael ano. Poche 
I ore prima del''iniz,o <^le! con 
I gre.sso infatti !’t‘\ eajio della 
I Ca.s.sa maiattu' .':.;elia''i e 
' stato cond.innato a ( imiue 
' anni di rei aisioiie e ad una 
I an.menda paii a 2 > mi! oni 
j di lire it<r,.ine sotto Taceii- 
I sa di app.oor.azione inileb. 
i ta di fondi pubb u. Yad in. 
‘ come c noto, -.i er.i i.cono 
I .scinto cc-lpevo'e degl adde¬ 
biti mos-sigli c acc'v.i allci- 
I maio di a\er ag.to in sega, 

' to a prc'ssioni dei 'eadcr.s 1 1 
I bunsli e di aver sempre con 


segnato al pai tuo i fondi 
pubblie .'Ot tratti 
La sentenza e s.ngolainien 
te coincisa con le sibeL no 
aflerm.iz.om che stamane .1 
ministro della Diiissa Simon 
Pere.» ha fatto nel corso di 
una conierenz.i .->tampa (on 
\o( Ita i)ti'-h'‘ ore puma del 
l’apertura del congro.-.so elle 
cUnra scegliere tia hi, c l’.ii 
fuah- pruno ministro R.ibin. 

uomo da mette.e a capo 
d. un eventuale nuovo go 
verno laburista dopo le c'e- 
z. oiT del maggio pro.ssimo 
Pcres ha detto che se sarà 
prescelto introdur’a una .se¬ 
ne di cambiamenti nelle prio 
iita e nello .st.le della ciire 
sione del p.ie.se aggiungendo 


I che questi mutamenti so.io 
ne. e.-»u per mighoiau 
1 pro.spetl've e’eltora i dei la 
I bur'.-ti S' sa inla't die i 
j grave .scanii.i.o Yadlin co n ' 
' volge aitimi de. p.u stiePi ‘ 
j tollaboi.itor. ch'Il'attiia’i' pie 
I miei. Robin Con quest.» dna 
' i.i allusione a', e re.spoiis.abi- 
la de suo avvei.~ »no nello 
.se.nula’») Peies ha duiuiue ..n 
te.so lame pe-a:e tatte le ' 
consegue.ize 'u'i..i .sidta ch<‘ , 
1 il eongie.'so laburist.i e dna 
1 mato a 1 ne Peies .» seaiiso 
1 di dubb. 11.» "ita"! d<'t'o 

1 a tulle .etteie di( <(so’o non ^ 
I ripie-scntando Rabni ’I jiar i 
I tito laburista a’ noteie può ' 
I .six'iM’-c .n un. .siKcesso a ’e 
. elezioni polilidit' d' iii.iggio ' 


10 legionale e di ccxirdinare 
lidi stiumcnii. compito da lui 1 
alfidalo aU’italiano Giolitti . 

So questi sono i punti sU 1 
CU! si e coiimitrata l’alten i 
zio.ie del pie.sideiite della j 
(ommis.sione euiopea nei suoi i 
( olloqiii romiini non ixiea | 
impeit.iiiza sembrano avete i 
avuto anche i temi relativi i 
ili pit'.stito i oiii'iintaiio a! i 
‘It.ili.» A questo mopo.sito 1 
inl.m, Jtnkiii-. h.i os.servato ! 
( he .1 giudizio deilii Coni | 
mi»sioiu < nini e.sisie un le , 
z.une mie.-.»aii() iia le tiat | 
'ative (Oli il londo monetario | 
.iteinazK'nit'e e quelle con ' 
la Comunità, in quanto la 
.-^omin.i che dovi ebbe veniis' 

11 ritiiliii di) p.uto dei nove 
mdrebbi' m gran pii te ii 
( omiieii-iiUe ’a le.stituzione 
.«’l'Ingh'ltena del prestito 
l.itto .1 .suo tempo all’lt.i 
hi» Neccs-s.nio invece - l 
secondo Jenkins - die vi j 
■siii un accoido tn» gli siiti | 
meiiibi! Ciò sigii.lie.» che per j 
il pie.stito CEF. !ii Coiiiniis | 
-sione ii'ijxjzgera le i.igioiii ita j 
li me, ma lesta l’ostaeolo del 

.1 RFT ( ht- hi» condiziona 
il nroniio .»»snnso .»d un.» \ » ' 

l'it.izioiie positiva del FMI { 
Mille misure iiiit' nifazio iC j 
de' govc'rno .‘Xiidieotti | 

Jenkins hi insistito su cjue | 
ste m sino, clelineiiclole « nn | 
liroblema pni im;x)i tante di 
(lue’lo de! riecimhbrio cleìlii j 
bilm.i.» comminei.i'e 

D.» ultimo Jenikn.s ha par | 
;.»i») bievomente del piobic ' 
111.1 dei mezzi .igiicoli. i>.'( I 
(i-'iindo eli»- ..» Commissione 
«e .seni))!»' .ntenzaiiiatii a 1 
DU'se.itiUe un pacdietto di | 
pioiKiste per i nuovi piczzi ». | 
ehe sp»‘;.i -s.ua i»));oiov.»)o | 
('1)110 .ip’-i'e v( Doga di die j 
— hi» iiggi’i.ito Jfnkin.s iile . 
lendo.si ai prcb.emi .sollevi» i 
ti da pai te italiana — sarà ! 
pes.sil)!le affrontare le que 
.'Moni stimturiili della poh | 
tiCi» iizud'i» (omuiic)'. 


Incontro a Lomé tra i ministri degli 
esteri del iMozanibico e deil’Angola 


Nostro servizio i 
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E . 1 z.ata a Lome. capit.i'e . 
del Togo, la ventoltzsima .se» | 
sioiie oidinaiiii del coii.siglio | 
de, niiiTstr dezh e.stt’i dei 
[liios! iippiU teneim .iH'OU.X. 
che (lineia imo a' 2 ti feb | 
bi.uo I pu'iti [111 'iiiiKiriitn l 
ti a'.'o dille (hi j omo .s.ii.ui | 
no 'e loiine di .ipixigzio d.» | 
dai< i»; Fion’e P.iMio'.tno i 
d-'lk) Z mbibvv,' ,» (onveizii) | 
ne d Lii.inJ.» su mei t n.ii 
bi.iiii hi n .\! i il e .» ' 'lui- j 
Z'one 1 1 S.id ii; ,,i I 

l'e’ (pi »."(> ' zUiiid i ' ' I 

MiO p Illid .' I ( i)' dei .1 ( In j 

1. t'o.i’e o.iMioti iO .so'to 
d.i’i'.il'e.inza I'.» v.ii t' o j.» | 

'»,zz.i'''on I he >)".ino vontio 
legnile (o'o i » ,■ o ' izz.si,» ' 
. hoc!-'...iiiv) d 1 m s>m 'h '»» ' 
/i.-\NU (i .Iiishaa ’s'komo u ! 
Z.-XPLi di H-i’sr Mua.ib' e lo , 
/ilP.X F-e', 'o PoiMluede.o i 
/ mb.»b'v< t u 111 o nui. un ' 1 i 

M) l'lOiui'i ' Po (i » i)l'.\ r.» 

le ! ( o’ios iiK'ii'o e .»\ , e ui 
'() .»!'■ ii'z o del nii.se. dui.in ' 
’e 1 .» Milli olii ( 1 -! e>)iii t.i'o I 
d' ’'be;.»z o'K (!•■ OU.X ,» Lu i 

s.ik t Cono (oi'ogiienzi .so ■ 
no si.»! t'sdiis (l.d! cipiioggio ' 
g ! iiltr. ziiiiipi ni p.u’ i >' i I 
lo 1 -XNC del vt ,(,vo Muzo 1 


Damasco: ucciso 
il rettore | 

dell'Università > 

I 

DAM.XSCO. 22 | 

I' ’t'tioie de . Un veis ta (1 | 

Dimi.sco prot .Moh,»med .»! i 
Fitde.. e s'-iio in( ^ ;o j 
vol\< roM d» terrò’ st. .'io 
nosc m inentie entrava ne! 1 
l’Ateneo L i d.iez one do, P,»! j 
t to Ba is hi» do! ni to '.» su.i i 
mo-te '( iin.» t'emencl.» jiei | 
ci ti» per i P.»('( > , 


levva e ’..» Z.ANU di S.thole, U 
I ai colliLs’oiie c'on le manovre 
di diV’s.one de!'a dip!omaz.ia 
aiiglo americana c appiirsa 
evidente dui ante Iti conleren 
z.i di Ginevra, thè attualnieii 
le .segna il pa.sso Benché la 
desisioiie di Lii.s»»ka abbia se 
aiiiilo un MKce.s.so indiscus 
.so per le lorze che si oppon 
gono ad ogni .soluzione di ti 
iKi n(’o.^^o!oiiiale. bi.sogna te 
ner conto che ropt)o.s.zione di 
.Idilli ixtc.s' .iliitani «mode 

i. iti > o ImiUiimente reazio 

ii. iri oon 111 le.sta lo Zaire 

(Il Mobutu e la Casta D’Avo 
no di Houpliouct Boigii.v — 
ne h.inao .itienuato la porta 

t.» iiu.seendo ad aggiuiigeie 
una ( lauMi'.i (he lascia la 
lioita (((Vita a Muzoiowa e 
S iho'e ìlei uiiir.si a! Ironie 
Ulti o'itito .1 ti’olo individua 
e se voli',»imo 

.-\1 pr(xe.s.so (il unificaziono 
(he hi» iion.ito alla loimazio 
ne dii F.onte P.itiiotticO al’a 
vigli.» dell.» cunleienza di 
Cimev'.i »iieirottobie scorso) 
(ditiibuiiono in iiKxlo dee'- 
.s vo il Mozaiiih(o e PAngoIa. 

Pi m.» (l,*'l iipei luii» dell’at 
tu.» e lonleicnz.» di Lome, il 
nnn.stio degli e.steri moz«im 
ìi.t.ino. Jo.iipiim Chi.s.s.uio. .si 
e i(\.»K> .» Luanda. dove ha 
tonleiito (Oli il 'Uo analogo 
iingol.ino Piiu’o iJoi ge 

L aiiu.ile iiniiov.ii,» unita di 
• Utenti e di azione tia le due 
g ov.iiii leiiubbhthe ixiiiolai’ 
.11’ t iUie .serve .» (.tncell.ire le 
spe( u'tizioii. (he er.uio stato 
bitte d.» aleiin (\s.serv.»torl 
dìiitem-iit i ii'e.suiUe diver 
gt’ize (h vedute .sulla .stiate 
gl» glolu e dtll.» lotta di h 
beiaz Olle in Afiua aiustiale 
Isi iiiisald.it.» unita Ira . 
due p lOsi che co.stitui.scono 
’e let ovie IX 1 ',» lotti» ann.» 
t.» dt'’Io V, intxibvve e del’,-» 
Namibiii. costitiii-sce un ix» 
tonte l.ittoie nello sviluppo 
de' mov incito di hlx'iazione 

Giuseppe Morosini 


In corso nella capitale dell'URSS 


FITTA SERIE DI COLLOQUI 
ECONOMICI ITALO-SOVIETICI 

Inaugurata la nuova sede della Camera di commercio bilaterale 
alla presenza del ministro Anseimi e di 150 operatori italiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. '22 

Ftublcim c prospettive de! 
Io .sviluppo della coojx-i.izio- 
ne economica tra Italia cd 
URSS; esame delle quest io 
ni relative alla concesaione 
del credito di (i 50 m.honi di 
dollari a I.ivoie delle espor 
tazioiii itili .me nei'.» Unione 
Soviet .Ci», analisi delTattua- 
Ic eongiuntura ccoiioiiiif'a in¬ 
ternazionale. E inoltre 111 
contri tr.i cspnni’nti dei'e in 
dustiic e respoii'.ibili c'. v.i- 
n enti sov.et.e.. colloqui (on 
i dirigenti del « Comitato per 
la scienz.1 e tocn e.» del 
rURSS » e dc'hi « B inea di 
Stato dcirURS-S >■ (ìuesto. .n 
Sintesi il pr.mn bilanc.o de! 
rintcnSii att.v.ta awi.it.» .v 
Mosca da o'.tre 1.50 opei.i 


tori eeononiu 1 italiani (tra 
qu'’sti il presidente della F at 
Giov.mni Agnelli i' prcsideii 
te dell.i Confindustna Guido 
Calli, i! presidente della B.in- 
e.i commerciale Innocenzo 
Monti, i! direttore generale 
per l’estero dell.» Monted.son 
Riitt.) giunti pei pien:,*re 
jxirte ai l.ivoii dcirassemb'.e.i 
generale de'!.» « Canier.» di 
(omnizrco it.ilo .soviot.ca > 
e por in.»ugurai‘e 1 .» nuov.» 
scfie dcll’organiz.zazionc si 
tu.Iti» m un.» bell.» p.»l.tzz,in,» 
di fine secolo, nel veccliio 
none Arb.it. .» p(K-hi p.jssi 
dall.» nostia ;»iiib.»sci.ita e d.il 
ministeio de! Coiiimereio c 
stero dell URSS. 

Al'.» eorimonia h.miio pio- 
nun(..»to dibcors: .1 ministro 
del Lavoro Tin.» .Xn.sclm . il 
vKc iii.n.siro del Commercio 


Convegno internazionale a Bruxelles 

Per la riunificazione 
pacifica della Corea 


BRUXELLES, 22 

Ncha .s,».a Europa de'.:,» 
Tour du Midi d. Bru\e'..f.s 
Il c .svolta ieri ed ogg.. .'Otto 
I.a presidenza di J,ise .\nto 
n;o Sebastiano, deputa'o o 
direttore del m n .stero deg’.i 
esteri del Mozanib.co. la Con¬ 
ferenza niond.a’.e per la r.u 
nificazionc p.»c.fica e ind 
pendente della Corca Pro 
mos.s.1 d.i un gruppo di per- 
sona’ità della politic.-i e de', 
la cultura del Belgio, tra cui 
primeggiano aleu.i: depa'.at. 
e dirigenti del Partito .'oc.a 
Igita belga, e p.itrocinata da 
un Comitato .ntern.aziona'.e 
-- del qu.ale fanno parte tra 
gii altri presidente m.i'ga 
ecio Ralsiraka, i' pre^.de.ite 
togole^c Eyadema. .'. pre>. 
dente del Ben n te\ Da'no- 
rney* Kerokn, il governatore 
di Tokvo Mtnobe. .1 priv; 
dente del Partito ."Oci.i. sta 
giaopor.ese Nar.d.i Domon'.i, 
il segretario del PC .sp.igno 

10 S.in:i.a'go Carr.. o — a con 
ferenz.1 ha riunito ottant.i 
delegati di quaranta Pae.'. 
una parte dei quali »ono ran 
presentant; d; governi non 
a’ìmeal;. Tra i Pae.'i .'Oc. i 
listi sono presenti so'o que. 

11 f.-iconti parte del gruppo 
dei non-allinoati 

Le re'azion. che hanno 
aperto la conferenza »ono 
state tenute dall ex pres-.den 
te de! sindacato g.appone.'O 
Soyo. I».gav,\ Makedo. da. »e 
natorc francese Pini .Xubr. 
e dalla g:omalz.sta statuniten 
so Gellen L'avvocato Cava- 
Iteri. deli'.Assoc.az.one ital a 
na giuristi democritin. ha 
letto a nome del .-^‘nitore 
I-elio BxS'O. .1 rapporto »ul 
le Violazioni de: dir.tti d’I 
l'uomo neì'a Corei do' Sud 

In un messaggio del Pro 
sidente K.m II Siiiig .Pila 
conferenza s.ino .stiti indi 
rati come obiettivi per i 
quali ai eh.ede la 'Olidarieta 
mondiale. 1) ;1 rit ro delle 
truope americane che «otto 
te baJtdiera dell'ONU si tro 
vano ancora noìla Corea del 


I S.ul. ' 2 » .a t.ne ,ic! reg.ii:-c 
1 f.i-'i .st.» .if.'.i Cor-.i del S’.id. 
I die e fo.i'e d' d.'Cordi.i nel 
I cuor,- de ..i n.i/.one. 3 » l'.iv 
v:o de: nr mi »i.'.si d. inte,s.i 
j 0 co.la!x,razione fr.» le due 
i par; del P.iO'e, nei quadro 
1 d; un.) pol.t.c» estera d; p.i- 
I ce e d; .lo.i .ilime.imeriio 
! L.» de'ee.iz one .ta'iana e 

I eomixx't.» dii p.irlair.cnt.ìri 
.\ntonc o Tronib,idor: Mi- 
eho'o Pi't ' o. -A.do M.i-'U lo. 
dal nre.'.de.Te de..'a.s.'oc!a 2 .o 
ne Italia Cor«M .Antonio Ko.i- 

s.o. d.i. r.»p.>re.sentante dcli.i 
j CGIL nel coni tato della CEE 
I Umoerto Soal..i c dall.i .s.gno- 
» ra Ina S.iii'or.e. del Coni.ta- 
I to promo'ore preparatorio 
I de.l.i co.ifcren.ra 
1 I liv.'r: » .'.rio coic'.’.', 
! con . .inprov.»^ o.'e d. un do 
I cuni'.ito 1 X 1 .Ileo 


I Relazioni 

consolari 
I tra Cuba 

e Costa Rica 

L.AVANA. 22 

1 . m.r. .'toro d-.-g i est m. e.i 
j Ixino ha annu.ic..ito v ne Cubii 
e Cost.i R.c.i hjiino r .il.ac 
o.ato ogg. le ro azion. eon.'0:.i 
r; dop,i un'.nterruz.one d. se¬ 
die: ann. 

F'Org.in.zjLaz.onz degl. Sta 

t. .A.mer:c.ini »OS.A) .ivev.i ,m 
I pc'.'to l':.solameiito di Cubi n»'! 
j 1W4. ma h .1 revoc.ito le .-vin 
z.on. eoonom.che contro .1 go 
verno doli'Avana nel iug. o 
I del 197.5 

Il Me»s.co non aveva mai 
interrotto le relaz.oni d.p’o 
maticne con Cub.i e altri die 
c. naz’on: de.['.America e dei 
j Ciraibi aveva io nailaccinto 
j Io loro rolaz oni con l'Avan.^ 
1 noiio-st-uite il divieto deil OS.A 


esteio deli URSS Koni.irov. 
i'ingcgnei Gioi.i. presidente 
dell.» C.tmei.i di commercio 
Italo sov lelic.i. e il presiden¬ 
te delia Ca.mera di cammei' 
CIO ci^Il'URSS. Borisov. Tut¬ 
ti iiaiino scttohneato i v.aii c 
positivi a»petii di un.i colla 
bora/.caie URSS It.ili.» c li.m 
no iiaffcrmato I.i volontà di 
pro.scguno su'Ia strad.i del 
l'intv r.scambio superando lo 
diff eolt.i iiiconti.ite recente 
mente six'dalmenlo pei 
qua 11'o r.gu.ii'da il problem.» 
clcHapti ur.i di una nuova 
linea d: ceduo F/ stata 
iiioltio sottohno.ita Li inipor- 
t.mz.» delia i)io=cnza .» Mo 
sc.i d. una ,.osi foli.» delega 
z.one d' oiX'raton c'.ie avian 
no. ne! g.ro doi piossim; 
giorn: un.» ser c di incon 
tri I .iv.i P'»)) (Oli ('.'po 
nenti c'i cnt. scv ‘’t’-i 

L'.ivv o e stillo g..i d.ito 
a hvollo m nistc"i.»:r co.i un 
coKcqu o tra d min 'tro del 
Rivoro .Xii'Clm. o .i ninn 
stro 'OvietKO de! Commercio 
estero Patci.cev. colloquio nel 
qua e — a qu.iiito r.~iil'a — 
s; e p.irlato .mche delle que 
-si.Olii re..it.ve ai ered.to. e 
(• oe di un tema che g.a ne: 
g.orn. 'Corsi a Mosca e sta 
, to .iifront.iM) d.» una de.ega 
] z,.one >. tecn.ca > d-el nostro 
, m.nisteio del Commercio e 
' itero g.unt.» .n v.sta de la v: 

I s.ta del nxni'tro Os'o'a pre 

■ v.sta ;xr :' 2 iT marzo 

I S'^condo .imbelli, (c.ono’ii. 

I .laì.an. r.'U.Ia che l'URSS 

! so’.c( .tando ra'j.d.-imente .1 
1 ered.to non e disposta ad ac 
1 cetiare 1 .» « nego/ ab ì ta » de. 
j t.lol. e :'. t.po c: tassO prò 
1 posto co pirtc tal.ana Ne. 
cor'O dc.r.ncontro .. tccn.co » 
V. 'ireoboro =;.»*e pero al 
cune intese di massima elio 
; dovrebbero pori ire a risolve 
[ re r.ntera quest.one con .a 
I vi.sita d. Ossol., 

I r. lenxi de: ranport. italo- 
j ,'ov.e: ('. e »tato continuato .n 
j altro 'Cd. d.i vari O'ponent. 
, d. grand. ndU'T.e .Agnc.l. 
j ha avuto ecllcqu. con v a e 
I prcs.dente de oo.ii.tato del a 
sc.eiiz.1 e tc'ii.ca Gv.sc.an. 

I o con .1 m.niatro deirindu 
j .'tr.a a.itomob.I .sixa Po..i 
kov, tema degl, incontr. quel 
• lo dell.i prosecuzione della 
j ccl’aboraz.one tra la F.ai e 
' . vari »eitor. deH'.ndu.'tr.a 
. o'I.'URSS .A quanto sembra 
; s. '.irebbero ragg.unto nuc 
I ve ime»e e c, ». .ivv.ereb'.ie 
) a ibil.re. v on.retamente. le 
! fa», di quella g.gantesca ooe 
' razione die viene defn :i co 
I me .1 « raddopp.o dello »:.a 
j b.i mento d. Citta Tcg.iaf. > 
I e e.oe della grande az.endi 
, s.tuata su! Volga ene produce 
( att’ualmente ’e vetture «G 

■ guh ». ver».one 'Ov.etica dt. 

J le 124 e 125 Fiat 

[ .Anche Cari, ha .avuto ,n 
I contri con .Alk.mcv. pres.Jen 
i te della Banca di Stat.a e 
I Gvise.an. de! com.lato sc.en 
' Z.1 e tecnica Anche :n que 
[ sto caso .s. e parlato de. prò 
blem. (•’! credilo e della ne 
I cessità di g.ungere al p.u 
) presto ad una 5 oIuz.one po 
j -sitiva Sono state poi avan 
I zate nuove .dee di collab") 

. raz.nne e coopcrazione m va- 
1 n campi. 

Carlo Benedetti 


..•••UHI............. 



L’APERITIVO SUPERLEGGERO 



xi.l' 



Ha pochissimo aicooi e...» 
un gusto che non finisce mai! 


Chinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 

China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 

an gusto che non finisce mai! 

S *J? AXUJO 


A^SiI^TO VSO 
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notizie 


SARDEGNA - In forse il lavoro alla Chimica e alla Fibra del Tirso 


La Montefibre conferma 
il blocco delle consegne 

Con le scorte in dotazione le due aziende possono resìstere 
al massimo per dieci giorni — Il consiglio di fabbrica di 
Ottana e la FULC sollecitano l'intervento della Regione 



La demagogia 
non paga 


Alll'tniticr-,it(i di C'aciUun, 
padrini a'cunt (i\'.ari m 
vinia eli iniiH>-,sihili ni in¬ 
cile, bcno ioni pii rn t 
« /real:> » per (ini i du ad 
una ninw tinta,ione etti- 
evidcntrincntr ir m a io 
a-opo di pio'UiKi'nc r jar 
dinji-neiare la pr'de-ta ((■• 
ijh -itudcnt’. i! mnitatf) r 
(juanto mai ',i(/ni/"'a'it ir 
'a jaco’.ta di I 'ttew non 
r pai o"ciiputn (ih ytii'l-'ii 
t! Iiann'i ihi-no- ,/ di'i e 
discutere e tr<>’ n) • un n<-- 
cordo, per atnraic a -^o 
timoni coni rete. 

La parola d'ordine non 
poteva inaine clic (jiie^ta: 
diritto a”o \tudio e dirit¬ 
to al lai.oio. Le iclictii 
harricadere di certi (/rup¬ 
pi lono cadute ne! i unto. 
Del lento, (ina potevano 
offrire Vultrii òvm coloro , 
che erano- panetrull nella 
univer.-niu per i! .^olilo 
( hupp-enuK.i « conddo di 
parolacce e di i/of/'r«s itn- 
ticoinunmt'.' 

Ij ’a leva n o ri ha tteziata 
" fenili deplt emarginati ■>. 
(Ih stinsi onianizzatori in - 
cetlaviino. cioè, una p>o- 
sj/ettnu (li eniar(/in(t::ione 
(he non viene ehminata 
solo perche et s; chiude 
tutti insieme consolandosi 
con (jli sberleffi reciproci 
e le COI ncvalatc grotte- 
sche. La gente (die parte 
cipa a simili si/cttai o'' può 
sembrare tanta, ma in 
lenita SI tratta di una ri¬ 
stretta minoranza, senza 
alcun peso effettivo a ('a- 
gliari. 

La massa dei giovani ri¬ 
mane fuori: guarda e giu¬ 
dica. La canea di protesta 
serve a ben altro: per 
esempio a dar vita ad un 
movimento seno e (onsa 
pevole capaci- di cambia¬ 
re vcrame.nte le cose e ih 
creare oceas'oni di hivoio 
stabile e. .sicuro per iiS 
unta (jtniani 'Vil: al (h 
-otto dei -ìd dnrr. 

Certo, ci sono dei ragaz¬ 
zi che si lascano atlt.tr- « 
re dagli slogans tipo i con¬ 
templiamo l'ennirgtnazio- 
ne». Il fenomeno e indi¬ 
scutibilmente cnntple.s.o, 
gravido di pencoli, e non 
Io SI fino ligii'dare con una 
battuta. E' evulente che 
co! mondo g nvanile, per¬ 
fino con tu grande nvig- 
gioranza degli einargimt:. 
è poss'h-te e aiiZ’ -n hsiten- 
sabtle svi'-ip-ì'i’c la 
mica, instaurare un dia¬ 
logo. 

Ma è co'ti ben d verni 
dal solleUc’irue ri ìau'ta. 
dal ricercarne i 'uvli ap¬ 
plausi, insenucndoh finan¬ 
che nelle p.nole d'or h. i - 
sbagliate e imitando': nel- 
l'imbrattare i mur: d' 
.sconcezze. 

Son e la prima volta 
che. con trasparente disso¬ 
ciazione tra dis.-orst e 
azione eoncret.i. (lu.i’r’ie 
u giovane " soc’a’isi-a .in¬ 
dulge a posizioni de: g-'- 
nere. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIA1^I. 22 

La .sialo di agitazione e sia¬ 
lo pi' 0 ( lamalo Ira gli operai 
della .Sardegna cenlrale a se¬ 
guilo deila improvvisa decisio¬ 
ne delia Montefibre tcon.^o- 
c.at-'>, de.la Gli mica e Fibra 
de! Tir o) <1: lon foniirc pni 
le niat.n.e pii.mc II dra.slico 
provvedirntnlo pi- iude ad una 
pro.^sima dc-ci.sione della so- 

< letà di vendere la propria 
cpaot.i azionaria (corrispon- 
d'‘nlo al cinquanta per c^nto 
riel cap.t.ile» o di ritirar.si dal 
la produzione? 

.4 la.<‘ irrupo-iiio i! consiglio 
d; fabb'-ic i di Ottana e la 
l' LJLC (1. Nuoro hanno .'-olle- 

< ".alo a! p.-e^.dent" d.-^ila giun¬ 
te. leeion ile (;iii>'-".ol" P.-ilo 
Sod'iu e.i.i-.-^C' ore leg.ina- 
! • aia ino :: ni'iii i ^ ane ono 
li V'iie Ci.ov.inni Nonne, di 
' e.r.Tii arr- .mmr dialament-- 
una !'■ ,n on.- li i i-* p.ir’i in 
I- !< ,a’ • p r (i c’i'i 1 la ol 

! in’i- q.u .none In tal modo 
il- ani ir'ta i -n.i p i sono 
te.K'i h,i‘- airi!npt.zno a.-i.sUn 
lo n>'ila ccnfcrenza di produ- 
z.one avveri’ila reccnU'-mcnte 
afl Oitan.i. 

e arrivato li momento - - 
.sostengono i nippre.senlanti 
<lol consiglio di fabbrica — di 
conc.'ccrc (inali .sono le effetti¬ 
ve inienzaini della Monledi- 
son e dei propri associofi: cor¬ 
rono VOCI apiiiì gravi circa la 
(ii-ci.'.ume della Mo.it"fibre di 
ntirar.si da Ottana. C.ò vor- 
rebh(' diri* .aniob.litare. A qiie- 
st.i minaccia noi rispondia¬ 
mo con la lotta e la m-ibilit.i- 
z.one unitaria, per ottenere 
eh" 1 prò ;; i.mmi da tempo de- 
f.niti nella Hardcgiia centrale 
vf-neano fin.iimenle attuati. 
Qui non si tratta di iiccnzia- 
re. ma di pori.ire le mae.si.ran- 
xe ai hveiii ore'-lati. Non -s; di¬ 
mentichi che d-ei d.cioliomi- 
1.1 eccup'ai. iirevi.sti nei prò- 
gramm. <1. iiulustruilizzazio- 
ne nel'.i zona di Ot'an.v. app-? 
na il il)!) r..-iuPano attua menie 
.li i-i'.oro Se que.sti d "iiK) ri- 
.s( hi.ino di e.-'.->ere me.ssi m cas 
s.i integr.iz.one. coei rimano 
dei p'aiii di industri.iiizz.izio- 
ne? Alia no.-ìtra domanda chie¬ 
diamo che venga d.ita .ma 
chiara, ijrecisa, positiva risito- 

S'.l 

Un f.itto preoccupante - - 
denunciato dal con.sigiio di 
f.ihln-.c.i -• r.guarda poi la 
iiiMii.i a.'.soiutainente irrcgo- 
i.iro iiortata av.inti dalla Mon- 
tefihiei mentre conferma li 
tagi.o delle m.iterie pr.me 
continua tuttavia a pieieva- 
re la propria quota di prodot¬ 
ti l.niti. 

“^iT'f'V'donte che si tr.itta di 
Uii.i .-ni i (li boicoltagg.o che 
p()ir-‘!)ln‘ .inve ire dann. ura- 
\..-S!m; -igii .-■.ili'liineiiii d‘i 
la Chimica o Fibra del Tn-o. 
nonché provoc.ire lurb.imen 
lo nei lavor.stori e nelle p po- 
■azioni d.’i loir.u'ii circosi.ini:. 

.<Q i.iico.-a .si d(‘'.-e Lire su- 
h.to. .--e.i.'.i perdere tempo .v. 
.io-.ti'n'go.io gii ('-.ponent: dei 
con-.g.IO di f.ihbr.i'.i precis.m 
do cn-.' i.i .-.orta d; olio comhu- 
sMn.o bi-ta per .ipisena (inat¬ 
tive.mine giorni. K-aurit.i Li 
•SI ert i nomi.li-.-. .-i deve ricor- 
r re .i.ie scert" .-traord.n.irio 
1-10 per it'ggt' In og.ii c.i 
i.i o'-.KÌu'.'iiii' p.vlrebl>.‘ all 
(Lire .--.iiit; . 1 . :n.i.-c.--.:no jit^r 
q.ii.i il -i g-.orni. Poi .si dovreb- 
b-.- eh.udore. 

.1 La -grante. r> g.on.ile - - si 
’eggo in un nic.-.-acgio urgen¬ 
te del con.-igiio di fabbrica 
c dei.a FULC dirotto ai presi¬ 
dente Sodeiu - - cenvoch. le 
p.irt: con ia dovuta tomp-’Sti- 
vità. in modo d.i o-. ;- -iro cito 
s; arrivi ad un.u s.tu.izionc 
non p.ù controilab.Ie ». 

Giuseppe Podda 


Stamane j 
a Cosenza I 
manifestazione ! 
per la riforma i 
universitaria j 

COSENZA, 22 j 
NeU'ambito dello .sciopero i 
genf*rale delle Università ita- I 
liane domattina a Cosenza .->i . 
.svolg<.ia una manitestazio | 
ne unitaria proclamala da. 
sindacati .scuola della CGIL. ' 
della CISL e della UIL alla | 
qu.ilo h.icino .uh rito ritte !<■ , 
lo’'/( polli v'he denioc;.ilichi- i 
L.i iiiiinifi-'.taz.ono avi a .n ' 
ZIO alle ore !) a piaz/.i F’-ei.i ] 
dovi' c previsto ;! concentra- ■ 
inulto degl, studenti, doccn- • 
li e lavoi.iioii I! corti'o a'- | 
t..iver.-era iiu.ndi le ar‘er.e 
;>■ incip.ili deli.i (-.tta e -i di | 
r.gerii poi a piazz.i .St.iz.one 
dove hi manifi.“.siazion(* sarii 
conclusa con un comizio del | 
compagno Bruno Ro.scani, i 
Con la manifestazione di I 
domani i sindacati, rc- 
.-pingono il p-ogetto di rifo.'-- 
ma Malfatti, che, come sotto- 
linea un comunicato, anco¬ 
ra una volta .si muove « in ! 
una logic.i chiu.=a ad oan. ; 
rapporto tra pae.se ed Uni- j 
ver.sità ». I 





Uno scorcio di una campagna del Ragusano 


UMBR3A - La grave situazione esposta alla Camera 

RISCHIANO LA PARALISI 
I TRASPORTI PUBBLICI 

Una delegazione si è incontrata con il compagno Li¬ 
bertini — In preparazione un piano di emergenza 


Ferma e civile protesta di tutta la popolazione 

A Linosa scarseggiano anche 
i generi di prima necessità 


LINOSA. 22 

La .situazione sUli'iso’.a d. 
L.nosa d.venta sempre p.u 
nisopportabiio: vi .scarseggia¬ 
no. in! itti. prr::ino i generi 
di pi.ma ntce.rsita a comin 
c.ar-g d li’.’iuqu'i. I! desiderio 
ds'ila pr.po! izione. d. cont.- 
tui.ire a vivere .sulla p.mpria 
terra r.schia di veniie com- 
pietamcntc vanificato da', to¬ 
tale disintere.S'C delie auto- 
r.ta eempetf.nti. 

Un zruppo giovanile do.mo- 
cr.atico. roc-cntementc costi¬ 
tuito.-;. ."ìt 1 lottando cont.o 
(luo-sta OiVt.da s’.tu.iz.one cr- 
ganizzando i c.ttadini» per¬ 
chè attuino opportune inizia¬ 
tive di lotta: si chi-ede il su¬ 
peramento dei rit.irdi p.ù 
giuv: (fra l’altro suH'isoia 
urti arriva .-tlcun giorn.ilet e 
in particolare una nvaluta- 
z.cne delio grand.ssime po¬ 
tenzialità turistiche, fino ad 
oggi per nuiia sfruttate, che 
potrebbero garantire lavoro 


ci un d'.gn.’c.'O tenore d; vi- 
t.i . 1...1 popoia-'ione locale. 

Nei qu.ulro d. queste iir./ia- 
t.\o d. iott.i. questa m.attina 
p.-r i.i prima volta, la tota- 
i;;à degli ab.tanti e ?.cesa in 
p..i,-/,i dal .-sorgere de! sole 
f.no uiie 7.27 d.indo v.ta ad 
un.i mu'.rifestazione di prò- 
te-.i-a che si è r.volta per al 
cune ore no! pn'i .(.ssoiulo si¬ 
lenzio. Ne.i'occasicrie ;i grup¬ 
po g.ov.m.i;' ha iini-he inv.,i- 
to al p.-e!etto rì; .‘àgrigento 
un tele-gi.iinma tn cui s. .-.ol¬ 
ii.:;.ino (iairautor.ta una .-c- 
r.c d; 'Utcrventi urgonf. per 
::uamminar.s; s'uila .strada 
d' .iu r .'oi'a.^.one de: prc'bivni; 
p.ù gr.iv; fra quant: angu¬ 
stiano i.i popoiazione. 

L^l m.inifesTa:.':one è stata 
una prova c;v.lc deii’.ittac- 
camento d--ii-i gente di Lino¬ 
sa a;:.i ’.i:onr:a terra e delia 
loro voio:’.;.( d: r.ir.anerv; 
vivendo cn:i d.gn.ta dei pro- 
pr:o i.ivoro. 


L'assemblea dei quadri comunisti operai a Taranto 

La crisi in Puglia, la via per uscirne 

La tenuta industriale e la questione del credito: quasi il 40 per cento va al lavoro improduttivo — Paras¬ 
sitismi e privilegi — Pericoli e prospettive — La relazione di Consoli e le conclusioni dì Alfredo Reìchlln 


Nostro servizio 

TARANTO. :J 
Qual; so.no . v..’.: p i v. 
che i- 0 ''rodo.'.') .upo.- 
T.ì'.o ind-t.'tr ,i.-g p.ig'.r.-.- v. 
I.'rorr.ctter.di'n.-.' ,.i .-v :.-.;p "■? 
F..'.,-:o unu .-.p.'c l'c.’u .< p.t- 
dc'.iu Ici.-’ i.).'. 
Vv^go nei' > p.'.ip-. I s’p ..ile , : 
ao’utiva futt-r io re'.ut. 

I uno. nc.--'’.:;ìa 1 .' r : i 

lu oIn.--.'e op.'r.i'.a ! :n.’.i ..1 

u.tu h.a;tug'.:.i d.;-. .i.-.-.i, c .’ 
attenui io con.-cgu. n^«' di.iin 
nt.it iene dcl’a co.itraz.oite .'. e- 
d.itttva. della ehni.-u.’.i de' e 

р. i'co’.e e litui e -. .t.ì.'. a. .- 
à app.are:n-r .icc.iiìt .vt int.'.” a 

с. priX'ir.'f.ve iti. i.inn). p.u 

c. ..-'pi.arat; di .1 att ■..;.i 
ni.c.a? Q.ie. t . Cd ...tr. r 
ragiit.ai n.in.’..-) i.itto da 

do per dn-.’ go-.-.; d-'.'-’- 

t.to do; .. qti i.ir; ' cc.n.i.i-t. 
opera; cenvixat.i .i T.i. .nte. 
r.eil.'a .-u’u d,';i A’v..n... .-.tia- 

1 ano provinciu.c. nr nr’’-:'.';- 
t.va d.'i pro.".ntr c.".;’.i.- -i 
regionale d.'l pir; .t.\ R sp'n- 

d. umo a; pr nt: di; ' .vn.-.t. 

con rani'o de: di:: i ugl'g 
o-scrv.ar.o V. ee.i:e:f.i;-.- s..’’.. ■ 
relaz:one .ntnxl.if.a i eo:. 

V. gno. ti .tu; a vi.i’. ee:r.’p..ig.to 
V.to Ce:'..-,d:, d.'i C.^.n ...; i 
Ttg.ona e ntig'.i-.^.’ 

I*i cr„-. in Pur..a e n tu 
re.altà (onfa.i.l.tt.iru o e. na 
p es.sa. L.a .-te.-..-a l Urv u d.'l suo 
andanae.ito ap’pare in, gu.di e 
• tenaci. E‘ uà Icata m,a pro- 
f re.ss.v.a contr.a.a.one Turca dui- 
l.a popol.azione at'iv.a latt.' 
•tiat.a .ntor.ao .a’ .TI d.i'o g.ia 
iuVx-rt.ito iie'. i-en.'inii'.ito '71 > 
Bacn’re pure il reddito p.odot- 


to '.“T") p“i\-'.a'.i li.a .-eia.-,:- 

h. .e .ne;una. .atii (L2 - t-o.a'ro 

i. i ! i.-^-; i.ae nai-d;.! aaa.t.o.a.aie 
i—.tji e ii.i-. ...i ;aa.’r;d:o:aaie 
t —(' '• .\b;;.,i:a'.o u;a o-alo de.- 

! p-.’.i i",.'.-;’ I i' I 1 i'.a? .'d 
I-'.a;r., 1. .ati-'i.o ta.’.z.i.ta.T.e 
11' <> tv.-'.-aa ' a .1 aeau ,<:-. :ati- 

t. i ' il', ip.!. .it ) .a.!’:.-; r..a;.'. 

i' • . ' '■ «i ’i-'ì .'''‘Ju 

'i.'.' » K\s\..o 

:a-.'i; e .-'i ..e a d.i ma'.poti.- 
p .'.gr.int’a'.-. o.-..i g-e.ai'r.a.e K.i 
I ■.•<> V eo.t.i.i de', e'ed.' a di 
F.igi.'. p..i I .'.e i’:'.'To.ena.it.-.i 

u. a ; a. r. na-e.To de.la e:rco-.a- 
■’.i'.ae de ...1 rtCvinez-’^a dei 13.6. 
,-u >. -.-■'re ... lì,.*; re..*.'.'., de...a 

,i ' i ■ 'la. -e t ;aa ’r.d o.a.i 

I I n.^a'.-i I \‘i'.-' ..I q.i-’-t i 

;a'ig_..':-- d.. ir i /o d . e"/ 

•i. ..wo.i) . .nap.-od.iTt.vO . ..a 
ii’bb.M .ina:aa a .st.’.i.a.o’.ae. 

K-.-’-e dn.aiVie u.au .-pee.f.- 
, t.a ne.g •.-.'se. Ciao .-. latbr,. nv- 
sa .. ..-s,'i:aaersi :.a quest; eli- 
nae.r.: e vo'.ntr.o ;aotevoie 
de ..a s’a.-sa .-tilt'.a.c e 
.nap-'i'.r.r’r..a, o '. ee.-to soe.u- 
1.’ a’t :ato d-'Te sacche se:a 
IO.ado d . par.a.-,-;:.sna;. 

d-, .'.e na .;tce . e-.'nar a’.\e. iL’. e 
u.’/' d; lar.v.;eg.o 

seilee’.a’i' ... g.. u.a.a. d', do¬ 
na. aio deiaa a. ;l’a > aat '. et.i.re 
ste-.-'O dei. 1 "'a p.ig. 

a r-e adere ’p.ir;.eo..i.T.ae;a*e 
r.ab'.'iiise .e eon.-egu eia e e de ..a 
er,.-; i eo.ao.aa.e.a geiaer.aìe na 
P.ig. .:. Mi e errato p.ari.are 
d; ee.’.a.'sa de. .-.-tenta prò 
datt.ao. CiOsv’.uto a riduSso 
delie grandi s<a\vcnz;oni pub- 
hi'-ehe degli a’ani 60 .nnesta- 
t.'si .-T .1 .Vi ’u diiiu.-a e ur- 
t.eola'.a d. ’.i.a .iuto;ao:n..a .laa- 
p.e.ad.to;..a, i.ipp.ar.ito i.adii- 


str-ile n igi.esc app.aro tr.sa- 
lao. Ir_-a!ao j>-erche sulla su.a 
crc.'--;;.a ha prsato ;I vuoto 
d-’ ..a progr.iiiam.a.’tone. Tas¬ 
si ;a -a d. li.a I oordinana-ento 
con ..I eraiado e repres-'.i ri' • 
cne-t.'a n.ig .e.=-e iagrieaittira 
t’.ì l ’.i; .ne.d-.’.’. a laneo.’.a og¬ 
gi stii i o.r.p.d-'ie .a'*.’,; 
*a ca-.aa . la-- e d:. dì - • o’t 
tr.» '. de ..a s’ .s-i 

sT ii. L.» i-o.p.-. d; riU-..-.i-. eia-, 
e Is.-.a de:..a;o-.e come .i r.- 
t.irdo st.'.r.e-.a d-eiieeo.aonai.a 
pugi.e.-r. ’.a attnbu ta a vh. 
questo d-esi'ruale sv.iupixa laa 
.(i.oord;na;o ». slegando zi; na¬ 
si d..i.r.-, .at. de..'.,adu-;r .a d.-.a 
h .-er a; re ai . c.. .-v. aippa dei.e 
ieni.i a.’.a terr.’■>r..ai;. o't-. ta .;- 
do u.t.i G.i.a.ao-i siTc.i ter a'a 
di'i.'arr ce'tur.i .-ii'.r.du.-’r. a 
Eppure, lao.a sent’ora vh-' ie 
ci.a.x-; d.r.gent. 'ptig..e.--. s.ap 
p a.ao av.eders. (le; pern.ai.a.-; 
d.si.qti:i;’rir. tavor.t; ;;a quest, 
aaa.a; d: :.ad’u.s;r.aiizz.az.o;ae d. 
s-ar;;eoiata Nunaoros; o.-'aaa 
p. lie.i.a sutxardna.a.t o.ae d.'i. t 
poiat.ca dei e partee.p.-.z.oia. 
statai! agi: mtere.-x-i dei gran¬ 
de e.ap taie .so.ao vc.a'.it; nel 
cor-o dei co.a'.cg.ao opera,o 
a F.a-gg. a !-7.a na.it.ard; verr.va- 
aa.a di'sf.i'at. .a i'.n.'-:d..'.;aa. .ato 
di i. AERI TALI A. .-ebb-'.ae .e 
toive p.u avve.àute s.attoi.ne.- 
aao i'naoppartuia.ta di un -la 
scd..amento .ndu.-.iri.T.e anco 
ra sic rato dai tessuto ccono 
na.eo deiia -grande prò; .ne.,a 
.igrieoia pugi.e.-<e, i.a .ste.-:.-s.a 
Montedtson di BrmdLsi. .sorda 
alie proposte di riconver.sto- 
ììc produttiva verso i pri’xiot- 
t; delia china.ea seeondari.a 
che \,arrobb-e a n'stitti.rc P'r 
io mc.ao .n ap.aite aii'ocoiaona.a 


br.’.ad.si.a.a qti.'.-to coios.-") na 
:-er.aaz.o.a..ie deiia :a;ni.i.a. o 
ccoi ..a proda.’.o.ae .-.civ .urg.- 
c.a deiiT'a.s.der di Tar.iiro 
pi'r i.i (ju.i.v si cn;cd-e una 
na.igg.'vc -! coita;aa.tt-.^nz.a » lon 
ie t's.giia/e d. sv.iuppo de; .-er- 
v .z. .'i.e .a.; it.’.i.-p jrt.i o d. .i.- 
-eenap-ìr: proa.it: :v: lazr. 
Il .iato aiat.st :.ai. 

i.i ...-pa-' 1 ''P'..i : .1. nr.ia.. 
s ..a ’ ti.i o ti .s p-r..o 

i .ivi'- 

g.a att.' G) sti.-sta ..iv..ro de. 
p.ir’ro ..Il g'.i.ad. i.entr. op •- 
r.i. e .-t.at a d’’■.‘.a d.-i r sp; 
ro lìtvO-jNi.ir.o ;Kr ii 

:'..i n.t .ìj.;.-. ggv ..-iva 

F.ag. i'’ E. eo i-' r.sp.’'.'t-e ;a 
..a’-. .og.i*.’.. .i.a.ooe.a 
li- .ti. l'ir.-i de, •,o.f.--g.ao 
F.'..-t- u.a aa p,*." ...a,/,', 

t.a.i op r....i ..1 P.ig...... .1 

.Tsi.s .t. i 

p.i.V .*1 ’• I lì 

ir..'.. 1. r.t* conìpri.'-r^ìJ'T'o _ 

i.'to..; Oiv:;:>iz;:r.a .. 
s ntbra . i estr.ngore > ie biat 
t ;g .e.'.nu.u.i . Eppu.v ..i na 
;.i..i sto.-.'.: de..a e:..-; p.ig..e- 
S' .sagg/n.-ee i. s.i;V'ram nto 
dei.., d..Tafn.-.o’.e u a;.ana-en'-e 
co.at..ifu.T.e e ,i.a.’..a,e d -.- 
i.t if.t.a Oee.a.'rt- v .c>e ’u.a.a 
r.a!a.;..ae.o.a-e pa..:.(a de.ia 

..a. :..i'...1 li. naas.-.i che t,,c 
C..I de. ntov natent.a opt ram p.i 
g..-.-e s-ogg-tto ih.ia 
storna ae.o.ae cconona.oa e .-o- 
i...ii-^ deii.ì Pagi.a E questo 
ob.it t.vo ;ao.a e r.agg;ung;h.ie 
se non adottando ..a s'rada 
dei rapporto con le grandi i- 
st.tuzion: reeionaii e siatal;, 
stille qiiai; far pc.iar-e il con- 
se.’.-o d: m.a.x-a org.a;a:z.a.ito 
aaor 'in latodi i.o d. s’c.ltippa 
a.ti. ..iiit.ao de.i.i ccono.Ti.a pu- 


PERUGIA. -22 

Assommando i contributi 
della Regione e degli enti 
locali, le aizicnde per il tra¬ 
sporto pulabhco dcirUmbria 
potranno funzionare solo al¬ 
cuni nie.-ii. Sulle ragioni che 
rendono drammatica la si¬ 
tuazione del trasporto nella 
no.'tni regione, dove già al¬ 
cuni me.si fa. a seguito dei 
limili posti alle anlicipazio 
ni bancarie, si i* corso il ri 
•scino di un blocco generaliz¬ 
zato del servizio, una dele- 
g.izione di amministratori 
umbri è stata rivenuta dal 
presidenle della commissione 
trasporti della Camera il 
compagno onorevole Lucio 
Libertini e del picsidcnte e 
vice pre.-iidente riellu commis- 
.sione del senato .scn. Strin¬ 
gai e dei compagno Otta- 
\iani. 

L.i delegazione composta 
tia eh altri dan'a.ssc.-,.sore 
rceionalc Franco Giuslincili. 
dal consigliere Boccini, da'gli 
ais.se.s.sori delle Province di 
Perugia e Terni Calandri 
e Tilh. dalTasscssore al co¬ 
mune di Terni Fatale, dai 
rappresentanti delle aziende 
di trasporto, da sindacalisti 
lia re.-,o noto ai parlamen¬ 
tari Tintenzione di preparare 
un piano di emergenza fon¬ 
dato su una drastica ridu¬ 
zione delle linee servite. 


g'.L-e st-e,-.-' ’o.ritaglie a- 
z.cj'.d.i’.. .-t;.Torgan;z/..iz.-ar.c de’, 
lavoro, lam’oie.ite. le qii.ilìl,- 
c’n-e o le vx.t- r(o di gruppo 
s’.iJl. .nvesit.n'.eii"; pgodtitt.- 
V. appi.o.ìo d:-,-;:.".,t;-? ad un 

r. d..r.en.s;on.ì.u'.'nto d-el’a prò 
pg.a t.'ftiac..» ,-f- ;;on i.icr.tte 
nel..a dimenst.xì-' pol.tie.a se- 
n-r.il-’ d. ’.i.ì pg-ag'-;o d. tr.,- 

d-’. I .-".-.e’.a pi 

sto j> r .! cj -- ro 
:r-e li., d-.'to .. -.'■.it'.’p.ig.t.i .\.- 
:z-.-i.o IL .e.u'..n. d-- ..i D.rez.o 
ne d-èl P.ai; to nelN- (on-e’.ti- 

s. del eonveg.ro — e.'„-^’o.ao 
ter.’e ne...» P.ig.:,- d ogg. 

E’ ogg ■;,-.t:.'g- 

g./igi- <1. -, .ì p.i 

g'..e.'' -. ■ .ni a.-’g .-.'i la.te •> 

.'CO.'.’ . d..-e,T,r. b-; e .e 

pr-eeer.e'.a d-.l p.i.-s,i;o Per 
re.ì. 77.,re .a qua.e. .-eea.'.do 
R-...il.n. o.rorr-.- sh.irr.ire l.a 
s r.idi p.'gii o.o,'a ,,n-et 

de de. p-.a.-.i.-s;t;.'.m.. deg.. .-pre 
sT... deg. ane-'nt.v! a p.ogg..i 
Q i.!.. g.. st.-u.r.e.',;.. .. • .in 
tr-il.-> p -pn'.ìgf .'-i.le gg.ind; 

.st.”a/.o.n;, cgg; p.iss. 

b.'.-' -gga.z e .il.a d.::as o;i-g nel 
-.1 di ti.a vero e prò 

pr.o ;>it -re d'tr.ix r.it.i O. ,«1T 
.tdomiii; delh- g,-.«nd; lotte 
co Ti :- dig.. ama. òlnù I.n 

q. aost.» b.-.;tig.;,( .i e a.-v-e o 
pi-g,t..i p’.igl.t.-e p'Jo ,ivt-re in- 
terlo. jtor. pr.v.le 2 ..it’.: fra 
2.1 a.tra quella Laset.a eons:- 
sten;:- d; labor.->a .nip.-end.- 

r. .i. .ndusinale od artag.ana. 
che h.a concorso a fare deìLa 
Puelia una regione merid.o- 
naie fr.t > meno d..sgreg.ce 
t arretr.ite. 

Angelo Angelastro 


SICILIA - Verso la Conferenza economica del PCI 


Nel ragusano solo trenta 
su cento hanno un lavoro 

Il capoluogo va sempre più assumendo una dimensione esasperatamente terziaria - Illu¬ 
strate precìse proposte dei comunisti per un nuovo sviluppo dell'economia locale 


Con un intenso dibattito 
in tutte le province sici¬ 
liane. aperto alte forze 
esterne -- oggi ri feriamo 
del convegno .svoltosi ne: 
giorni .scoisi a Kagusa — 
SI va preparando Ut secon¬ 
da eonierenzit eeonomteu 
del PCI .siethano, uno dei 
più importanti appunta¬ 
menti della campagna con¬ 
gressuale regionale. La 
conferenza, che sei eira per 
rivedere ed aggiornare la 
proposta economica per lo 
sviluppo della Sieiliu, già 
elaborata con il progetto 
Sicilia alla luce dei pro¬ 
blemi delta crisi, c indet¬ 
ta per 1 pro.ssniiì 5 e 6 
marzo a fUilcrmo a Villa 
Igieit. 

La relazione della von- 
tcrenza suru svolta dal 
eompaouo l.wgi Coiauni- 
ni (lel'a searetena rei/io- 
na’v. Le eonclustont sa- 
rtinno tiatte dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromou- 
te della direzione 

RAOU.SA. 22 

Si è .-ivoll.i a RaL’ii^.i la 
conleroaza economica orga¬ 
nizzata dal PCI che ha vi¬ 
sto iin’ampiii partecip.izione 
e un vivace e articolato di¬ 
battito su tutti I temi che 
interessano !.i nostra econo¬ 
mia. La relazione iniziale del 
segretario citt.-tdino compa¬ 
gno Motta e le conclusioni 
del compagno Colajanni de! 
Comitato regionale lianno 
me.sso a funto il ruolo c le 
responsabilità che il nostro 
partito a.ssoive nella soluzio 
ne dell’attuale crisi. 1- ruolo 
economico che deve giocare 
Raeu.sa come polo di svihip 
IK) deve c.-vsere visto senz’al¬ 
tro alTinterno di un vasto 
n.ovim.ento di lotta che ab¬ 
bia come momenti e.vacnzia- 
!i il piano agricoln-ahmen- 
tare. la legge di riconver.sio 
ne industriale, ia legge per 
TatIllazione de! piano per la 
occupazione giovanile e la 
legge su! .Mezzogiorno, dan¬ 
do priorità ad alcuni settori 

AlTinterno di questa s.ina¬ 
zione balz.ino evidenti le iie- 
cuhantà proprie deil’.'.mbien- 
tc economico del Ragusano; 
solo il 29" il della nostra po¬ 
polazione .svolge una attivi¬ 
tà lavorativa, non solo, ma 
anche alTinterno di questa 
percentuale vi .-ono larghe 
fa.sce di occupati in settori 
non produttivi li! 4-7’ i degli 
occupati lavora nella pubbli¬ 
ca amministrazione, ne! com¬ 
mercio. nei .servizi; il 37 • è 
imix*gna(o ncll’indii.stria edi¬ 
le, manufattiir.era e art.gin- 
nato; il 17’.. nelTagricoltura ). 
R'.-.uIta evidente d.i qiie.-te 
cifre come ì.i città stia as.-u- 
mento il volto di una eco¬ 
nomia esasperatamente ter¬ 
ziaria che consuma ricchez¬ 
za prodotta da un appara¬ 
to debole (agricoltura-art i- 
gianatoi basato spe.s.so solo 
-sulle cap.icità lavorative del 
nucleo familiare. Non solo, 
ma in questo modo la no- 
-Stra provincia (Lvent i la 
valvola di sfovo per la col- 
locazione di prodotti prove¬ 
nienti ri.ilie due aree limi¬ 
trofe economicamente più 
avanzate iCitania e Siracii- 
.-a) accentuando co.=i io .-qui- 
iibrio fra p.'oduttivita e con- 
saintt. 

E’ a partire da que,-,te con¬ 
siderazioni c’ne ;i no.^-.ro par¬ 
tito fa dei le prec;.-e propo¬ 
ste per un nuovo sviluppo 
delTeconomia i(xale che si 
muova lungo tre direttrici 
fondamentali: 1» interventi 
in agr.coltura ic.-emp.o; aj> 
plicazione legge HO delia Re¬ 
gione siciliana», per incenti¬ 
vare il .sorgere di aziende ali¬ 
menta rt-I.ittieroca.^'a ne che 
utihzz.ino li vasto ixitranon.o 
zootecnico e cremo ipur nel 
rispetto (leii azienda cont.idi- 
na a conduz.one famiiiare» 
ii.n va.-ato te.s.=uto a.s.soc.a:.vo 
c un rapporto più inten.-o 
tra .17.onda agriroia e indu¬ 
stria deiie tr.'isformaz.on.. 

2i Creaz.on? d: an.» rete d. 
■i/tendi’ m.i.i.fatturicre roi.e- 
gaio al settore odale; .n tu”a 
la prov.ncia ;1 prooiema del¬ 
la c.i.'.i .-ta di'.ent.indo sem¬ 
pre p.ù cccente anche a cau¬ 
sa de. mancati tineinziainer.- 
t! deile cent..na:.a d. (oo:>-'- 
rative di abit.i.tione, delia 
non applicazione dei p.ani 
della legge 167. dcli.i non ,a;- 
faaz.one deg.j .-trun.e.nti ur- 
bani.'t.ti 

3» Un ntio’.o :mp-''gr,o del¬ 
le p,,rtcc.p.s.’..on., T.ANIC ;r. 

р. ir;;rol.ire può e deve as.-ol- 
vero lan ruo.o di ’anificaz.o- 
nc economica :Ta aigricoltu- 
ra ;r.(cformat.i e p,croia e 
medir indj.-tria; è .ncces.'a- 
r.o iximo ii.ìo .^v.'jppn deila 
c'nim.c.i apniicata -si proce,-- 
.'. prisd,;" V deii’agr:toi‘’jra 
e .n axira. eio ain ;.nc."im--n- 
to dei a p.vrduzior.e cent'.', 
t.e.-.ì re’(»:onc aii'eòii z..i. 

4' I.: re.i’zz-izi.ane n. i.r- 
fra.'trii'ttarc d. 'mporbin.'-.s 
t.sie ;>er a .'.i-.sT.i ecor.om a, 
qtMi; S 0.10 .1 di-g's sai f.-am-' 
Irm r..o e rs'rto ri; P.az- 
za -e (••'.•/ tr.» i 'i ’ro p.aTio'V' 
s-rr-, .re a co -. z.-.z- : no.-;.-, 
pre.xàe’t. ;.r.i.;':r..i.. lo . ; na-'r 

с. s*. d; ; p.,- .-. rivi Mi d.ter 
rar.- o. 

D. ireitt-' ( q pr->:>■)- 

st-' I .1 qa.'.-t-e nv-- a.i.'.» ,»r)- 
aXsr,- .'is-’i-d -. . . :)'‘-;z;o;t;' n 
d:-.nap-.'g.ie> e d. ,:”iiie .lii* 
oc(tip iz o.'.e ri. ce-rt; ertrop. 
ecor.oiT-ic; 

.Ai 'er.na. d-- i., cunf- r*';’, 
.'.t. .. ,---zr--t ,. o (ontp.iz to 

M-T’a hi rì;.n:sri’-r c.ne j 
s '1 n;/.,s;.\a te.-tintcn.a li 

nai/.o ri.j’o (he .i p-.-f.to -. 
trov.s ad a,s-a’.e'’e ,»nrh'' i.r 
p.e v.n.'rì. R ig-j.-v . 20 r.i! 
zito con i’.s ime.ato perce’r 
tti.i.e r.e-. •- , --.'.on. d.-.. 2 > 
ai .11 li r.» 2 z.tinj.me,-.’.i d-. 
cento jx-r cent-a dei te.-serr 
mento de’..’,inne, .-co.-.-o. 
Tohifttivo d. razzi'ùngcre 
nr.iiie ;.-cr.tti t-n*ro .i 1977. 
sono fatti concreti che com¬ 
portano ass’jnz.one d; nuove 
e magz.or. resfxmsab.iità ver¬ 
so la ge>t;or.e d. ttitt. ; pro¬ 
blemi (he anziisit.a.to l.i co.- 
iettNtta locale. 


Regione Abruzzo 


Slitta a lunedi 
l’elezione 
della giunta 


L’.4QU1LA. -n 

Con!rar.amente a quanto annunc.ato ne. 
2.Olir r.cor.-i;. domani, mercoledì 23 , il Con- 
.' gi.o legionale d’.-\bruz/o non di.-cuterà i pio 
taiem. po'itic; e organi//.i!iv. lonno.-.-,; .il..i 
conclu.'ione delia crisi D.. si mera, invei i', di', 
norm.ile urdine dei giorno 

Le due .-edule deriieate .i.ia ekvionc de. 
nuovo p;'i'.-,id''nle dei Con.-.giio (' deil’u!f.( o 
d; pre.-.'den/ 1 . per (li.-i utere le d.eii.arazion. 
che !.iia pie.-deine deiia e..iuta .nraric.ito 
t* per eleggere ia nuova gi'.int.i. .-oni, -tate 
fl.-.-ate per lunedi 28 le’olii’.i.o e m.i tedi 1 
marzo. 

I! rinvio e niotiv.ito dalia neto.-.-ita d; un.i 
ulteriore pree..iaz.one deg.. inc.ir.eii; ne.i.i 
g.unta regionale tra i iiariiu che la compon¬ 
gono. nece.ssiià .-oiievata dal PSI 

Continuano, intanto, a iiveiio deiie delega¬ 
zioni incar.cato d.i] einquo paniti dci.'.ireo 
(’o.stituz.on.ale. gl; .ncontr. p(s- delinire i par¬ 
ticolari deii'adeguamenio programma;.co. 


All'ltalsider di Taranto 

Non era sicuro 
il carro che 
uccise roperaio 


TARANTO -la 

-egu.t.t di' g.'.iit' ni' denti' vi'r.ti.'.itos. 
(Il g.i .-l'or- e or;.. a.i lCROT dove coinè e 
no'i) -1 e de'e! ili-a.Ito ;1 d -’aeeo della co 
lam.i (il un.i i ,ii ri> pan't', elu' lia i .ui-ato .i 
niiule (li un .noi..loie e li lerinien’o d. un 
.litro, li eon-.ei o d. l.ilèu.i.i ’i.i ia'’o neo;- 
.-i) .li p;e! o.I lii 1 ..I\ o. I . 

1 L'iUii'ei' dot! G.g.inii' -. e iii i'o .er 
21 lel)l)'.'.i;o. n. i..i lil)l).,i.i. ..l'i'i'iiip.i-'tUlto <la 
li.rettoli' (II. 'HNl’l ii'.'igni. Oe .Mii/.o e 
(i.i due i-iH'tt.ii; (le. ..i\o.o .. i ona.i'i're iin.i 
\ -.t.i ispett i.i n.i. ’e . 1 . 1 .e in . 1 liretti lo. 
n.i'l lii'i e.Il' I 1-t d jiiOp.'le’.i (ie iTCRfii'l 

eiimpie-o quei.o e.iduto. e t rie !T’.i!-.<iei ' 
.illa ver.he.I liiet'uat.i ci.iiTFNi'l ri 10 2 lOT'i 
e ri.-uTiiiio i iie i'.-pi’tori .i\e\.i l'-pre -o p.i 
ieri' negativo i)er T.ii.!./.. i.m iie <1; lì ea; ’. 
(tra e’u; er.i iomp>'e-(i queiio de.!'neidente i 
jieii'lii' non ni peiietui t’ii.e;iii/.i. 

Que-t.i ni.i” n.i un eoinuia.e.i'o della .se 
git'ii'iia proc.nc.ale dell.t I-’LM h.i -otioi.neo 
to come da'ie deci-ion. pi'.'-e d.T iireto'e 
M'ai'uri-cano ili: ire it‘-pi ii-.i b...t a eii uni 
gravis.-inia negiigen.M li.i p.i:te delT.i/it'iida 


PESARO - Per un esame dei loro gravi problemi 

Delegazione di emigrati 

ricevuta dalla Provincia 

Presenti airincontro ì rappresentanti delle forze polìtiche dei Consiglio regio¬ 
nale — « Lottiamo all'estero anche per il rinnovamento del nostro paese » 

Dal nostro corrispondente pi:s.\ho 22 

Ad accogliere ta delegazione dell'Associazione marchigiani emigrati m Svizzera nella sala 
della Provincia a Pesaro, olire al vice presidente deITnmministrazione provinciale compagno 
Tomasucci, erano i rappresentanti delle forze politiche (per l’esattezza PCI, PSI, PSDI) del 
consiglio regionale, delle organizzazioni sindacali e della stampa. Si è trattalo di un incontro 
elle Ila ripro|) 0 .sty in tutta la sua cruiiez/a il pi oljlema della ioirii/iniie pulitii-.i. sueiale. eeu 
nomica ed umana dei no-tri lavoi'iitori ali’e-ti'ro: la delega/ione rappri-eiiLix a i Luoi ato-i 
no.-alri corregionali m .Svi/zi'i'a. elio nella ste.-.'-a mattinata di siilialo avexa ('-apo-uo a Con.-u 
glio della Giunta regionale tutta una .sene ili prohlemi conereti. ma di tronte a (inaiati lian 
no partecipato ail-.i eonleivn - 


za .stampa di Pc.-aro era pre- 
.sente una .(ideale' delvg.i- 
z.ioMc dei milioni d: itali.in. 
espuNi dal no.stro pae.ic. che 
.SI e fatta portav(3ce deiia 
grande rìitfito’.ta degl: cm.- 
grut.. delie loro richie-sie. del¬ 
ie loro e.Sigenze. deiie loro .it- 
te.«e. Una grande parte dei 
paese. la p.u (ielx>'.e. du.’.i 
mente cmaig.nat.i ar.’c.steio 
elle pag.i .'g d..-lor.s.on. e .e 
ingiiL-r.z.c (lei trcntenn.ile 
malgoverno lieLv i!.i.-.-. don..- 
nanli. 

iiLotlia.iiO ni'.’e.-.tero. ei or- 
gam/z .imo non mio per e." 
vare i.i qualità de..a Ciustcn-.i 
mxii'a o dei no.-tr. f-gl;. m.i 
nni'he e sopi’.ittutto pei'e'.ie 
•.ogii.imo d.ire un contributo 
importante per ;. rmnov.t- 
mento dei nostro p.te.-e. ixr 
poter torn.ire .. h.i qua.-i 'gì. 
dato un nastro compigno. D - 
no Romagno’... ia.egn.,me ,ì. 
.76 anni, m Bv;/./:era da 28 . 

Il do.sider.o d. tutti: poter 
tornare. 

P.iradas.sa!mente vodon.a e 
.':aud.;.( ;,i r.eh.e.-ita, m.i to.- 
n.ino Txrche c. .‘^ono co.-tr.-’ 
t.. anehe que.-;a •.o’.t.i. <r,;a.-‘ 
q'.i.incìo hanno dovuto lare a 
re TItal.a E .ineiie st.r..» ’ i 
non irov.ino un p ii..-'- .n i <vt 
di/ione d. far fronte .li.e •> 
ro r.cn.e.s'e, -.i. '.oro d.ritto p ’i 
imaaortante. q.i'e.!o d. !.i'..i 
rar-e. 

Lai rr..-;. c’ne h.i to v.i’-a (i ; <- 
.i; tut’.i . Pàirop.! e -ear.r.i- 
ta .-.eprattut'o .-'u. r.a-tr. ’.,:'.i) 
raiTor. em.grat.. La .'C.-..e 
Svizzera " pre.-ent.i un q a.i 
d.''o .'a.gn.t.c-.iti'.o I d.iti’ ;Kr 
.1 ca’.o dei.:» 'prod'jz.or.e .s. .'^o 
no r.riott. anche . i.'.e'.'.i ci-'.- 
.’eKr'jp.i7.one. d 370 na.t t 
un.ta r.eg’.i ’altim tre an.a. 
con ’.ei < om-^eguente c-.-p'.i.- o 
r.' coatta d. 200 m a l.avor-.- 
tor. s’ran.cr., meà de. q a.i ; 

.•«,'..arr.. 

Gl d;.-=0(c.ip,i7-0.’".e ha f.i”o 
comodo al paidro.t.ito; . e.». .> 
r. sono d.m.ri'.i.t.. .-ono 
rr.’i'.tat , r.tnt. •' lì -(d,-". 
pl.i.i >' r.i ll.ì t.ibbr.ea. e s’a’ . 
coittpr*Tent.’a ridile m. 
.'U:-,' d. ,-.c,ir>-.'?.'i .-iv .t.e f.v.'. 
.1 r.',:.’.i‘o ri; tara e.'T..trg;;‘. ;- 
z.o.te .«neor.ì p.u aci-ent'.;at ì 
ce..e don.'.e. d"g.. anz.an.. c. 
niìl.it- e ;r.v;-..d. 

.S'i p ’P'V'.’.i'.o pot Tof 

v.,' d-. ' ìz.on. .-v..' 

/•'te .--rr,!’.: S. p,ìrta ri-, 

tar.i» j d. p.e.lo.tda d^■■ 
r; tgl .egal./.Mt.ì. tr.i 

! 1'..a.'.i'.vr. .atri gli'., v .-tr.ìi. •- 
r Ori .e..-* i . i-.-.t.-xi non. ». 
'.or.itor. d..'.a-Tti. .n anr. ; t 
1 . ;ron'a..-er » .-'.ìz.ona.. > 

p-èrntvt’o.'.o •• a'itor.tà d. 


Grave lutto 
del compagno 
Vito Giacalonc 

PALERMO. 22 
Un g.-.ixe iiUio ii.i colpito .1 
comp.igr.o -(l'.iitori- Vito Gi.t 
l'.iionc, ( oorrìin.ilore dei parl.i 
nacntari .siciliani. E’ morto 
ieri a Mar.sala il cognato Gio 
vanni Milo. 

•Al comp.ignn Gi.ic.ilone le 
rondoglianzc dell’Unita c dei 
comunisti siciliani. 


non rinnovare, a loro d..-e;i- 
x.one. perme.-.io d. .avori). 
In que.sto ciima già d. in r 
.-e d.il.c.Ie -s; in.-aen.-eono po. 
iniz.aiive .xcnolotx' (ie. 'griip- 
p. d; dc.sira. Quella dei p.u 
tito facente capo a. tam - 
genito Sw.irzenilxieh m.r.i .ai 
un.i t.-jjui.iione pi.inifiv.ii.i di-, 
la'.'or-ator; stranici'. i300 m. 
1.1 .n 10 ann.i e ad una .-o.'.i 
d; « ernigr.iz.one » iiro n 
(io e-.-.i mlatt; clic iu’--un l.i 
vor.l’Ole .'V./zero po.-.-.i e.x-- le 
..ecn/iato lincile v; .-ano n-. 
territor.o delia Contederaz 
no .‘-tr.in.cr. oec'up.it.. L'.i.tr-.i 
tende in;eie .id un.i r.duz.o 
ne (ielle na’tiraT./z.i/.on.. 

P.iolo Telxild.. dii- ii.i p.ii- 
;ato .1 nome tiell.i (ie.egaz.o 
ne. h.i .ITj.str.ito con cn..ir' / 
/•i o prec..-=;or.e l.i rt-a.ta (!•.. 
nostr. (orrcg.on.il. ( iu- v.vu 
no l’.t-ìla !vpul)’l).''a i-lv.-t i i 
(d lui voluto anche so'’o.. 
ncarc come uno de-g.. .•--eop. 
pr.nc.pa.. che .a (ìe.eg.i.'.o.t ' 
s. e ix).-t(i .n (lue.'t.i v.,-.*.i 
nelle .M.in iii- .-..i propz.o que.- 
.o (ì, tar e.'.'vere .1 eo.i.-.i 
i)-evo.ez/.i nc..'()]ì n. -re può 
1 ) 1 .( I i’ iav..e tor.'c po..' eh- ( 
.'Oe.a.; de. re.i.. conno*,!’. ({• . 
lenomeno lie. ■-rn g 'az;. .(• 

«Un prooe.'ii.- — ìi.i (i, ■’/ 
’ra ".litro Ti o.i d. — e.h- li-■ 
V,- trovale r..-po.-’.i .tel.'.mp-• 
■g;tO d. "itta e - 'a ’i I 

;'..i. Un vero prog.”-- ri r ; 
laov.iinonao *• a ra.-to. ;!..i/■ 
d»‘l ’Ital.,i ;xi’:a ••.-.--'re .i” .i 
’m .-0.0 -a da:'.(!-) .•■ «s.gi-:./- 
(:•'■ res.dent, «i q’je... a.-gl 
e;!!.era’. ■. 

Giuseppe Mascioni 


A Fermo 
adontato contro 
una .so/iont* 
del PCI 

FERMO. 22 

GIt alUalalon clic quc*;t:i notte 
hMtiio ccrci.'ìto di dislrioj'jere l3 
sezione coouinista « U. Mccozzi ** 
di Sdo Giuii-^oo 3 Fermo, sono sta- 
)i Iridili d:tlla incspcrfcnza o dat* 
In p3uriì, per cui — cd ò stala 
11113 fortuna — tutto si c risolto 
con molta apprensione c tre vetra* 
tc rotte. 

Ma se Tordigno bellico, una 
bomba SRCM. lObSc esplodo, sa¬ 
remmo ora 3 lare il conio di ben 
piu gravi danni, sii alle cose che 
alle persone, visto che la sezione 
c attaccala ad una casa di civile 
abitazione. U*al!cnla1orc. dopo aver 
gettato dentro il locale una bot¬ 
tìglia di benzina, al momento di 
gettare la bomba non ha disinne 
scalo bene il tlispositivo di sicu¬ 
rezza. per cui rcsplosionc non si 
c verilicata c la bomba c stata re¬ 
spinta fuori, sul marciapiede, da 
una pila di 'jtornrli accatastati die 
Irò la vetrata stessa; tornata sul 
marciapiede c stala notata da una 
Ijiiugha che poco dopo faceva n 
torno a casa da una lesta danzan¬ 
te. E’ stata chiamata la polizia, 
che — in aperta campagna — ha 
poi provato a lare esplodere l'or¬ 
digno spa«'andog!t contro una ral- 
lica di mitra, anche stavolta non 
c successo mente, per cui la bom¬ 
ba c stata portata m commissariato 
c interrala in attesa di essere disin¬ 
nescata dairartiLcicrc provi ncittl*. 


COMUNE DI TERNI 


D g-sio-'.e z-.r-'c’€' à 


Prot. N. 4290 


Terni, li 16 febbraio l?/7 


AVVISO DI GARA 

mediante licitazione privata 

IL SINDACO 

\ .itd ..i leggo 2 F(.rjb;'.!.-ti illT-L n 14 

RENDE NOTO 

C.ao ;I Com,.r.»‘- li; Ti-n . .nto:. It .ii.jXi.t.;.-,- ini (;,,..r,i,- 
g.i.u (J; Ì.Lit.'ìziono pr.v.i’.u. ti.i t'-ix'r.r-. tr.i iiu cuugi.io 
i.imtio (il d,t:e ari^nx-x-. om prvM-ut.i/.onc d. ottono .laiciie 
in .'iiimontr, o con il mot<x!'< o’i c.n .i.l'.tit. 73 loltora g; 
do; R D. 2-3 m.Tgg.o i;»24. r.. 827 o o m il [ir.xori.moii’ai 
provisto da! .'ucco-ì,ìuo art 76 co’iinu priTii-). -oc.indo e 
terzo, jon/a prof;,-,s.i»no ri; aliiir. i.m.to d: .oi.au'.it.) o li 
r.ba.sso. i lavori a ini.-.ir.i (^tticorraonti 1 i (O'tniz.ouc ri. Il.t 
.s(iiola materna al Q re Pol>mtr. d'H .inp-ìrto a hu-e rii 
ap;)a!:o d; L 143 liV) iCKl. 

Gii intoro-v.'a.ìt; j>i)--ono (ii.idiTo rii ('.--oro aiv. .t.ìt: «ì.I.i 
g.ira (on doinanaa indir.//.l’.i al Su.d.ico o roiia’t.i .su 
cara txllat.i da I. 1-Vri, cu.' do\r.t ivr\,niri ;il C.im.io 
rii Tomi entro o .non o!;r(‘ qui.ud.t; giorni dalla dat.i di 
pubblicazioni' del provento .iwi-io sul Bo.’ottmo Ufficialo 
(lolla Regione. La r.c!i.t.'l.i (ii invito noi v.ncola 
miniatrazlonc. 

IL sixn.xco 

(Prof. Dante Sotgiu) 


























